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IMPORTANTE

Al momento di effettuare la prima accensione della caldaia è buona norma procedere ai seguenti controlli:

– Controllare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze della caldaia.

– Accertarsi che il collegamento elettrico sia stato effettuato in modo corretto e che il filo di terra sia collegato ad un

buon impianto di terra.

– Aprire il rubinetto gas e verificare la tenuta degli attacchi compreso quello del bruciatore.

– Accertarsi che la caldaia sia predisposta al funzionamento per il tipo di gas erogato.

– Verificare che il condotto di evacuazione dei prodotti della combustione sia libero e sia stato montato correttamente.

– Accertarsi che le eventuali saracinesche siano aperte.

– Assicurarsi che l'impianto sia stato caricato d'acqua e risulti ben sfiatato.

– Verificare che i circolatori non risultino bloccati.

– Sfiatare l'aria esistente nella tubazione gas agendo sull'apposito sfiatino presa pressione posto all'entrata della valvola gas.

ISTRUZIONI PER L’INSTALLATORE
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La FONDERIE SIME S.p.A sita in Via Garbo 27 - Legnago (VR) - Italy dichiara che le proprie caldaie ad acqua calda, marcate CE ai
sensi della Direttiva Gas 90/396/CEE e dotate di termostato di sicurezza tarato al massimo a 110°C, sono escluse dal  campo di
applicazione della Direttiva PED 97/23/CEE perché soddisfano i requisiti previsti nell’articolo 1 comma 3.6 della stessa.



1.1 INTRODUZIONE

Le caldaie “BITHERM” rappresentano
la soluzione ideale per il riscaldamento
e la produzione di acqua calda sanita-
ria per piccole e medie abitazioni. 
Sono complete di tutti gli organi di sicu-
rezza e di controllo previsti dalle Norme
UNI-CIG, ed in linea con i dettami delle
direttive europee 90/396/CEE,
2004/188/CE, 92/42/CEE,

2006/95/CE e alle norme europee EN
297 - EN 625. Possono essere alimen-
tate a gas naturale (metano) e a gas
butano (G30) o propano (G31). In que-
sto opuscolo sono riportate le istruzio-
ni relative ai seguenti modelli:
– “BITHERM 20/65 CE IONO” ad

accensione elettronica.
– “BITHERM 26/80 CE IONO” ad

accensione elettronica e potenza
variabile.

– “BITHERM 35/80 CE IONO” ad
accensione elettronica.

Attenersi alle istruzioni riportate in
questo manuale per una corretta
installazione e un perfetto funziona-
mento dell’apparecchio.

NOTA: 
La prima accensione va effettuata da
personale autorizzato.
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1 DESCRIZIONE DELL’APPARECCHIO

1.2 DIMENSIONI

Fig. 1

20/65 26/80 35/80
R Ritorno impianto 3/4” 3/4” 1”
M Mandata impianto 3/4” 3/4” 1”
G Alimentazione gas 1/2” 1/2” 3/4”
E Entrata acqua sanitaria 3/4” 3/4” 3/4”
U Uscita acqua sanitaria 3/4” 3/4” 3/4”
C Ricircolo 3/4” 3/4” 3/4”

P mm 740 740 845
D ø mm 130 150 150
Z mm 200 80 90
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1.3 DATI TECNICI

20/65 26/80 35/80

Potenza termica kW 22,0 22,5 - 30,5 37,2

kcal/h 18.900 19.350 - 26.200 32.000

Portata termica kW 25,0 26,0 - 34,8 42,4

kcal/h 21.500 22.350 - 29.900 36.500

Elementi di ghisa n° 3 4 5

Contenuto acqua l 13 17 20

Potenza elettrica assorbita W 100 100 100

Pressione max. esercizio bar 4 4 4

Temperatura max. esercizio °C 95 95 95

Vaso espansione

Capacità l 8 10 –

Pressione precarica bar 1 1 –

Produzione acqua sanitaria

Capacità bollitore l 65 80 80

Pressione max. esercizio bollitore bar 6 6 6

Portata sanitaria specifica EN 625* l/min 13,7 19,0 19,5

Portata sanitaria continua (∆t 30°C) l/h 600 870 870

Tempo di recupero da 25 a 55°C min 10 10 9

Temperatura fumi °C 119 118 125

Portata fumi gr/s 24,7 34,7 36,1

Categoria II2H3+ II2H3+ II2H3+

Tipo B11BS B11BS B11BS

Peso kg 144 185 213

Ugelli principali

Quantità n° 2 2 3

Metano ø mm 3,15 3,65 3,25

G30 - G31 ø mm 1,80 2,10 1,90

Portata gas **

Metano m3st/h 2,64 3,68 4,49

Butano (G30) kg/h 1,97 2,74 3,34

Propano (G31) kg/h 1,94 2,69 3,29

Pressione gas bruciatori

Metano mbar 9,8 9,6 10,3

Butano (G30) mbar 28 28 28

Propano (G31) mbar 35 35 35

Pressione alimentazione gas

Metano mbar 20 20 20

Butano (G30) mbar 30 30 30

Propano (G31) mbar 37 37 37

* Portata calcolata con una temperatura impostata sul termostato bollitore di 60°C per un tempo massimo di 10 minuti.

** Le portate gas sono riferite al potere calorifico inferiore in condizioni standard a 15°C - 1013 mbar
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1.5 COMPONENTI PRINCIPALI

1.4 SCHEMA FUNZIONALE

LEGENDA
1 Camera fumo
2 Valvola sicurezza caldaia 

(esclusa vers. “35/80 CE IONO”)
3 Valvola di ritegno a molla
4 Vaso espansione bollitore (non di fornitura)
5 Valvola sicurezza bollitore (non di fornitura)
6 Bollitore
7 Rubinetto scarico bollitore
8 Anodo di magnesio
9 Vaso espansione 

(esclusa vers. “35/80 CE IONO”)
10 Gruppo riempimento manuale
11 Rubinetto scarico caldaia
12 Collettore bruciatori
13 Valvola gas
14 Bruciatore
15 Corpo caldaia
16 Idrometro
17 Valvola sfogo aria
18 Pompa impianto
19 Pompa bollitore
20 Capillare dispositivo sicurezza fumi

Fig. 2

LEGENDA
1 Pannello comandi
2 Termostato sicurezza
3 Valvola gas
4 Pompa impianto
5 Elettrodo rivelazione
6 Collettore bruciatori
7 Rubinetto scarico caldaia
8 Anodo di magnesio
9 Rubinetto scarico bollitore

10 Bollitore
11 Riempimento manuale
12 Pompa bollitore
13 Valvola di ritegno
14 Sfiato manuale

Fig. 3



L'installazione deve intendersi fissa e
dovrà essere effettuata esclusivamen-
te da ditte specializzate e qualificate,
secondo quanto prescrive la Legge
46/90, ottemperando a tutte le istru-
zioni e disposizioni riportate in questo
manuale. Si dovranno inoltre osserva-
re tutte le disposizioni dei Vigili del
Fuoco, quelle dell’Azienda del Gas,
quanto richiamato dalla Legge 10/91
relativamente ai Regolamenti Comuna-
li e dal DPR 412/93.

2.1 LOCALE CALDAIA 
E VENTILAZIONE

Le caldaie serie “20/65 CE IONO -
26/80 CE IONO”, di potenza inferiore
ai 35 kW, possono essere installate in
ambienti domestici nel caso di mera
sostituzione o in un locale tecnico ade-
guato nel rispetto di quanto previsto
dal DPR 412/93 e dalle Norme UNI-
CIG 7131 e 7129. 
È indispensabile che nei locali in cui so-
no installati degli apparecchi a gas a
camera aperta possa affluire almeno
tanta aria quanta ne viene richiesta
dalla regolare combustione del gas
consumato dai vari apparecchi. 
È quindi necessario, per l'afflusso del-
l'aria nei locali, praticare nelle pareti
esterne delle aperture che rispondano
ai requisiti seguenti:
– Avere una sezione libera totale di al-

meno 6 cm2 per ogni kW di portata
termica installato, e comunque mai
inferiore a 100 cm2.

– Essere situate il più vicino possibile
all’altezza del pavimento, non ostrui-
bile e protetta da una griglia che
non riduca la sezione utile del pas-
saggio dell’aria.

La versione “35/80 CE IONO”, di
potenzialità superiore ai 35 kW, dovrà
invece disporre di un locale tecnico con
caratteristiche dimensionali e requisiti
in conformità al D.M. 12/04/96 n. 74
“Approvazione della regola tecnica di
prevenzione incendi per la progettazio-
ne, la costruzione e l’esercizio degli
impianti termici alimentati da combu-
stibili gassosi”. L’altezza del locale di
installazione deve rispettare le misure
indicate in fig. 4. Sarà inoltre necessa-
rio, per l'afflusso dell'aria al locale, rea-
lizzare sulle pareti esterne delle aper-
ture di aerazione la cui superficie, cal-
colata secondo quanto impartito nel
punto 4.1.2 dello stesso D.M., non deve
essere in ogni caso inferiore di 3.000
cm2 e nel caso di gas di densità mag-
giore di 0,8 a 5.000 cm2.

2.2 ALLACCIAMENTO IMPIANTO

Per preservare l’impianto termico da
dannose corrosioni, incrostazioni o
depositi, è della massima importanza,
prima dell’installazione dell’apparec-
chio, procedere al lavaggio dell’impian-
to in conformità alla norma UNI-CTI
8065, utilizzando prodotti appropriati
come, ad esempio, il Sentinel X300 o
X400. 
Istruzioni complete sono fornite con i
prodotti ma, per ulteriori chiarimenti,
è possibile contattare direttamente il
produttore  SENTINEL PERFORMANCE
SOLUTIONS LTD. Dopo il lavaggio del-
l’impianto, per proteggerlo contro cor-
rosioni e depositi, si raccomanda l’im-
piego di inibitori tipo Sentinel X100.  
E’ importante verificare la concentra-
zione dell’inibitore dopo ogni modifica
all’impianto e ad ogni verifica manuten-
tiva secondo quanto prescritto dai pro-
duttori (appositi test sono disponibili
presso i rivenditori). 
Lo scarico della valvola di sicurezza
deve essere collegato ad un imbuto di
raccolta per convogliare l’eventuale
spurgo in caso di intervento. 
È sempre consigliabile montare delle
idonee saracinesche di intercettazione
sulle tubazioni di mandata e ritorno
impianto.

ATTENZIONE: La mancanza del lavag-
gio dell’impianto termico e dell’addi-
zione di un adeguato inibitore invali-
dano la garanzia dell’apparecchio.

L'allacciamento gas deve essere rea-

lizzato in conformità alle norme UNI
7129 e UNI 7131. Nel dimensionamen-
to delle tubazioni gas, da contatore a
modulo, si dovrà tenere conto sia delle
portate in volumi (consumi) in m3/h
che della densità del gas preso in esa-
me. 
Le sezioni delle tubazioni costituenti
l’impianto devono essere tali da garan-
tire una fornitura di gas sufficiente a
coprire la massima richiesta, limitan-
do la perdita di pressione tra contato-
re e qualsiasi apparecchio di utilizzazio-
ne non maggiore di:
– 1,0 mbar per i gas della seconda

famiglia (gas naturale)
– 2,0 mbar per i gas della terza famiglia

(butano o propano).

All’interno del mantello è applicata una
targhetta adesiva sulla quale sono
riportati i dati tecnici di identificazione
e il tipo di gas per il quale la caldaia è
predisposta.

2.2.1 Installazione valvola 
sicurezza bollitore

Installare sulla tubazione di alimenta-
zione acqua fredda bollitore una valvola
di sicurezza tarata 6 bar (5 fig. 2). 
Nel caso la pressione di rete risulti ec-
cessiva, installare un apposito ridutto-
re di pressione. Qualora la valvola di si-
curezza intervenga di frequente, mon-
tare un vaso espansione avente capa-
cità 8 litri e pressione massima 10 bar
(4 fig. 2). Il vaso dovrà essere del tipo a
membrana in gomma naturale adatta
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Fig. 4



per usi alimentari.

2.2.2 Filtro sulla tubazione gas

La valvola gas monta di serie un filtro
all'ingresso del gas che non è comun-
que in grado di trattenere tutte le impu-
rità contenute nel gas nelle tubazioni di
rete. Per evitare il cattivo funzionamen-
to della valvola, o in certi casi addirittu-
ra l'esclusione delle sicurezze di cui la
stessa è dotata, si consiglia di montare
all'entrata della tubazione gas della cal-
daia un adeguato filtro gas.

2.4 RIEMPIMENTO IMPIANTO

Il riempimento della caldaia e del relati-
vo impianto si effettua agendo sul rubi-
netto a sfera e la pressione di carica-
mento, ad impianto freddo, deve esse-
re compresa tra 1 - 1,2 bar (fig. 5). 
Durante la fase di riempimento impian-
to è consigliabile mantenere disinserito
l'interruttore generale. 
Il riempimento va eseguito lentamente
per dare modo alle bolle d'aria d'uscire
attraverso gli opportuni sfoghi. 
Al termine dell'operazione controllare
che il rubinetto sia chiuso.

NOTA: A caricamento avvenuto sfia-
tare l'aria accumulatasi nelle tubazio-
ni agendo sugli sfiati manuali (fig. 3).

2.5 CANNA FUMARIA

Una canna fumaria per l’evacuazione
nell’atmosfera dei prodotti della combu-
stione di apparecchi a tiraggio naturale
deve rispondere ai seguenti requisiti:
– essere a tenuta dei prodotti della

combustione, impermeabile e termi-
camente isolata;

– essere realizzata in materiali adatti a
resistere nel tempo alle normali solle-
citazioni meccaniche, al calore ed
all’azione dei prodotti della combustio-
ne e delle loro eventuali condense;

– avere andamento verticale ed esse-
re priva di qualsiasi strozzatura in
tutta la sua lunghezza;

– essere adeguatamente coibentata
per evitare fenomeni di condensa o
di raffreddamento dei fumi, in parti-
colare se posta all’esterno dell’edifi-
cio o in locali non riscaldati;

– essere adeguatamente distanziata
mediante intercapedine d’aria o iso-
lanti opportuni, da materiali combu-
stibili e facilmente infiammabili;

– avere al di sotto dell’imbocco del

primo canale da fumo una camera
di raccolta di materiali solidi ed
eventuali condense, di altezza pari
almeno a 500 mm. 
L’accesso a detta camera deve
essere garantito mediante un’aper-
tura munita di sportello metallico di
chiusura a tenuta d’aria;

– avere sezione interna di forma cir-
colare, quadrata o rettangolare: in
questi ultimi due casi gli angoli devo-
no essere arrotondati con raggio
non infer iore a 20 mm; sono
ammesse tuttavia anche sezioni
idraulicamente equivalenti;

– essere dotata alla sommità di un
comignolo, il cui sbocco deve essere
al di fuori della cosiddetta zona di
reflusso al fine di evitare la formazio-
ne di contropressioni, che impedi-
scano il libero scarico nell’atmosfe-
ra dei prodotti della combustione;

– essere priva di mezzi meccanici di
aspirazione posti alla sommità del
condotto;

– in un camino che passa entro od è
addossato a locali abitati non deve
esistere alcuna sovrappressione.

2.5.1 Allacciamento canna fumaria

La figura 6 si riferisce al collegamento
della caldaia a canna fumaria o a cami-
no, attraverso canali da fumo, secondo
quanto prescritto dalla norma UNI
7129/92 per apparecchi di portata
termica nominale non maggiore di 35
kW. Nel realizzare il collegamento si
consiglia, oltre che a rispettare le
quote riportate, di utilizzare materiali
a tenuta, adatti a resistere nel tempo
alle sollecitazioni meccaniche e al calo-
re dei fumi. In qualsiasi punto del cana-
le da fumo la temperatura dei prodotti
della combustione deve essere supe-
riore a quella del punto di rugiada. Non
si effettuano cambiamenti di direzione

in numero superiore a tre, compreso il
raccordo di imbocco al camino/canna
fumaria. Utilizzare per i cambi di dire-
zione solamente elementi curvi.

2.6 ALLACCIAMENTO ELETTRICO

La caldaia è corredata di cavo elettri-
co di alimentazione che, in caso di
sostituzione, dovrà essere acquistato
alla Sime. L’alimentazione dovrà esse-
re effettuata con tensione monofase
230V–50 Hz attraverso un interrutto-
re generale protetto da fusibili, con
distanza tra i contatti di almeno 3 mm. 
Il regolatore climatico da utilizzare
deve essere solamente di classe II in
conformità alla norma EN 60730.1. 

NOTA: L’apparecchio deve essere col-
legato a un ef f icace impianto di
messa a terra. La SIME declina qual-
siasi responsabilità per danni a per-
sone o cose derivanti dalla mancata
messa a terra della caldaia. 
Prima di effettuare qualsiasi opera-
zione sul quadro elettrico disinserire
l’alimentazione elettrica.
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2.6.1 Schema elettrico “20/65 CE IONO - 35/80 CE IONO”

LEGENDA
R Sblocco apparecchiatura
TA Regolatore climatico
TB Termostato bollitore
TC Termostato caldaia
TL Termostato limite
TS Termostato sicurezza
PB Pompa bollitore
PI Pompa impianto
ER Elettrodo rivelazione
EA Elettrodo accensione
EI Commutatore Estate/Inverno
IG Interruttore generale
TP Termostato antinerzia termica
A Apparecchiatura FM 11
PI1-PI2 Circolatore di zona
TA1-TA2 Regolatore climatico di zona
EV1 Bobina valvola gas
EV2 Bobina valvola gas
TF Dispositivo sicurezza fumi
FA Filtro antidisturbo

NOTA: Collegando il regolatore climati-
co togliere il ponte 5-6 sulla morset-
tiera. Negli impianti con circolatori di
zona effettuare il collegamento elettri-
co come prevede lo schema.

Fig. 7
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2.6.2 Schema elettrico “26/80 CE IONO”

LEGENDA
B Bobina
R Sblocco apparecchiatura
TA Regolatore climatico
TB Termostato bollitore
TC Termostato caldaia
TL Termostato limite
TS Termostato sicurezza
PB Pompa bollitore
PI Pompa impianto
ER Elettrodo rivelazione
EA Elettrodo accensione
EI Commutatore Estate/Inverno
IG Interruttore generale
TP Termostato antinerzia termica
A Apparecchiatura FM 11
PI1-PI2 Circolatore di zona
TA1-TA2 Regolatore climatico di zona
EV1 Bobina valvola gas
EV2 Bobina valvola gas
TF Dispositivo sicurezza fumi
FA Filtro antidisturbo

NOTA: Collegando il regolatore climati-
co togliere il ponte 5-6 sulla morsettie-
ra. Negli impianti con circolatori di
zona effettuare il collegamento elettri-
co come prevede lo schema.

Fig. 7/a
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3.1 APPARECCHIATURA 
ELETTRONICA

Le caldaie sono fornite con apparec-
chiatura elettrica di comando e prote-
zione tipo FM 11. 
L'accensione e rivelazione di fiamma è
controllata da due elettrodi che garan-
tiscono la massima sicurezza con
tempi di intervento, per spegnimenti
accidentali o mancanza gas, entro un
secondo (fig. 8).
Una bugna di riferimento ricavata sul
bruciatore determina il corretto mon-
taggio dell'elettrodo di accensione.

3.1.1 Ciclo di funzionamento

Prima di accendere la caldaia accer-
tarsi con un voltmetro che il collega-
mento elettrico alla morsettiera sia
stato fatto in modo corretto, rispettan-
do le posizioni di fase e neutro come
previsto dallo schema. 
Premere l'interruttore posto sul qua-
dro di comando rilevando presenza di
tensione con l'accensione della lampa-
da spia. 
La caldaia a questo punto si metterà in
funzione inviando, attraverso il pro-
grammatore FM 11, una corrente di
scarica sull'elettrodo di accensione ed
aprendo contemporaneamente la val-
vola gas. L'accensione del bruciatore
normalmente si ha nel tempo di 1 o 2
secondi.
Si potranno manifestare mancate ac-
censioni,  con conseguente attivazione
del segnale di blocco dell'apparecchia-
tura,  che possiamo così riassumere:

– Mancanza di gas
L'apparecchiatura effettua regolar-
mente il ciclo inviando tensione sull'e-
lettrodo di accensione che persiste
nella scarica per 10 sec. max, non
verificandosi l'accensione del brucia-
tore, l'apparecchiatura va in blocco.

Si può manifestare alla prima accen-
sione o dopo lunghi periodi di inattivi-
tà con presenza d'aria nella tubazio-
ne. Può essere causata dal rubinetto
gas chiuso o da una delle bobine del-
la valvola che presenta l'avvolgimen-
to interrotto non consentendone l'a-
pertura.

– L'elettrodo di accensione non
emette la scarica
Nella caldaia si nota solamente l'a-
pertura del gas al bruciatore, tra-
scorsi 10 sec. l'apparecchiatura va
in blocco.

Può essere causato dal cavo dell'e-
lettrodo che risulta interrotto o non
è ben fissato al morsetto dell’appa-
recchiatura; oppure l'apparecchiatu-
ra ha il trasformatore bruciato.

– Non c'è rivelazione di fiamma
Dal momento dell'accensione si nota
la scarica continua dell'elettrodo no-
nostante il bruciatore risulti acceso.
Trascorsi 10 sec. cessa la scarica, si
spegne il bruciatore e si accende la
spia di blocco dell'apparecchiatura.

Si manifesta nel caso in cui non è
stata rispettata la posizione di fase e
neutro sulla morsettiera.
Il cavo dell'elettrodo di rivelazione è
interrotto o l'elettrodo stesso è a
massa; l'elettrodo è fortemente usu-
rato, necessita sostituirlo.

Per mancanza improvvisa di tensione
si ha l'arresto immediato del bruciato-
re e, al ripristino della tensione, la cal-
daia si rimetterà automaticamente in
funzione.

3.1.2 Circuito ionizzazione

Il controllo del circuito di ionizzazione si
effettua con un microamperometro del
tipo a quadrante o meglio ancora se del
tipo a lettura digitale con scala da 0 a 50
µA. I terminali del microamperometro
dovranno essere collegati elettricamen-
te in serie al cavo dell'elettrodo di rivela-
zione. In funzionamento normale il valore
oscilla intorno a 4÷6 µA. Il valore minimo
di corrente di ionizzazione, per cui l'appa-
recchiatura può entrare in blocco, oscil-
la intorno ai 1 µA. In tal caso, occorrerà
accertarsi che vi sia un buon contatto
elettrico e verificare il grado di usura del-
la parte terminale dell'elettrodo e della
relativa protezione ceramica.

3.2 DISPOSITIVO 
SICUREZZA FUMI

È una sicurezza contro il reflusso dei
fumi in ambiente per inefficienza od
otturazione parziale della canna fuma-
ria (3 fig. 9). Interviene bloccando il fun-

3 CARATTERISTICHE

LEGENDA
1 Supporto elettrodo rivelazione
2 Elettrodo rivelazione
3 Elettrodo accensione

Fig. 8

LEGENDA
1 Apparecchiatura FM 11
2 Termostato antinerzia termica
3 Dispositivo sicurezza fumi

Fig. 9



zionamento della valvola gas, qualora il
rigetto dei fumi in ambiente sia continuo
e in quantità tali da risultare pericoloso.
Per poter consentire la ripartenza della
caldaia sarà necessario svitare la coper-
tura del termostato e riarmare il pulsan-
te sottostante. Prima di effettuare que-
sta operazione, accertarsi che sia stata
tolta tensione al quadro comando.
Qualora dovesse ripetersi il blocco della
caldaia, sarà necessario effettuare un
attento controllo alla canna fumaria,
apportando tutte le modifiche e gli
accorgimenti necessari perché possa
risultare efficiente.

3.3 TERMOSTATO DI SICUREZZA

Il termostato di sicurezza a riarmo
automatico tarato a 100°C interviene,
provocando l'immediato spegnimento
del bruciatore principale, nel caso si
manifesti accidentalmente una sovra-
temperatura (2 fig. 3). Per il ripristino
del funzionamento sarà necessario at-
tendere che la temperatura in caldaia
scenda al di sotto del valore di taratura
del termostato stesso.

3.4 TERMOSTATO 
ANTINERZIA TERMICA

Il termostato antinerzia termica ha lo
scopo di rimettere in funzione la
pompa bollitore quando la caldaia rag-
giunge la temperatura di 90°C, scari-
cando l'eccesso di temperatura dovuto
ad inerzia termica del corpo ghisa ver-
so il bollitore (2 fig. 9). Il circolatore au-
tomaticamente smetterà di funzionare
non appena la temperatura della cal-
daia sarà scesa sotto i 90°C.

3.5 PREVALENZA DISPONIBILE 
ALL’IMPIANTO

La prevalenza residua per l’impianto di
riscaldamento è rappresentata, in fun-
zione della portata, dal grafico di fig. 10.

3.6 SCHEMA DI INSTALLAZIONE 
IMPIANTI RISCALDAMENTO 
A PIÙ ZONE

Le caldaie “BITHERM” possono essere
facilmente installate anche su impianti
di riscaldamento a più zone (fig. 11).
Per la realizzazione di questa tipologia
di impianto effettuare le seguenti
operazioni:
– Sostituire la pompa impianto della

caldaia con il tronchetto optional
cod. 8094000.

– Utilizzare la pompa tolta per realizza-
re una prima zona, il cui regolatore
climatico andrà collegato ai morsetti
5-6 della morsettiera di caldaia dopo

aver tolto il ponte.
– Collegare elettricamente i circolatori

della seconda e terza zona, coman-
dati ciascuno dal proprioregolatore
climatico, come previsto dallo sche-
ma elettrico (figg. 7 - 7/a).
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LEGENDA
Componenti caldaia
1 Corpo caldaia
2 Bollitore vetrificato
3 Anodo di magnesio
4 Valvola sfogo aria
5 Idrometro
6 Pompa bollitore
7 Pompa impianto
8 Valvola di ritegno
9 Vaso espansione caldaia

10 Valvola di sicurezza 3 bar

Componenti impianto non di fornitura
11 Valvola di sicurezza 6 bar
12 Manometro
13 Riduttore di pressione
14 Valvola di ritegno
15 Pompa ricircolo
16 Valvola di intercettazione
17 Vaso espansione sanitario
18 Radiatori
19 Saracinesca
20 Pompa di zona
21 Termostato ambiente di zona

Fig. 11
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4.1 PRODUZIONE ACQUA 
CALDA SANITARIA

La preparazione dell'acqua calda sani-
taria è garantita da un bollitore in ac-
ciaio vetroporcellanato ad accumulo
rapido corredato di anodo di magnesio
a protezione del bollitore e flangia di
ispezione per il controllo e la pulizia. 
L'anodo di magnesio dovrà essere con-
trollato periodicamente e sostituito
qualora risulti consumato, pena la de-
cadenza della garanzia del bollitore. È
consigliabile porre all'entrata dell'acqua
sanitaria bollitore una saracinesca che,
oltre alla chiusura totale, può consenti-
re di regolare la portata al prelievo.

NOTA: Qualora la caldaia non produca
l'acqua calda sanitaria accertarsi che
l'aria sia stata opportunamente sfo-
gata, agendo sugli sfiati manuali dopo
aver spento l'interruttore generale.

4.2 REGOLAZIONE VALVOLA GAS 
VERSIONE “20/65 CE IONO”

Le caldaie “20/65 CE IONO” sono pro-
dotte di serie con valvola gas SIT 830
TANDEM (fig. 12).
Alla prima accensione della caldaia è
sempre consigliabile effettuare lo spur-
go della tubazione agendo sulla presa
pressione (3). Per regolare la pressio-
ne gas al bruciatore principale togliere
il tappo montato sul regolatore di pres-
sione (4). La regolazione si effettua
agendo sulla vite sottostante il tappo:
per aumentare la pressione ruotare la
vite in senso orario, per diminuirla ruo-
tare la vite in senso antiorario. 
La valvola ha la possibilità di regolare la
lenta accensione del bruciatore agen-
do sulla vite (1). Per aumentare la
pressione di lenta accensione del bru-
ciatore (STEP) ruotare la vite in senso
antiorario, per diminuirla ruotarla in
senso orario. I valori ottimali di lenta
accensione del bruciatore variano a
seconda del tipo di gas:
– Metano 3-4 mbar
– Butano (G30) 6-7 mbar
– Propano (G31) 6-7 mbar

4.3 REGOLAZIONE VALVOLA GAS 
VERSIONE “26/80 CE IONO”

Le caldaie “26/80 CE IONO” sono pro-
dotte di serie con valvola gas
HONEYWELL VR4605CA corredata di
un gruppo bobina avvitato direttamen-
te sul regolatore di pressione (fig. 13).
La taratura della pressione gas viene

effettuata dalla SIME in linea di produ-
zione ad un valore di pressione che con-
sente di ottenere una potenza al riscal-
damento di circa 22,5 kW. Per facilita-
re la ricerca di adeguamento potenza
riscaldamento, qualora si rendesse
necessaria la variazione della pressione
gas, sono disponibili i diagrammi pres-
sione/potenza resa per gas naturale
(metano) e gas butano o propano (fig.
14). Tale operazione dovrà necessaria-
mente essere eseguita da personale
autorizzato, pena la decadenza della
garanzia. Per procedere alla taratura
delle pressioni è necessario seguire
un ordine prestabilito, regolando
prima la pressione sanitario e poi la
pressione riscaldamento.

4.3.1 Regolazione potenza sanitario

Per effettuare la taratura della pres-
sione sanitario procedere nel seguen-
te modo (fig. 13/a):
– Collegare la colonnina o un mano-

metro alla presa di pressione a valle
della valvola gas.

– Svitare completamente la vite (4).
– Porre la manopola del termostato

sanitario bollitore sul valore massi-
mo e fornire tensione alla caldaia
azionando l'interruttore generale.

– Allentare il controdado (1) e ruotare
il raccordo (3): per ridurre la pres-
sione girare il raccordo (3) in senso
antiorario, per aumentarla girare il
raccordo (3) in senso orario.

– Serrare il controdado (1) e azionare
più volte l'interruttore generale per
verificare che la pressione corri-
sponda al valore stabilito.

4.3.2 Regolazione potenza 
riscaldamento

Per effettuare la taratura della pres-
sione riscaldamento procedere nel
seguente modo (fig. 13/a):
– Utilizzare sempre per il controllo

della pressione la colonnina o un
manometro.

– Posizionare il commutatore in posi-
zione inverno e porre la manopola
del termostato sanitario bollitore
alla minima temperatura.

– Regolare la manopola del termosta-
to caldaia verso il valore massimo.

– Disinserire l’alimentazione della

4 USO E MANUTENZIONE

LEGENDA
1 Regolatore lenta accensione
2 Presa pressione a valle
3 Presa pressione a monte
4 Vite reg. bruciatore principale
5 Bobina EV1 - EV2

Fig. 12

LEGENDA
1 Bobina EV1
2 Presa pressione a valle
3 Presa pressione a monte
4 Bobina EV2
5 Bobina modulante

Fig. 13



bobina (2).
– Accendere la caldaia agendo sull'in-

terruttore e, ruotando la vite (4),
ricercare il valore della pressione
che corrisponde alla potenza riscal-
damento prescelta, facendo uso dei
diagrammi pressione/potenza resa
riportati nelle figure 14 e 14/a.

– Per ridurre la pressione girare la
vite (4) in senso antiorario, per
aumentarla girare la vite (4) in
senso orario.

– Reinserire l’alimentazione elettrica
alla bobina e azionare più volte l'in-
terruttore generale per verificare
che la pressione corrisponda al valo-
re stabilito.

4.4 REGOLAZIONE VALVOLA GAS 
VERSIONE “35/80 CE IONO”

Le caldaie “35/80 CE IONO” monta-
no di serie la valvola gas HONEYWELL
VR4605CA (fig. 15). Alla prima accen-
sione della caldaia è sempre consiglia-
bile effettuare lo spurgo della tubazio-
ne agendo sulla presa pressione (3).
Per regolare la pressione gas al bru-
ciatore principale togliere il tappo
montato sul regolatore di pressione
(5). La regolazione si effettua agendo
con un cacciavite sulla vite sottostante
il tappo: per aumentare la pressione
ruotare la vite in senso orario, per
diminuirla in senso antiorario.

4.5 REGOLAZIONE DELLA 
PRESSIONE GAS
AI BRUCIATORI

Può verificarsi che, sul luogo d'installa-
zione, i valori della pressione di alimen-
tazione risultino diversi da quelli previ-

sti di fabbrica, è necessario pertanto
controllare la pressione e la portata
del gas al momento della prima accen-

sione. Tale controllo si esegue con la
caldaia in funzionamento continuo (na-
turalmente altri apparecchi a gas non
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LEGENDA
1 Controdado M13
2 Bobina
3 Raccordo regolazione

pressione sanitario
4 Vite reg. pressione 
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Fig. 13/a
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devono essere in funzione), effettuando
due letture al contatore del gas inter-
vallati di 6 minuti precisi e moltiplican-
do il consumo rilevato per dieci, in mo-
do da ottenere il consumo orario.
Se questo valore non corrisponde a
quello indicato al punto 1.3, agire sulla
vite di regolazione posta sulla valvola
gas, fino a quando non si è ottenuto il
valore esatto. 
Si consiglia di eseguire questa regola-
zione in modo lento e progressivo. Le
letture del contatore devono essere ef-
fettuate almeno trenta secondi dopo
aver effettuato la regolazione della
pressione.

4.6 TRASFORMAZIONE 
AD ALTRO GAS

Per il funzionamento a gas butano
(G30) o propano (G31) viene fornito un
kit con l’occorrente per la trasforma-
zione. Per passare da un gas all’altro
eseguire le seguenti operazioni:
– Sostituire gli ugelli principali forniti

nel kit interponendo la rondella in
alluminio ø 10 (per eseguire tale ope-
razione usare una chiave da 7).

– Nelle vers. “20/65 CE IONO -
35/80 CE IONO” rimuovere il tappo
posto sul regolatore di pressione e
avvitare a fondo la vite di regolazione
(4 fig. 12 e 5 fig. 15). 
Regolare quindi la pressione all’en-
trata della valvola gas a 30/37
mbar, a seconda del tipo di gas,
agendo sul riduttore di pressione
esterno alla caldaia.

– Nelle vers. “26/80 CE IONO” allen-
tare il controdado della bobina
modulante (1 fig. 13/a) e avvitare a
fondo il raccordo (3 fig. 13/a).
Serrare il controdado (1 fig. 13/a) e
regolare la pressione all’entrata
della valvola a 30/37 mbar, a secon-
da del tipo di gas, agendo sul ridutto-
re di pressione posto esternamente
alla caldaia; a questo punto la tara-
tura al sanitario è effettuata. Per
regolare la potenza riscaldamento
all’effettiva potenzialità richiesta dal-
l’impianto agire come indicato al
punto 4.3.2.

– Ad operazioni ultimate applicare
all’interno del mantello l’etichetta
indicante la predisposizione gas for-
nita nel kit.

NOTA: Dopo il montaggio tutte le
connessioni gas devono essere col-
laudate a tenuta, usando acqua
saponata o appositi prodotti, evitan-
do l’impiego di fiamme libere. La tra-

sformazione gas deve essere effet-
tuata da personale autorizzato.

4.7 SMONTAGGIO MANTELLO

Per una facile manutenzione della cal-
daia è possibile smontare completa-
mente il mantello seguendo queste
semplici operazioni:
– Togliere il coperchio della caldaia e il

pannello portastrumenti.
– Svitare completamente la vite che

fissa la cerniera superiore della
porta e, sollevando la porta, sfilarla
dal piolino d'incastro della cerniera
inferiore.

– Togliere il pannello anteriore inferio-
re fissato con piolini a pressione.

– Per poter togliere i fianchi svitare le
viti autofilettanti che li fissano alla
parete posteriore e alla staffa di
supporto, e tirare in avanti il fianco
per sganciarlo dai due rullini posti
sulla staffa.

4.8 SMONTAGGIO 
VASO ESPANSIONE

Per lo smontaggio del vaso espansione
procedere nel modo seguente:
– Accertarsi che la caldaia sia stata

svuotata dall'acqua.
– Svitare il raccordo che collega il vaso

espansione e sfilare il vaso di espan-
sione.

Prima di procedere al riempimento del-
l'impianto accertarsi che il vaso di
espansione risulti precaricato alla
pressione di 0,8÷1 bar.

4.9 PULIZIA E MANUTENZIONE

Per garantire la funzionalità e l’effi-
cienza dell’apparecchio è necessa-
rio, nel rispetto delle disposizioni
legislative vigenti, sottoporlo a con-
trolli periodici;  la frequenza dei con-
trolli dipende dalla tipologia dell’ap-
parecchio e dal le condizioni di
installazione e d’uso. E’ comunque
opportuno far eseguire un controllo
annuale da parte dei Centri Assi-
stenza Autorizzati. 
Si  tratterà normalmente di effettuare
le seguenti operazioni:
– Smontare il coperchio del mantello e

togliere la piastra pulizia della came-
ra fumo.

– Sfilare il gruppo bruciatore svitando
le quattro viti che lo fissano alla flan-
gia della valvola gas.

– Con apposito scovolo entrare nelle fi-
le di piolini dello scambiatore ghisa
dalla parte superiore e, con movi-
menti verticali, rimuovere le incro-
stazioni esistenti.

– Togliere i bruciatori dal collettore ed
indirizzare un getto d'aria verso il
loro interno, in modo da far uscire
l'eventuale polvere accumulatasi.
Assicurarsi che la parte superiore
forata dei bruciatori sia libera da in-
crostazioni.

– Togliere dal fondo della caldaia le in-
crostazioni accumulatesi e rimonta-
re i particolari tolti controllando la
posizione delle guarnizioni.

– Controllare il camino assicurandosi
che la canna fumaria sia pulita.

– Controllare il funzionamento delle ap-
parecchiature.

– Dopo il montaggio, tutte le connes-
sioni gas devono essere collaudate a
tenuta usando acqua saponata o
appositi prodotti, evitando l’impiego
di fiamme libere.

4.10 INCONVENIENTI DI
FUNZIONAMENTO

Il bruciatore principale non si accende.
– È intervenuto il termostato sicurez-

za fumi (punto 3.2).
– Controllare che arrivi tensione alla

valvola gas.
– Sostituire l'operatore elettrico della

valvola.
– Sostituire la valvola.

La caldaia non produce acqua calda
sanitaria o ne produce poca.
– Accertarsi che l'aria sia stata oppor-

tunamente sfogata: eventualmente
agire sugli sfiati manuali.

– Il termostato bollitore interviene in ri-
tardo durante la fase prelievo, causa
calcare formatosi sulla parte esterna
del pozzetto termostato o lo stesso è
starato e necessita sostituirlo.

– Controllare che il circolatore di rica-
rica bollitore non risulti bloccato.
Oppure lo stesso risulta bruciato e
necessita sostituirlo.

La caldaia arriva in temperatura, ma
i radiatori non si riscaldano.
– Controllare che non vi siano bolle d'a-

ria nell'impianto, eventualmente
spurgare dagli appositi sfoghi.

– Il commutatore Estate/Inverno è in
posizione estate, spostarlo in posi-
zione inverno.

– Il regolatore climatico è regolato
troppo basso o necessita sostituirlo
in quanto difettoso.
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– I collegamenti elettrici del regolatore
climatico non sono esatti. Verificare
che i cavi siano posti ai morsetti 5 e
6 della morsettiera caldaia.

– La pompa di circolazione impianto è
bloccata, provvedere allo sblocco.

– La pompa di circolazione impianto ha
l'avvolgimento elettrico interrotto,
provvedere alla sostituzione del cir-
colatore.

– Il termostato bollitore è difettoso in
quanto non commuta il contatto, so-
stituirlo.

La caldaia funziona sia in sanitario
che in riscaldamento alla potenza
massima (vers. “BITHERM 26/80 CE
IONO”)
– Controllare il valore di taratura della

pressione riscaldamento.
– Controllare che la bobina montata

sulla valvola non sia interrotta, even-
tualmente sostituirla.

La valvola di sicurezza della caldaia in-
terviene di frequente.
– Controllare che il termostato limite

tarato a 80°C non risulti difettoso,
eventualmente sostituirlo.

– Controllare che la pressione di cari-

camento a freddo dell'impianto non
sia troppo elevata, attenersi ai valori
consigliati.

– Controllare se la valvola di sicurezza
è starata eventualmente sostituirla.

– Controllare la pressione di pregon-
fiaggio del vaso espansione.

– Sostituire il vaso espansione se difet-
toso.

La caldaia fa condensa.
– Controllare che la caldaia non funzio-

ni a temperatura troppo bassa.
– Controllare che il consumo del gas

sia regolare.
– Controllare se la canna fumaria è

idonea.

La caldaia si sporca facilmente provo-
cando lo sfogliamento del corpo ghisa
e ripetuti interventi del termostato
sicurezza fumi.
– Controllare che la fiamma del brucia-

tore principale sia ben regolata e
che il consumo del gas sia proporzio-
nale alla potenza della caldaia.

– Scarsa areazione dell'ambiente ove
è installata.

– Canna fumaria con tiraggio insuffi-
ciente o non corrispondente ai requi-

siti previsti.
– La caldaia lavora a temperature

troppo basse, regolare il termostato
caldaia a temperature più elevate.

Il termostato riaccende con scarto di
temperatura troppo elevato.
– Sostituire il termostato di regolazio-

ne perché starato.

Il circolatore bollitore è spesso in fun-
zione malgrado non venga prelevata
acqua sanitaria.
– Controllare che il termostato anti-

nerzia termica sia regolato a 90°C.
– Sostituire il termostato antinerzia

perché starato.
– Abbassare la taratura del termosta-

to limite.

I radiatori si riscaldano anche in estate.
– Controllare che le valvole di non ri-

torno a molla non presentino delle
impurità sulla sede, provvedere alla
pulizia.

– La valvola di ritegno è difettosa, prov-
vedere alla sostituzione.

– Montare una valvola di ritegno sulla
tubazione di ritorno impianto.
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ACCENSIONE CALDAIA (fig. 16)

Aprire il rubinetto del gas e, per effet-
tuare l’accensione, premere l’interrut-
tore generale (1). 
Scegliere la posizione sul commutato-
re Estate/Inverno (3).
– Con il commutatore in posizione

(ESTATE) la caldaia funziona in fase
sanitario. 

– Con il commutatore in posizione
(INVERNO) la caldaia funziona sia in
fase sanitario che riscaldamento
ambiente. 
Sarà l’intervento del regolatore cli-
matico ad arrestare il funzionamen-
to della caldaia. 

REGOLAZIONE DELLE 
TEMPERATURE (fig. 16)

– La regolazione della temperatura
riscaldamento si effettua agendo
sulla manopola del termostato con
campo di regolazione da 45 a 85°C
(9). Il valore impostato si controlla
sul termometro (6). Per garantire
un rendimento sempre ottimale del
generatore si consiglia di non scen-
dere al di sotto di una temperatura
minima di 60°C.

– La regolazione della temperatura
acqua sanitaria si effettua agendo
sulla manopola del termostato (8) con
campo di regolazione da 40 a 60°C.

SBLOCCO APPARECCHIATURA 
ELETTRONICA (fig. 16)

Nel caso di mancata accensione del
bruciatore si accende la spia rossa del
pulsante di sblocco (2). Premere il pul-
sante perché la caldaia si rimetta
automaticamente in funzione.
Questa operazione potrà essere
ripetuta 2-3 volte massimo ed in
caso di insuccesso far intervenire il
Servizio Tecnico Autorizzato.

SPEGNIMENTO CALDAIA (fig. 16)

Per spegnere la caldaia azionare l'in-
terruttore generale (1). Chiudere il
rubinetto del condotto di alimenta-
zione gas se il generatore rimarrà
inutilizzato per un lungo periodo.

DISPOSITIVO SICUREZZA FUMI

È una sicurezza contro il reflusso dei
fumi in ambiente per inefficienza od
otturazione parziale della canna fuma-
ria (4 fig. 16). 
Interviene bloccando il funzionamento
della valvola gas quando il rigetto dei
fumi in ambiente è continuo, e in quan-
tità tali da renderlo pericoloso. 
Per poter consentire la ripartenza
della caldaia sarà necessario svitare la
copertura del termostato e riarmare
il pulsante sottostante (fig. 17). 

Qualora dovesse ripertersi il blocco
della caldaia, sarà necessario richie-
dere l’intervento del Servizio Tecnico
Autorizzato di zona.

ISTRUZIONI PER L’UTENTE

AVVERTENZE

– In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenendosi da qualsiasi tentativo di ripara-

zione o d’intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente al Servizio Tecnico Autorizzato di zona.

– L’installazione della caldaia e qualsiasi altro intervento di assistenza e di manutenzione devono essere eseguiti da per-

sonale qualificato in conformità alle norme UNI-CIG 7129, UNI-CIG 7131 e CEI 64-8. E’ assolutamente vietato mano-

mettere i dispositivi sigillati dal costruttore.

– E’ assolutamente vietato ostruire le griglie di aspirazione e l’apertura di aerazione del locale dove è installato l’apparecchio.

ACCENSIONE E FUNZIONAMENTO

LEGENDA
1 Interruttore generale
2 Sblocco apparecchiatura
3 Commutatore Estate/Inverno
4 Dispositivo sicurezza fumi

5 Idrometro
6 Termometro
7 Termostato limite
8 Termostato bollitore
9 Termostato caldaia

Fig. 16
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RIEMPIMENTO IMPIANTO 

Verificare periodicamente che l’idro-
metro abbia valori di pressione com-
presi tra 1-1,2 bar (5 fig. 16). Se la
pressione è inferiore ad 1 bar ripristi-
narla ruotando il rubinetto di carico
(fig. 18). Dopo l’operazione controllare
che il rubinetto sia chiuso corretta-
mente. Qualora la pressione fosse sali-

ta oltre il limite previsto, scaricare la
parte eccedente agendo sulla valvolina
di sfiato di un qualunque radiatore.

TRASFORMAZIONE GAS 

Nel caso si renda necessaria la tra-
sformazione ad un gas diverso da cui

risulta prodotta la caldaia rivolgersi
esclusivamente al personale tecnico
autorizzato SIME.

PULIZIA E MANUTENZIONE

E’ opportuno programmare per
tempo la manutenzione annuale del-
l’apparecchio richiedendola nel perio-
do aprile-settembre. La caldaia è cor-
redata di cavo elettrico di alimenta-
zione che, in caso di sostituzione,
dovrà essere acquistato solamente
alla Sime.

Fig. 17

Fig. 18



1. CONDIZIONI DI GARANZIA
– La garanzia convenzionale, fornita da Fonderie Sime SpA

attraverso i propri Centri Assistenza Autorizzati, oltre a garan-
tire i diritti previsti dalla garanzia legale secondo la direttiva
44/99 CE, offre all’Utente la possibilità di usufruire di ulteriori
vantaggi inclusa la verifica iniziale gratuita dell’apparecchio.

– La garanzia convenzionale ha validità 24 mesi dalla compila-
zione del presente documento da parte del Centro
Assistenza Autorizzato; copre i difetti originali di fabbricazio-
ne e non conformità dell’apparecchio con la sostituzione o
riparazione, a titolo gratuito, delle parti difettose o, se neces-
sario, con la sostituzione dell’apparecchio qualora più inter-
venti, per il medesimo difetto, abbiano avuto esito negativo.

– La garanzia convenzionale dà inoltre diritto all’Utente di usu-
fruire di un prolungamento di 12 mesi di garanzia specificata-
mente per gli elementi di ghisa e scambiatori acqua/gas, con
il solo addebito delle spese necessarie per l’intervento.

– Le parti e i componenti sostituiti in garanzia sono di esclusiva
proprietà della Fonderie Sime SpA, alla quale devono essere
restituiti dal Centro Assistenza Autorizzato, senza ulteriori
danni. Le parti danneggiate o manomesse, malgrado difetto-
se, non saranno riconosciute in garanzia.

– La sostituzione o riparazione di parti, incluso il cambio del-
l’apparecchio, non modificano in alcun modo la data di
decorrenza e la durata della garanzia.

2. VALIDITÀ DELLA GARANZIA
– La garanzia convenzionale di 24 mesi, fornita da Fonderie

Sime SpA, decorre dalla verifica iniziale effettuata dal Centro
Assistenza Autorizzato, a condizione che sia richiesta entro
30 giorni dall’installazione dell’apparecchio.

– In mancanza della verifica iniziale da parte del Centro
Assistenza Autorizzato, l’Utente potrà ugualmente usufruire
della garanzia di 24 mesi con decorrenza dalla data d'acqui-
sto dell’apparecchio, purché sia documentata da fattura,
scontrino o altro documento fiscale.

– La garanzia è valida a condizione che siano rispettate le istru-
zioni d’uso e manutenzione a corredo dell’apparecchio, e che
l’installazione sia eseguita nel rispetto delle norme e leggi
vigenti.

– La presente garanzia ha validità solamente per gli apparecchi
installati nel territorio della Repubblica Italiana.

3. ISTRUZIONI PER RENDERE OPERANTE LA GARANZIA
– Richiedere al Centro Assistenza Autorizzato più vicino la veri-

fica iniziale dell’apparecchio.
– Il certificato dovrà essere compilato in modo chiaro e leggibi-

le, e l’Utente dovrà apporre la propria firma per accettazione.
– L’Utente dovrà conservare la propria copia da esibire al

Centro Assistenza Autorizzato in caso di necessità, oppure,
nel caso non sia stata effettuata la verifica iniziale, dovrà esi-

bire la documentazione fiscale rilasciata all’acquisto dell’ap-
parecchio.

– Per le caldaie a gasolio (esclusi i gruppi termici) e scaldaba-
gni gas, non è prevista la verifica iniziale gratuita. L’Utente,
per rendere operante la garanzia, dovrà compilare il certifica-
to e inviare la prima copia, con l’apposita busta, a Fonderie
Sime SpA entro 8 giorni dall’installazione. Oppure, dovrà esi-
bire al Centro Assistenza Autorizzato un documento fiscale
che attesti la data d'acquisto dell’apparecchio.

– Qualora il certificato non risulti compilato dal Centro
Assistenza Autorizzato o l’Utente non sia in grado di esibire la
documentazione fiscale che ne attesti la data d'acquisto, la
garanzia è da considerarsi decaduta.

4. ESCLUSIONE DALLA GARANZIA
– Sono esclusi dalla garanzia i difetti e i danni all’apparecchio

causati da: 
• mancata manutenzione periodica prevista per Legge,

manomissioni o interventi effettuati da personale non abili-
tato.

• formazioni di depositi calcarei o altre incrostazioni per man-
cato o non corretto trattamento dell’acqua di alimentazione.

• mancato rispetto delle norme nella realizzazione degli
impianti elettrico, idraulico e di erogazione del combustibile,
e delle istruzioni riportate nella documentazione a corredo
dell’apparecchio.

• operazioni di trasporto, mancanza acqua, gelo, incendio,
furto, fulmini, atti vandalici, corrosioni, condense, aggressi-
vità dell’acqua, trattamenti disincrostanti condotti male,
fanghi, inefficienza di camini e scarichi, forzata sospensione
del funzionamento dell’apparecchio, uso improprio dell’ap-
parecchio, installazioni in locali non idonei e usura anodi di
magnesio.

5. PRESTAZIONI FUORI GARANZIA
– Trascorsi i termini di durata della garanzia, l’assistenza sarà

effettuata addebitando all’Utente le eventuali parti sostituite e
tutte le spese di manodopera, viaggio, trasferta del personale
e trasporto dei materiali sulla base delle tariffe in vigore.

– La manutenzione annuale non rientra nella garanzia.

6. RESPONSABILITÀ
– La verifica iniziale del Centro Assistenza Autorizzato non è

estesa all’impianto termico, nè può essere assimilata al col-
laudo, verifiche ed interventi sul medesimo che sono di com-
petenza dell’installatore.

– Nessuna responsabilità è da attribuirsi al Centro Assistenza
Autorizzato per inconvenienti derivanti da un’installazione
non conforme alle norme e leggi vigenti, e alle prescrizioni
riportate nel manuale d’uso dell’apparecchio.

Fonderie SIME SpA si riserva di variare in qualunque momento e senza preavviso i propri prodotti nell’intento di migliorarli senza pregiudicarne le caratte-
ristiche essenziali.
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ELENCO CENTRI ASSISTENZA aggiornato al 06/2007

VENETO
VENEZIA 
Venezia Frattini G. e C. 041 912453
Chioggia Zambonin Guerrino 041 491400
Lido Venezia Rasa Massimiliano 041 2760305
Mestre Vighesso Service 041 914296
Noventa di Piave Pivetta Giovanni 0421 658088
Oriago Giurin Italo 041 472367
Portogruaro Vit Stefano 0421 72872
Portogruaro Teamcalor 0421 274013
S. Donà di Piave Due Erre 0421 480686 
S. Pietro di Strà Desiderà Giampaolo 049 503827
Jesolo Tecnositem 0421 953222 
BELLUNO
Colle S. Lucia Bernardi Benno 348 6007957
Cortina D’Ampezzo Barbato Lucio 0436 2298
Feltre David Claudio 0439 305065
Pieve di Cadore De Biasi 0435 32328
Ponte nelle Alpi Tecno Assistence 0437 999362
PADOVA
Padova Duò s.r.l. 049 8962878 
Correzzola Maistrello Gianni 049 5808009
Galliera Veneta Climatek 349 4268237
Legnaro Paccagnella Mauro 049 8961332
Monselice F.lli Furlan 0429 778250
Montagnana Zanier Claudio 0442 21163
ROVIGO
Rovigo Calorclima 0425 471584
Adria Calorterm 0426 23415
Badia Polesine Vertuan Franco 0425 590110
Fiesso Umbertiano Zambonini Paolo 0425 754150
Porto Viro Tecnoclimap 0426 322172
Sariano di Trecenta Service Calor 0425 712212
TREVISO
Vittorio Veneto Della Libera Renzo 0438 59467
Montebelluna Clima Service 0348 7480059
Oderzo Thermo Confort 0422 710660
Pieve Soligo Falcade Fabrizio 0438 840431
Ponzano V.to Giemme Clima 0422 440352
Preganziol Fiorotto Stefano 0422 331039
Ramon di Loria Sbrissa Renzo 0423 485059
S. Lucia di Piave Samogin Egidio 0438 701675
Tarzo Rosso e Blu 0438 925077
Valdobbiadene Pillon Luigi 0423 975602
VERONA
Verona Marangoni Nadir 045 8868132
Castel d’Azzano Tecnoidraulica 045 8520839
Colà di Lazise Carraro Nicola 045 7590394
Garda Dorizzi Michele 045 6270053
Lavagno Termoclima 045 983148
Legnago De Togni Stefano 0442 20327
Legnago Zanier Claudio 0442 21163
S. Stefano Zimella Palazzin Giuliano 0442 490398
S. Ambr. Valpolicella Fontana Assistenza 045 6861936
VICENZA
Vicenza Climax 0444 511349
Arzignano Pegoraro Mario 0444 671433
Barbarano Vicentino R.D. di Rigon 0444 776148
Bassano del Grappa Gianello Stefano 0444 657323
Marano Vicentino A.D.M. 0445 623208
Noventa Vicentina Furlan Service 0444 787842
Sandrigo Gianello Alessandro 0444 657323
Sandrigo GR Savio 0444 659098
Thiene - Valdagno Girofletti Luca 0445 381109
Valdagno Climart 0445 412749

FRIULI VENEZIA GIULIA
TRIESTE Priore Riccardo 040 638269
GORIZIA
Monfalcone Termot. Bartolotti 0481 412500
PORDENONE
Pordenone Elettr. Cavasotto 0434 522989
Casarza della Delizia Gas Tecnica 0434 867475
Cordenons Raffin Mario 0434 580091
S. Vito Tag./to Montico Silvano 0434 833211
UDINE
Udine I.M. di Iob 0432 281017
Udine Klimasystem 0432 231095
Cervignano D. Friuli RE. Calor 0431 35478
Cividale GF Impianti 0432 700366
Fagagna Climaservice 0432 810790
Latisana Vidal Firmino 0431 50858
Latisana Termoservice 347 5018830
S. Giorgio Nogaro Tecnical 0431 65818

TRENTINO ALTO ADIGE
TRENTO
Trento Eurogas di Bortoli 0461 920277
Trento Zuccolo Luciano 0461 820385
Ala Termomax 0464 670629
Borgo Valsugana Borgogno Fabio 0461 764164

Cavareno General Service 0463 830113
Mattarello L.G. 340 7317040
Riva del Garda Grottolo Lucillo 0464 554735
Vigo Lomaso Dalponte Fabio 0465 701751

LOMBARDIA
MILANO
Milano La Termo Impianti 02 27000666
Bovisio Masciago S.A.T.I. 0362 593621
Cesano Maderno Biassoni Massimo 0362 552796
Paderno Dugnano S.M. 02 99049998
Pieve Emanuale Thermoclimat 02 90420195
Pogliano M.se Gastecnica Peruzzo 02 9342121
Rozzano (MI città) Meroni F.lli 02 90400677
Vimercate Savastano Matteo 039 6080341
BERGAMO
Bergamo Tecno Gas 035 403147
Bonate Sopra Mangili Lorenzo 035 991789
Leffe Termoconfort 035 727472
Treviglio Belloni Umberto 0363 304693
BRESCIA
Brescia Atri 030 320235
Gussago C.M.C. 030 2522018
Remedello Facchinetti e Carrara 030 957223
Sonico Bazzana Carmelo 0364 75344
COMO
Como Pool Clima 9002 031 3347451
Como S.T.A.C. 031 482848
Canzo Lario Impianti 031 683571
Olgiate Comasco Comoclima 031 947517
CREMONA
Gerre de’ Caprioli Ajelli Riccardo 0372 430226
Madignano Cavalli Lorenzo 0373 658248
Pescarolo ed Uniti FT Domotecnica 335 7811902
Romanengo Fortini Davide 0373 72416
LECCO
Mandello del Lario M.C. Service 0341 700247
Merate Ass. Termica 039 9906538
LODI
Lodi Termoservice 0371 610465
Lodi Teknoservice 0373 789718
MANTOVA
Mantova Ravanini Marco 0376 390547
Castigl. Stiviere Andreasi Bassi Guido 0376 672554
Castigl. Stiviere S.O.S. Casa 0376 638486
Commessaggio Somenzi Mirco 0375 254155
Felonica Po Romanini Loris 0386 916055
Gazoldo degli Ippoliti Franzoni Bruno 0376 657727
Guidizzolo Gottardi Marco 0376 819268
Marmirolo Clima World 045 7950614
Poggio Rusco Zapparoli William 0386 51457
Porto Mantovano Clima Service 0376 390109
Roncoferraro Mister Clima 0376 663422
Roverbella Calor Clima 0376 691123
S. Giorgio Rigon Luca 0376 372013
Suzzara Franzini Mario 0376 533713
PAVIA
Pavia Ferrari s.r.l. 0382 423306
Gambolò Carnevale Secondino 0381 939431
VARESE
Carnago C.T.A. di Perotta 0331 981263
Casorate Sempione Bernardi Giuliano 0331 295177
Cassano Magnago Service Point 0331 200976
Gazzada Schianno C.S.T. Pastrello 0332 461160
Induno Olona Gandini Guido 0332 201602
Induno Olona SAGI 0332 202862
Luino Ceruti Valerio 328 1118622
Sesto Calende Calor Sistem 0322 45407
Tradate Baldina Luciano 0331 840400

PIEMONTE
TORINO
Torino AC di Curto 800312060
Torino D’Elia Service 011 8121414
Torino Tappero Giancarlo 011 2426840
Borgofranco D’Ivrea R.V. di Vangelisti 0125 751722
Bosconero PF di Pericoli 011 9886881
Ivrea Sardino Claudio 0125 49531
Leinì R.T.I. di Gugliermina 011 9981037
None Tecnica gas 011 9864533
Orbassano Paglialunga Giovanni 011 9002396
Venaria Reale M.B.M. di Bonato 011 4520245
Villar Perosa Gabutti Silvano 0121 315564
ALESSANDRIA
Bosco Marengo Bertin Dim. Assist. 0131 289739
Castelnuovo Bormida Elettro Gas 0144 714745
Novi Ligure Pittaluga Pierpaolo 0143 323071
Tortona Poggi Service 0131 813615
AOSTA
Issogne Borettaz Stefano 0125 920718
ASTI
Asti Fars 0141 470334

Asti Astigas 0141 530001
BIELLA
Biella Bertuzzi Adolfo 015 2573980
Biella Fasoletti Gabriele 015 402642
CUNEO
Cuneo Idroterm 0171 411333
Alba Montanaro Paolo 0173 33681
Borgo S. Dalmazzo Near 0171 266320
Brà Testa Giacomo 0172 415513
Manta Granero Luigi 0175 85536
Margarita Tomatis Bongiovanni 0171 793007
Mondovì Gas 3 0174 43778
Villafranca Belvedere S.A.G.I.T. di Druetta 011 9800271
NOVARA
Novara Ecogas 0321 467293
Arona Calor Sistem 0322 45407
Cerano Termocentro 0321 726711
Grignasco Sagliaschi Roberto 0163 418180
Nebbiuno Sacir di Pozzi 0322 58196
VERBANIA
Villadossola Progest-Calor 0324 547562
VERCELLI
Bianzè A.B.C. Service 0161 49709
Costanzana Brignone Marco 0161 312185

LIGURIA
GENOVA
Genova Dore Franco 010 826372
Genova Idrotermogas 010 212517
Genova Gullotto Salvatore 010 711787
Genova G@S Control 800767000
Montoggio Macciò Maurizio 010 938340
Sestri Levante Elettrocalor 0185 485675
IMPERIA
Imperia Eurogas 0183 275148
Imperia Bruno Casale 0184 689395
LA SPEZIA
Sarzana Faconti Giovanni 0187 673476
SAVONA
Savona Murialdo Stelvio 019 8402011
Cairo Montenotte Artigas 019 501080

EMILIA ROMAGNA
BOLOGNA
Bologna M.C.G. 051 532498
Baricella U.B. Gas 051 6600750
Casalecchio di Reno Nonsologas 051 573270
Crevalcore A.C.L. 051 980281
Galliera Balletti Marco 051 812341
Lagaro MBC 0534 897060
Pieve di Cento Michelini Walter 051 826381
Porreta Terme A.B.C. 0534 24343
S. Giovanni Persiceto C.R.G. 2000 051 821854
FERRARA
Ferrara Guerra Alberto 0532 742092
Bondeno Sgarzi Maurizio 0532 54675
Bosco Mesola A.D.M. Calor 0533 795176
Portomaggiore Sarti Leonardo 0532 811010
S. Agostino Vasturzo Pasquale 0532 350117
Vigarano Pieve Fortini Luciano 0532 715252
Viconovo Occhiali Michele 0532 258101
FORLÌ-CESENA
Forlì Vitali Ferrante 0543 780080
Forlì Tecnotermica 0543 774826
Cesena Antonioli Loris 0547 383761
Cesena ATEC. CLIMA 0547 335165
Gatteo GM 0541 941647
Misano Adriatico A.R.D.A. 0541 613162
S. Pietro in Bagno Nuti Giuseppe 0543 918703
MODENA
Gaggio di Piano Ideal Gas 059 938632
Finale Emilia Bretta Massimo 0535 90978
Medolla Pico Gas 0535 53058
Novi Ferrari Roberto 059 677545
Pavullo Meloncelli Marco 0536 21630
Sassuolo Mascolo Nicola 0536 884858
Zocca Giesse 059 986565
PARMA
Parma Sassi Massimo 0521 992106
Monchio D.C. Lazzari Stefano 347 7149278
Ronco Campo Canneto Ratclif Matteo 0521 371214
Vigheffio Morsia Emanuele 0521 959333
PIACENZA
Piacenza Bionda 0523 481718
Carpaneto Piacentino Ecologia e Calore 0335 8031121
RAVENNA
Ravenna Nuova C.A.B. 0544 465382
Faenza Berca 0546 623787
Savio di Cervia Bissi Riccardo 0544 927547
RIMINI Idealtherm 0541 388057
REGGIO EMILIA Casa Gas 0522 341074
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REPUBBLICA SAN MARINO
RIMINI
Rimini Idealtherm 0541 726109
Dogana SMI Servizi 0549 900781

TOSCANA
FIRENZE
Firenze Calor System 055 7320048
Barberino Mugello C.A.R. Mugello 055 8416864
Empoli Sabic 0571 929348
Empoli S.A.T. di Fabbrizzi 0571 700104
Fucecchio S.G.M. 0571 23228
Scandicci SAB 2000 055 706091
Signa BRC 055 8790574
AREZZO
Arezzo Artegas 0575 901931
Castiglion Fiorentino Sicur-Gas 0575 657266
Monte San Savino Ceccherini Franco 0575 810371
Montevarchi Rossi Paolo 055 984377
S. Giovanni Valdarno Manni Andrea 055 9120145
GROSSETO
Grosseto Acqua e Aria Service 0564 410579
Grosseto Tecnocalor 0564 454568
Follonica M.T.E. di Tarassi 0566 51181
LIVORNO
Livorno A.B. Gas di Boldrini 0586 867512
Livorno Moro 0586 882310
Livorno Bientinesi Franco 0586 444110
Cecina Climatic Service 0586 630370
Portoferraio SE.A. Gas 0565 945656
Venturina CO.M.I.T. 0565 855117
LUCCA
Acqua Calda Lenci Giancarlo 0583 48764
Gallicano Valentini Primo 0583 74316
Stiava DA.MA. 0584 971032
Tassignano Termoesse 0583 936115
Viareggio Raffi e Marchetti 0584 433470
MASSA CARRARA
Marina di Carrara Tecnoidr. Casté 0585 856834
Pontremoli Berton Angelo 0187 830131
Villafranca Lunigiana Galeotti Lino 0187 494238
PISA
Pisa Gas 2000 050 573468
Bientina Centro Calore 0587 488342
Pontedera Gruppo SB 0587 52751
S. Miniato Climas 0571 366456
Volterra Etruria Tepor 0588 85277
PISTOIA
Massa e Cozzile Tecnigas 0572 72601
Spazzavento Serv. Assistenza F.M. 0573 572249
PRATO
Prato Lazzerini Mauro 0574 813794
Prato - Mugello Kucher Roberto 0574 630293
SIENA
Siena Idealclima 0577 330320
Casciano Murlo Brogioni Adis 0577 817443
Chianciano Terme Chierchini Fernando 0578 30404
Montepulciano Migliorucci s.r.l. 0578 738633

LAZIO
ROMA
Roma Ciampino D.S.C. 06 79350011
Roma Casilina
Prenest. (oltre G.R.A.) Idrokalor 2000 06 2055612
Roma EUR-Castelli Idrothermic 06 22445337
Roma Monte Mario Termorisc. Antonelli 06 3381223
Roma Prima Porta Di Simone Euroimp. 06 30892426
Roma Tufello Biesse Fin 347 6213641
Ladispoli Ecoimpianti 06 9951576
Monterotondo C.& M. Caputi 06 9068555
Nettuno Clima Market Mazzoni 06 9805260
Nettuno Ecoclima Soc. Coop. 339 6086045
Pomezia Tecnoterm 06 9107048
S. Oreste Nova Clima 0761 579620
Santa Marinella Ideal Clima 0766 537323
Tivoli A.G.T. Magis-Impresit 0774 411634
Val Mont. Zagarolo Termo Point 06 20761733
LATINA Scapin Angelo 0773 241694
RIETI
Canneto Sabino Fabriani Valdimiro 335 6867303
Monte S. Giov. Sabina Termot. di Mei 0765 333274
Vazia Idroterm. Confalone 0746 280811
FROSINONE
Cassino S.A.T.A. 0776 312324
Castelmassimo Clima Service 0775 271074
Sora Santini Errico 0776 830616
VITERBO
Viterbo Bernabucci s.n.c. 0761 343027
Viterbo C.A.B.T. 0761 263449
Acquapendente Electronic Guard 0763 734325
Civita Castellana Tardani Daniele 0761 513868

Montefiascone Stefanoni Marco 0761 827061
Sutri Mosci Eraldo 0761 600804
Tuscania C.A.T.I.C. 0761 443507
Vetralla Di Sante Giacomo 0761 461166

UMBRIA
PERUGIA
Perugia Tecnogas 075 5052828
Gubbio PAS di Radicchi 075 9292216
Moiano Elettrogas 0578 294047
Pistrino Electra 075 8592463
Ponte Pattoli Rossi Roberto 075 5941482
S. Martino in Colle Professionalgas 075 6079137
Spoleto Termoclima 0743 222000
TERNI
Terni A.E.T. 0744 401131
Ficulle Maschi Adriano 0763 86580
Narni Di Erasmo Paolo 0744 743150
Orvieto Alpha Calor 0763 393459

MARCHE
ANCONA
Loreto Tecmar 071 976210
Osimo Azzurro Calor 071 7109024
Serra S. Quirico Ruggeri Cesare 0731 86324
ASCOLI PICENO
Ascoli Piceno Idrotermo Assist. 0736 814169
Montegranaro S.A.R. 0734 889015
Porto S. Giorgio Pomioli 0734 676563
S. Ben. del Tronto Leli Endrio 0735 781655
S. Ben. del Tronto Sate 85 0735 757439
S. Ben. del Tronto Tecnoca 0735 581746
S. Ben. del Tronto Thermo Servizi 2001 347 8176674
MACERATA
Civitanova Marche Officina del clima 0733 781583
Morrovalle Scalo Cast 0733 897690
S. Severino M. Tecno Termo Service 0733 637098
PESARO-URBINO
Fossombrone Arduini s.r.l. 0721 714157
Lucrezia Cartoceto Pronta Ass. Caldaie Gas 0721 899621
Pesaro Paladini Claudio 0721 405055
S. Costanzo S.T.A.C. Sadori 0721 787060
S. Costanzo Capoccia e Lucchetti 0721 960606
Urbino A M Clementi 0722 330628

ABRUZZO - MOLISE
L’AQUILA
Avezzano Massaro Antonello 0863 416070
Carsoli Proietti Vittorio 0863 995381
Cesaproba Cordeschi Berardino 0862 908182
Cese di Preturo Maurizi Alessio 0862 461866
Pratola Peligna Giovannucci Marcello 0864 272449
CAMPOBASSO
Termoli G.S.D. di Girotti 0875 702244
Campobasso Catelli Pasqualino 0874 64468
CHIETI
Chieti Almagas 085 810938
Fara S. Martino Valente Domenico 0872 984107
Fossacesia Ucci Daniele 0872 711054
Francavilla al Mare Disalgas 085 4910409
Francavilla al Mare Effedi Impianti 085 810906
Lanciano Franceschini Maurizio 0872 714167
Paglieta Ranieri Raffaele 0872 809714
Scerni Silvestri Silverio 0873 919898
ISERNIA Crudele Marco 0865 457013
PESCARA
Pescara Il Mio Tecnico I.M.T. 085 4711220
Montesilvano Fidanza Roberto 085 4452109
Villa Raspa Ciafardo Service 085 4157111
TERAMO
Teramo Stame 0861 240667
Giulianova Lido Smeg 2000 085 8004893
Nereto Campanella Lanfranco 0861 856303

CAMPANIA
NAPOLI
Boscotrecase Tecnoclima 081 8586984
Marano di Napoli Tancredi Service 081 5764149
San Vitalino Tecno Assistenza 081 8441941
Sorrento Cappiello Giosuè 081 8785566
Volla Termoidr. Galluccio 081 7742234
AVELLINO
Avellino Termo Idr. Irpina 0825 610151
Mirabella Eclano Termica Eclano 0825 449232
BENEVENTO C.A.R. di Simone 0824 61576
CASERTA
Lusciano Eurotecno 081 8140529
Villa Literno Elettr. Ucciero 081 8920406
SALERNO
Battipaglia Fast Service 0828 341572
Cava dei Tirreni F.lli di Martino 089 345696
Lancusi Gerardo Romano 089 955340

Oliveto Citra Rio Roberto 0828 798292
Padula Scalo Uniterm 0975 74515
Vallo della Lucania Ottati Vittorio 0974 75404

BASILICATA
MATERA
Pisticci Sicurezza Imp. 0835 585880
POTENZA
Palazzo S. Gervasio Barbuzzi Michele 0972 45801

CALABRIA
REGGIO CALABRIA
Reggio Calabria Progetto Clima 0965 712268
S. C. D’Aspromonte Gangemi Giuseppe 0966 88301
CATANZARO
Catanzaro Cubello Franco 0961 772041
Curinga Mazzotta Gianfranco 0968 739031
Lamezia Terme Teca 0968 436516
Lamezia Terme Etem di Mastroianni 0968 451019
COSENZA
Cosenza Magic Clima 0984 22034
Belvedere Marittimo Tecnoimpianti s.r.l. 0985 88308
Morano Calabro Mitei 0981 31724
Rossano Scalo Tecnoservice 0983 530513
S. Sofia d’Epiro Sulfaro Impianti 0984 957676
S. Sofia d’Epiro Kalor Klima Service 0984 957345

PUGLIA
BRINDISI
Brindisi Galizia Assistenza 0831 961574
Brindisi Clima&lettric 0831 518175
BARI
Bari TRE.Z.C. 080 5022787
Bari A.I.S. 080 5576878
Bari Di Bari Donato 080 5573316
Acquaviva Fonti L. e B. Impianti 080 757032
Adelfia Eracleo Vincenzo 080 4591851
Barletta Dip. F. Impianti 0883 333231
Bisceglie Termogas 080 3928711
Castellana Grotte Climaservice 080 4961496
Gravina Puglia Nuove Tecnologie 080 3267834
Grumo Gas Adriatica 080 622696
Mola di Bari Masotine Franco 080 4744569
Mola di Bari D’Ambruoso Michele 080 4745680
FOGGIA
Foggia Delle Donne Giuseppe 0881 635503
Cerignola Raffaele Cosimo 0330 327023
S. Fer. di Puglia Nuova Imp. MC 0883 629960
S. Severo Iafelice Ciro Felice 0882 331734
Torremaggiore Idro Termo Gas 0882 382497
LECCE
Lecce De Masi Antonio 0832 343792
Lecce Martina Massimiliano 0832 302466
TARANTO
Ginosa Clima S.A.T. 099 8294496
Grottaglie Lenti Giovanni 099 5610396
Martina Franca Palombella Michele 080 4301740
Talsano Carbotti Angelo 099 7716131

SICILIA
PALERMO Lodato Impianti 091 6790900
CATANIA
Acireale Planet Service 347 3180295
Biancavilla Pinnale Giacomo 338 2670487
Caltagirone Siciltherm Impianti 0933 53865
Mascalucia Distefano Maurizio 095 7545041
S. Giovanni la Punta Thermotecn. Impianti 095 337314
Tre Mestieri Etneo La Rocca Mario 095 334157
ENNA
Piazza Armerina ID.EL.TER. Impianti 0935 686553
MESSINA
Messina Metano Market 090 2939439
Giardini Naxos Puglisi Francesco 0942 52886
S. Lucia del Mela Rizzo Salvatore 090 935708
RAGUSA
Comiso I.TE.EL. 0932 963235
SIRACUSA Novaterm 0931 782080
TRAPANI
Trapani Montalbano Imp. 0923 557728
Castelvetrano Tecno-Impianti 339 1285846

SARDEGNA
CAGLIARI
Cagliari Acciu Vincenzo 070 554617
Cagliari Riget 070 494006
ORISTANO Corona Impianti 0783 73310
SASSARI
Sassari Termoservice Spanu 079 2857029
Alghero Tecnogas 079 978406
Olbia Centro Impianti 0789 598103
Olmedo Energia Risparmio 079 902705
Siligo Elettrotermica Coni 079 836059
NUORO Cea Gas 0784 232839
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IMPORTANTE

En el momento de efectuar el primer encendido de la caldera es conveniente proceder a los controles siguientes:

– Controlar que no haya líquidos o materiales inflamables cerca de la caldera.

– Controlar que la conexión eléctrica se haya llevado a cabo de manera correcta y que el cable de tierra esté conectado

con un buen sistema de puesta a tierra.

– Abrir el grifo del gas y controlar la estanqueidad de las conexiones, incluida la que del quemador.

– Asegurarse que la caldera esté predispuesta para funcionar con el tipo de gas de la red local.

– Controlar que el conducto de evacuación de los productos de la combustión esté libre y montado correctamente.

– Controlar que las eventuales válvulas estén abiertas.

– Asegurarse que la instalación esté llena de agua y bien purgada.

– Controlar que las bombas de circulación no estén bloqueada

– Purgar el aire que se encuentra en el conducto de gas, purgando a través de la toma de presión que se encuentra en

la entrada de la válvula gas.

INSTRUCCIONES PARA EL INSTALADOR

B
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FONDERIE SIME S.p.A ubicada en Vía Garbo 27 - Legnago (VR) - Italia declara que sus propias calderas de agua caliente, mar-
cadas CE de acuerdo a la Directiva Gas 90/396/CEE están dotadas de termóstato de seguridad calibrado al máximo de 110°C,
están excluidas del campo de aplicación de la Directiva PED 97/23/CEE porque satisfacen los requisitos previstos en el artícu-
lo 1 apartado 3.6 de la misma.
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1.1 INTRODUCCION

Las calderas “BITHERM” representan
la solución ideal para la calefacción y la
producción de agua caliente sanitaria
para pequeñas y medianas viviendas.
Están conformes a las directivas euro-
peas 90/396/CEE, 2004/188/CE,
92/42/CEE, 2006/95/CE y con las

normas europeas EN 297 - EN 625. 
Pueden ser alimentadas por gas natu-
ral (metano) y por gas butano (G30) o
propano (G31). Este manual lleva las
instrucciones para los siguientes
modelos de caldera:
– “BITHERM 20/65 CE IONO” de

encendido electrónico.
– “BITHERM 26/80 CE IONO” de

encendido electrónico y potencia
variable.

– “BITHERM 35/80 CE IONO” de
encendido electrónico.

Seguir las instrucciones incluidas en
este manual para una correcta insta-
lación y un perfecto funcionamiento del
aparato. 

1 DESCRIPCION DE LA CALDERA

1.2 DIMENSIONES

Fig. 1

20/65 26/80 35/80
R Retorno instalación 3/4” 3/4” 1”
M Ida instalación 3/4” 3/4” 1”
G Alimentación gas 1/2” 1/2” 3/4”
E Entrada agua sanitaria 3/4” 3/4” 3/4”
U Salida agua sanitaria 3/4” 3/4” 3/4”
C Recirculación 3/4” 3/4” 3/4”

P mm 740 740 845
D ø mm 130 150 150
Z mm 200 80 90
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1.3 DATOS TECNICOS

20/65 26/80 35/80

Potencia térmica kW 22,0 22,5 - 30,5 37,2

kcal/h 18.900 19.350 - 26.200 32.000

Caudal térmico kW 25,0 26,0 - 34,8 42,4

kcal/h 21.500 22.350 - 29.900 36.500

Elementos n° 3 4 5

Contenido de agua l 13 17 20

Potencia eléctrica absorbida W 100 100 100

Presión máxima de servicio bar 4 4 4

Temperatura máxima de servicio °C 95 95 95

Vaso de expansión

Capacidad l 8 10 –

Presión precarga bar 1 1 –

Producción agua sanitaria

Capacidad acumulador l 65 80 80

Presión máx. de servicio acumulador bar 6 6 6

Caudal sanitario específico EN 625* l/min 13,7 19,0 19,5

Caudal sanitario continuo (∆t 30°C) l/h 600 870 870

Tiempo de recuper. desde 25 a 55°C min 10 10 9

Temperatura de los humos °C 119 118 125

Caudal de los humos gr/s 24,7 34,7 36,1

Categoría II2H3+ II2H3+ II2H3+

Tipo B11BS B11BS B11BS

Peso kg 144 185 213

Inyectores gas principales

Cantidad n° 2 2 3

Metano ø mm 3,15 3,65 3,25

G30 - G31 ø mm 1,80 2,10 1,90

Caudal gas **

Metano m3st/h 2,64 3,68 4,49

Butano (G30) kg/h 1,97 2,74 3,34

Propano (G31) kg/h 1,94 2,69 3,29

Presión gas en los quemadores

Metano mbar 9,8 9,6 10,3

Butano (G30) mbar 28 28 28

Propano (G31) mbar 35 35 35

Presión de alimentación gas

Metano mbar 20 20 20

Butano (G30) mbar 28 28 28

Propano (G31) mbar 37 37 37

* Caudal calculado con una temperatura establecida de 60°C en el termostato acumulador por un tiempo máximo de 10 min.

** Los caudales del gas se refieren al poder calorífico en condiciones estándard a 15°C - 1013 mbar
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1.5 COMPONENTES PRINCIPALES

1.4 ESQUEMA DE FUNCIONAMIENTO

LEYENDA
1 Cámara de humos
2 Válvula de seguridad caldera

(excepto vers. “35/80 CE IONO”)
3 Válvula de retención
4 Vaso de expansión acumulador (bajo pedido)
5 Válvula de seguridad acumulador (bajo pedido)
6 Acumulador
7 Grifo descarga acumulador
8 Anodo de magnesio
9 Vaso de expansión 

(excepto vers. “35/80 CE IONO”)
10 Grupo de relleno manual
11 Grifo descarga caldera
12 Colector quemadores
13 Válvula gas
14 Quemador
15 Cuerpo caldera
16 Hidrómetro
17 Válvula purgador de aire
18 Bomba instalación
19 Bomba acumulador
20 Bulbo sensible dispositivo 

de seguridad de los humos Fig. 2

LEYENDA
1 Panel de mandos
2 Termostato de seguridad
3 Válvula gas
4 Bomba instalación
5 Electrodo de detección
6 Colector quemadores
7 Grifo descarga caldera
8 Anodo de magnesio
9 Grifo descarga acumulador

10 Acumulador
11 Rellenado manual
12 Bomba acumulador
13 Válvula de retención
14 Purgador manual

Fig. 3



Las calderas tendrán que instalarse
de manera permanente y la instalación
debe hacerse exclusivamente por per-
sonal especializado y cualificado respe-
tando todas las instrucciones y dispo-
siciones llevadas en este manual.
Además, la instalación debe ser efec-
tuada en conformidad con las normas
actualmente en vigor. 

2.1 VENTILACION 
CUARTO CALDERA

Las calderas de potencia inferior a 70
kW, pueden ser instaladas en locales
habitados, si los mismos están adecua-
damente ventilados. Es necesario que
en los cuartos pueda entrar por lo
menos la cantidad de aire necesaria
para una combustión normal del gas
consumido por el aparato. Para la
entrada del aire en los cuartos es nece-
sario tener en las paredes unas abertu-
ras con los requisitos siguientes:
– Tener una sección total libre por lo

menos de 6 cm2 para cada kW de
caudal térmico, con un mínimo de
100 cm2;

– Estar situadas lo más cercano posi-
ble a la altura del pavimento, sin obs-
trucciones y protegidas por una reja
que no reduzca la sección útil del
pasaje del aire.

2.2 CONEXION INSTALACION

Para proteger la instalación térmica
contra corrosiones perjudiciales,
incrustaciones o acumulaciones, tiene
suma importancia, después de insta-
lar el aparato, proceder al lavado de la
instalación, utilizando productos ade-
cuados como, por ejemplo, el Sentinel
X300 ó X400. Instrucciones comple-
tas vienen incluidas en el suministro
con los productos pero, para ulterio-
res aclaraciones, es posible contactar
directamente con la SENTINEL
PERFORMANCE SOLUTIONS LTD. 
Después del lavado de la instalación,
para protecciones a largo plazo con-
tra corrosión y acumulaciones, se
recomienda utilizar productos inhibido-
res como el Sentinel X100. 
Es importante comprobar la concen-
tración del inhibidor después de cada
modificación de la instalación y a cada
comprobación de mantenimiento
según cuanto prescrito por los pro-
ductores (en los revendedores se pue-
den encontrar unos test al efecto). 
La descarga de la válvula de seguridad
(fig. debe estar conectada con un

embudo de recolección para encauzar
la eventual purga en caso de que dicha
válvula actúe. Es necesario instalar en
las tuberías de envío/retorno de la
instalación los grifos de interceptación.

ATENCIÓN: No efectuar el lavado de
la instalación térmica y la añadidura
de un inhibidor adecuado anulan la
garantía del aparato.

El conexionado del gas debe realizarse
conforme a las normas actualmente
vigentes.  Para dimensionar las
tuberías del gas, desde el contador
hasta el módulo, se deben tener en
cuenta tanto los caudales en volúme-
nes (consumos) en m3/h que de la
densidad del gas utilizado. 
Las secciones de las tuberías que con-
stituyen la instalación deben ser tales
e garantizar un suministro de gas sufi-
ciente para cubrir el requerimiento
máximo, limitando la pérdida de pre-
sión entre el contador y todo equipo
de utilización a un valor no mayor de:

– 1,0 mbar para los gases de la
segunda familia (gas natural)

– 2,0 mbar para los gases de la ter-
cer familia (butano o propano).

En el interior de la envolvente se apli-
ca una placa adhesiva sobre la cual
se indican los datos técnicos de iden-
tificación y el tipo de gas para el cual
la caldera ha sido predispuesta.

2.2.1 Instalación válvula de 
seguridad acumulador

Instalar en la tubería de alimentación
agua fría sanitaria una válvula de seguri-
dad regulada a 6 bar (5 fig. 2). En caso
que la presión de red fuera excesiva,
montar un reductor de presión. 
Si la válvula de seguridad interviniera a
menudo, montar un vaso de expansión
con capacidad de 8 litros y presión máxi-
ma de 10 bar (4 fig. 2). 
El vaso debe ser del modelo de mem-
brana de caucho natural apto para uso
alimenticio.

2.2.2 Filtro en el conducto gas

La válvula gas se produce en serie con
un filtro en la entrada que, de todas
formas, no puede retener todas las
impuridades contenidas en el gas y en
las tuberías de red. Para evitar un mal
funcionamiento de la válvula o, en algu-

nos casos, la pérdida de la seguridad
de la misma, aconsejamos montar en
el conducto gas un filtro apropiado.

2.4 RELLENADO DE 
LA INSTALACION

El rellenado de la caldera y de la instala-
ción se efectúa actuando sobre la llave
de esfera y la presión de rellenado, con
instalación fría, debe estar entre 1 - 1,2
bar (fig. 4). Durante la fase de rellenado
de la instalación se aconseja tener el
interruptor general apagado. Hay que
efectuar el rellenado lentamente para
permitir a las bolsas de aire salir a tra-
vés de los correspondientes purgado-
res. Acabada esta operación compro-
bar que el grifo esté cerrado. 

NOTA: Una vez realizado el rellenado de
la caldera, quitar el aire acumulado en
las tuberías, actuando sobre las dos
válvulas purgador manuales (fig. 3).

2.5 CHIMENEA

El tubo de la chimenea para la evacua-
ción de los productos de la combustión
de aparatos de tiro natural debe res-
petar los siguientes requisitos:
– ser estanco para los productos de la

combustión, impermeable y térmica-
mente aislado;

– ser realizado con materiales aptos
para resistir en el tiempo a las nor-
males solicitaciones mecánicas, al
calor y a la acción de los productos
de la combustión y de sus eventuales
condensaciones;

– estar puesto verticalmente y no tener
estrechamientos en toda su longitud; 

– estar apropiadamente aislado para
evitar fenómenos de condensaciones
o de enfriamiento de los humos, sobre
todo si está puesto en el exterior del
edificio o en cuartos no calentados;
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– estar distanciado adecuadamente de
materiales combustibles o fácilmente
inflamables mediante una capa de aire
intermedia o aislantes adecuados;

– tener debajo de la entrada del primer
tramo de tubo de humos una cámara
de deposito de materiales sólidos y
eventuales condensaciones, de altura
igual por lo menos a 500 mm. El acce-
so a esta cámara debe asegurarse
por una abertura con una puerta
metálica con cierre estanco al aire;

– tener una sección interior de forma cir-
cular, cuadrada o rectangular: en estos
dos últimos caso los ángulos tienen que
estar redondeados, con un radio no
inferior a los 20 mm; de todas formas,
se admiten también secciones hidráuli-
camente equivalentes;

– tener por encima una capucha, cuya
salida tiene que estar fuera de la así lla-
mada zona de reflujo, para evitar la for-
mación de contrapresiones, que impi-
dan la evacuación libre en la atmósfera
de los productos de la combustión;

– no tener medios mecánicos de aspi-
ración puestos encima del conducto;

– en una chimenea que pase dentro, o
esté al lado de cuartos habitados, no
debe existir sobrepresión alguna.

2.5.1 Conexión chimenea

La figura 5 se refiere a la conexión de
la caldera con el humero o la chime-
nea, a través de canales para el humo.
Para realizar la conexión, aconseja-
mos, además de respetar los valores
indicados, de utilizar materiales estan-
cos, aptos para resistir a las solicita-
ciones mecánicas y al calor de los
humos. En cualquier punto del canal
para el humo la temperatura de los
productos de la combustión debe ser
superior a la del punto de rocío. 

No se deben realizar más de tres cam-
bios de dirección, incluida la unión de
conexión a la chimenea o al humero.
Para los cambios de dirección utilizar
sólo elementos curvos.

2.6 CONEXION ELECTRICA

La caldera se suministra con un cable
eléctrico que en caso de substitución
deberá ser suministrado por SIME. 
La alimentación deberá ser realizada
con corriente monofásica 230V-50Hz
a través de un interruptor general con
distancia mínima entre los contactos
de 3 mm y protegido por fusibles. 
El termostato ambiente que se debe
utilizar debe ser de clase II, en confor-
midad con la norma EN 60730.1. 

NOTA: El equipo debe ser conectado a
una instalación de puesta a tierra efi-
caz. SIME declina toda responsabili-
dad por daños a personas o cosas
que se deriven de la no instalación de
la toma de tierra de la caldera.
Desconecte la alimentación eléctrica
antes de efectuar cualquier
operación sobre el cuadro eléctrico.

Fig. 5

2.6.1 Esquema eléctrico “20/65 CE IONO - 35/80 CE IONO”

LEYENDA
R Desbloqueo caja de control de llama
TA Termostato ambiente
TB Termostato acumulador
TC Termostato caldera
TL Termostato límite
TS Termostato de seguridad
PB Bomba acumulador
PI Bomba instalación
ER Electrodo de detección
EA Electrodo de encendido
EI Conmutador Verano/Invierno
IG Interruptor general
TP Termostato contra la inercia térmica
A Caja de control de llama FM 11
PI 1-2 Bombas de zona
TA 1-2 Termostato ambiente de zona
EV1 Bobina válvula gas
EV2 Bobina válvula gas
TF Dispositivo de seguridad de los humos
FA Filtro anti-interferencia

Nota: Luego de conectar el termostato
ambiente, quite el puente 5-6 en el tablero de
bornes. En las instalaciones con circuladores
de zona, efectúe la conexión eléctrica como
prevee el esquema.

Fig. 6

CÓDIGOS REPUESTOS 
CONECTORES:
J1 cód. 6260946
J2 cód. 6260927
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3.1 CAJA DE CONTROL DE LLAMA

Las calderas tienen una caja de control
de llama de mando y protección del
tipo FM 11. El encendido y detección de
llama se controlan por dos electrodos
que garantizan la máxima seguridad
con tiempos de intervención inferiores
a un segundo, por apagados acciden-
tales o falta de gas (fig. 7). Una horma
de referencia, hecha sobre el quema-
dor, permite colocar correctamente
el electrodo de encendido.

3.1.1 Ciclo de funcionamiento

Antes de encender la caldera contro-
lar con un voltímetro que la conexión
eléctrica a la caja de bornes sea
correcta y respete las posiciones de
fase y neutro como previsto por el
esquema. Apretar el interruptor pues-

to en el panel de mandos y asegurar la
presencia de tensión controlando que
la luz indicadora esté encendida. 
Ahora la caldera está lista para
comenzar a funcionar enviando, a tra-

vés del programador FM 11, una
corriente de descarga al electrodo de
encendido y abriendo al mismo tiempo
la válvula gas. El encendido del quema-
dor se obtiene normalmente dentro de

2.6.2 Esquema eléctrico “26/80 CE IONO”

LEYENDA 
B Bobina
R Desbloqueo caja de control de llama
TA Termostato ambiente
TB Termostato acumulador
TC Termostato caldera
TL Termostato límite
TS Termostato de seguridad
PB Bomba acumulador
PI Bomba instalación
ER Electrodo de detección
EA Electrodo de encendido
EI Conmutador Verano/Invierno
IG Interruptor general
TP Termostato contra la inercia térmica
A Caja de control de llama FM 11
PI1-PI2 Bombas de zona
TA1-TA2 Termostato ambiente de zona
EV1 Bobina válvula gas
EV2 Bobina válvula gas
TF Dispositivo de seguridad 

de los humos
FA Filtro anti-interferencia

Nota: Luego de conectar el termostato
ambiente, quite el puente 5-6 en el tablero
de bornes. En las instalaciones con circula-
dores de zona, efectúe la conexión eléctrica
como prevee el esquema.

Fig. 6/a

3 CARACTERISTICAS

LEYENDA
1 Soporte electrodo de detección
2 Electrodo de detección
3 Electrodo de encendido

Fig. 7

CÓDIGOS REPUESTOS 
CONECTORES:
J1 cód. 6260946
J2 cód. 6260927
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1 o 2 segundos. Puede ocurrir que el
quemador no se encienda, con consi-
guiente activación de la señal de blo-
queo de la caja de control de llama. Las
causas se pueden resumir así:

– Falta de gas
La caja de control de llama realiza su
ciclo normal, enviando corriente al
electrodo de encendido, que produ-
ce la descarga por un máximo de 10
segundos. Si el quemador no se
enciende, la caja de control de llama
se bloquea.

Puede suceder en el primer encendi-
do o después de largos períodos sin
funcionar, con presencia de aire en
la tubería. Puede ser causado por el
grifo del gas cerrado o por una de
las bobinas de la válvula que, con el
bobinado interrumpido, no permite
la abertura.

– El electrodo de encendido no des-
carga
En la caldera se nota solamente la
abertura del gas hacia el quemador,
y después de 10 segundos la caja de
control de llama se bloquea.

Puede ser causado por el cable del
electrodo que está interrumpido o
no bien empalmado al borne de la
caja de control de llama; o también,
la caja de control de llama tiene el
transformador quemado.

– No hay detección de llama
Después del encendido se oye la des-
carga continua del electrodo, no obs-
tante el quemador esté encendido.
Después de 10 segundos la descarga
se interrumpe, el quemador se apaga
y se enciende la luz de bloqueo de la
caja de control de llama.

Ocurre cuando no se hayan respetado
las posiciones de fase y neutro en la
caja de bornes. El cable del electrodo
de detección está interrumpido o el
mismo electrodo se encuentra a tie-
rra; el electrodo está muy desgastado
y es necesario substituirlo.

Por falta improvisa de corriente el que-
mador se apaga inmediatamente. Al
volver la corriente, la caldera se pone
automáticamente en marcha.

3.1.2 Circuito de ionización

El control del circuito de ionización se
hace por medio de un microamperí-

metro provisto de cuadrante, con
representación visual y escala de 0 a
50 µA. Los terminales del microam-
perímetro deben conectarse eléctri-
camente en serie al cable del electro-
do de detección. En caso de funciona-
miento normal el valor se encuentra
entre los 4 - 6 µA. El valor mínimo de
corriente de ionización con el que la
caja de control de llama puede bloque-
arse es aproximadamente 1 µA. En
este caso, es necesario controlar la
eficacia de la conexión electrica y el
grado de deterioro de la parte termi-
nal del electrodo y de la correspon-
diente protección de cerámica.

3.2 DISPOSITIVO DE 
SEGURIDAD 
DE LOS HUMOS

Se trata de un dispositivo de seguri-
dad que controla la correcta evacua-
ción de los productos de la combus-
tión (3 fig. 8). 
Interviene bloqueando el funcionamien-
to de la válvula gas cuando la emisión
de los humos en el ambiente es conti-
nua y en cantidades peligrosas. 
Para permitir un nuevo encendido de la
caldera, es necesario quitar la tapa del
termostato y rearmar el botón que hay
debajo. 
Antes de efectuar esta operación, ase-
gúrarse de haber quitado la tensión al
panel de mandos. 
Si el bloqueo de la caldera volviera a
repetirse varias veces, será necesario
controlar atentamente el humero, lle-
vando a cabo las modificaciones nece-

sarias para que permita un correcto
funcionamiento.

3.3 TERMOSTATO DE SEGURIDAD

El termostato de seguridad interviene,
provocando el inmediato apagado del
quemador principal, cuando en la cal-
dera se superan 100°C (2 fig. 3).
Para volver a encender la caldera será
necesario atender que la temperatura
haya descendido por debajo del valor
de regulación del termostato.

3.4 TERMOSTATO CONTRA 
LA INERCIA TERMICA

El termostato contra la inercia térmica
de la caldera tiene la función de volver
a poner en funcionamiento la bomba
del acumulador cuando la caldera
alcanza la temperatura de 90 °C,
transportando el exceso de tempera-
tura desde el cuerpo de hierro fundido
hacia el acumulador, exceso debido a la
inercia térmica (2 fig. 8). El circulador
automáticamente se parará, cuando la
temperatura de la caldera se haya
puesto por debajo de 90 °C.

3.5 ALTURA DE ELEVACION
DISPONIBLE EN
LA INSTALACION

La prevalencia residual para la insta-
lación de calefacción está representa-
da, en función de la capacidad, del grá-
fico de la fig. 9.

LEYENDA
1 Caja de control de llama FM 11
2 Termostato contra la inercia térmica
3 Dispositivo de seguridad de los humos

Fig. 8



3.6 ESQUEMA DE INSTALACION
DE CALEFACCION DE ZONAS

Las calderas “BITHERM” pueden
estar colocadas fácilmente en instala-
ciones de calefacción de zonas (fig. 10). 
Para realizar este tipo de instalación
efectuar las siguientes operaciones:
– Reemplazar la bomba instalación de

la caldera con el tubo de conexión
cód. 8094000.

– Utilizar la bomba sacada para reali-
zar una primera zona, cuyo termó-
stato ambiente deberá ser conecta-
do a los bornes 5-6 del tablero de
bornes después de haber quitado el
puente.

– Conectar eléctricamente las bom-
bas de la segunda y tercera zona,
mandadas cada una por su corre-
spondiente termóstato ambiente,
como previsto por el esquema eléc-
trico (fig. 6 - 6/a).
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LEYENDA
Componentes caldera
1 Cuerpo caldera
2 Acumulador vitrificado
3 Anodo de magnesio
4 Válvula purgador de aire
5 Hidrómetro
6 Bomba acumulador
7 Bomba instalación
8 Válvula de retención
9 Vaso de expansión caldera

10 Válvula de seguridad 3 bar

Componentes de la instalación no suministrados
11 Válvula de seguridad 6 bar
12 Manómetro
13 Válvula reductora de presión
14 Válvula de retención
15 Bomba de recirculación
16 Válvula de cierre
17 Vaso de expansión sanitario
18 Radiadores
19 Compuerta
20 Bomba de zona
21 Termostato ambiente de zona

Fig. 10
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4.1 PRODUCCION AGUA
CALIENTE SANITARIA

La preparación del agua caliente sani-
taria se garantiza por un acumulador
de intercambio rápido dotado de un
ánodo de magnesio para proteger el
acumulador y de una brida de inspec-
ción para el control y la limpieza. Habrá
que inspeccionar el ánodo de magne-
sio periódicamente y substituirlo si
está gastado. Se aconseja poner en la
entrada del agua sanitaria en el acu-
mulador una llave de compuerta que
permita, además de un cierre total,
regular el caudal en la salida.

NOTA: Si la caldera no produce el
agua caliente sanitaria, asegurarse
que el aire se haya purgado apropia-
damente accionando los purgadores
manuales después de haber apagado
el interruptor general.

4.2 REGULACION VALVULA GAS
VERSION “20/65 CE IONO”

Las calderas “20/65 CE IONO” se
producen de serie con válvula gas SIT
830 TANDEM (fig. 11).
En el primer encendido se aconseja
purgar el aire que se encuentra en el
conducto gas actuando sobre la toma
de presión (3). Para regular la presión
gas al quemador principal quitar el
tapón colocado sobre el regulador de
presión (4). La regulación se efectúa
actuando sobre el tornillo puesto deba-
jo del tapón: para aumentar la presión
girar el tornillo en sentido horario, para
disminuirla girar el tornillo en sentido
antihorario. La válvula tiene la posibili-
dad de regular el encendido progresivo
del quemador actuando sobre el torni-
llo (1). Para aumentar la presión de
encendido progresivo del quemador
(STEP) girar el tornillo en sentido
antihorario, para disminuirla girar el
tornillo en sentido horario.
Los valores óptimos del encendido pro-
gresivo del quemador, varían según el
tipo de gas:
– Metano 3-4 mbar
– Butano (G30) 6-7 mbar
– Propano (G31) 6-7 mbar

4.3 REGULACION VALVULA GAS 
VERSION “26/80 CE IONO”

Las calderas “26/80 CE IONO” se
producen de serie con válvula gas
HONEYWELL VR4605CA con su
grupo bobina (fig. 12).

La regulación de la presión y del caudal
del gas se efectúa en fábrica a un valor
de presión que permite obtener una
potencia de calefacción aproximada de
22,5 kW. 
Para facilitar la regulación de la poten-
cia de calefacción, si fuera necesaria la
variación de la presión del gas, se pre-
sentan los diagramas presión/poten-
cia para el gas natural (metano) y el
gas butano o propano (fig. 13).
Esta operación deberá efectuarse
exclusivamente por personal técnico
autorizado. Para regular las presio-
nes es necesario seguir una orden
preestablecida arreglando antes la
presión de A.C.S. y luego la presión de
calefacción.

4.3.1 Regulación potencia de A.C.S.

Para efectuar la regulación de la pre-
sión de A.C.S. actuar de la manera
siguiente (fig. 12/a):
– Conectar la columna o un manóme-

tro a la toma de presión de salida de
la válvula gas.

– Desatornillar completamente el tor-
nillo (4).

– Girar la manopla del termostato
sanitario acumulador, al valor máxi-
mo y proporcionar tensión a la cal-
dera actuando sobre el interruptor
general.

– Aflojar la contratuerca (1) y girar el
racor (3): para reducir la presión
girar el racor (3) en sentido antiho-
rario, para aumentarla girar el racor
(3) en sentido horario.

– Apretar la contratuerca (1) y accio-
nar el interruptor general varias
veces, comprobando que la presión
corresponda al valor establecido.

4.3.2 Regulación potencia 
de calefacción

Para efectuar la regulación de la pre-
sión de calefacción actuar de la mane-
ra siguiente (fig. 12/a):
– Para controlar la presión utilizar

siempre la columna o un manóme-
tro.

– Poner el conmutador en posición
invierno y llevar la manopla del ter-
mostato sanitario acumulador en el
valor mínimo.

– Llevar la manopla del termostato sani-

4 USO Y MANTENIMIENTO

LEYENDA
1 Regulador de encendido 

progresivo
2 Toma de presión salida
3 Toma de presión entrada
4 Tornillo regulación 

quemador principal
5 Bobina EV1 - EV2

Fig. 11

LEYENDA
1 Bobina EV1
2 Toma de presión salida
3 Toma de presión entrada
4 Bobina EV2
5 Bobina modulante

Fig. 12



tario caldera en el valor máximo.
– Desconectar la alimentación de la

bobina (2).
– Encender la caldera actuando sobre

el interruptor general y, al girar el
tornillo (4), buscar el valor de pre-
sión para el gas correspondiente
(figs. 13 - 13/a).

– Para reducir la presión girar el torni-
llo (4) en sentido antihorario, para
aumentarla girar el tornillo (4) en
sentido horario.

– Conectar de nuevo la alimentación
eléctrica de la bobina y accionar el
interruptor general varias veces
compropando que la presión corres-
ponda al valor establecido.

4.4 REGULACION VALVULA GAS 
VERSION “35/80 CE IONO”

Las calderas “35/80 CE IONO” se
producen de serie con válvula gas
HONEYWELL VR4605CA (fig. 14). Al
primer encendido se aconseja purgar
el aire que se encuentra en el conduc-
to de gas actuando sobre la toma de
presión (3). Para regular la presión gas
al quemador principal quitar el tapón
colocado sobre el regulador de presión
(5). La regulación se efectúa actuando,
con un destornillador, sobre el tornillo
puesto debajo del tapón: para aumen-
tar la presión girar el tornillo en senti-
do horario, para reducirla girar el tor-
nillo en sentido antihorario.

4.5 REGULACION DE LA PRESION
GAS EN LOS QUEMADORES

La regulación de la presión y del caudal
del gas se efectúa en fábrica. Puede
ocurrir que los valores de presión de

alimentación, en el lugar de instalación
de la caldera sean distintos de los pre-
vistos por las normas; es por lo tanto

necesario comprobar la presión y el
caudal del gas, en el momento del pri-
mer encendido de la caldera. Esta
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LEYENDA
1 Contratuerca M13
2 Bobina
3 Racor regulación 

presión de A.C.S.
4 Tornillo regulación presión 

de calefacción
Fig. 12/a
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LEYENDA
1 Bobina  EV1
2 Toma de presión salida
3 Toma de presión entrada
4 Bobina EV2
5 Regulador de presión

Fig. 14
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comprobación se realiza con la caldera
en funcionamiento continuo (otros apa-
ratos de gas no deben estar en funcio-
namiento), efectuando dos lecturas del
contactor del gas a intervalos de 6
minutos exactos y multiplicando por
diez el consumo anotado, obteniendo
así el consumo horario. Si este valor no
se corresponde con el indicado en el
punto 1.3, actuar sobre el tornillo de
regulación de la presión situado en la
válvula hasta que se obtenga el valor
exacto. Se aconseja efectuar esta
regulación lenta y progresivamente,
las lecturas correspondientes del con-
tador deben efectuarse al menos trein-
ta segundos después de haber llevado
a cabo la regulación de la presión.

4.6 TRANSFORMACION GAS

Para el funcionamiento a gas butano
(G30) o propano (G31) se suministra
un kit con lo necesario para la trans-
formación. 
Para pasar de un gas a otro es nece-
sario operar del modo siguiente:
– Substituir los inyectores principales

suministrados en el kit interponiendo
la arandela de aluminio ø 10 (para
efectuar esta operación utilizar una
llave fija de 7).

– Para los modelos “20/65 CE IONO
- 35/80 CE IONO” quitar el tapón
colocado sobre el regulador de pre-
sión y girar el tornillo de regulación
(4 fig. 11 y 5 fig. 14). 
Regular después la presión a la
entrada de la válvula gas a 30/37
mbar, según el tipo de gas, actuando
sobre el reductor de presión exte-
rior de la caldera

– Para los modelos “26/80 CE IONO”
aflojar la contratuerca (1 fig. 12/a) y
atornillar el racor (3 fig. 12/a).
Apretar la contratuerca (1 fig.
12/a) y regular la presión a la entra-
da de la válvula a 30/37 mbar,
según el tipo de gas, actuando sobre
el reductor de presión colocado
externamente a la caldera; a este
punto la regulación del sanitario
está hecha. Para regular la potencia
de calefacción a la potencialidad real
requerida por la instalación, proce-
der según se indica al punto 4.3.2.

– Terminadas las operaciones, colocar
sobre el panel de la envolvente, la eti-
queta que indica la predisposición
del gas, suministrada junto con el kit
de transformación.

NOTA: Después del montaje hay que
ensayar la estanqueidad de todas las

conexiones gas, empleando agua y
jabón o productos adecuados, evitan-
do el uso de llamas libres. La trans-
formación deberá efectuarse exclusi-
vamente por personal autorizado.

4.7 DESMONTAJE DE 
LA ENVOLVENTE

Para un fácil mantenimiento de la cal-
dera es posible desmontar completa-
mente la envolvente siguiendo estas
simples instrucciones:
– Quitar la tapa de la caldera y el panel

de mandos.
– Desatornillar completamente el tor-

nillo que aprieta la bisagra superior
de la puerta y, levantando la puerta,
desinsertarla del pernio de encaje
de la bisagra inferior.

– Quitar el panel anterior y inferior fija-
do con pernos a presión.

– Para poder quitar los laterales,
desatornillar los tornillos autoenros-
cantes que los sujetan a la pared
posterior y a la trabilla de soporte y
tirar hacia adelante el lateral para
desengancharlo de los dos rodillos
colocados sobre la trabilla.

4.8 DESMONTAJE DEL 
VASO DE EXPANSION

Para desmontar el vaso de expansión,
actuar del modo siguiente:
– Comprobar que la caldera haya sido

vaciada del agua.
– Destornillar el racor que une el vaso

de expansion a la caldera y quitar el
vaso de expansión.

Antes de proceder al rellenado de la
instalación comprobar que el vaso de
expansión esté dispuesto para una
presión de 0,8÷1 bar.

4.9 LIMPIEZA Y 
MANTENIMIENTO

Al final de la temporada de calefacción,
es obligatorio llevar la limpieza y un
control de la caldera, actuando de la
manera siguiente:
– Sacar la tapa de la caldera, la puer-

ta de limpieza de la cámara de
humos.

– Quitar el grupo quemadores, destor-
nillando los cuatro tornillos que lo
fijan a la válvula gas.

– Con un escobillón entrar en las filas
de pivotes de los elementos de hie-
rro fundido del cuerpo caldera,

desde arriba y, con movimientos ver-
ticales, eliminar las incrustaciones.

– Quitar los quemadores del colector y
limpiar el interior de los quemadores
con un chorro de aire para dejar
salir el polvo que se haya acumulado.
Asegurarse que la parte superior de
los quemadores con agujeros, no
tenga incrustaciones.

– Quitar del fondo de la caldera las
incrustaciones acumuladas y volver
a montar los particulares quitados,
teniendo cuidado de la posición de
las juntas.

– Comprobar la chimenea, y asegurar-
se que el humero esté limpio.

– Comprobar el funcionamiento de las
centralitas y demás aparatos.

– Después del montaje hay que ensa-
yar la estanqueidad de todas las
conexiones gas, empleando agua y
jabón o productos adecuados, evi-
tando el uso de llamas libres.

El mantenimiento preventivo y el con-
trol del funcionamiento de los apara-
tos y de los sistemas de seguridad
deberán ser llevados a cabo por téc-
nicos autorizados.

4.10 ANOMALIAS DE
FUNCIONAMIENTO

El quemador principal no se enciende.
– Ha intervenido el termostato de

seguridad de los humos (punto 3.2).
– Comprobar que llegue tensión a la

válvula gas.
– Substituir la bobina eléctrica de la

válvula gas.
– Substituir la válvula gas.

La caldera no produce agua caliente
sanitaria, o produce poca.
– Comprobar que el aire haya sido

oportunamente quitada: eventual-
mente actuar sobre los purgadores
manuales.

– El termostato acumulador actúa con
retraso durante la fase de consumo
de agua, debido a la cal incrustada al
exterior de la vaina del bulbo sensible
del termostato o el mismo ha perdido
su regulación normal, y se necesita
substituirlo.

– Comprobar que la bomba del acu-
mulador no esté bloqueada.
O también, la misma no esté quema-
da y sea necesario substituirla.

La caldera llega a su temperatura
pero los radiadores no se calientan.
– Comprobar que no haya bolsas de

aire en la instalación, eventualmente
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purguen por medio de los purgadores.
– En conmutador Verano/Invierno

está en posición verano, ponerlo en
posición invierno.

– El termostato ambiente está regula-
do demasiado bajo, o hay que substi-
tuirlo porque es defectuoso.

– Las conexiones eléctricas del ter-
mostato ambiente no son correctas.
Comprobar que los cables estén
conectados a los bornes 5 y 6 del
tablero de la calera.

– La bomba de circulación está blo-
queada: hay que desbloquearla

– La bomba de circulación de la insta-
lación tiene los cables de su cuerpo
eléctrico cortados, es necesario
substituir la bomba.

– El termostato acumulador es defec-
tuoso, porque no conmuta el contac-
to, se debe substituir.

La caldera funciona a la potencia
máxima sea en la fase sanitario que
en la fase de calefacción (vers. “BIT-
HERM 26/80 CE IONO”).
– Comprobar el valor de regulación de

la presión de calefacción.
– Comprobar que la bobina montada

sobre la válvula gas no esté interrum-
pida, eventualmente substituirla.

La válvula de seguridad de la caldera
interviene frecuentemente.
– Comprobar que el termostato límite

regulado a 80°C no esté defectuoso
y eventualmente substituirlo.

– Comprobar que la presión de carga
en frío de la instalación no esté
demasiado alta y respetar los valo-
res aconsejados.

– Comprobar que la válvula de seguri-
dad esté bien regulada, eventual-
mente substituirla.

– Comprobar la presión de precarga
del vaso de expansión.

– Substituir el vaso de expansión si
defectuoso.

La caldera produce condensaciones.
– Comprobar que la caldera no esté

funcionando con temperaturas
demasiado bajas.

– Comprobar que el consumo de gas
sea normal.

– Comprobar si la chimenea es ade-
cuada.

La caldera se ensucia fácilmente pro-
duciendo el escamado del cuerpo de
hierro fundido y continuas intervencio-
nes del dispositivo de seguridad de los
humos.
– Comprobar que la llama del quema-

dor principal esté bien regulada y
que el consumo de gas sea propor-
cional a la potencia de la caldera.

– Escarsa ventilación del ambiente
donde la caldera está instalada.

– Chimenea con tiro insuficiente, o no

correspondiente a los requisitos
previstos.

– La caldera trabaja a temperaturas
demasiado bajas, regular el termos-
tato caldera a temperaturas más
elevadas.

El termostato interviene con intervalos
de temperatura demasiado elevados.
– Substituir el termostato porque

ha perdido la normal regulación
prevista.

La bomba acumulador funciona a
menudo, a pesar de no haber consumo
de agua sanitaria.
– Comprobar que el termostato con-

tra la inercia térmica esté regulado
a 90°C.

– Substituir el termostato contra la
inercia térmica porque ha perdido
su regulación normal.

– Bajar la regulación del termostato
límite.

Los radiadores se calientan también en
verano.
– Comprobar que las válvulas de no

retorno de muelle, no tengan sucie-
dad en su sede, procurar limpiarlas.

– La válvula de retención es defectuo-
sa, procurar substituirla.

– Colocar una válvula de retención
sobre la tubería de retorno de la ins-
talación.
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ENCENDIDO DE LA CALDERA (fig. 15)

Abrir el grifo del gas y encender el inte-
rruptor general (1). 
Elegir la posición del conmutador
Verano/Invierno (3).
– Con el conmutador en posición

(VERANO) la caldera funciona en
fase sanitario. 

– Con el conmutador en posición
(INVIERNO) la caldera funciona sea
en la fase sanitario que en la fase de
calefacción ambiente. 
Será la intervención del termosta-
to ambiente, o cronotermostato
que parará el funcionamiento de la
caldera. 

REGULACIONES DE LA
TEMPERATURAS (fig. 15)

– La regulación de la temperatura de
calefacción se obtiene con la manopla
del termostato con un campo de regu-
lación de 45 a 85°C (9). El termóme-
tro (6) permite comprobar el valor de
la temperatura programada. Para
garantizar un funcionamiento siempre
optimo del generador, aconsejamos no
bajar por debajo de una temperatura
mínima de trabajo de 60°C.

– La regulación de la temperatura del
agua sanitaria se obtiene con la
manopla del termostato (8) con
campo di regulación de 40 a 60°C.

DESBLOQUEO CAJA DE
CONTROL DE LLAMA (fig. 15)

Si el quemador no se enciende, se illu-
minará la luz roja de señalización de
bloqueo (2). Apretar el pulsador para
que la caldera vuelva a ponerse auto-
máticamente en funcionamiento.
Si después de 2 o 3 intentos de des-
bloqueo la caja de control de llama no
hace el ciclo normal de encendido,
hay que pedir la intervención de un
técnico autorizado.

APAGADO CALDERA (fig. 15)

Para apagar la caldera apretar el inte-
rruptor general (1). Cerrar el grifo del
conducto de alimentación gas si no se
va a utilizar el generador por largo
tiempo.

DISPOSITIVO DE SEGURIDAD 
DE LOS HUMOS

Se trata de un dispositivo de seguridad
que controla la correcta evacuación de
los productos de la combustión (4 fig.
15). Interviene bloqueando el funciona-
miento de la válvula gas cuando la emi-
sión de los humos en el ambiente es
continua y en cantidades peligrosas.
Para permitir un nuevo encendido de la
caldera, es necesario destornillar la
tapa del termostato y rearmar el botón
que hay debajo (fig. 16). 
Si el bloqueo de la caldera volviera a
repetirse varias veces, será necesa-
rio pedir la intervención de un técnico
autorizado.

INSTRUCCIONES PARA EL USUARIO

ADVERTENCIAS

– Desactivar el equipo en caso de rotura y/o mal funcionamiento, absteniéndoese de realizar cualquier intento de repa-

ración o de intervención directa. Para esto dirigirse exclusivamente al personal técnico autorizado.

– La instalación de la caldera y cualquier otra operación de asistencia y mantenimiento deben ser realizadas por perso-

nal cualificado. Queda absolutamente prohibido abrir abusivamente los dispositivos sellados de fábrica.

– Está absolutamente prohibido obstruir las rejillas de aspiración y la abertura de aireación del local donde está instala-

do el aparato.

ENCENDIDO Y FUNCIONAMIENTO

LEYENDA
1 Interruptor general
2 Desbloqueo caja de 

control de llama
3 Conmutador Verano/Invierno
4 Dispositivo de seguridad humos

5 Hidrómetro
6 Termómetro
7 Termostato límite
8 Termostato acumulador
9 Termostato caldera

Fig. 15
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RELLENADO DE LA INSTALACION

Controlar periódicamente que, con la
instalación en frío, el hidrómetro tenga
valores de presión comprendidos
entre 1 - 1,2 bar (5 fig. 15). Si la pre-
sión disminuyera hasta valores inferio-
res a 1 bar, el quemador parará auto-
máticamente y la luz roja intermitente
de señalización se encenderá. Para

restablecer la presión girar la llave de
carga en sentido antihorario (fig. 17).
Acabada de esta operación, comprobar
que el grifo esté cerrado. 
Si la presión hubiera subido a valores
superiores a los previstos, descargar
la parte excesiva abriendo la válvula
purgador de cualquier radiador. 

TRANSFORMACION GAS

En el caso que sea necesaria la trans-
formación para un gas diferente al
que la caldera ha sido fabricada es
necesario dirigirse a personal térnico
aurotizado.

LIMPIEZA Y MANTENIMIENTO

Al final de la temporada de calefacción
es obligatorio efectuar un control de
la caldera y llevar a cabo su eventual
limpieza. 
El mantenimiento preventivo y el
control del funcionamiento de los
aparatos y de los sistemas de segu-
ridad podrán efectuarse por un téc-
nico autorizado.
La caldera se suministra con un
cable eléctrico que en caso de susti-
tución deberá ser suministrado por
SIME.

Fig. 16

Fig. 17

ABRIR
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NOTE
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IMPORTANTE

Antes de acender o aparelho pela primeira vez, é conveniente fazer os seguintes controlos:

– Verifique que não haja líquidos ou materiais inflamáveis perto da caldeira.

– Certifique-se que a ligação eléctrica tehna sido efectuada de modo correcto e que o fio de terra esteja ligado a uma

boa instalação de terra.

– Abra a torneira do gás e verifique as uniões, incluindo as do queimador.

– Certifique-se que o aparelho esteja preparado para o tipo de gás correcto.

– Verifique se a conduta de evacuação dos produtos de combustão esteja livre e tenha sido montada correctamente.

– Certifique-se que as eventuais válvulas de corte estejam abertas.

– Certifique-se que a instalação tenha sido cheia de água e esteja sem ar nos tubos.

– Verifique que a bomba circuladora não esteja bloqueada.

– Faça sair o ar dos tubos do gás usando a própria saída da toma de pressão colocada na entrada da válvula gás.

INSTRUÇÕES PARA O INSTALADOR

B
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M
 - 
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A FONDERIE SIME S.p.A com sede em Via Garbo 27 - Legnago (VR) - Itália declara que as suas caldeiras a água quente, com
marca CE nos termos da Directiva Gás 90/396/CEE e equipadas com termóstato de segurança calibrado no máximo para
110°C, não estão incluídas no campo de aplicação da Directiva PED 97/23/CEE porque respeitam os requisitos previstos no
artigo 1 alínea 3.6 da mesma.
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1.1 DESCRIÇÃO DA CALDEIRA 

As caldeiras BITHERM representam a
solução ideal para o aquecimento e a
produção de água quente sanitária
para pequenas e médias habitações.
Estão em conformidade com as direc-
tivas europeias 90/396/CEE,
2004/188/CE, 92/42/CEE,

2006/95/CE e com as normas euro-
peias EN 297 - EN 625. 
Podem ser alimentadas com gás natu-
ral (metano) e com gás butano (G30)
ou propano (G31). Este manual
contém as instruções relativas aos
seguintes modelos de caldeiras:
– “BITHERM 20/65 CE IONO”

acendimento electrónico

– “BITHERM 26/80 CE IONO”
acendimento electrónico e potência
variável

– “BITHERM 35/80 CE IONO” 
acendimento electrónico.

Siga as instruções deste manual para
uma correcta instalação e um perfeito
funcionamento do aparelho. 

1 DESCRIÇÃO DA CALDEIRA

1.2 DIMENSÕES

Fig. 1

20/65 26/80 35/80
R Retorno instalação 3/4” 3/4” 1”
M Ida instalação 3/4” 3/4” 1”
G Alimentação gás 1/2” 1/2” 3/4”
E Entrada água sanitária 3/4” 3/4” 3/4”
U Saída água sanitária 3/4” 3/4” 3/4”
C Circulação 3/4” 3/4” 3/4”

P mm 740 740 845
D ø mm 130 150 150
Z mm 200 80 90
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1.3 DADOS TÉCNICOS

20/65 26/80 35/80

Potência térmica kW 22,0 22,5 - 30,5 37,2

kcal/h 18.900 19.350 - 26.200 32.000

Caudal térmico kW 25,0 26,0 - 34,8 42,4

kcal/h 21.500 22.350 - 29.900 36.500

Elementos n° 3 4 5

Conteúdo de água l 13 17 20

Potência eléctrica absorvida W 100 100 100

Pressão máxima de funcionamento bar 4 4 4

Temperatura máxima de funcionamento °C 95 95 95

Vaso de expansão

Capacidade l 8 10 –

Pressão de pré-carga bar 1 1 –

Produção de água sanitária

Capacidade acumulador l 65 80 80

Pressáo máx. de funcion. acumulador bar 6 6 6

Caudal sanitário específico EN 625 * l/min 13,7 19,0 19,5

Caudal sanitário contínuo (∆t 30°C) l/h 600 870 870

Tempo de recuperação de 25 a 55°C min 10 10 9

Temperatura dos fumos °C 119 118 125

Caudal dos fumos gr/s 24,7 34,7 36,1

Categoría II2H3+ II2H3+ II2H3+

Tipo B11BS B11BS B11BS

Peso kg 144 185 213

Injectores gás principais

Quantidade n° 2 2 3

Metano ø mm 3,15 3,65 3,25

G30 - G31 ø mm 1,80 2,10 1,90

Caudal gás **

Metano m3st/h 2,64 3,68 4,49

Butano (G30) kg/h 1,97 2,74 3,34

Propano (G31) kg/h 1,94 2,69 3,29

Pressão gás queimadores

Metano mbar 9,8 9,6 10,3

Butano (G30) mbar 28 28 28

Propano (G31) mbar 35 35 35

Pressão de alimentação gás

Metano mbar 20 20 20

Butano (G30) mbar 30 30 30

Propano (G31) mbar 37 37 37

* Caudal calculado com uma temperatura programada no termóstato acumulador de 60°C por um tempo máximo de 10 min.

** Os caudais de gás indicados foram obtidos tendo em conta o poder calorífico em condições normais a 15°C - 1013 mbar
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1.5 COMPONENTES PRINCIPAIS

1.4 ESQUEMA FUNCIONAL

LEGENDA
1 Câmara fumos
2 Válvula de segurança caldeira

(excepto vers. “35/80 CE IONO”)
3 Válvula de retenção
4 Vaso de expansão acumulador (a pedido)
5 Válvula de segurança acumulador (a pedido)
6 Acumulador
7 Torneira de descarga do acumulador
8 Ânodo de magnésio
9 Vaso de expansão 

(excepto vers. “35/80 CE IONO”)
10 Torneira de enchimento manual
11 Torneira de descarga da caldeira
12 Colector dos queimadores
13 Válvula gás
14 Queimador
15 Corpo da caldeira
16 Hidrómetro
17 Válvula de saída do ar
18 Bomba instalação
19 Bomba acumulador
20 Capilar do dispositivo 

de segurança dos fumos Fig. 2

LEGENDA
1 Painel de comandos
2 Termóstato de segurança
3 Válvula gás
4 Bomba instalação
5 Eléctrodo de ionização
6 Colector queimadores
7 Torneira de descarga da caldera
8 Ânodo de magnésio
9 Torneira de descarga do acumulador

10 Acumulador
11 Enchimento manual
12 Bomba acumulador
13 Válvula de retenção
14 Purgador manual

Fig. 3



A instalação deve enterder-se fixa e
deve ser efectuada exclusivamente
técnicos especializados e qualificados
respeitando todas as instruções e
disposições deste manual, devendo a
instalação ser efectuada cumprindo
rigorosamente as normas e regula-
mentos actualmente em vigor. 

2.1 VENTILAÇÃO DO
LOCAL DA CALDEIRA

As caldeiras versões “20/65 CE
IONO -26/80 CE IONO”, cuja potência
é inferior a 35 kW, podem ser instala-
das em ambientes domésticos dota-
dos de adequada ventilação, desde que
sejam respeitadas todas as condições
previstas pela norma.
É indispensávelque nos locais em que
estão instalados aparelhos a gás com
câmara aberta possa afluir pelo
menos tanto ar quanto requerido pela
regular a combustão do gás consumi-
do pelos vários aparelhos. 
É portanto necessário, para o fluxo de
ar aos locais, abrir orifícios nas pare-
des com os seguintes requisitos:
– Devem ter uma secção livre total de

pelo menos 6 cm2 para cada kW de
capacidade térmica, com um míni-
mo de 100 cm2.

– Estar situados o mais próximo pos-
sível do pavimento, não obstruídos
e protegidos por uma grelha que
não reduza a secção útil de passa-
gem do ar.

A versão “35/80 CE IONO”, cuja potên-
cia é inferior a 35 kW, deverá dispor de
um local com características e requisi-
tos correspondentes à norma e às nor-
mas de segurança para instalações tér-
micas a gás actualmente em vigor,
respeitando as distâncias minimas.
Concretamente para as caldeiras, este
espaço terá no mínimo 70 cm entre um
dos laterais da caldeira e a parede da
sala, e de 60 cm entre o outro lateral e
as costas da caldeira, às paredes da
sala. Entre o tecto e a caldeira, a distân-
cia mínima será de 80 cm. 
Quando existem várias caldeiras a
distância mínima entre elas será de 60
cm.

2.2 LIGAÇÃO À INSTALAÇÃO

Para preservar a instalação térmica
contra as corrosões, incrustações ou
depósitos, é de máxima importância,
após a instalação do aparelho, proce-
der à lavagem do mesmo confrome a

norma UNI-CTI 8065, utilizando produ-
tos apropriados como, por exemplo, o
Sentinel X300 ou X400. São forneci-
das instruções completas com os pro-
dutos mas, para ulteriores esclareci-
mentos, é possível contactar directa-
mente o produtor SENTINEL PERFOR-
MANCE SOLUTIONS LTD. 
Após a lavagem da instalação, para a
proteger por longo tempo contra cor-
rosões e depósitos, recomendamos a
utilização de inibidores tais como o
Sentinel X100. É importante verificar
sempre a concentração do inibidor
após uma modificação da instalação e
cada vez que se efectua uma manu-
tenção segundo quanto prescrito
pelos produtores (os revendedores
têm à disposição os relativos testes).
O tubo de descarga da válvula de segu-
rança deverá ser ligado a um funil para
recolher eventual sujidade em caso de
intervenção. 
É  necessário   montar as torneiras de
interrupção nas tubagens de ida/retor-
no do circuito.

ATENÇÃO: A não lavagem da insta-
lação térmica e a não adição de um
inibidor adequado invalidam a garan-
tia do aparelho.

A ligação do gás deve ser realizada em
conformidade com as regulamen-
tações em vigeur. Para o dimensiona-
mento das tubagens do gás, do conta-
dor até ao módulo, se deverá ter em
consideração os caudais em volume
(consumos) em m3/h e a densidade
do gás examinado. 
As secções dos tubos do aparelho
devem ser capazes de garantir um
abastecimento de gás suficiente para
cobrir o máximo requerido, limitando a
perda de pressão entre o contador e
qualquer aparelho de utilização não
superior a:
– 1,0 mbar para gases da segunda

família (gás natural);
– 2,0 mbar para gases da terceira

família (butano ou propano).

No interior do painel frontal há uma eti-
queta adesiva com os dados técnicos
de identificação e o tipo de gás para o
qual a caldeira está preparada.

2.2.1 Instalação da válvula de 
segurança do acumulador

Instalar na tubagem de alimentação de
água fria do acumulador uma válvula
de segurança de 6 bar (5 fig. 2). 
No caso da pressão de rede ser exces-

siva, instalar um redutor de pressão
apropriado. 
Se a válvula de segurança intervir fre-
quentemente, instalar um vaso de
expansão com capacidade de 8 litros e
pressão máxima de 10 bar (4 fig. 2). 
O vaso deverá ser do tipo de membra-
na de borracha natural adaptada para
usos alimentares.

2.2.2 Filtro do tubo do gás

A válvula gás dispõe de série um filtro
na entrada, o que não é suficiente para
reter todas as impurezas do gás e dos
tubos. 
Para um melhor funcionamento da vál-
vula e para evitar que seja anulado o
controle de segurança da válvula,
aconselha-se a montar um bom filtro
no tubo do gás.

2.4 ENCHIMENTO DA 
INSTALAÇÃO

O enchimento da caldeira e da respecti-
va instalação efectua-se através da vál-
vula de esfera e a pressão de carrega-
mento, com o aparelho frio, deve ser
compreendida entre 1 - 1,2 bar (fig.4).
Durante a fase de enchimento da insta-
lação é aconselhável manter desligado
o interruptor geral. 
O enchimento vai-se efectuando lenta-
mente para que as bolhas de ar pos-
sam sair através dos purgadores. No
final da operação verificar que a tornei-
ra fique fechada.

NOTA: Depois de feito o enchimento
purgar o ar acumulado nos tubos,
actuando nos dois purgadores
manuais (fig. 3).

2.5 CHAMINÉ

A chaminé para evacuação, na atmo-
sfera, dos produtos de combustão dos

40
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Fig. 4
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aparelhos de tiragem natural deve cor-
responder aos seguintes requisitos:
– deve ser impermeável aos produtos da

combustão e isolada térmicamente;
– deve ser feita em materiais próprios

e duradouros face às normais solici-
tações mecânicas, ao calor e à
acção dos produtos da combustão e
das suas eventuais condensações;

– dever ter desenvolvimento o mais ver-
tical possível e sem qualquer estran-
gulamento em toda a sua extensão;

– estar adequadamente isolada para
evitar fenómenos de condensação ou
de arrefecimento dos fumos, em
especial se colocada na parte externa
do edifício ou em locais não aquecidos;

– estar afastada dos materiais combustí-
veis e facilmente inflamáveis por caixa
de ar ou materiais isolantes próprios;

– ter por baixo da primeira entrada
para a chaminé uma câmara de
recolha dos materiais sólidos e dos
condensados com pelo menos 500
mm. O acesso a esta câmera deve
ser feito por uma abertura com
porta metálica estanque ao ar;

– ter uma secção interna circular qua-
drada ou rectangular mas nestes dois
últimos casos com cantos arredonda-
dos de raio não inferior a 20 mm;
podem todavia ser admitidas também
secções hidráulicamente equivalentes;

– estar equipada na saída com um

chapéu que fique fora das referidas
zonas de refluxo a fim de evitar a for-
mação de contra-pressões que
impeçam a saída livre, para a atmos-
fera, dos produtos de combustão;

– não ter sistemas mecânicos de aspi-
ração no topo da chaminé;

– nas chaminés que passem dentro ou
encostadas a locais habitados não
deve existir nenhuma sobrepressão.

2.5.1 Ligação da chaminé

A figura 5 refere-se à ligação da cal-
deira à chaminé através de um tubo. 
Ao realizar a ligação aconselha-se que,
além de respeitar as cotas indicadas
se utilizem materiais estanques e
duradouros face às solicitações mecâ-

nicas e ao calor dos produtos da com-
bustão. Em qualquer ponto do tubo da
ligação à chaminé a temperatura dos
produtos da combustão deve ser
superior à do ponto de orvalho. Não
se devem fazer mudanças de direcção
em número superior a três, incluindo
já a ligação de entrada do tubo da cha-
miné.  Ut i l izar para mudança de
direcção apenas elementos curvos.

2.6 LIGAÇÃO ELÉCTRICA

A caldeira está equipada com  um cabo
eléctrico que, em caso de substituição,
deverá ser fornicido pela SIME. A alimen-
tação deverá ser efectuada com corren-
te monofásica 230V-50Hz através de
um interruptor geral protegido de um
fusível, com distancia entre contactos de
pelo menos 3 mm. O termóstato ambien-
te ou crono-termóstato a utilizar deve
ser de classe II em conformidade com a
norma EN 60730.1.

NOTA: O aparelho deve ser ligado a
um equipamento eficaz de ligação à
terra. A SIME não se responsabiliza
por danos causados a pessoas e
bens, derivados da má ligação da cal-
deira à terra. Antes de efectuar qual-
quer operação no quadro eléctrico
desligar a alimentação eléctrica.

Fig. 5

2.6.1 Esquema eléctrico “20/65 CE IONO - 35/80 CE IONO”

LEGENDA
R Desbloqueio sistema de controlo de chama
TA Termóstato ambiente
TB Termóstato acumulador
TC Termóstato caldeira
TL Termóstato límite
TS Termóstato de segurança
PB Bomba acumulador
PI Bomba instalação
ER Eléctrodo de ionização
EA Eléctrodo de acensão
EI Comutador Verão/Inverno
IG Interruptor geral
TP Termóstato anti-inércia térmica
A Sistema de controlo de chama FM 11
PI1-PI2 Bombas de zona
TA1-TA2 Termóstato ambiente de zona
EV1 Bobina válvula gás
EV2 Bobina válvula gás
TF Dispositivo de segurança dos fumos
FA Filtro suppressor de radio interfência

NOTA: Ligando o termóstato de ambiente, desligar
a ponte 5-6 na placa de junções. Nos equipamentos
com circuladores de zona, efectuar a ligação eléc-
trica como indicado no esquema.

Fig. 6

CÓDIGOS DAS PEÇAS
SOBRESSELENTES 
DOS CONECTORES:
J1 cód. 6260946
J2 cód. 6260927
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3.1 SISTEMA DE CONTROLO
DE CHAMA

As caldeiras dispondo de um progra-
mador electrónico de comando e pro-
tecção do tipo FM 11. O acendimento e
a segurança da chama são controla-
dos por dois eléctrodos que garantem
a máxima segurança, com tempos de
corte de cerca de 1 segundo, em caso
de extinção acidental ou por falta de
gás (fig. 7). Uma recutrância escavada
no queimador define a correcta mon-
tagem do eléctrodo de ionização.

3.1.1 Ciclo de funcionamento

Antes de acender a caldeira, verifique
com um voltímetro se as ligações na
placa de ligadores estão correctas,
respeitando a polaridade da fase e do
neutro, conforme mostra o esquema

eléctrico. Ligar o interruptor geral, verifi-
cando a presença de tensão, através do
acendimento da lâmpada indicadora de
tensão. Neste momento, a caldeira está
pronta a funcionar, enviando através do

programador FM 11 uma corrente de
descarga sobre o eléctrodo de acendi-
mento e abrindo ao mesmo tempo a vál-
vula de gás. O acendimento do queima-
dor normalmente faz-se em 1 ou 2

2.6.2 Esquema eléctrico “26/80 CE IONO”

LEGENDA 
B Bobina
R Desbloqueio sistema de controlo de chama
TA Termóstato ambiente
TB Termóstato acumulador
TC Termóstato caldeira
TL Termóstato límite
TS Termóstato de segurança
PB Bomba acumulador
PI Bomba instalação
ER Eléctrodo de ionização
EA Eléctrodo de acensão
EI Comutador Verão/Inverno
IG Interruptor geral
TP Termóstato anti-inércia térmica
A Sistema de controlo de chama FM 11
PI1-PI2 Bombas de zona
TA1-TA2 Termóstato ambiente de zona
EV1 Bobina válvula gás
EV2 Bobina válvula gás
TF Dispositivo de segurança dos fumos
FA Filtro suppressor de radio interfência

NOTA: Ligando o termóstato de ambiente, desligar
a ponte 5-6 na placa de junções. Nos equipamen-
tos com circuladores de zona, efectuar a ligação
eléctrica como indicado no esquema.

Fig. 6/a

3 CARACTERÍSTICAS

LEGENDA
1 Soporte eléctrodo de ionização
2 Eléctrodo de ionização
3 Eléctrodo de acensão

Fig. 7

CÓDIGOS DAS PEÇAS
SOBRESSELENTES 
DOS CONECTORES:
J1 cód. 6260946
J2 cód. 6260927
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segundos. Poder-se-á manifestar o não
acendimento com a consequente acti-
vação do sinal de bloqueio do programa-
dor, que se podem resumir em:

– Falta de gás
O conjunto de instrumentos realiza
normalmente o ciclo, enviando ten-
são ao eléctrodo de acendimento,
que insiste na descarga por 10
segundos máximo não se verifican-
do o acendimento do queimador, o
programador bloqueia. 

Pode-se manifestar no primeiro
acendimento ou depois de longos
períodos de inércia com presença
de ar na tubagem. Pode ser causa-
da pela torneira de gás fechada ou
por uma das bobinas da electrovál-
vula que apresente o enrolamento
interrompido (bobina queimada não
permitindo a abertura).

– O eléctrodo de acendimento não
faísca
Na caldeira nota-se apenas a saída do
gás para o queimador, passados 10
segundos o programador bloqueia.

Pode ser causado pelo cabo do eléc-
trodo interrompido ou não ser bem
fixado ao terminal do programador;
ou mesmo o programador com o
transformador queimado.

– Não há ionização da chama
Desde o momento em que se acende,
nota-se a descarga contínua do eléc-
trodo, apesar do queimador estar
aceso. Após 10 segundos a descarga
é interrompida e o queimador apaga-
se, acendendo-se a lâmpada indicado-
ra de bloqueio do programador.

Manifesta-se nos casos em que não
foi respeitada a posição de fase e
neutro na placa de ligadores. 
O cabo do eléctrodo de ionização
está cortado ou o eléctrodo está
ligado à massa; o eléctrodo está
muito desgastado, necessitando de
ser substituído.

Por falta repentina de tensão, o quei-
mador pára imediatamente de funcio-
nar e ao restabelecer-se a tensão, a
caldeira entrará automàticamente em
funcionamento.

3.1.2 Circuito de ionizaçäo

O controlo do circuito de ionização
efectua-se com um microamperíme-

tro do tipo analógico ou melhor ainda
se do tipo digital, com escala de 0 a
50 µA. Os terminais do microamperí-
metro devem ser ligados elèctrica-
mente em série ao cabo do electrodo
de ionização. 
Em funcionamento normal o valor osci-
la entre 4 - 6 µA. Se o valor minimo de
cerca de 1 µA na corrente de ioni-
zação não for atingido o programador
bloqueia. Em tal caso, convém certifi-
car-se que exista um bom contacto
eléctrico e verificar o grau de desgaste
da extremidade do eléctrodo e respec-
tiva protecção cerâmica.

3.2 DISPOSITIVO DE 
SEGURANÇA DOS FUMOS

É uma segurança contra a fuga de pro-
dutos de combustão para o ambiente
por ineficiência ou obturação parcial
ou total da chaminé (3 fig. 8). 
Intervém bloqueando o funcionamento
da válvula de gás quando a saída de
fumos para o ambiente é contínua, e
em quantidade tal capaz de tornar-se
perigosa. 
Para colocar de novo em funcionamen-
to a caldeira será necessário desaper-
tar a cobertura do termóstato e rear-
mar o botão.
Antes de efectuar esta operação desli-
gue eléctricamente o aparelho 
Caso se venha a repetir o desarme da
caldeira, será necessário efectuar um
controlo à chaminé, utilizando todas as
modificações e meios necessários
para que possa resultar eficiente.

3.3 TERMÓSTATO 
DE SEGURANÇA

O termóstato de segurança de 100
°C intervém, provocando imediata
extinção da chama do queimador
principal, quando se manifesta aci-
dentalmente um sobreaquecimento
(2 fig. 3). Para a reposição do funcio-
namento será necessário esperar
que a temperatura da caldeira desça
abaixo do valor da regulação do
termóstato.

3.4 TERMÓSTATO 
ANTI-INÉRCIA 
TÉRMICA

O termóstato anti-inércia, regulado a
90 °C, tem a função de repor em fun-
cionamento a bomba do acumulador
quando a caldeira ultrapassa a tempe-
ratura de 90 °C, descarregando o
excesso de temperatura, devido à inér-
cia térmica do corpo em ferro fundido,
para o acumulador (2 fig. 8). 
A bomba deixará de funcionar logo
que a temperatura da caldeira atinja
os 90 °C.

3.5 PREVALÊNCIA 
DISPONÍVEL 
AO APARELHO

A prevalência residua para o equipa-
mento de aquecimento, é representa-
da, em função do cauadl, pelo gráfico
da fig. 9.

LEGENDA
1 Sistema de controlo de chama FM 11
2 Termóstato anti-inércia térmica
3 Dispositivo de segurança dos fumos

Fig. 8



3.6 LIGAÇÃO À INSTALAÇÃO 
COM VÁRIAS ZONAS

As caldeiras “BITHERM” podem ser
facilmente instaladas mesmo em
instalações de aquecimento com diver-
sas zonas (fig. 10). 

Para realizar este tipo de instalação
efectue as seguintes operações:
– Substituia a bomba instalação da

caldeira com o tronco de ligação for-
necido a pedido (cod. 8094000).

– Use a bomba removida por realizar
uma primeira zona cujo termóstato
ambiente deve ser ligado nos bornes
5-6 da placa de junções depois de
ter removido a ponte existente.

– Ligue electricamente as bombas da
segunda e terceira zona, comanda-
das cada uma pelo próprio termó-
stato ambiente, como prevê o
esquema eléctrico (fig. 6 - 6/a).

44

LEGENDA
Componentes da caldeira
1 Corpo da caldera
2 Acumulador vitrificado
3 Ânodo de magnésio
4 Válvula de saída do ar
5 Hidrómetro
6 Bomba acumulador
7 Bomba instalação
8 Válvula de retenção
9 Vaso de expansão caldeira

10 Válvula de segurança 3 bar

Componentes da instalação não fornecidos
11 Válvula de segurança 6 bar
12 Manómetro
13 Redutor de pressão
14 Válvula de retenção
15 Bomba de recirculação
16 Válvula de fecho
17 Vaso de expansão sanitário
18 Radiadores
19 Válvulas
20 Bomba de zona
21 Termóstato ambiente de zona

Fig. 10
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4.1 PRODUÇÃO DE ÁGUA 
QUENTE SANITÁRIA

A preparação da água quente sanitá-
ria é garantida por um acumulador em
aço vitrificado de permuta rápida dota-
do de ânodo de magnésio para pro-
tecção do acumulador e de uma flange
que permita a verificação e limpeza. 
O ânodo de magnésio deverá ser con-
trolado periodicamente e se necessá-
rio substituí-lo. 
É aconselhável colocar à entrada da
água sanitária, uma válvula de corte,
que permita fechar o circuito de ali-
mentação de água e regular o caudal. 

NOTA: No caso da caldeira não pro-
duzir água quente sanitária certifi-
car-se de que a tubagem está purga-
da e para tal actuar nos purgadores
manuais, depois de ter desligado o
interruptor geral.

4.2 REGULAÇÃO VÁLVULA GÁS
VERSÃO “20/65 CE IONO”

As caldeiras “20/65 CE IONO” são
fabricadas com válvula de gás SIT 830
TANDEM (fig. 11). No arranque da cal-
deira é sempre aconselhável efectuar
a purga da tubagem agindo na toma
de pressão (3). Para regular a pressão
do gás no queimador principal tirar o
taco do regulador de pressão (4). A
regulação efectua-se agindo sobre o
parafuso situado por baixo do taco:
para aumentar a pressão, rodar o
botão no sentido dos ponteiros do reló-
gio, para a diminuir, rodar o botão no
sentido anti-horário. A válvula tem a
possibilidade de regular o acendimento
lento do queimador actuando sobre o
parafuso (1). 
Para aumentar a pressão do acendi-
mento lento queimador (STEP) rodar o
parafuso no sentido anti-horário, para
a diminuir rodar o parafuso no sentido
dos horário. 
Os valores de pressão ideais para o
acendimento lento do queimador
variam segundo o tipo de gás:
– Metano 3-4 mbar
– Butano (G30) 6-7 mbar
– Propano (G31) 6-7 mbar

4.3 REGULAÇÃO VÁLVULA GÁS
VERSÃO “26/80 CE IONO”

As caldeiras “26/80 CE IONO” são
fabricadas com válvula de gás
HONEYWELL VR4605CA, montadas
com uma bobina (fig. 12). 

A regulação da pressão de gás é efec-
tuada pela SIME em linha de produção
com um valor de pressão que permite
obter uma potência no aquecimento
de cerca de 22,5 kW. Para ajustar a
potência de aquecimento, pela
variação da pressão de gás, deve con-
sultar as curvas pressão/potência
para gás natural (metano) e gás buta-
no ou propano (fig. 13). 
Tal operação deverá necessáriamen-
te ser feita por pessoal autorizado.
Para proceder à regulação da pres-
são é necessário seguir uma ordem
pré-estabelecida, regulando primeiro
a pressão sanitária e depois a pres-
são de aquecimento.

4.3.1 Regulação da potência 
sanitária

Para efectuar a regulação da pressão
sanitária proceder do seguinte modo
(fig. 12/a):
– Ligar a coluna de água ou um manó-

metro à toma de pressão à entrada
da válvula de gás.

– Desenroscar completamente o
parafuso (4).

– Colocar o botão do termóstato do
acumulador sanitário no máximo e
fornecer corrente à caldeira accio-
nando o interruptor geral.

– Aliviar a contraporca (1) e rodar a
porca móvel (3):
para reduzir a pressão rodar a
porca móvel (3) no sentido anti-
horário, para aumentar rodar a
porca móvel (3) no sentido horário.

– Apertar a contraporca (1) e accio-
nar o interruptor geral para verifi-
car que a pressão corresponde ao
valor estabelecido.

4.3.2 Regulação da potência 
de aquecimento

Para efectuar a regulação da pressão
de aquecimento proceder do seguinte
modo (fig. 12/a):
– Utilizar sempre para o contrôlo da

pressão a coluna de água ou  o
manómetro.

– Posicionar o comutador na posição
inverno e colocar o botão do termó-
stato acumulador sanitário na tem-
peratura mínima.

– Regular o botão do termóstato da

4 USO E MANUTENÇÃO

LEGENDA
1 Regulador de 

acendimento lento
2 Tomada de pressão saída
3 Toma da de pressão entrada
4 Parafuso regulação 

queimador principal
5 Bobina EV1 - EV2

Fig. 11

LEGENDA
1 Bobina EV1
2 Tomada de pressão saída
3 Tomada de pressão entrada
4 Bobina EV2
5 Bobina modulante

Fig. 12



caldeira no máximo.
– Cortar a alimentação da bobina (2).
– Ligar a caldeira no interruptor geral

e, rodar o parafuso (4), verificar o
valor da pressão que corresponde à
potência de aquecimento escolhida,
fazendo uso das curvas
pressão/potência referidas nas fig.
13 - 13/a.

– Para reduzir a pressão rodar o
parafuso (4) no sentido anti-horário,
para a aumentar rodar o parafuso
(4) no sentido horário.

– Introduzir a alimentação eléctrica
na bobina e accionar o interruptor
geral para verificar que a pressão
corresponde ao valor estabelecido.

4.4 REGULAÇÃO VÁLVULA GÁS
VERSÃO “35/80 CE IONO”

As caldeiras “35/80 CE IONO” são
fabricadas com válvula de gás
HONEYWELL VR4605CA (fig. 14). No
arranque da caldeira é sempre acon-
selhável efectuar a purga da tubagem
actuando na toma de pressão (3).
Para regular a pressão de gás no quei-
mador principal tirar a tampa do regu-
lador de pressão (5).
A regulação efectua-se agindo sobre o
parafuso situado por baixo da tampa:
para aumentar a pressão rodar o
parafuso no sentido horário, para a
diminuir no sentido anti-horário.

4.5 REGULAÇÃO DA PRESSÃO DE 
GÁS NOS QUEIMADORES

A pressão e o caudal de gás vêm regu-
lados de fábrica. Pode verificar-se que
no local da instalação os valores da
pressão de alimentação sejam diferen-

tes daqueles que são previstos pelas
normas em vigor, é necessário portan-
to controlar a pressão e o caudal do

gás no momento do arranque da cal-
deira. Este contrôlo faz-se com a cal-
deira em funcionamento contínuo
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LEGENDA
1 Contraporca M13
2 Bobina
3 Porca regulação 

pressão sanitária
4 Parafuso regulação pressão

de aquecimento
Fig. 12/a
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LEGENDA
1 Bobina  EV1
2 Toamada de pressão saída
3 Tomada de pressão entrada
4 Bobina EV2
5 Regulador de pressão

Fig. 14
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(naturalmente que outros aparelhos a
gás não devem estar em funcionamen-
to), efectuando duas leituras intervala-
das de 6 minutos e multiplicando o
consumo encontrado por dez, de
forma a obter o consumo horário. Se
este valor não corresponde ao indica-
do no ponto 1.3, regular a pressão no
parafuso de regulação colocado na vál-
vula de gás, até se obter o valor exac-
to. É aconselhável executar esta regu-
lação de forma lenta e progressiva; as
respectivas leituras do contador
devem ser efectuadas no mínimo trin-
ta segundos depois de ter efectuado a
regulação da pressão.

4.6 TRANSFORMAÇÃO GÁS

Para o funcionamento com gás butano
(G30) ou propano (G31) é fornecido
um kit com tudo o necessário para
esta adaptação. Para passar de um
tipo de gás para outro, é preciso reali-
zar as seguientes operações:
– Substitua os injectores principais

fornecidos no kit, introduzindo a
anilha de alumínio ø 10 (para fazer
esta operação use uma chave ingle-
sa de 7).

– Nas caldeiras “20/65 CE IONO” -
35/80 CE IONO” tirar a tampa colo-
cada no regulador de pressão e
apertar até ao fundo o parafuso de
regulação (4 fig. 11 e 5 fig. 14). 
Regular em seguida a pressão à
entrada da válvula de gás a 30/37
mbar, segundo o tipo de gás, actuan-
do no redutor de pressão colocado
no exterior da caldeira.

– Nas caldeiras “26/80 CE IONO” ali-
viar a contraporca da bobina modu-
lante (1 fig. 12/a) e apertar ao
fundo a porca móvel (3 fig. 12/a).
Apertar a contraporca (1 fig. 12/a)
e regular a pressão à entrada da vál-
vula a 30/37 mbar, segundo o tipo
de gás, actuando no redutor de
pressão colocado no exterior da cal-
deira. Deste modo fica regulada a
potência do circuito sanitário. Para
regular a potência do aquecimento
às efectivas exigências da instalação
agir como indicado no ponto 4.3.2.

– Por fin aplicar no painel da carcaça
a etiqueta indicativa do gás para
que está afinado que é fornecido no
kit de transformação.

NOTA: Depois da montagem deve
verificar a estanquidade de todas as
ligações de gás, usando água com
sabão ou produtos próprios, evitando
o uso de chamas livres. 

A transformação deverá ser efectua-
da exclusivamente pelos técnicos
autorizados.

4.7 DESMONTAGEM 
DO ENVÓLUCRO

Para uma fácil manutenção da caldei-
ra é possível desmontar inteiramente
o envólucro seguindo estas simples
instruções:
– Tirar a tampa da caldeira e o painel

de comandos.
– Desapertar completamente o para-

fuso que fixa a dobradiça superior
da porta e, levantando-a ligeiramen-
te,  desencaixá- la do perno de
encaixe da dobradiça inferior.

– Tirar o painel frontal inferior fixado
com pernos de pressão.

– Para tirar os laterais desapertar os
parafusos autoroscantes que os
fixam à parede posterior e à chapa
de fixação, e puxar para a frente o
lateral para o desencaixar dos dois
pernos colocados sob a chapa de
fixação.

4.8 DESMONTAGEM DO 
VASO DE EXPANSÃO 

Para a desmontagem do vaso de
expansão proceder do seguinte modo:
– Certificar-se que a caldeira está

sem água.
– Desapertar a porca móvel que liga o

vaso de expansão e retirar o vaso
de expansão.

Antes de proceder ao reenchimento
do circuito de aquecimento certificar-
se que o vaso de expansão está pré-
carregado à pressão de

4.9 LIMPEZA E MANUTENÇÃO

É obrigatório efectuar, no final do
Inverno, um contrôlo à caldeira e
eventual limpeza, procedendo do
seguinte modo:
– Desmontar a tampa da caldeira,

tirar a porta de limpeza da câmara
de fumos.

– Retirar o grupo do queimador desa-
parafusando os 4 parafusos que o
fixam à válvula de gás.

– Com escovilhão apropriado limpar a
parte superior das alhetas do per-
mutador em ferro fundido e, com
movimentos verticais, remover as
incrustações existentes.

– Tirar os queimadores do colector e

soprar com um jacto de ar no seu
interior de forma a fazer sair even-
tuais fuligens acumuladas.

– Certifique-se que no queimador a
parte superior com furos esteja
liberta de incrustações.

– Tirar do fundo da caldeira as incru-
stações acumuladas e voltar a mon-
tar todos os componentes verifican-
do a posição das juntas.

– Verificar a chaminé assegurando-se
que o tubo da chaminé esteja limpo.

– Controlar o funcionamento dos apa-
relhos.

– Depois da montagem, deve verificar
a estanquidade de todas as ligações
de gás, usando água com sabão ou
produtos próprios, evitando o uso de
chamas livres.

A manutenção preventiva e o contrô-
lo da funcionalidade dos aparelhos e
dos sistemas de segurança, devem
ser efectuadas no final de cada
estação exclusivamente pelos técni-
cos autorizados.

4.10 ANOMALIAS DE
FUNCIONAMENTO

O queimador principal não arranca.
– O termóstato de segurança de

fumos curtou (ponto 3.2).
– Verificar que chega tensão à válvula

de gás.
– Substituir a bobina da válvula.
– Substituir a válvula.

A caldeira não produz água quente
sanitária ou produz pouca.
– Verificar que o ar tenha sido purga-

do:eventualmente actuar sobre os
purgadores manuais.

– O termóstato do acumulador corta
tardiamente durante a fase de aque-
cimento porque há formação de cal-
cário na parte externa da baínha do
termóstato ou este está desregula-
do e necessita de ser substituído.

– Verificar que a bomba do acumula-
dor não esteja bloqueada ou mesmo
queimada, necessitando portanto de
substituição.

A caldeira atinge a temperatura mas
os radiadores não aquecem.
– Verificar que não haja ar nas tuba-

gens da instalação e eventualmente
purgá-la.

– O comutador Verão/Inverno está
em posição Verão: pôr em posição
Inverno.

– O termóstato ambiente está regula-
do muito baixo ou necessita substi-
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tuição por estar avariado.
– As ligações eléctricas do termósta-

to ambiente nâo estão correctas.
Verificar que os cabos estejam liga-
dos aos terminais 5 e 6 da placa de
ligadores da caldeira.

– A bomba da instalação está bloque-
ada:tentar desbloqueio.

– A bomba de circulação da instalação
tem uma bobina queimada:substituir
a bomba.

– O termóstato do acumulador está
avariado: substituír.

A caldeira funciona tanto em sanitá-
rio como em aquecimento na potên-
cia máxima (vers. “BITHERM 26/80
CE IONO”).
– Verificar a regulação da pressão de

gás do circuito de aquecimento
– Verificar que a bobina montada na

electroválvula não esteja queima-
da:eventualmente substituír.

A válvula de segurança actua com
muita frequência.
– Verificar que o termóstato limite

regulado a 80°C. não esteja avaria-
do: substituír se necessário.

– Verificar que a pressão de enchi-
mento a frio das tubagens da insta-

lação não seja muito elevada: respei-
tar os valores aconselhados.

– Verificar que a válvula de segurança
esteja bem afinada:substituí-la se
necessário

– Verificar a pressão de pré-enchi-
mento do vaso de expansão se defei-
tuoso.

– Substituir do vaso de expansão se
defeituoso.

A caldeira faz condensados.
– Verificar que a caldeira não esteja a

funcionar a temperaturas demasia-
damente baixas.

– Verificar que o consumo de gás seja
correcto.

– Verificar se a chaminé está em boas
condições.

A caldeira suja-se frequentemente
provocando a obstrução do corpo de
ferro fundido e os cortes repetidos
do termóstato de segurança.
– Verificar que a chama do queimador

principal esteja bem regulada e que
o consumo de gás seja proporcional
à potência da caldeira.

– Verificar que as entradas de ar na casa
da caldeira sejam as convenientes.

– Chaminé com tiragem insuficiente

ou não corresponde aos requesitos
necessários.

– A caldeira trabalha a temperatura
muito baixa:regular o termóstato
para a temperatura mais elevada.

O termóstato rearma com um dife-
rencial de temperatura muito alto.
– Substituir o termóstato de regu-

lação porque está desregulado.

A bomba do acumulador está con-
stantemente a trabalhar apesar de
não haver consumo de água sanitária.
– Verificar que o termóstato anti-inér-

cia esteja regulado a 90 °C.
– Substituir o termóstato anti-inércia

se estiver avariado.
– Baixar a regulação do termóstato

límite.

Os radiadores aquecem mesmo no
Verão.
– Verificar que a válvula de retenção

com mola não tenha impurazas na
sede: limpá-la.

– A válvula de retenção está avariada:
substituír.

– Montar uma válvula de retenção na
tubagem de retorno da instalação
(rede de aquecimento).
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ACENSÃO DA CALDEIRA (fig. 15)

Abra a torneira do gás eacender o
interruptor geral (1). 
Seleccionar a posição no comutador
Verão/Inverno (3).
– Com o comutador na posição

(VERÃO) a caldeira funciona em fase
de água sanitária.

– Com o comutador na posição
(INVERNO) a caldeira funciona tanto
na fase de água sanitária como na
fase de aquecimento do ambiente.
Será a intervenção do termóstato
ambiente ou crono-termóstato a
interromper a funcionamento da
caldeira. 

REGULAÇÃO DAS
TEMPERATURAS (fig. 15)

– A regulação da temperatura deaqueci-
mento efectua-se através do termós-
tato com campo de regulação de 45 a
85°C (9). 
O valor de temperatura programado
é controlado no termómetro (6).
Para garantir um rendimento sempre
óptimo da caldeira aconselha-se a não
seleccionar abaixo de una temperatu-
ra mínima de 60°C.

– A regulação da temperatura da água
sánitaria efectua-se através do ter-
móstato (8) com campo de regulação
de 40 a 60°C.

DESBLOQUEIO SISTEMA DE
CONTROLO DE CHAMA (fig. 15)

No caso não se verificasse o acendi-
mento do queimador, acender-se-á luz
vermelha de sinalização de bloqueio
(2). Premir o botão para que a caldeira
entre automaticamente em funciona-
mento. Esta operação pode ser repe-
tida no máximo 2 a 3 vezes e no caso
de insucesso, mandar chamar pesso-
al técnico autorizado.

DESLIGAR A CALDEIRA (fig. 15)

Para apagar a caldeira accionar o
interruptor geral (1). Fechar a torneira
da conduta de alimentação do gás,  se
a caldeira permanecer sem ser utiliza-
da por um longo período.

DISPOSITIVO DE SEGURANÇA 
DOS FUMOS

É uma segurança contra a fuga de pro-
dutos de combustão  para o ambiente
por ineficiência ou obturação total ou
parcial da chaminé (4 fig. 15). Intervém
bloqueando o funcionamento da válvula
de gás quando a saída de produtos de
combustão para o ambiente é contí-
nua, e em quantidade tal para tornar-
se perigosa. Para colocar de novo em
funcionamento a caldeira será neces-
sário desapertar a cobertura do
termóstato e rearmar o botão (fig. 16). 
Caso se venha a repetir o bloqueio
da caldeira, será necessário solicitar
a intervenção do técnico autorizado
da zona.

INSTRUÇÕES PARA O UTENTE

ADVERTÊNCIAS

– Em caso de defeito e/ou mal funcionamento do aparelho, desactivá-lo, sem fazer nenhuma tentativa de consertá-lo.

Dirigir-se exclusivamente ao técnico autorizado.

– A instalação da caldeira e qualquer outra intervenção de assistência e manutenção devem ser efectuadas por pessoal

técnico qualificado. É absolutamente proibido alterar os dispositivos selados pelo fabricante.

– É terminantemente proibido obstruir as grelhas de aspiração e a abertura de ventilação do sítio em que está colocado

o aparelho.

ACENSÃO E FUNCIONAMENTO

LEGENDA
1 Interruptor geral
2 Rearme do sistema de 

controlo de chama
3 Comutador Verão/Inverno
4 Dispositivo de segurança fumos

5 Hidrómetro
6 Termómetro
7 Termóstato límite
8 Termóstato acumulador
9 Termóstato caldeira

Fig. 15
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ENCHIMENTO DO APARELHO

Controle periodicamente que o termo-
manómetro tenha valores de pressão,
com a instalação fria, compreendidos
entre 1 - 1,2 bar. Se a pressão do apa-
relho baixar a valores inferiores de 1
bar, o queimador apagar-se-á automati-
camente e a luz vermelha lampejante
de assinalação chamará a atenção do

utente. Para restablecer la presión
girar la llave de carga en sentido antiho-
rario (fig. 17). No fim da operação é
importante verificar que a torneira seja
fechada. Se a pressão tivesse subido
muito, além do límite previsto, evacuar
a parte excedente usando a válvula de
ar de um qualquer radiador.

TRANSFORMAÇÃO GÁS

Para fazer a transformação para um
gás diferente de como está predispo-
s to o aparelho é absolutamente
necessário chamar o pessoal técnico
autorizado.

LIMPEZA E MANUTENÇÃO

É obr igatór io efectuar, no f im da
estação de aquecimento, um control
da instalação e a eventual limpeza.

A manutenção preventiva e o control
da funcionalidade da instalação e dos
sistemas de segurança, deverá ser
efectuada ao fim de cada estação
exclusivamente pelos pessoal técni-
co aturizado. 
A caldeira é fornecida com um cabo
eléctrico que em caso de substituição
deverá ser fornecido pela SIME.

Fig. 16

Fig. 17

ABRIR
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∫·Ù¿ ÙË ‰È¿ÚÎÂÈ· ÙË˜ ÚÒÙË˜ ¤Ó·˘ÛË˜ ÙÔ˘ Ï¤‚ËÙ· Û˘ÓÈÛÙ¿Ù·È Ó· ÚÔ‚Â›ÙÂ ÛÙÔ˘˜ ·ÎfiÏÔ˘ıÔ˘˜ ÂÏ¤Á¯Ô˘˜:

- ∂Ï¤ÁÍÙÂ fiÙÈ ‰ÂÓ ˘¿Ú¯Ô˘Ó ˘ÁÚ¿ ‹ Â‡ÊÏÂÎÙ· ˘ÏÈÎ¿ ÎÔÓÙ¿ ÛÙÔ Ï¤‚ËÙ·. 

- µÂ‚·ÈˆıÂ›ÙÂ fiÙÈ ÔÈ ËÏÂÎÙÚÈÎ¤˜ Û˘Ó‰¤ÛÂÈ˜ Î·È Ë ÁÂ›ˆÛË ¤ÁÈÓ·Ó ÌÂ ÙÔ ÛˆÛÙfi ÙÚfiÔ.

- ∞ÓÔ›ÍÙÂ ÙÔÓ ÎÚÔ˘Ófi ·ÂÚ›Ô˘ Î·È ÂÏ¤ÁÍÙÂ ÙË ÛÙÂÁ·ÓfiÙËÙ· ÙˆÓ Û˘Ó‰¤ÛÂˆÓ Û˘ÌÂÚÈÏ·Ì‚·ÓÔÌ¤ÓË˜ ·˘Ù‹˜ ÙÔ˘ Î·˘ÛÙ‹Ú·.

- µÂ‚·ÈˆıÂ›ÙÂ fiÙÈ Ô Ï¤‚ËÙ·˜ ¤¯ÂÈ Ú˘ıÌÈÛÙÂ› ÁÈ· ÙÔÓ Ù‡Ô ÙÔ˘ ·ÂÚ›Ô˘ Ô˘ ·Ú¤¯ÂÙ·È.

- µÂ‚·ÈˆıÂ›ÙÂ fiÙÈ Ô ÛˆÏ‹Ó·˜ ÂÎÎ¤ÓˆÛË˜ ÙˆÓ Î·˘Û·ÂÚ›ˆÓ Â›Ó·È ÂÏÂ‡ıÂÚÔ˜ Î·È ÛˆÛÙ¿ Û˘Ó‰Â‰ÂÌ¤ÓÔ˜.

- ∂Ï¤ÁÍÙÂ fiÙÈ ÔÈ ÂÚÛ›‰Â˜ Â›Ó·È ·ÓÔÈ¯Ù¤˜ (Â¿Ó ˘¿Ú¯Ô˘Ó).

- µÂ‚·ÈˆıÂ›ÙÂ fiÙÈ Ë ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË ¤¯ÂÈ ÓÂÚfi Î·È fiÙÈ Â›Ó·È ÛˆÛÙ¿ ÂÍ·ÂÚˆÌ¤ÓË.

- ∂Ï¤ÁÍÙÂ fiÙÈ Ô Î˘ÎÏÔÊÔÚËÙ‹˜ Â›Ó·È ÂÏÂ‡ıÂÚÔ˜.

- µÁ¿ÏÙÂ ÙÔÓ ·¤Ú· Ô˘ ‹‰Ë ˘¿Ú¯ÂÈ ÛÙÔ˘˜ ÛˆÏ‹ÓÂ˜ ·ÂÚ›Ô˘ ÂÂÌ‚·›ÓÔÓÙ·˜ ÛÙÔ ÂÍ·ÂÚÈÛÙÈÎfi Ô˘ ‚Ú›ÛÎÂÙ·È ÛÙËÓ Â›ÛÔ‰Ô ÙË˜

‚·Ï‚›‰·˜ ·ÂÚ›Ô˘.
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∏ ÂÙ·ÈÚÂ›· FONDERIE SIME S.p.A ÌÂ ¤‰Ú· ÛÙËÓ Ô‰fi Garbo 27 ÛÙÔ Legnago (VR) ÙË˜ πÙ·Ï›·˜, ‰ËÏÒÓÂÈ fiÙÈ ÔÈ Ï¤‚ËÙÂ˜

˙ÂÛÙÔ‡ ÓÂÚÔ‡ Ì·ÚÎ·ÚÈÛÌ¤ÓÔÈ ÌÂ CE Û‡ÌÊˆÓ· ÌÂ ÙÔÓ ∂˘Úˆ·˚Îfi ∫·ÓÔÓÈÛÌfi ∞ÂÚ›Ô˘ 90/396/CEE ‰È·ı¤ÙÔ˘Ó ıÂÚÌÔÛÙ¿ÙË

·ÛÊ·ÏÂ›·˜ Ì¤¯ÚÈ 1100 C Î·È ‰ÂÓ ˘fiÎÂÈÓÙ·È ÛÙÔ Â‰›Ô ÂÊ·ÚÌÔÁ‹˜ ÙË˜ Ô‰ËÁ›·˜ PED 97/23/CEE ÁÈ·Ù› ÈÎ·ÓÔÔÈÔ‡Ó ÙÈ˜

··ÈÙ‹ÛÂÈ˜ Ô˘ ÚÔ‚Ï¤ÔÓÙ·È ·fi ÙÔ ¿ÚıÚÔ 1 ·Ú¿ÁÚ·ÊÔ˜ 3.6
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1.1 √¢∏°π∂™

√È Ï¤‚ËÙÂ˜ ·ÂÚ›Ô˘ "BITHERM"
·ÚÔ˘ÛÈ¿˙Ô˘Ó ÙËÓ È‰·ÓÈÎ‹ Ï‡ÛË ÁÈ· ÙË

ı¤ÚÌ·ÓÛË Î·È ÙËÓ ·Ú·ÁˆÁ‹ ˙ÂÛÙÔ‡

ÓÂÚÔ‡ ¯Ú‹ÛË˜ ÁÈ· ÌÈÎÚ¤˜ Î·È ÌÂÛ·›Â˜

Î·ÙÔÈÎ›Â˜. ™˘ÌÂÚÈÏ·Ì‚¿ÓÔ˘Ó fiÏ· Ù·

··Ú·›ÙËÙ· fiÚÁ·Ó· ·ÛÊ¿ÏÂÈ·˜ Î·È

ÂÏ¤Á¯Ô˘ Ô˘ ÚÔ‚Ï¤ÔÓÙ·È ·fi ÙÔ˘˜

ÙÔÈÎÔ‡˜ Î·ÓÔÓÈÛÌÔ‡˜ Î·È Â›Ó·È

Û‡ÌÊˆÓÔÈ ÌÂ fiÛ· ··ÈÙÔ‡ÓÙ·È ·fi ÙÈ˜

Â˘Úˆ·˚Î¤˜ ‰È·Ù¿ÍÂÈ˜ Î·È ÓfiÌÔ˘˜.

ªÔÚÔ‡Ó Ó· ÙÚÔÊÔ‰ÔÙËıÔ‡Ó ÌÂ

Ê˘ÛÈÎfi ·¤ÚÈÔ (ÌÂı¿ÓÈÔ) Î·È ÌÂ ‚Ô˘Ù¿ÓÈÔ

(G30) ‹ ÚÔ¿ÓÈÔ (G31). ™’ ·˘Ùfi ÙÔ

Ê˘ÏÏ¿‰ÈÔ ·Ó·Ê¤ÚÔÓÙ·È ÔÈ Û¯ÂÙÈÎ¤˜

Ô‰ËÁ›Â˜ ‚¿ÛÂÈ ÙˆÓ ÌÔÓÙ¤ÏˆÓ ÙˆÓ

ÏÂ‚‹ÙˆÓ:

- "BITHERM 20/65 CE IONO"
ËÏÂÎÙÚÔÓÈÎ‹˜  ¤Ó·˘ÛË˜.

- "BITHERM 26/80 CE IONO"
ËÏÂÎÙÚÔÓÈÎ‹˜ ¤Ó·˘ÛË˜ Î·È

ÌÂÙ·‚ÏËÙ‹˜ ÈÛ¯‡Ô˜.

- "BITHERM 35/80 CE IONO"
ËÏÂÎÙÚÔÓÈÎ‹˜ ¤Ó·˘ÛË˜.

∞ÎÔÏÔ˘ı‹ÛÙÂ ÙÈ˜ Ô‰ËÁ›Â˜ Ô˘

·Ó·Ê¤ÚÔÓÙ·È ÛÙÔ Ê˘ÏÏ¿‰ÈÔ  ÁÈ· ÙË

ÛˆÛÙ‹ ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË, Î·ıÒ˜ Â›ÛË˜ Î·È

ÁÈ· ÙËÓ Ù¤ÏÂÈ· ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ÙË˜

Û˘ÛÎÂ˘‹˜.

1 ¶∂ƒπ°ƒ∞º∏ ∆∏™ ™À™∫∂À∏™

1.2 ¢π∞™∆∞™∂π™

∂ÈÎ. 1

20/65 26/80 35/80
R ∂ÈÛÙÚÔÊ‹ ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË˜ 3/4” 3/4” 1”

M ¶ÚÔÛ·ÁˆÁ‹ ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË˜ 3/4” 3/4” 1”

G ∆ÚÔÊÔ‰ÔÛ›· ·ÂÚ›Ô˘ 1/2” 1/2” 3/4”

E ∂›ÛÔ‰Ô˜ ÓÂÚÔ‡ ¯Ú‹ÛË˜ 3/4” 3/4” 3/4”

U ŒÍÔ‰Ô˜ ÓÂÚÔ‡ ¯Ú‹ÛË˜ 3/4” 3/4” 3/4”

C ∂·Ó·Î˘ÎÏÔÊÔÚ›· 3/4” 3/4” 3/4”

P mm 740 740 845

D ∅ mm 130 150 150

Z mm 200 80 90
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1.3 ∆∂Ã¡π∫∞ Ã∞ƒ∞∫∆∏ƒπ™∆π∫∞

20/65 26/80 35/80

£ÂÚÌÈÎ‹ ÈÛ¯‡˜ kW 22,0 22,5 - 30,5 37,2

kcal/h 18.900 19.350 - 26.200 32.000

£ÂÚÌÈÎ‹ ·ÚÔ¯‹ kW 25,0 26,0 - 34,8 42,4

kcal/h 21.500 22.350 - 29.900 36.500

¡Ô ÛÙÔÈ¯Â›ˆÓ / Ê¤ÙÂ˜ no 3 4 5

¶ÂÚÈÂÎÙÈÎfiÙËÙ· ÓÂÚÔ‡ l 13 17 20

∞ÔÚÔÊÔ‡ÌÂÓË ËÏÂÎÙÚÈÎ‹ ÂÓ¤ÚÁÂÈ· W 100 100 100

ª¤ÁÈÛÙË ›ÂÛË ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·˜ bar 4 4 4

ª¤ÁÈÛÙË ıÂÚÌÔÎÚ·Û›· ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·˜ oC 95 95 95

¢Ô¯Â›Ô ‰È·ÛÙÔÏ‹˜

¶ÂÚÈÂÎÙÈÎfiÙËÙ· l 8 10 –

¶›ÂÛË ÚÔÊfiÚÙÈÛË˜ bar 1 1 –

¶·Ú·ÁˆÁ‹ ÓÂÚÔ‡ ̄ Ú‹ÛË˜

¶ÂÚÈÂÎÙÈÎfiÙËÙ· ÌfiÈÏÂÚ l 65 80 80

ª¤ÁÈÛÙË ›ÂÛË ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·˜ ÙÔ˘ ÌfiÈÏÂÚ bar 6 6 6

∂È‰ÈÎ‹ ·ÚÔ¯‹ ̄ Ú‹ÛË˜ EN 625* l/min 13,7 19,0 19,5

™˘ÓÂ¯‹˜ ·ÚÔ¯‹ ÓÂÚÔ‡ ̄ Ú‹ÛË˜ (¢t 300C) l/h 600 870 870

ÃÚfiÓÔ˜ Â·Ó¿ÎÙËÛË˜ ·fi 250 ¤ˆ˜ 550C min 10 10 9

£ÂÚÌÔÎÚ·Û›· Î·˘Û·ÂÚ›ˆÓ 0C 119 118 125

¶·ÚÔ¯‹ Î·˘Û·ÂÚ›ˆÓ gr/s 24,7 34,7 36,1

∫·ÙËÁÔÚ›· II2H3+ II2H3+ II2H3+

∆‡Ô˜ B11BS B11BS B11BS

µ¿ÚÔ˜ kg 144 185 213

∫‡ÚÈ· ÌÂÎ

¶ÔÛfiÙËÙ· n0 2 2 3

ªÂı¿ÓÈÔ ∅ mm 3,15 3,65 3,25

G30 - G31 ∅ mm 1,80 2,10 1,90

¶·ÚÔ¯‹ ·ÂÚ›Ô˘ **

ªÂı¿ÓÈÔ m3st/h 2,64 3,68 4,49

µÔ˘Ù¿ÓÈÔ (G30) kg/h 1,97 2,74 3,34

¶ÚÔ¿ÓÈÔ (G31) kg/h 1,94 2,69 3,29

¶›ÂÛË ·ÂÚ›Ô˘ ÛÙÔÓ Î·˘ÛÙ‹Ú·

MÂı¿ÓÈÔ mbar 9,8 9,6 10,3

µÔ˘Ù¿ÓÈÔ (G30) mbar 28 28 28

¶ÚÔ¿ÓÈÔ (G31) mbar 35 35 35

¶›ÂÛË ÙÚÔÊÔ‰ÔÛ›·˜ ·ÂÚ›Ô˘

ªÂı¿ÓÈÔ mbar 20 20 20

µÔ˘Ù¿ÓÈÔ (G30) mbar 30 30 30

¶ÚÔ¿ÓÈÔ (G31) mbar 37 37 37

* ¶·ÚÔ¯‹ ˘ÔÏÔÁÈ˙fiÌÂÓË ‚¿ÛÂÈ ıÂÚÌÔÎÚ·Û›·˜ Ô˘ ¤¯ÂÈ Ú˘ıÌÈÛÙÂ›  ÛÙÔ ıÂÚÌÔÛÙ¿ÙË ÙÔ˘ Î·˘ÛÙ‹Ú· ÛÙÔ˘˜ 60ÔC ÁÈ· ¯ÚfiÓÔ 10 ÏÂÙÒÓ ÙÔ ÔÏ‡.

**√È ·ÚÔ¯¤˜ ·ÂÚ›Ô˘ ·Ó·Ê¤ÚÔÓÙ·È ÛÙËÓ Î·ÙÒÙÂÚË ıÂÚÌÈÎ‹ ÈÛ¯‡, ÛÂ Î·ÓÔÓÈÎ¤˜ Û˘Óı‹ÎÂ˜ ÛÙÔ˘˜ 15oC - 1013 mbar.



54

1.5 µ∞™π∫∞ ª∂ƒ∏ ∆√À §∂µ∏∆∞

1.4 ™Ã∂¢π∞°ƒ∞ªª∞ §∂π∆√Àƒ°π∞™

¶∂ƒπ°ƒ∞º∏

1 £¿Ï·ÌÔ˜ Î·˘Û·ÂÚ›ˆÓ

2 µ·Ï‚›‰· ·ÛÊ·ÏÂ›·˜ ÙÔ˘ Ï¤‚ËÙ·

(ÂÍ·ÈÚÂ›Ù·È Ë ¤Î‰ÔÛË "35/80 CE IONO")
3 B·Ï‚›‰· ·ÓÙÂÈÛÙÚÔÊ‹˜ ÌÂ ÂÏ·Ù‹ÚÈÔ

4 ¢Ô¯Â›Ô ‰È·ÛÙÔÏ‹˜ ÌfiÈÏÂÚ (ÚÔ·ÈÚÂÙÈÎfi) 

5 µ·Ï‚›‰· ·ÛÊ·ÏÂ›·˜ ÌfiÈÏÂÚ (ÚÔ·ÈÚÂÙÈÎfi)

6 ªfiÈÏÂÚ

7 ∫ÚÔ˘Ófi˜ ÂÎÎ¤ÓˆÛË˜ ÙÔ˘ ÌfiÈÏÂÚ

8 ∞Ófi‰ÈÔ Ì·ÁÓËÛ›Ô˘

9 ¢Ô¯Â›Ô ‰È·ÛÙÔÏ‹˜ 

(ÂÍ·ÈÚÂ›Ù·È Ë ¤Î‰ÔÛË "35/80 CE IONO")
10 ¢È·ÎfiÙË˜ Ï‹ÚˆÛË˜ ¯ÂÈÚÔÎ›ÓËÙÔ˜

11 KÚÔ˘Ófi˜ ÂÎÎ¤ÓˆÛË˜ ÙÔ˘ Ï¤‚ËÙ·

12 ™˘ÏÏ¤ÎÙË˜ Î·˘ÛÙ‹Ú·

13 µ·Ï‚›‰· ·ÂÚ›Ô˘

14 ∫·˘ÛÙ‹Ú·˜

15 ™ÒÌ· Ï¤‚ËÙ·

16 ª·ÓfiÌÂÙÚÔ 

17 µ·Ï‚›‰· ÂÍ·¤ÚˆÛË˜ 

18 ∫˘ÎÏÔÊÔÚËÙ‹˜ ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË˜

19 ∫˘ÎÏÔÊÔÚËÙ‹˜ ÌfiÈÏÂÚ

20 ¢È¿Ù·ÍË ·ÛÊ·ÏÂ›·˜ Î·˘Û·ÂÚ›ˆÓ
∂ÈÎ. 2

¶∂ƒπ°ƒ∞º∏

1 ¶›Ó·Î·˜ ÂÏ¤Á¯Ô˘

2 £ÂÚÌÔÛÙ¿ÙË˜ ·ÛÊ·ÏÂ›·˜

3 µ·Ï‚›‰· ·ÂÚ›Ô˘

4 ∫˘ÎÏÔÊÔÚËÙ‹˜ ÁÈ· ÙËÓ ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË

5 ∏ÏÂÎÙÚfi‰ÈÔ ·Ó›¯ÓÂ˘ÛË˜

6 ™˘ÏÏ¤ÎÙË˜ Î·˘ÛÙ‹Ú·

7 ∫ÚÔ˘Ófi˜ ÂÎÎ¤ÓˆÛË˜ ÙÔ˘ Ï¤‚ËÙ·

8 ∞Ófi‰ÈÔ Ì·ÁÓËÛ›Ô˘

9 ∫ÚÔ˘Ófi˜ ÂÎÎ¤ÓˆÛË˜ ÌfiÈÏÂÚ

10 ªfiÈÏÂÚ

11 ÃÂÈÚÔÎ›ÓËÙË Ï‹ÚˆÛË

12 ∞ÓÙÏ›· ÌfiÈÏÂÚ

13 ∫˘ÎÏÔÊÔÚËÙ‹˜ ·ÓÙÂÈÛÙÚÔÊ‹

14 ÃÂÈÚÔÎ›ÓËÙË ÂÍ·¤ÚˆÛË

∂ÈÎ. 3
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∏ ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË Ú¤ÂÈ Ó· Â›Ó·È ÛÙ·ıÂÚ‹

Î·È Ó· Ú·ÁÌ·ÙÔÔÈÂ›Ù·È ÌfiÓÔ ·fi

ÂÍÂÈ‰ÈÎÂ˘Ì¤ÓÂ˜ Î·È ·ÚÌfi‰ÈÂ˜ ÂÙ·ÈÚÂ›Â˜.

£· Ú¤ÂÈ Â›ÛË˜ Ó· Á›ÓÔ˘Ó fiÏ·

Û‡ÌÊˆÓ· ÌÂ ÙÈ˜ ‰È·Ù¿ÍÂÈ˜ ÙÔ˘

¶˘ÚÔÛ‚ÂÛÙÈÎÔ‡ ™ÒÌ·ÙÔ˜, ÙË˜ ∂Ù·ÈÚÂ›·˜

º˘ÛÈÎÔ‡ ∞ÂÚ›Ô˘ Î·È fiÛˆÓ ··ÈÙÔ‡ÓÙ·È

‚¿ÛÂÈ ÙˆÓ ÙÔÈÎÒÓ ÈÛ¯˘fiÓÙˆÓ ÓfiÌˆÓ

Î·È ÙˆÓ ∫ÔÈÓÔÙÈÎÒÓ ∫·ÓÔÓÈÛÌÒÓ.

2.1 Ãøƒ√™ ∆√À §∂µ∏∆∞ ∫∞π 
∂•∞∂ƒπ™ª√™

√È Ï¤‚ËÙÂ˜ ÙË˜ ÛÂÈÚ¿˜ "20/65 CE
IONO- 26/80 CE IONO", ÈÛ¯‡Ô˜

¯·ÌËÏfiÙÂÚË˜ ·fi 35 kW, ÌÔÚÔ‡Ó Ó·

ÂÁÎ·Ù·ÛÙ·ıÔ‡Ó ÛÙÔÓ ÔÈÎÈ·Îfi ¯ÒÚÔ ÛÂ

ÂÚ›ÙˆÛË ·Ï‹˜ ·ÓÙÈÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË˜ ‹ ÛÂ

ÏÂ‚ËÙÔÛÙ¿ÛÈÔ Û‡ÌÊˆÓ· ÌÂ fiÛ·

˙ËÙÔ‡ÓÙ·È ·fi ÙÔ˘˜ ÂÁ¯ÒÚÈÔ˘˜

Î·ÓÔÓÈÛÌÔ‡˜. 

∂›Ó·È ··Ú·›ÙËÙÔ ÛÙÔ˘˜ ¯ÒÚÔ˘˜ fiÔ˘

Á›ÓÂÙ·È Ë ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË ÙˆÓ Û˘ÛÎÂ˘ÒÓ

Ê˘ÛÈÎÔ‡ ·ÂÚ›Ô˘ ·ÓÔÈ¯ÙÔ‡

ÊÏÔÁÔı·Ï¿ÌÔ˘, Ó· Â›Ó·È ÙfiÛË Ë

ÂÈÛ·ÁˆÁ‹ ·¤Ú· fiÛË Â›Ó·È ·Ó·ÁÎ·›· ÁÈ·

ÙË ÛˆÛÙ‹ Î·‡ÛË ÙÔ˘ ·ÂÚ›Ô˘ Ô˘

Î·Ù·Ó·ÏÒÓÂÙ·È ·fi ÙÈ˜ ‰È¿ÊÔÚÂ˜

Û˘ÛÎÂ˘¤˜.

∂›Ó·È ÂÔÌ¤Óˆ˜ ··Ú·›ÙËÙÔ, ÁÈ· Ó·

˘¿Ú¯ÂÈ ÚÔ‹ ·¤Ú· ÛÙÔ˘˜ ¯ÒÚÔ˘˜, Ó·

Á›ÓÔ˘Ó ÛÙÔ˘˜ ÂÍˆÙÂÚÈÎÔ‡˜ ÙÔ›¯Ô˘˜

·ÓÔ›ÁÌ·Ù· Ô˘ ı· ÏËÚÔ‡Ó Ù· ÂÍ‹˜:

- ¶Ú¤ÂÈ Ó· ¤¯Ô˘Ó ÔÏÈÎ‹ ÂÏÂ‡ıÂÚË

‰È·ÙÔÌ‹ ÙÔ˘Ï¿¯ÈÛÙÔÓ 6 cm2 ÁÈ· Î¿ıÂ

kW ıÂÚÌÈÎ‹˜ ·ÚÔ¯‹˜ Î·È ÔÙ¤

Î·ÙÒÙÂÚË ÙˆÓ 100 cm2.

- ¶Ú¤ÂÈ Ù· ·ÓÔ›ÁÌ·Ù· ·˘Ù¿ Ó· Â›Ó·È

fiÛÔ ÙÔ ‰˘Ó·ÙfiÓ ÏËÛÈ¤ÛÙÂÚ· ÛÙÔ

¿ÙˆÌ·, Ó· ÌËÓ ·ÚÂÌÔ‰›˙ÔÓÙ·È Î·È

Ó· ÚÔÛÙ·ÙÂ‡ÔÓÙ·È ·fi ÌÈ· ÂÚÛ›‰· Ë

ÔÔ›· ‰ÂÓ ÂÏ·ÙÙÒÓÂÈ ÙËÓ ˆÊ¤ÏÈÌË

‰È·ÙÔÌ‹ ‰Èfi‰Ô˘ ÙÔ˘ ·¤Ú·.

°È· ÙËÓ ¤Î‰ÔÛË "35/80 CE IONO"
ÈÛ¯‡Ô˜ ÌÂÁ·Ï‡ÙÂÚË˜ ·fi 35 kW, Â›Ó·È

·Ó·ÁÎ·›· Ë ‡·ÚÍË ÏÂ‚ËÙÔÛÙ·Û›Ô˘ Ô˘

Ó· ÏËÚÂ› ÙÈ˜ ·Ó·ÁÎ·›Â˜ ÚÔ¸Ôı¤ÛÂÈ˜

Ô˘ ··ÈÙÔ‡ÓÙ·È ·fi ÙÔ˘˜ ÙÔÈÎÔ‡˜

Î·ÓÔÓÈÛÌÔ‡˜ «∞Ô‰Ô¯‹ ÙÔ˘ ÙÂ¯ÓÈÎÔ‡

Î·ÓÔÓÈÛÌÔ‡ ÁÈ· ÙËÓ ÚfiÏË„Ë ˘ÚÎ·ÁÈÒÓ

ÁÈ· ÙÔ Û¯Â‰È·ÛÌfi, ÙËÓ Î·Ù·ÛÎÂ˘‹ Î·È ÙË

ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ÙˆÓ ıÂÚÌÈÎÒÓ

ÂÁÎ·Ù·ÛÙ¿ÛÂˆÓ Ô˘ ÙÚÔÊÔ‰ÔÙÔ‡ÓÙ·È ÌÂ

·¤ÚÈÔ». ∆Ô ‡„Ô˜ ÙÔ˘ ¯ÒÚÔ˘ ÁÈ· ÙËÓ

ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË Ú¤ÂÈ Ó· Â›Ó·È Û‡ÌÊˆÓÔ

ÌÂ ÙÈ˜ ‰È·ÛÙ¿ÛÂÈ˜ Ô˘ ·Ó·Ê¤ÚÔÓÙ·È ÛÙËÓ

ÂÈÎ. 4. ∂›Ó·È Â›ÛË˜ ··Ú·›ÙËÙÔ Ó· ÌËÓ

ÂÌÔ‰›˙ÂÙ·È Ë ÚÔ‹ ÙÔ˘ ·¤Ú· ÛÙÔ ¯ÒÚÔ,

Ú·ÁÌ·ÙÔÔÈÒÓÙ·˜ ÛÙÔ˘˜ ÂÍˆÙÂÚÈÎÔ‡˜

ÙÔ›¯Ô˘˜ ·ÓÔ›ÁÌ·Ù· ÂÍ·ÂÚÈÛÌÔ‡ fiÔ˘ Ë

ÂÈÊ¿ÓÂÈ· ÙÔ˘˜ ı· Â›Ó·È Û‡ÌÊˆÓË ÌÂ

ÙÔ˘˜ Î·Ù¿ ÙfiÔ˘˜ ÈÛ¯‡ÔÓÙÂ˜ ÓfiÌÔ˘˜ Î·È

Î·ÓÔÓÈÛÌÔ‡˜.

2.2 ™À¡¢∂™∏ ∆∏™ 
∂°∫∞∆∞™∆∞™∏™

¶ÚÈÓ ÚÔ‚Â›ÙÂ ÛÙË Û‡Ó‰ÂÛË ÙÔ˘ Ï¤‚ËÙ·

Û˘ÓÈÛÙ¿Ù·È Ó· Î˘ÎÏÔÊÔÚ‹ÛÂÈ ÙÔ ÓÂÚfi

ÛÙÔ˘˜ ÛˆÏ‹ÓÂ˜, Ô‡Ùˆ˜ ÒÛÙÂ Ó·

·Ê·ÈÚÂıÔ‡Ó Èı·Ó¿ Í¤Ó· ÛÒÌ·Ù·, Ù·

ÔÔ›· ı· ÌÔÚÔ‡Û·Ó Ó·  ı¤ÛÔ˘Ó ÛÂ

Î›Ó‰˘ÓÔ ÙË ÛˆÛÙ‹ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ÙÔ˘

Û˘ÛÙ‹Ì·ÙÔ˜. °È· ÙËÓ Ú·ÁÌ·ÙÔÔ›ËÛË

ÙˆÓ ˘‰Ú·˘ÏÈÎÒÓ Û˘Ó‰¤ÛÂˆÓ

‚Â‚·ÈˆıÂ›ÙÂ fiÙÈ ·˘Ù¤˜ Á›ÓÔÓÙ·È

Û‡ÌÊˆÓ· ÌÂ Ù· fiÛ· ·Ó·Ê¤ÚÔÓÙ·È ÛÙËÓ

ÂÈÎ.1. ∂›Ó·È Î·Ï‡ÙÂÚÔ Â¿Ó ÔÈ Û˘Ó‰¤ÛÂÈ˜

ÌÔÚÔ‡Ó Â‡ÎÔÏ· Ó·

·ÔÛ˘Ó·ÚÌÔÏÔÁËıÔ‡Ó  Ì¤Ûˆ ‰È·ÎÔÙÒÓ

ÌÂ ÙÚÂÏ¿ Ú·ÎfiÚ. ∂›Ó·È ¿ÓÙ·

ÚÔÙÈÌËÙ¤· Ë Û˘Ó·ÚÌÔÏfiÁËÛË ÙˆÓ

Î·Ù¿ÏÏËÏˆÓ ‚·ÓÒÓ ·ÚÂÌfi‰ÈÛË˜ ÛÙÈ˜

ÛˆÏËÓÒÛÂÈ˜ ÂÈÛfi‰Ô˘ Î·È ÂÍfi‰Ô˘ ÙË˜

Û˘ÛÎÂ˘‹˜. ∏ Û‡Ó‰ÂÛË ·ÂÚ›Ô˘ Ú¤ÂÈ Ó·

Á›ÓÂÙ·È ÌÂ Á·Ï‚·ÓÈÛÌ¤ÓÔ˘˜ ·ÙÛ¿ÏÈÓÔ˘˜

¿ÓÂ˘ Ú·Ê‹˜ ÛˆÏ‹ÓÂ˜ (Ù‡Ô˘

Mannesmann) Ô˘ Ê¤ÚÔ˘Ó ÂÓÒÛÂÈ˜ ÌÂ

ÛÂ›ÚˆÌ· Î·È ÛÙÂÁ·ÓˆÙÈÎ¿

·ÔÎÏÂ›ÔÓÙ·˜ Ú·ÎfiÚ ÙÚÈÒÓ ÙÂÌ·¯›ˆÓ

ÂÎÙfi˜ ·fi ÙÈ˜ ·Ú¯ÈÎ¤˜ Î·È ÙÂÏÈÎ¤˜

Û˘Ó‰¤ÛÂÈ˜. ™Ù· ÂÚ¿ÛÌ·Ù· Ì¤Û· ·fi

ÙÔ›¯Ô˘˜ ÔÈ ÛˆÏËÓÒÛÂÈ˜ Ú¤ÂÈ Ó·

ÙÔÔıÂÙÔ‡ÓÙ·È Ì¤Û· ÛÂ Î·Ù¿ÏÏËÏÔ˘˜

Ô‰ËÁÔ‡˜. ŸÛÔÓ ·ÊÔÚ¿ ÙÈ˜ ‰È·ÛÙ¿ÛÂÈ˜

ÙˆÓ ÛˆÏËÓÒÛÂˆÓ ·ÂÚ›Ô˘ ·fi ÙÔ

ÌÂÙÚËÙ‹ ÛÙÔ Ï¤‚ËÙ·, ı· Ú¤ÂÈ Ó·

Ï¿‚ÂÙÂ ̆ ’ fi„ÈÓ  Û·˜ ÙfiÛÔ ÙÈ˜ ·ÚÔ¯¤˜

ÛÂ fiÁÎÔ (Î·Ù·Ó¿ÏˆÛË) m3/h fiÛÔ Î·È

ÙËÓ ˘ÎÓfiÙËÙ· ÙÔ˘ ·ÂÚ›Ô˘ Ô˘ ı·

¯ÚËÛÈÌÔÔÈËıÂ›.

√È ‰È·ÙÔÌ¤˜ ÙˆÓ ÛˆÏËÓÒÛÂˆÓ ÙË˜

ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË˜ Ú¤ÂÈ Ó· Â›Ó·È Ù¤ÙÔÈÂ˜

Ô˘ Ó· ÂÁÁ˘ÒÓÙ·È ÙËÓ ·ÚÔ¯‹ ·ÚÎÂÙÔ‡

·ÂÚ›Ô˘, ÒÛÙÂ Ó· Î·Ï‡ÙÂÙ·È Ë Ì¤ÁÈÛÙË

·Ó¿ÁÎË, ÌÂÈÒÓÔÓÙ·˜ ÙËÓ ÙÒÛË ›ÂÛË˜

ÌÂÙ·Í‡ ÙÔ˘ ÌÂÙÚËÙ‹ Î·È ÔÔÈ·Û‰‹ÔÙÂ

Û˘ÛÎÂ˘‹˜ ̄ Ú‹ÛË˜, ÙÔ ÔÏ‡ ÛÙ·:

- 1,0 mbar ÁÈ· ·¤ÚÈÔ ‰Â‡ÙÂÚË˜

Î·ÙËÁÔÚ›·˜ (Ê˘ÛÈÎÔ‡ ·ÂÚ›Ô˘)

- 2,0 mbar ÁÈ· ·¤ÚÈÔ ÙÚ›ÙË˜ Î·ÙËÁÔÚ›·˜

(G30- G31).

™ÙÔ ÂÛˆÙÂÚÈÎfi ÙÔ˘ Î·Ï‡ÌÌ·ÙÔ˜ ÙÔ˘

Ï¤‚ËÙ· Â›Ó·È ÙÔÔıÂÙËÌ¤ÓË

·˘ÙÔÎfiÏÏËÙË Ù·Ì¤Ï· ÛÙËÓ ÔÔ›·

·Ó·Ê¤ÚÔÓÙ·È Ù· ÙÂ¯ÓÈÎ¿ ̄ ·Ú·ÎÙËÚÈÛÙÈÎ¿

·Ó·ÁÓÒÚÈÛË˜, Î·ıÒ˜ Î·È ÙÔ Â›‰Ô˜ ·ÂÚ›Ô˘

ÁÈ· ÙÔ ÔÔ›Ô Â›Ó·È Î·Ù·ÛÎÂ˘·ÛÌ¤ÓÔ˜ Ô

Î¿ıÂ Ï¤‚ËÙ·˜.

2.2.1 ∂ÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË ‚·Ï‚›‰·˜
·ÛÊ·ÏÂ›·˜ ÙÔ˘ ÌfiÈÏÂÚ

∂ÁÎ·Ù·ÛÙ‹ÛÙÂ ÛÙÈ˜ ÛˆÏËÓÒÛÂÈ˜

ÙÚÔÊÔ‰ÔÛ›·˜ ÎÚ‡Ô˘ ÓÂÚÔ‡ ÙÔ˘ ÌfiÈÏÂÚ

Ì›· ‚·Ï‚›‰· ·ÛÊ·ÏÂ›·˜ Ú˘ıÌÈÛÌ¤ÓË ÛÙ·

6 bar (5 ÂÈÎ. 2). ™ÙËÓ ÂÚ›ÙˆÛË Ô˘ Ë

›ÂÛË ÛÙÔ ‰›ÎÙ˘Ô Â›Ó·È ˘ÂÚ‚ÔÏÈÎ‹,

ÂÁÎ·Ù·ÛÙ‹ÛÙÂ Î·Ù¿ÏÏËÏÔ ÌÂÈˆÙ‹

È¤ÛÂˆÓ. ÕÓ Ë ‚·Ï‚›‰· ·ÛÊ·ÏÂ›·˜

ÂÂÌ‚·›ÓÂÈ Û˘¯Ó¿, ÂÁÎ·Ù·ÛÙ‹ÛÙÂ ‰Ô¯Â›Ô

‰È·ÛÙÔÏ‹˜ ÂÚÈÂÎÙÈÎfiÙËÙ·˜ 8 Ï›ÙÚˆÓ Î·È

ÌÂ Ì¤ÁÈÛÙË ›ÂÛË 10bar (4 ÂÈÎ. 2). ∆Ô

‰Ô¯Â›Ô ‰È·ÛÙÔÏ‹˜ Ú¤ÂÈ Ó· Â›Ó·È Ù‡Ô˘

ÌÂ ÂÏ·ÛÙÈÎ‹ ÌÂÌ‚Ú¿ÓË Î·Ù¿ÏÏËÏË ÁÈ·

fiÛÈÌÔ ÓÂÚfi.

2.2.2 º›ÏÙÚÔ ÛÙÔ ‰›ÎÙ˘Ô ·ÂÚ›Ô˘

∏ ‚·Ï‚›‰· ·ÂÚ›Ô˘ ¤¯ÂÈ ¤Ó· Ê›ÏÙÚÔ ÛÙËÓ

Â›ÛÔ‰Ô ÙÔ˘ ·ÂÚ›Ô˘, ÙÔ ÔÔ›Ô ·Ú’ fiÏ·

·˘Ù¿ ‰ÂÓ Â›Ó·È ÛÂ ı¤ÛË Ó· ÎÚ·Ù‹ÛÂÈ fiÏË

ÙË ‚ÚˆÌÈ¿ Ô˘ ‚Ú›ÛÎÂÙ·È ÛÙÈ˜

ÛˆÏËÓÒÛÂÈ˜ ÙÔ˘ ‰ÈÎÙ‡Ô˘.

°È· ÙËÓ ·ÔÊ˘Á‹ ÙË˜ Î·Î‹˜ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·˜

ÙË˜ ‚·Ï‚›‰·˜, Î·ıÒ˜ Â›ÛË˜ Î·È ÙÔ˘

ÌÏÔÎ·Ú›ÛÌ·ÙÔ˜ ÙˆÓ ·ÛÊ·ÏÂÈÒÓ Ô˘

‚Ú›ÛÎÔÓÙ·È ÛÙË ‚·Ï‚›‰·, Û˘ÓÈÛÙ¿Ù·È Ë

ÙÔÔı¤ÙËÛË Î·Ù¿ÏÏËÏÔ˘ Ê›ÏÙÚÔ˘ ÛÙËÓ

Â›ÛÔ‰Ô ÙÔ˘ ÛˆÏ‹Ó· ·ÂÚ›Ô˘ ÙÔ˘ Ï¤‚ËÙ·.

2.3 Ã∞ƒ∞∫∆∏ƒπ™∆π∫∞
¡∂ƒ√À ∆ƒ√º√¢√™π∞™

∆Ô ÓÂÚfi ÙÚÔÊÔ‰ÔÛ›·˜ ÙÔ˘ Î˘ÎÏÒÌ·ÙÔ˜

ı¤ÚÌ·ÓÛË˜ Ú¤ÂÈ Ó· ÂÚÓ¿ÂÈ ·fi ÂÈ‰ÈÎ‹

ÂÂÍÂÚÁ·Û›·, ÚÔÎÂÈÌ¤ÓÔ˘ Ó·

·ÔÊÂ˘¯ıÔ‡Ó ÚÔ‚Ï‹Ì·Ù· ÛÙËÓ

ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË.

∂›Ó·È Î·Ïfi Ó· Í¤ÚÔ˘ÌÂ fi,ÙÈ Î·È Ù·

ÌÈÎÚfiÙÂÚ· ÛÂ ¿¯Ô˜ ÂÓ·Ôı¤Ì·Ù·

2 ∂°∫∞∆∞™∆∞™∏

∏ (‡„Ô˜) ÛÂ Û¯¤ÛË ÌÂ ÙË 

Û˘ÓÔÏÈÎ‹ ıÂÚÌÈÎ‹ ·ÚÔ¯‹:

- fi¯È ÌÂÁ·Ï‡ÙÂÚË 

·fi 116 kW: m 2,00.

- ÌÂÁ·Ï‡ÙÂÚË 

·fi 116 ¤ˆ˜ 350 kW: m 2,30.

- ÌÂÁ·Ï‡ÙÂÚË 

·fi 350 ¤ˆ˜ 580 kW: m 2,60.

- ÌÂÁ·Ï‡ÙÂÚË ·fi 580kW: m 2,90.

∂ÈÎ. 4



·Ï¿ÙˆÓ, ÏfiÁˆ ÙË˜ ¯·ÌËÏ‹˜ ÙÔ˘˜

ıÂÚÌÈÎ‹˜ ·ÁˆÁÈÌfiÙËÙ·˜ ÚÔÎ·ÏÔ‡Ó

ÛËÌ·ÓÙÈÎ‹ ˘ÂÚı¤ÚÌ·ÓÛË ÙˆÓ

ÙÔÈ¯ˆÌ¿ÙˆÓ ÙÔ˘ Ï¤‚ËÙ· ÌÂ

Û˘ÓÂ·ÁfiÌÂÓ· ÛÔ‚·Ú¿ ÚÔ‚Ï‹Ì·Ù·.

∂π¡∞π ∞¶∞ƒ∞π∆∏∆∏ ∏ ∂¶∂•∂ƒ°∞-

™π∞ ∆√À ¡∂ƒ√À ™∆∏¡ ∂°∫∞∆∞-

™∆∞™∏ £∂ƒª∞¡™∏™ ™∆π™ ∞∫√-

§√À£∂™ ¶∂ƒπ¶∆ø™∂π™:

- ∂ÎÙÂÙ·Ì¤ÓÂ˜ ÂÁÎ·Ù·ÛÙ¿ÛÂÈ˜ (ÌÂ

˘„ËÏ¤˜ Û˘ÁÎÂÓÙÚÒÛÂÈ˜ ÓÂÚÔ‡).

- ™˘¯Ó¤˜ ÂÈÛ·ÁˆÁ¤˜ ÓÂÚÔ‡ Ï‹ÚˆÛË˜

ÛÙËÓ ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË.

- ™ÙËÓ ÂÚ›ÙˆÛË Ô˘ Â›Ó·È ··Ú·›ÙËÙË

Ë ÌÂÚÈÎ‹ ‹ Ë Ï‹ÚË˜ ÂÎÎ¤ÓˆÛË ÙË˜

ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË˜.

2.4 ¶§∏ƒø™∏ ∆∏™
∂°∫∞∆∞™∆∞™∏™

∏ Ï‹ÚˆÛË ÙÔ˘ Ï¤‚ËÙ· Î·È ÙË˜

ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË˜ Ú¤ÂÈ Ó· Á›ÓÂÙ·È

ÂÂÌ‚·›ÓÔÓÙ·˜ ÛÙÔ ÛÊ·ÈÚÈÎfi ÎÚÔ˘Ófi Î·È

Ë ›ÂÛË Ï‹ÚˆÛË˜ ı· Ú¤ÂÈ Ó· Â›Ó·È

ÌÂÙ·Í‡ 1-1,2 bar (ÂÈÎfiÓ· 5).

∫·Ù¿ ÙË ‰È¿ÚÎÂÈ· ÙË˜ Ï‹ÚˆÛË˜ ÙË˜

ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË˜ Û˘ÓÈÛÙ¿Ù·È ·˘Ù‹ Ó·

Á›ÓÂÙ·È, ÛÈÁ¿-ÛÈÁ¿, Ô‡Ùˆ˜ ÒÛÙÂ ÔÈ

Ê˘Û·Ï›‰Â˜ ÙÔ˘ ·¤Ú· Ó· ‚Á·›ÓÔ˘Ó Ì¤Ûˆ

ÙˆÓ Î·Ù¿ÏÏËÏˆÓ ÂÍ·ÂÚÈÛÙÈÎÒÓ.

™ÙÔ Ù¤ÏÔ˜ ÙË˜ ‰È·‰ÈÎ·Û›·˜ ÂÏ¤ÁÍÙÂ fiÙÈ

Ô ÎÚÔ˘Ófi˜ Â›Ó·È ÎÏÂÈÛÙfi˜. 

™∏ª∂πø™∏: ŸÙ·Ó Ë Ï‹ÚˆÛË ÙÔ˘
Ï¤‚ËÙ· ÙÂÏÂÈÒÛÂÈ ÂÍ·ÂÚÒÛÙÂ ÙÔÓ
·¤Ú· Ô˘ ¤¯ÂÈ Ì·˙Â˘ÙÂ› ÛÙÈ˜
ÛˆÏËÓÒÛÂÈ˜, Ì¤Ûˆ ÙˆÓ
¯ÂÈÚÔÎ›ÓËÙˆÓ ÂÍ·ÂÚÈÛÙÈÎÒÓ (ÂÈÎ.
3).

2.5 ∫∞¶¡∞°ø°√™

√ Î·Ó·ÁˆÁfi˜ ÁÈ· ÙËÓ ÂÎÎ¤ÓˆÛË ÙˆÓ

ÚÔ˚fiÓÙˆÓ Î·‡ÛË˜, ÛÙËÓ ·ÙÌfiÛÊ·ÈÚ·,

ÁÈ· Û˘ÛÎÂ˘¤˜ Ê˘ÛÈÎÔ‡ ÂÏÎ˘ÛÌÔ‡ ı·

Ú¤ÂÈ Ó· ¤¯ÂÈ Ù· ·ÎfiÏÔ˘ı·

¯·Ú·ÎÙËÚÈÛÙÈÎ¿:

- Ó· Â›Ó·È ÛÙÂÁ·Ófi˜ fiÛÔÓ ·ÊÔÚ¿ Ù·

ÚÔ˚fiÓÙ· Î·‡ÛË˜, ·‰È¿‚ÚÔ¯Ô˜ Î·È

ıÂÚÌÈÎ¿ ÌÔÓˆÌ¤ÓÔ˜.

- Ó· Â›Ó·È ÊÙÈ·ÁÌ¤ÓÔ˜ ·fi ˘ÏÈÎ¿

Î·Ù¿ÏÏËÏ· Ó· ·ÓÙ¤¯Ô˘Ó ÛÙÔ ¯ÚfiÓÔ,

ÛÙÈ˜ ÌË¯·ÓÈÎ¤˜ Î·Ù·ÔÓ‹ÛÂÈ˜, ÛÙË

ıÂÚÌÔÎÚ·Û›· Î·È ÛÙË ‰Ú¿ÛË ÙˆÓ

ÚÔ˚fiÓÙˆÓ Î·‡ÛË˜ Î·È ÙˆÓ Èı·ÓÒÓ

Û˘Ì˘ÎÓˆÌ¿ÙˆÓ ÙÔ˘˜.

- Ú¤ÂÈ Ó· ¤¯ÂÈ Î¿ıÂÙË ÙÔÔı¤ÙËÛË Î·È

Ó· ÌËÓ ·ÚÔ˘ÛÈ¿˙ÂÈ Î·Ó¤Ó· ÛÙ¤ÓÂÌ·

ÛÂ fiÏÔ ÙÔ˘ ÙÔ Ì‹ÎÔ˜. 

- Ú¤ÂÈ Ó· Â›Ó·È Î·Ù¿ÏÏËÏ·

ÌÔÓˆÌ¤ÓÔ˜, Ô‡Ùˆ˜ ÒÛÙÂ Ó·

·ÔÊÂ˘¯ıÔ‡Ó Ê·ÈÓfiÌÂÓ·

Û˘Ì‡ÎÓˆÛË˜ ‹ „‡ÍË˜ ÙˆÓ

Î·˘Û·ÂÚ›ˆÓ, ÂÈ‰ÈÎ¿ ·Ó Â›Ó·È

ÙÔÔıÂÙËÌ¤ÓÔ˜ ¤Íˆ ·fi ÙÔ ÎÙ›ÚÈÔ ‹

ÛÂ ̄ ÒÚÔ˘˜ Ô˘ ‰Â ıÂÚÌ·›ÓÔÓÙ·È.

- Ú¤ÂÈ Ó· Â›Ó·È ·ÔÌ·ÎÚ˘ÛÌ¤ÓÔ˜ ·fi

Â‡ÊÏÂÎÙ· ̆ ÏÈÎ¿ ‹ ¿ÏÏ· ̆ ÏÈÎ¿ Î·‡ÛË˜,

Ì¤Ûˆ ÎÂÓÔ‡ ‰È·ÛÙ‹Ì·ÙÔ˜ fiÔ˘

ÂÈÙÚ¤ÂÙ·È Ë Î›ÓËÛË ÙÔ˘ ·¤Ú· ‹

Ì¤Ûˆ ÂÈ‰ÈÎÒÓ ÌÔÓˆÙÈÎÒÓ.

- Ú¤ÂÈ Ó· ˘¿Ú¯ÂÈ Î¿Ùˆ ·fi ÙËÓ

Â›ÛÔ‰Ô ÙÔ˘ ÚÒÙÔ˘ Î·Ó·ÏÈÔ‡

Î·˘Û·ÂÚ›ˆÓ ¤Ó·˜ ¯ÒÚÔ˜ ÂÚÈÛ˘ÏÏÔÁ‹˜

ÛÙÂÚÂÒÓ ˘ÏÈÎÒÓ Î·È Èı·ÓÒÓ

Û˘Ì˘ÎÓˆÌ¿ÙˆÓ, ‡„Ô˘˜ ÙÔ˘Ï¿¯ÈÛÙÔÓ

500mm.

∏ Â›ÛÔ‰Ô˜ Û’ ·˘Ùfi ÙÔ ¯ÒÚÔ

ÂÍ·ÛÊ·Ï›˙ÂÙ·È Ì¤Ûˆ ·ÓÔ›ÁÌ·ÙÔ˜ Ô˘

ÂÚÈÏ·Ì‚¿ÓÂÈ ·ÂÚÔÛÙÂÁ¤˜ ÌÂÙ·ÏÏÈÎfi

Î·¿ÎÈ.

- Ú¤ÂÈ Ó· ¤¯ÂÈ ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹ ‰È·ÙÔÌ‹

Î˘ÎÏÈÎ‹ ÙÂÙÚ¿ÁˆÓË ‹

·Ú·ÏÏËÏfiÁÚ·ÌÌË: ÛÂ ·˘Ù¤˜ ÙÈ˜ ‰‡Ô

ÙÂÏÂ˘Ù·›Â˜ ÂÚÈÙÒÛÂÈ˜ ÔÈ ÁˆÓ›Â˜ ı·

Ú¤ÂÈ Ó· Â›Ó·È ÛÙÚÔÁÁ˘ÏÂÌ¤ÓÂ˜ ÌÂ

·ÎÙ›Ó· fi¯È ÌÈÎÚfiÙÂÚË ÙˆÓ 20mm:

Â›Ó·È ·Ô‰ÂÎÙ¤˜ ·Ú’ fiÏ· ·˘Ù¿ Î·È

¿ÏÏÂ˜ ‰È·ÙÔÌ¤˜, ÔÈ ÔÔ›Â˜ Â›Ó·È

ÙÂ¯ÓÈÎ¿ ÈÛfiÙÈÌÂ˜.

- Ú¤ÂÈ Ó· Â›Ó·È ÂÊÔ‰È·ÛÌ¤ÓÔ˜ ÛÙËÓ

ÎÔÚ˘Ê‹ ÌÂ Î·ÓÔ‰fi¯Ô, ÙË˜ ÔÔ›·˜ ÙÔ

¿ÓÔÈÁÌ· Ú¤ÂÈ Ó· ‚Ú›ÛÎÂÙ·È ÂÎÙfi˜

ÙË˜ ÂÔÓÔÌ·˙fiÌÂÓË˜ ˙ÒÓË˜

·Ó·ÚÚÔ‹˜ ÌÂ ÛÎÔfi Ó· ·ÔÊÂ‡ÁÂÙ·È

Ë ‰ËÌÈÔ˘ÚÁ›· ·ÓÙÈı¤ÙˆÓ È¤ÛÂˆÓ, Ô˘

ÂÌÔ‰›˙Ô˘Ó ÙËÓ ÂÏÂ‡ıÂÚË ·Ô‚ÔÏ‹

Î·˘Û·ÂÚ›ˆÓ ÛÙËÓ ·ÙÌfiÛÊ·ÈÚ·:

- Ó· ÌËÓ ¤¯ÂÈ ÌË¯·ÓÈÎ¿ Ì¤Û· ÂÈÛÚÔ‹˜

ÙÔ˘ ·¤Ú· ÛÙËÓ ÎÔÚ˘Ê‹ ÙË˜

Î·ÓÔ‰fi¯Ô˘.

- ÛÙËÓ ÂÚ›ÙˆÛË Ô˘ ˘¿Ú¯ÂÈ Ù˙¿ÎÈ

Ô˘ ÂÊ¿ÙÂÙ·È ‹ ÂÚÓ¿ÂÈ Ì¤Û· ·fi

Î·ÙÔÈÎ›ÛÈÌÔ˘˜ ¯ÒÚÔ˘˜ ‰ÂÓ Ú¤ÂÈ Ó·

˘¿Ú¯ÂÈ Î·Ì›· Â› Ï¤ÔÓ ›ÂÛË.

2.5.1 ™‡Ó‰ÂÛË ÛÙÔÓ Î·Ó·ÁˆÁfi

∏ ÂÈÎ. 6 ·Ó·Ê¤ÚÂÙ·È ÛÙË Û‡Ó‰ÂÛË ÙÔ˘

Ï¤‚ËÙ· ÛÙÔÓ Î·Ó·ÁˆÁfi, ‚¿ÛÂÈ ÙˆÓ

fiÛˆÓ ̇ ËÙÔ‡ÓÙ·È ·fi ÙÔ˘˜ Î·ÓÔÓÈÛÌÔ‡˜

ÁÈ· ÙÈ˜ ÂÁÎ·Ù·ÛÙ¿ÛÂÈ˜ ÔÓÔÌ·ÛÙÈÎ‹˜

ıÂÚÌÈÎ‹˜ ·ÚÔ¯‹˜ fi¯È ÌÂÁ·Ï‡ÙÂÚË˜

ÙˆÓ 35 kW. 

∫·Ù¿ ÙËÓ Ú·ÁÌ·ÙÔÔ›ËÛË ÙˆÓ

Û˘Ó‰¤ÛÂˆÓ Û˘ÓÈÛÙ¿Ù·È Ë ¯Ú‹ÛË

ÛÙÂÁ·ÓˆÙÈÎÒÓ ˘ÏÈÎÒÓ Ô˘ ·ÓÙ¤¯Ô˘Ó

ÛÙÔ ¯ÚfiÓÔ, ÛÙÈ˜ ÌË¯·ÓÈÎ¤˜ ÂÈ‰Ú¿ÛÂÈ˜

Î·È ÛÙË ıÂÚÌÔÎÚ·Û›· ÙˆÓ Î·˘Û·ÂÚ›ˆÓ.

™Â ÔÔÈÔ‰‹ÔÙÂ ÛËÌÂ›Ô ÙÔ˘

Î·Ó·ÁˆÁÔ‡ Ë ıÂÚÌÔÎÚ·Û›· ÙˆÓ

ÚÔ˚fiÓÙˆÓ ÙË˜ Î·‡ÛË˜ Ú¤ÂÈ Ó· Â›Ó·È

ÌÂÁ·Ï‡ÙÂÚË ·fi ÙË ıÂÚÌÔÎÚ·Û›·

˘ÁÚÔÔ›ËÛË˜.

¢ÂÓ ÂÈÙÚ¤ÔÓÙ·È ¿Óˆ ·fi 3

·ÏÏ·Á¤˜ ‰ÈÂ‡ı˘ÓÛË˜ (ÙÔ˘

Î·Ó·ÁˆÁÔ‡), Û˘ÌÂÚÈÏ·Ì‚·ÓÔÌ¤ÓÔ˘

ÙÔ˘ ÂÍ·ÚÙ‹Ì·ÙÔ˜ ÂÈÛfi‰Ô˘ ÛÙÔ Ï¤‚ËÙ·.

ÃÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÙÂ ÁÈ· ÙËÓ ·ÏÏ·Á‹

‰ÈÂ‡ı˘ÓÛË˜ ÌfiÓÔ ÁˆÓ›Â˜.

2.6 ∏§∂∫∆ƒπ∫∏ 
™À¡¢∂™∏

√ Ï¤‚ËÙ·˜ Â›Ó·È ÂÊÔ‰È·ÛÌ¤ÓÔ˜ ÌÂ

Î·ÏÒ‰ÈÔ ÁÈ· ÙËÓ ËÏÂÎÙÚÈÎ‹ ÙÚÔÊÔ‰ÔÛ›·,

ÙÔ ÔÔ›Ô ÛÂ ÂÚ›ÙˆÛË Ô˘ ¯Ú‹˙ÂÈ

·ÓÙÈÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË˜ Ú¤ÂÈ Ó· ˙ËÙËıÂ› ·fi

ÙË Sime. ∏ ÙÚÔÊÔ‰ÔÛ›· ı· Ú¤ÂÈ Ó·

Á›ÓÂÙ·È ÌÂ ÌÔÓÔÊ·ÛÈÎfi ÚÂ‡Ì·,, Ù¿ÛË˜

230V-50Hz Ì¤Ûˆ ÁÂÓÈÎÔ‡ ‰È·ÎfiÙË

Ô˘ ÚÔÛÙ·ÙÂ‡ÂÙ·È ·fi ·ÛÊ¿ÏÂÈÂ˜,  ÌÂ

·fiÛÙ·ÛË ÌÂÙ·Í‡ ÙˆÓ Â·ÊÒÓ

ÙÔ˘Ï¿¯ÈÛÙÔÓ 3mm.

√ ıÂÚÌÔÛÙ¿ÙË˜ ¯ÒÚÔ˘ Ô˘ ı·

¯ÚËÛÈÌÔÔÈ‹ÛÂÙÂ Ú¤ÂÈ Ó· Â›Ó·È, Û‡ÌÊˆÓ·

ÌÂ ÙÔÓ Î·ÓÔÓÈÛÌfi ∂¡ 60730.1, ÌfiÓÔ

ÎÏ¿ÛË˜ II.

™∏ª∂πø™∏: 
∏ Û˘ÛÎÂ˘‹ Ú¤ÂÈ Ó· Â›Ó·È
Â·ÚÎÒ˜ Û˘Ó‰Â‰ÂÌ¤ÓË ÌÂ ÁÂ›ˆÛË.
∏ Sime ‰ÂÓ ·Ô‰¤¯ÂÙ·È Î·Ì›·
Â˘ı‡ÓË ÁÈ· ˙ËÌÈ¤˜ ÛÂ ¿ÙÔÌ· ‹
Ú¿ÁÌ·Ù·, ÔÈ ÔÔ›Â˜ ÚÔ¤Ú¯ÔÓÙ·È
·fi ÙËÓ ¤ÏÏÂÈ„Ë ÁÂ›ˆÛË˜ ÙÔ˘
Ï¤‚ËÙ·.
¶ÚÈÓ ·fi ÙËÓ Ú·ÁÌ·ÙÔÔ›ËÛË
ÔÔÈ·Û‰‹ÔÙÂ Â¤Ì‚·ÛË˜ ÛÙÔÓ
›Ó·Î· ÂÏ¤Á¯Ô˘ ·ÔÛ˘Ó‰¤ÛÙÂ ÙËÓ
ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË ·fi ÙÔ ÚÂ‡Ì·.
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∂ÈÎ. 5
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2.6.1 ∏ÏÂÎÙÚÈÎfi Û¯¤‰ÈÔ  «20/65 CE IONO-35/80 CE IONO» 

¶∂ƒπ°ƒ∞º∏

R •ÂÌÏÔÎ¿ÚÈÛÌ· Û˘ÛÎÂ˘‹˜ 

TA £ÂÚÌÔÛÙ¿ÙË˜ ̄ ÒÚÔ˘

∆µ £ÂÚÌÔÛÙ¿ÙË˜ ÌfiÈÏÂÚ

TC £ÂÚÌÔÛÙ¿ÙË˜ Ï¤‚ËÙ·

∆L £ÂÚÌÔÛÙ¿ÙË˜ ÔÚ›Ô˘ 

TS £ÂÚÌÔÛÙ¿ÙË˜ ·ÛÊ·ÏÂ›·˜

PB ∫˘ÎÏÔÊÔÚËÙ‹˜ ÌfiÈÏÂÚ

PI ∫˘ÎÏÔÊÔÚËÙ‹˜ ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË˜

ER ∏ÏÂÎÙÚfi‰ÈÔ ·Ó›¯ÓÂ˘ÛË˜

EA ∏ÏÂÎÙÚfi‰ÈÔ ¤Ó·˘ÛË˜

EI ¢È·ÎfiÙË˜ ∫·ÏÔÎ·›ÚÈ / ÃÂÈÌÒÓ·˜

IG °ÂÓÈÎfi˜ ‰È·ÎfiÙË˜ 

TP £ÂÚÌÔÛÙ¿ÙË˜ ıÂÚÌÈÎ‹˜ ·‰Ú¿ÓÂÈ·˜

A ∏ÏÂÎÙÚÔÓÈÎfi ÂÏ¤Á¯Ô˘ FM 11

PI1-PI2   ∫˘ÎÏÔÊÔÚËÙ‹˜ ̇ ÒÓË˜

TA1-TA2 ∫ÏÈÌ·ÙÈÎfi˜ Ú˘ıÌÈÛÙ‹˜ ̇ ÒÓË˜

EV1 ¶ËÓ›Ô ‚·Ï‚›‰·˜ ·ÂÚ›Ô˘

EV2 ¶ËÓ›Ô ‚·Ï‚›‰·˜ ·ÂÚ›Ô˘

TF ¢È¿Ù·ÍË ·ÛÊ¿ÏÂÈ·˜ Î·˘Û·ÂÚ›ˆÓ

FA ∞ÓÙÈ·Ú·ÛÈÙÈÎfi º›ÏÙÚÔ 

™∏ª: ™˘Ó‰¤ÔÓÙ·˜ ÙÔÓ ÎÏÈÌ·ÙÈÎfi
Ú˘ıÌÈÛÙ‹ ·Ê·ÈÚ¤ÛÙÂ ÙË Á¤Ê˘Ú· 5-6
·fi ÙËÓ ÎÏ¤Ì·. ™ÙÈ˜ ÂÁÎ·Ù·ÛÙ¿ÛÂÈ˜
ÌÂ Î˘ÎÏÔÊÔÚËÙ¤˜ ˙ˆÓÒÓ
Ú·ÁÌ·ÙÔÔÈ‹ÛÙÂ ÙËÓ ËÏÂÎÙÚÈÎ‹
Û‡Ó‰ÂÛË fiˆ˜ Ê·›ÓÂÙ·È ÛÙÔ Û¯‹Ì·.

∂ÈÎ. 7

N
N

2

FA

2
3

0
 V

 - 
5

0
 H

z

IG

3

1

4

2

2 

PB

3

I E

E/I

4

TA 5

6

PI PI2

TA2

9

7

PI1

TA1

8

TB

TP

TL TF

J5
J6

11
10

9
8

7
6

5
4

3
1

J2
J1

2
0

 k
V

TN
L

ER

EAA

EV1

EV2

TS

R

2
1

3

TC

9

L

N

L

N

∫ø¢π∫√π ∞¡∆∞§§∞∫∆π∫ø¡

™À¡¢∂™∂ø¡

J1 Îˆ‰. 6260946

J2 Îˆ‰. 6260927
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2.6.2 ∏ÏÂÎÙÚÈÎfi Û¯¤‰ÈÔ «26/80 CE IONO»

¶∂ƒπ°ƒ∞º∏

B ¶ËÓ›Ô

R •ÂÌÏÔÎ¿ÚÈÛÌ· Û˘ÛÎÂ˘‹˜ 

TA £ÂÚÌÔÛÙ¿ÙË˜ ̄ ÒÚÔ˘ 

TB £ÂÚÌÔÛÙ¿ÙË˜ ÌfiÈÏÂÚ

TC £ÂÚÌÔÛÙ¿ÙË˜ Ï¤‚ËÙ·

TL £ÂÚÌÔÛÙ¿ÙË˜ ÔÚ›Ô˘

TS £ÂÚÌÔÛÙ¿ÙË˜ ·ÛÊ·ÏÂ›·˜

PB ∫˘ÎÏÔÊÔÚËÙ‹˜ ÌfiÈÏÂÚ

PI ∫˘ÎÏÔÊÔÚËÙ‹˜ ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË˜

ER ∏ÏÂÎÙÚfi‰ÈÔ ·Ó›¯ÓÂ˘ÛË˜

EA ∏ÏÂÎÙÚfi‰ÈÔ ¤Ó·˘ÛË˜

EI ¢È·ÎfiÙË˜ ∫·ÏÔÎ·›ÚÈ / ÃÂÈÌÒÓ·˜

IG °ÂÓÈÎfi˜ ‰È·ÎfiÙË˜ 

TP £ÂÚÌÔÛÙ¿ÙË˜ ıÂÚÌÈÎ‹˜ ·‰Ú¿ÓÂÈ·˜

A ∏ÏÂÎÙÚÔÓÈÎfi ÂÏ¤Á¯Ô˘  FM 11

PI1-PI2 K˘ÎÏÔÊÔÚËÙ‹˜ ̇ ÒÓË˜

TA1-TA2∫ÏÈÌ·ÙÈÎfi˜ Ú˘ıÌÈÛÙ‹˜ ̇ ÒÓË˜

EV1 ¶ËÓ›Ô ‚·Ï‚›‰·˜ ·ÂÚ›Ô˘

EV2 ¶ËÓ›Ô ‚·Ï‚›‰·˜ ·ÂÚ›Ô˘

TF ¢È¿Ù·ÍË ·ÛÊ¿ÏÂÈ·˜ Î·˘Û·ÂÚ›ˆÓ 

FA ∞ÓÙÈ·Ú·ÛÈÙÈÎfi º›ÏÙÚÔ

™∏ª: ™˘Ó‰¤ÔÓÙ·˜ ÙÔÓ ÎÏÈÌ·ÙÈÎfi
Ú˘ıÌÈÛÙ‹ ·Ê·ÈÚ¤ÛÙÂ ÙË Á¤Ê˘Ú· 5-6
·fi ÙËÓ ÎÏ¤Ì·. ™ÙÈ˜ ÂÁÎ·Ù·ÛÙ¿ÛÂÈ˜ ÌÂ
Î˘ÎÏÔÊÔÚËÙ¤˜ ˙ˆÓÒÓ
Ú·ÁÌ·ÙÔÔÈ‹ÛÙÂ ÙËÓ ËÏÂÎÙÚÈÎ‹
Û‡Ó‰ÂÛË fiˆ˜ Ê·›ÓÂÙ·È ÛÙÔ Û¯‹Ì·.
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∫ø¢π∫√π ∞¡∆∞§§∞∫∆π∫ø¡

™À¡¢∂™∂ø¡

J1 Îˆ‰. 6260946

J2 Îˆ‰. 6260927
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3.1 ∏§∂∫∆ƒ√¡ππ∫√
∂§∂°Ã√À

√È Ï¤‚ËÙÂ˜ Â›Ó·È ÂÊÔ‰È·ÛÌ¤ÓÔÈ ÌÂ ¤Ó·

ËÏÂÎÙÚÈÎfi ÂÏ¤Á¯Ô˘ Î·È ÚÔÛÙ·Û›·˜

Ù‡Ô˘ FM11. ∏ ¤Ó·˘ÛË Î·È Ë ·Ó›¯ÓÂ˘ÛË

ÙË˜ ÊÏfiÁ·˜ Â›Ó·È ÂÏÂÁ¯fiÌÂÓË ·fi ‰‡Ô

ËÏÂÎÙÚfi‰È· Ù· ÔÔ›· ÂÁÁ˘fiÓÙ·È ÙË

Ì¤ÁÈÛÙË ·ÛÊ¿ÏÂÈ·, ÌÂ ¯ÚfiÓÔ

Â¤Ì‚·ÛË˜ Ù˘¯·›Ô˘ Û‚ËÛ›Ì·ÙÔ˜ ‹

¤ÏÏÂÈ„Ë˜ ·ÂÚ›Ô˘, ÂÓÙfi˜ ÂÓfi˜

‰Â˘ÙÂÚÔÏ¤ÙÔ˘ (ÂÈÎ. 8).

ª›· ÚÔÂÍÔ¯‹ ·Ó·ÊÔÚ¿˜ Ô˘ ‚Ú›ÛÎÂÙ·È

ÛÙÔÓ Î·˘ÛÙ‹Ú· ÔÚ›˙ÂÈ ÙË ÛˆÛÙ‹

Û‡Ó‰ÂÛË ÙÔ˘ ËÏÂÎÙÚÔ‰›Ô˘ ¤Ó·˘ÛË˜.

3.1.1 ∫‡ÎÏÔ˜ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·˜

¶ÚÈÓ ·fi ÙËÓ ¤Ó·˘ÛË ÙÔ˘ Ï¤‚ËÙ·

‚Â‚·ÈˆıÂ›ÙÂ ÌÂ ¤Ó· ‚ÔÏÙfiÌÂÙÚÔ fiÙÈ Ë

ËÏÂÎÙÚÈÎ‹ Û‡Ó‰ÂÛË ÛÙËÓ ÎÏ¤Ì· ¤¯ÂÈ

Á›ÓÂÈ ÛˆÛÙ¿ ÙËÚÒÓÙ·˜ ÙÈ˜ ı¤ÛÂÈ˜ ÙË˜

Ê¿ÛË˜ Î·È ÙÔ˘ Ô˘‰¤ÙÂÚÔ˘ fiˆ˜

ÚÔ‚Ï¤ÂÙ·È ·fi ÙÔ Û¯‹Ì·.

¶È¤ÛÙÂ ÙÔ ‰È·ÎfiÙË ÛÙÔÓ ›Ó·Î·

ÂÏ¤Á¯Ô˘ ·ÓÈ¯ÓÂ‡ÔÓÙ·˜ ÙËÓ ·ÚÔ˘Û›·

Ù¿ÛË˜ ÌÂ ÙËÓ ¤Ó·˘ÛË ÙË˜ Ï˘¯Ó›·˜. √

Ï¤‚ËÙ·˜ Û’ ·˘Ù‹ ÙË ı¤ÛË Ù›ıÂÙ·È ÛÂ

ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ÛÙ¤ÏÓÔÓÙ·˜, Ì¤Ûˆ ÙÔ˘

ÚÔÁÚ·ÌÌ·ÙÈÛÙ‹ FM11, ¤Ó· ÚÂ‡Ì·

ÂÎÎ¤ÓˆÛË˜ ÛÙÔ ËÏÂÎÙÚfi‰ÈÔ ¤Ó·˘ÛË˜

ÌÂ Ù·˘Ùfi¯ÚÔÓÔ  ¿ÓÔÈÁÌ· ÙË˜

‚·Ï‚›‰·˜ ·ÂÚ›Ô˘. ∏ ¤Ó·˘ÛË ÙÔ˘

Î·˘ÛÙ‹Ú· Î·ÓÔÓÈÎ¿ Á›ÓÂÙ·È Ì¤Û· ÛÂ 1

‹ 2 ‰Â˘ÙÂÚfiÏÂÙ·. ∞Ó ‰ÂÓ Á›ÓÂÈ Ë

¤Ó·˘ÛË ı· ¤¯Ô˘ÌÂ ÌÏÔÎ¿ÚÈÛÌ· ÙË˜

ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·˜ ÙÔ˘ Ï¤‚ËÙ· ÌÂ

ÂÓÂÚÁÔÔ›ËÛË ÙÔ˘ Û‹Ì·ÙÔ˜

ÌÏÔÎ·Ú›ÛÌ·ÙÔ˜ Î·È ·˘Ùfi ÌÔÚÂ› Ó·

Á›ÓÂÈ ÁÈ· ÙÔ˘˜ ·ÎfiÏÔ˘ıÔ˘˜ ÏfiÁÔ˘˜:

– ŒÏÏÂÈ„Ë ·ÂÚ›Ô˘
∆Ô ËÏÂÎÙÚÔÓÈÎfi Ú·ÁÌ·ÙÔÔÈÂ›

Î·ÓÔÓÈÎ¿ ÙÔÓ Î‡ÎÏÔ  ÛÙ¤ÏÓÔÓÙ·˜

ËÏÂÎÙÚÈÎfi ÚÂ‡Ì· ÛÙÔ ËÏÂÎÙÚfi‰ÈÔ

¤Ó·˘ÛË˜ ÁÈ· Ì›· ̄ ÚÔÓÈÎ‹ ÂÚ›Ô‰Ô Ô˘

‰È·ÚÎÂ› ÙÔ ÔÏ‡ ÁÈ· 10

‰Â˘ÙÂÚfiÏÂÙ·. ™Â ÂÚ›ÙˆÛË Ô˘

‰ÂÓ Ú·ÁÌ·ÙÔÔÈËıÂ› Ë ¤Ó·˘ÛË ÙÔ˘

Î·˘ÛÙ‹Ú· ÙfiÙÂ Ë ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË

ÌÏÔÎ¿ÚÂÈ.

∞˘Ùfi ÌÔÚÂ› Ó· Û˘Ì‚Â› ÛÙËÓ

ÂÚ›ÙˆÛË ÙË˜ ·Ú¯ÈÎ‹˜ ¤Ó·˘ÛË˜ ‹ ·Ó

¤¯ÂÈ ÌÂ›ÓÂÈ Ë ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË ÁÈ·

ÌÂÁ¿ÏÔ ¯ÚÔÓÈÎfi ‰È¿ÛÙËÌ· ÂÎÙfi˜

ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·˜ Î·È ¤¯ÂÈ Û˘ÛÛˆÚÂ˘ıÂ›

·¤Ú·˜ ÛÙÈ˜ ÛˆÏËÓÒÛÂÈ˜. 

ªÔÚÂ› Â›ÛË˜ Ó· ÚÔÎÏËıÂ› ·Ó Â›Ó·È

ÎÏÂÈÛÙfi˜ Ô ÎÚÔ˘Ófi˜ ·ÂÚ›Ô˘ ‹ ·Ó ¤Ó·

·fi Ù· ‰‡Ô ËÓ›· ÙË˜ ‚·Ï‚›‰·˜

·ÂÚ›Ô˘ ¤¯ÂÈ ÎÔÌÌ¤ÓÔ ÙÔ ÛÂ›ÚˆÌ· ÌË

ÂÈÙÚ¤ÔÓÙ·˜ ÙÔ ¿ÓÔÈÁÌ¿ ÙË˜. 

- ∆Ô ËÏÂÎÙÚfi‰ÈÔ ¤Ó·˘ÛË˜ ‰Â
ÛÙ¤ÏÓÂÈ ÛÈÓı‹Ú· 

∂¿Ó ÛÙÔ Ï¤‚ËÙ· ÛËÌÂÈÒÓÂÙ·È ÌfiÓÔ

ÙÔ ¿ÓÔÈÁÌ· ·ÚÔ¯‹˜ ·ÂÚ›Ô˘ ÛÙÔÓ

Î·˘ÛÙ‹Ú· Î·È fi¯È ÛÈÓı‹Ú·˜, ÌÂÙ¿ ÙÔ

¤Ú·˜ 10 ‰Â˘ÙÂÚÔÏ¤ÙˆÓ Ë

ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË ÌÏÔÎ¿ÚÂÈ.

ªÔÚÂ› Ó· ÚÔÎÏËıÂ› Â¿Ó ÙÔ

Î·ÏÒ‰ÈÔ ÙÔ˘ ËÏÂÎÙÚÔ‰›Ô˘ ¤¯ÂÈ ÎÔÂ›,

·Ó ‰ÂÓ Â›Ó·È Î·Ï¿ ÊÈÍ·ÚÈÛÌ¤ÓÔ ÛÙÔ

ËÏÂÎÙÚÔÓÈÎfi ‹ ·ÎfiÌË Â¿Ó ÙÔ

ËÏÂÎÙÚÔÓÈÎfi ¤¯ÂÈ Î·Ì¤ÓÔ

ÌÂÙ·Û¯ËÌ·ÙÈÛÙ‹.

- ¢ÂÓ ̆ ¿Ú¯ÂÈ ·Ó›¯ÓÂ˘ÛË ÊÏfiÁ·˜
∂ÓÒ Ô Î·˘ÛÙ‹Ú·˜ ¤¯ÂÈ ·Ó¿„ÂÈ, ÙÔ

ËÏÂÎÙÚfi‰ÈÔ ¤Ó·˘ÛË˜ Û˘ÓÂ¯›˙ÂÈ Ó·

‰›ÓÂÈ ÛÈÓı‹Ú·. ªÂÙ¿ ·fi 10

‰Â˘ÙÂÚfiÏÂÙ· ·‡ÂÈ Ô ÛÈÓı‹Ú·˜,

Û‚‹ÓÂÈ Ô Î·˘ÛÙ‹Ú·˜ Î·È ·Ó¿‚ÂÈ Ë

Ï˘¯Ó›· ÌÏÔÎ·Ú›ÛÌ·ÙÔ˜ ÙË˜

Û˘ÛÎÂ˘‹˜.

∞˘Ùfi ÌÔÚÂ› Ó· Û˘Ì‚Â› ÛÙËÓ

ÂÚ›ÙˆÛË Ô˘ ‰ÂÓ ¤¯Ô˘Ó ÙËÚËıÂ› ÔÈ

ı¤ÛÂÈ˜ ÙË˜ Ê¿ÛË˜ Î·È ÙÔ˘

Ô˘‰¤ÙÂÚÔ˘.

∆Ô Î·ÏÒ‰ÈÔ ÙÔ˘ ËÏÂÎÙÚÔ‰›Ô˘

·Ó›¯ÓÂ˘ÛË˜ Â›Ó·È ÎÔÌÌ¤ÓÔ ‹ ÙÔ

ËÏÂÎÙÚfi‰ÈÔ Â›Ó·È ÁÂÈˆÌ¤ÓÔ. ÕÓ ÙÔ

ËÏÂÎÙÚfi‰ÈÔ Â›Ó·È ÔÏ‡ Êı·ÚÌ¤ÓÔ

ÙfiÙÂ Ú¤ÂÈ Ó· ·ÓÙÈÎ·Ù·ÛÙ·ıÂ›.

™Â ÂÚ›ÙˆÛË ·fiÙÔÌË˜ ÙÒÛË˜ ÙË˜

Ù¿ÛË˜, Ô Î·˘ÛÙ‹Ú·˜ ÛÙ·Ì·Ù¿ÂÈ ·Ì¤Ûˆ˜

ÙË ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ÙÔ˘. ªÂ ÙËÓ Â·Ó·ÊÔÚ¿

ÙË˜ ÛˆÛÙ‹˜ Ù¿ÛË˜, Ô Î·˘ÛÙ‹Ú·˜

ÍÂÎÈÓ¿ÂÈ ¿ÏÈ ·˘ÙfiÌ·Ù·.

3.1.2 ∫‡ÎÏˆÌ· ÈÔÓÈÛÌÔ‡

√ ¤ÏÂÁ¯Ô˜ ÙÔ˘ Î˘ÎÏÒÌ·ÙÔ˜ ÈÔÓÈÛÌÔ‡

Ú·ÁÌ·ÙÔÔÈÂ›Ù·È ÌÂ ¤Ó·

ÌÈÎÚÔ·ÌÂÚfiÌÂÙÚÔ ÌÂ Î·ÓÙÚ¿Ó ‹

Î·Ï‡ÙÂÚ· ·ÎfiÌ· ·Ó Â›Ó·È Ù‡Ô˘

„ËÊÈ·Î‹˜ ·Ó¿ÁÓˆÛË˜ ÌÂ ÛÎ¿Ï· ·fi 0

¤ˆ˜ 50Ì∞.

∆· ÙÂÚÌ·ÙÈÎ¿ ÙÔ˘ ÌÈÎÚÔ·ÌÂÚfiÌÂÙÚÔ˘

ı· Ú¤ÂÈ Ó· Â›Ó·È Û˘Ó‰Â‰ÂÌ¤Ó· ÛÂ

ÛÂÈÚ¿ ÌÂ ÙÔ ËÏÂÎÙÚfi‰ÈÔ ·Ó›¯ÓÂ˘ÛË˜.

™Â Î·ÓÔÓÈÎ‹ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· Ë ÙÈÌ‹ Â›Ó·È

Á‡Úˆ ÛÙ· 4÷6Ì∞. ∏ ÂÏ¿¯ÈÛÙË ÙÈÌ‹

ÚÂ‡Ì·ÙÔ˜ ÈÔÓÈÛÌÔ‡, ÛÙËÓ ÔÔ›· ÙÔ

ËÏÂÎÙÚÔÓÈÎfi ÌÔÚÂ› Ó· ÌÏÔÎ¿ÚÂÈ ,

Î˘Ì·›ÓÂÙ·È Á‡Úˆ ÛÙÔ 1Ì∞. ™’ ·˘Ù‹

ÙËÓ ÂÚ›ÙˆÛË, ÂÏ¤ÁÍÙÂ fi,ÙÈ ¤¯ÂÈ Á›ÓÂÈ

ÛˆÛÙ‹ ËÏÂÎÙÚÈÎ‹ Û‡Ó‰ÂÛË Î·È ·Ó

˘¿Ú¯ÂÈ ÊıÔÚ¿ ÛÙÔ ÙÂÚÌ·ÙÈÎfi Ì¤ÚÔ˜

ÙÔ˘ ËÏÂÎÙÚÔ‰›Ô˘ Î·È ÙÔ˘ Û¯ÂÙÈÎÔ‡

ÎÂÚ·ÌÈÎÔ‡ ÚÔÛÙ·ÙÂ˘ÙÈÎÔ‡.

3.2 ¢π∞∆∞•∏ ∞™º∞§∂π∞™ 
∫∞À™∞∂ƒπø¡

∞ÔÙÂÏÂ› Ì¤ÙÚÔ ·ÛÊ·ÏÂ›·˜ ÁÈ· ÙËÓ

·ÔÊ˘Á‹ ÙˆÓ ÂÈÛÙÚÔÊÒÓ ÙˆÓ

Î·˘Û·ÂÚ›ˆÓ ÛÙÔ ÂÚÈ‚¿ÏÏÔÓ ÛÂ

ÂÚ›ÙˆÛË ÌË Â·ÚÎÔ‡˜ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·˜ ‹

ÌÂÚÈÎ‹˜ ¤ÌÊÚ·ÍË˜ ÙÔ˘ Î·Ó·ÁˆÁÔ‡ (3

∂ÈÎ. 9). ∏ ‰È¿Ù·ÍË ÂÏ¤Á¯Ô˘ ÂÂÌ‚·›ÓÂÈ

ÌÏÔÎ¿ÚÔÓÙ·˜ ÙË ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ÙË˜

‚·Ï‚›‰·˜ ·ÂÚ›Ô˘, ÛÙËÓ ÂÚ›ÙˆÛË Ô˘

3 Ã∞ƒ∞∫∆∏ƒπ™∆π∫∞

¶∂ƒπ°ƒ∞º∏

1 ™Ù‹ÚÈÁÌ· ËÏÂÎÙÚÔ‰›Ô˘ ·Ó›¯ÓÂ˘ÛË˜

2 ∏ÏÂÎÙÚfi‰ÈÔ ·Ó›¯ÓÂ˘ÛË˜

3 ∏ÏÂÎÙÚfi‰ÈÔ ¤Ó·˘ÛË˜

∂ÈÎ. 8

¶∂ƒπ°ƒ∞º∏

1 ∏ÏÂÎÙÚÔÓÈÎfi ÂÏ¤Á¯Ô˘ FM11

2 £ÂÚÌÔÛÙ¿ÙË˜ ıÂÚÌÈÎ‹˜ ·‰Ú¿ÓÂÈ·˜

3 ¢È¿Ù·ÍË ·ÛÊ·ÏÂ›·˜ Î·˘Û·ÂÚ›ˆÓ
∂ÈÎ. 9



˘¿Ú¯ÂÈ ÂÈÛÙÚÔÊ‹ Î·˘Û·ÂÚ›ˆÓ ÛÙÔ

ÂÚÈ‚¿ÏÏÔÓ Î·È ÛÂ Ù¤ÙÔÈ· ÔÛfiÙËÙ·

Ô˘ Ó· ˘¿Ú¯ÂÈ Î›Ó‰˘ÓÔ˜. °È· Ó· Á›ÓÂÈ

Ë Â·ÓÂÎÎ›ÓËÛË ÙÔ˘ Î·˘ÛÙ‹Ú· Â›Ó·È

··Ú·›ÙËÙÔ Ó· ÍÂ‚È‰ˆıÂ› ÙÔ Î·¿ÎÈ ÙÔ˘

ıÂÚÌÔÛÙ¿ÙË Î·È Ó· ÔÏÈÛÙÂ› ÙÔ ÌÔ˘ÙfiÓ

Ô˘ ‚Ú›ÛÎÂÙ·È ·fi Î¿Ùˆ. ¶ÚÈÓ ·fi ÙËÓ

Ú·ÁÌ·ÙÔÔ›ËÛË ·˘Ù‹˜ ÙË˜ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·˜

‚Â‚·ÈˆıÂ›ÙÂ fi,ÙÈ ¤¯ÂÈ ·ÔÛ˘Ó‰ÂıÂ› ÙÔ

ÚÂ‡Ì· ·fi ÙÔÓ ›Ó·Î· ÂÏ¤Á¯Ô˘.

™ÙËÓ ÂÚ›ÙˆÛË Ô˘ Ë ‰È¿Ù·ÍË

ÂÂÌ‚·›ÓÂÈ Û˘Ó¤¯ÂÈ·, Â›Ó·È ··Ú·›ÙËÙÔ

Ó· Á›ÓÂÈ  ÚÔÛÂÎÙÈÎfi˜ ¤ÏÂÁ¯Ô˜ ÛÙÔÓ

Î·Ó·ÁˆÁfi, Î¿ÓÔÓÙ·˜ fiÏÂ˜ ÙÈ˜

··Ú·›ÙËÙÂ˜ ·ÏÏ·Á¤˜ Î·È ÙÚÔÔÔÈ‹ÛÂÈ˜

Ô‡Ùˆ˜ ÒÛÙÂ Ó· ÍÂÂÚ·ÛÙÂ› ÙÔ

Úfi‚ÏËÌ·.

3.3 £∂ƒª√™∆∞∆∏™
∞™º∞§∂π∞™

√ ıÂÚÌÔÛÙ¿ÙË˜ ·ÛÊ·ÏÂ›·˜ ÌÂ

·˘ÙfiÌ·ÙË Â·Ó·ÊÔÚ¿ Â›Ó·È

Ú˘ıÌÈÛÌ¤ÓÔ˜ Ó· ÂÂÌ‚·›ÓÂÈ ÛÙÔ˘˜

1000C, ÚÔÎ·ÏÒÓÙ·˜ ÙÔ ¿ÌÂÛÔ

Û‚‹ÛÈÌÔ ÙÔ˘ ÎÂÓÙÚÈÎÔ‡ Î·˘ÛÙ‹Ú·, ÛÙËÓ

ÂÚ›ÙˆÛË Ô˘ ÂÌÊ·Ó›˙ÂÙ·È Ù˘¯fiÓ

˘ÂÚı¤ÚÌ·ÓÛË (2 ÂÈÎ. 3). °È· ÙËÓ

Â·Ó·ÊÔÚ¿ ÙË˜ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·˜ Â›Ó·È

·Ó·ÁÎ·›Ô Ó· ÂÚÈÌ¤ÓÔ˘ÌÂ Ó· Î·Ù¤‚ÂÈ Ë

ıÂÚÌÔÎÚ·Û›· ÙÔ˘ Ï¤‚ËÙ· Î¿Ùˆ ·fi ÙÔ

‚·ıÌfi Ú‡ıÌÈÛË˜ ÙÔ˘ ıÂÚÌÔÛÙ¿ÙË.

3.4 £∂ƒª√™∆∞∆∏™
£∂ƒªπ∫∏™ ∞¢ƒ∞¡∂π∞™

√ ıÂÚÌÔÛÙ¿ÙË˜ ıÂÚÌÈÎ‹˜ ·‰Ú¿ÓÂÈ·˜

¤¯ÂÈ ˆ˜ ÛÎÔfi Ó· ı¤ÛÂÈ ÛÂ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·

ÙÔÓ Î˘ÎÏÔÊÔÚËÙ‹ ÙÔ˘ ÌfiÈÏÂÚ fiÙ·Ó Ë

ıÂÚÌÔÎÚ·Û›· ÙÔ˘ Ï¤‚ËÙ· Êı¿ÛÂÈ ÛÙÔ˘˜

90 0C, ·Ô‚¿ÏÏÔÓÙ·˜ ÙÔ ÏÂfiÓ·ÛÌ·

ıÂÚÌfiÙËÙ·˜ Ô˘ ÔÊÂ›ÏÂÙ·È ÛÙË ıÂÚÌÈÎ‹

·‰Ú¿ÓÂÈ· ÙÔ˘ Ì·ÓÙÂÌ¤ÓÈÔ˘ ÛÒÌ·ÙÔ˜

ÚÔ˜ ÙÔ ÌfiÈÏÂÚ (2 ÂÈÎ. 9). √

Î˘ÎÏÔÊÔÚËÙ‹˜ ÛÙ·Ì·Ù¿ÂÈ ·˘ÙfiÌ·Ù· ÙË

ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ÌfiÏÈ˜ Ë ıÂÚÌÔÎÚ·Û›· ÙÔ˘

Ï¤‚ËÙ· Î·Ù¤‚ÂÈ Î¿Ùˆ ·fi ÙÔ˘˜ 900. 

3.5 ª∞¡√ª∂∆ƒπ∫√ ∆∏™
∂°∫∞∆∞™∆∞™∏™ 

∆Ô Ì·ÓÔÌÂÙÚÈÎfi ÙË˜ ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË˜

ı¤ÚÌ·ÓÛË˜ ·ÚÔ˘ÛÈ¿˙ÂÙ·È ÛÂ Û˘Ó¿ÚÙËÛË

ÌÂ ÙËÓ ·ÚÔ¯‹, ÛÙÔ ÁÚ¿ÊËÌ· ÙË˜ ÂÈÎ.

10.

3.6 ™Ã∂¢π√ ∂°∫∞∆∞™∆∞™∏™
£∂ƒª∞¡™∏™ ™∂ 
¶∂ƒπ™™√∆∂ƒ∂™ ∑ø¡∂™

√È Ï¤‚ËÙÂ˜ «BITHERM» ÌÔÚÔ‡Ó Ó·

ÙÔÔıÂÙËıÔ‡Ó Â‡ÎÔÏ· Î·È ÛÂ

ÂÁÎ·Ù·ÛÙ¿ÛÂÈ˜ ı¤ÚÌ·ÓÛË˜ ÂÚÈÛÛÔÙ¤ÚˆÓ

˙ˆÓÒÓ (∂ÈÎ. 11). 

°È· ÙËÓ Ú·ÁÌ·ÙÔÔ›ËÛË ·˘ÙÔ‡ ÙÔ˘

Ù‡Ô˘ ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË˜ ı· Ú¤ÂÈ Ó·

Á›ÓÔ˘Ó Ù· ·ÎfiÏÔ˘ı·:

- ∞ÓÙÈÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË ÙÔ˘ Î˘ÎÏÔÊÔÚËÙ‹ ÙÔ˘

Ï¤‚ËÙ· ÌÂ ÙËÓ ÚÔ¤ÎÙ·ÛË Ë ÔÔ›·

ÚÔÛÊ¤ÚÂÙ·È (Î·ÙfiÈÓ ˙‹ÙËÛË˜) ÌÂ

ÙÔÓ Îˆ‰ÈÎfi 8094000.

- ÃÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÛÙÂ ÙÔÓ Î˘ÎÏÔÊÔÚËÙ‹

Ô˘ ¤¯ÂÈ ·Ê·ÈÚÂıÂ›, ÁÈ· Ó· Á›ÓÂÈ Ë

ÚÒÙË ˙ÒÓË, ÙË˜ ÔÔ›·˜ Ô

ıÂÚÌÔÛÙ¿ÙË˜ ̄ ÒÚÔ˘ ı· Û˘Ó‰ÂıÂ› ÛÙÈ˜

Â·Ê¤˜ 5-6 ÙË˜ ÎÏ¤Ì·˜ ÙÔ˘ Ï¤‚ËÙ·,

·ÊÔ‡ ·Ê·ÈÚ¤ÛÂÙÂ ÙË Á¤Ê˘Ú·.

- ¶ÚÔ‚Â›ÙÂ ÛÙËÓ ËÏÂÎÙÚÈÎ‹ Û‡Ó‰ÂÛË

ÙˆÓ Î˘ÎÏÔÊÔÚËÙÒÓ ‰Â‡ÙÂÚË˜ Î·È

ÙÚ›ÙË˜ ˙ÒÓË˜, ÌÂ ÙÔ˘˜ ·Ó¿ÏÔÁÔ˘˜

ıÂÚÌÔÛÙ¿ÙÂ˜ ¯ÒÚÔ˘ fiˆ˜ Ê·›ÓÂÙ·È

·fi ÙÔ ËÏÂÎÙÚÈÎfi Û¯¤‰ÈÔ (ÂÈÎ. 7-7/·).
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BITHERM 35

∂ÈÎ. 10

∂ÈÎ. 11

¶∂ƒπ°ƒ∞º∏

∂Í·ÚÙ‹Ì·Ù· ÙÔ˘ Ï¤‚ËÙ·
1 ™ÒÌ· ÙÔ˘ Ï¤‚ËÙ· 

2 ªfiÈÏÂÚ ÌÂ ÛÌ¿ÏÙÔ      

3 ∞Ófi‰ÈÔ Ì·ÁÓËÛ›Ô˘

4 µ·Ï‚›‰· ÂÍ·¤ÚˆÛË˜ 

5 ª·ÓfiÌÂÙÚÔ

6 ∫˘ÎÏÔÊÔÚËÙ‹˜ ÌfiÈÏÂÚ

7 ∫˘ÎÏÔÊÔÚËÙ‹˜ ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË˜

8 µ·Ï‚›‰· ·ÓÙÂÈÛÙÚÔÊ‹˜

9 ¢Ô¯Â›Ô ‰È·ÛÙÔÏ‹˜ ÙÔ˘ Ï¤‚ËÙ·

10 µ·Ï‚›‰· ·ÛÊ·ÏÂ›·˜ 3bar

∂Í·ÚÙ‹Ì·Ù· Ô˘ ‰ÂÓ ÚÔÛÊ¤ÚÔÓÙ·È
11 µ·Ï‚›‰· ·ÛÊ·ÏÂ›·˜ 6bar

12 M·ÓfiÌÂÙÚÔ

13 ªÂÈˆÙ‹˜ ›ÂÛË˜

14 µ·Ï‚›‰· ·ÓÙÂÈÛÙÚÔÊ‹˜

15 ∫˘ÎÏÔÊÔÚËÙ‹˜ Â·Ó·Î˘ÎÏÔÊÔÚ›·˜

16 ™Ê·ÈÚÈÎfi˜ ÎÚÔ˘Ófi˜ ·ÚÂÌfi‰ÈÛË˜ 

17 ¢Ô¯Â›Ô ‰È·ÛÙÔÏ‹˜ 

˙ÂÛÙÔ‡ ÓÂÚÔ‡ ̄ Ú‹ÛË˜

18 £ÂÚÌ·ÓÙÈÎ¿ ÛÒÌ·Ù·

19 ª·¯·ÈÚˆÙ‹ ‚¿Ó·

20 ∫˘ÎÏÔÊÔÚËÙ‹˜ ̇ ÒÓË˜

21 £ÂÚÌÔÛÙ¿ÙË˜ ̄ ÒÚÔ˘ ̇ ÒÓË˜
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4.1 ¶∞ƒ∞°ø°∏ ∑∂™∆√À
¡∂ƒ√À Ãƒ∏™∏™

∏ ·Ú·ÁˆÁ‹ ˙ÂÛÙÔ‡ ÓÂÚÔ‡ ¯Ú‹ÛË˜

ÂÍ·ÛÊ·Ï›˙ÂÙ·È Ì¤Ûˆ ÂÓfi˜ ÌfiÈÏÂÚ ÌÂ

ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹ Â¤Ó‰˘ÛË ÛÌ¿ÏÙÔ˘ Î·È

·Ófi‰ÈÔ Ì·ÁÓËÛ›Ô˘, ÚÔÛÙ·ÙÂ˘ÙÈÎfi

Î¿Ï˘ÌÌ· Î·È ÊÏ¿ÓÙ˙· ÁÈ· ÙÔÓ ¤ÏÂÁ¯Ô

Î·È ÙÔÓ Î·ı·ÚÈÛÌfi. ∆Ô ·Ófi‰ÈÔ
Ì·ÁÓËÛ›Ô˘ Ú¤ÂÈ Ó· ÂÏ¤Á¯ÂÙ·È
ÂÚÈÔ‰ÈÎ¿ Î·È Ó· ·ÓÙÈÎ·ı›ÛÙ·Ù·È
Î¿ıÂ ÊÔÚ¿ Ô˘ ÂÌÊ·Ó›˙ÂÈ ÂÌÊ·Ó‹
ÛËÌ¿‰È· ÊıÔÚ¿˜. ∞Ó ‰ÂÓ ˘¿ÚÍÂÈ
¤ÏÂÁ¯Ô˜ ÙÔ˘ ·ÓÔ‰›Ô˘ ÙfiÙÂ ‰ÂÓ
ÈÛ¯‡ÂÈ Ë ÂÁÁ‡ËÛË ÙÔ˘ ÌfiÈÏÂÚ.
™˘ÓÈÛÙ¿Ù·È Ó· ÙÔÔıÂÙËıÂ› ÛÙËÓ

Â›ÛÔ‰Ô ÙÔ˘ ÓÂÚÔ‡ ̄ Ú‹ÛË˜ ÙÔ˘ ÌfiÈÏÂÚ

Ì›· Ì·¯·ÈÚˆÙ‹ ‚¿Ó·, Ë ÔÔ›· ÂÎÙfi˜ ·fi

ÙÔ ÎÏÂ›ÛÈÌÔ, ÂÈÙÚ¤ÂÈ Î·È ÙË Ú‡ıÌÈÛË

ÙË˜ ·ÚÔ¯‹˜.

™∏ª∂πø™∏: ŸÙ·Ó Ô Ï¤‚ËÙ·˜ ‰ÂÓ
·Ú¿ÁÂÈ ˙ÂÛÙfi ÓÂÚfi ¯Ú‹ÛË˜
‚Â‚·ÈˆıÂ›ÙÂ fi,ÙÈ ¤¯ÂÈ Á›ÓÂÈ
ÂÍ·¤ÚˆÛË, ÂÂÌ‚·›ÓÔÓÙ·˜ ÛÙ·
¯ÂÈÚÔÎ›ÓËÙ· ÂÍ·ÂÚÈÛÙÈÎ¿ ·ÊÔ‡
ÚÒÙ· ¤¯ÂÙÂ ÎÏÂ›ÛÂÈ ÙÔ ÁÂÓÈÎfi
‰È·ÎfiÙË.

4.2 ƒÀ£ªπ™∏ µ∞§µπ¢∞™ ∞∂ƒπ√À
∂∫¢√™∏ «20/65 CE IONO»

OÈ Ï¤‚ËÙÂ˜ «20/65 CE IONO»
Î·Ù·ÛÎÂ˘¿˙ÔÓÙ·È ÌÂ ‚·Ï‚›‰· ·ÂÚ›Ô˘ SIT

830 TANDEM (∂ÈÎ. 12). ∫·Ù¿ ÙËÓ

·Ú¯ÈÎ‹ ¤Ó·˘ÛË ÙÔ˘ Î·˘ÛÙ‹Ú· Û˘ÓÈÛÙ¿Ù·È

Ó· Á›ÓÂÙ·È Ô ÂÍ·ÂÚÈÛÌfi˜ ÙˆÓ

ÛˆÏËÓÒÛÂˆÓ ÂÂÌ‚·›ÓÔÓÙ·˜ ÛÙÔ

ÛËÌÂ›Ô Ì¤ÙÚËÛË˜ ÙË˜ ›ÂÛË˜ (3). °È· ÙË

Ú‡ıÌÈÛË ÙË˜ ›ÂÛË˜ ÙÔ˘ ·ÂÚ›Ô˘ ÛÙÔÓ

ÎÂÓÙÚÈÎfi Î·˘ÛÙ‹Ú· ·Ê·ÈÚ¤ÛÙÂ ÙËÓ Ù¿·

Ô˘ ¤¯ÂÈ ÙÔÔıÂÙËıÂ› ÛÙÔ Ú˘ıÌÈÛÙ‹ ÙË˜

›ÂÛË˜ (4). ∏ Ú‡ıÌÈÛË Á›ÓÂÙ·È

ÂÂÌ‚·›ÓÔÓÙ·˜ ÛÙË ‚›‰· Ô˘ ‚Ú›ÛÎÂÙ·È

Î¿Ùˆ ·fi ÙËÓ Ù¿·: ÁÈ· ÙËÓ ·‡ÍËÛË ÙË˜

›ÂÛË˜ Á˘Ú›ÛÙÂ ÙË ‚›‰· ‰ÂÍÈfiÛÙÚÔÊ·,

ÂÓÒ ÁÈ· Ó· ÙËÓ ÂÏ·ÙÙÒÛÂÙÂ Á˘Ú›ÛÙÂ ÙË

‚›‰· ·ÚÈÛÙÂÚfiÛÙÚÔÊ·. ∏ ‚·Ï‚›‰· ‰›ÓÂÈ

ÙË ‰˘Ó·ÙfiÙËÙ· Ó· Ú˘ıÌ›˙ÂÙ·È Ë ·ÚÁ‹

¤Ó·˘ÛË ÙÔ˘ Î·˘ÛÙ‹Ú· ÂÂÌ‚·›ÓÔÓÙ·˜

ÛÙË ‚›‰· (1). °È· Ó· ·˘Í‹ÛÂÙÂ ÙËÓ ›ÂÛË

ÙË˜ ·ÚÁ‹˜ ¤Ó·˘ÛË˜ ÙÔ˘ Î·˘ÛÙ‹Ú·

(STEP) Á˘Ú›ÛÙÂ ÙË ‚›‰·

·ÚÈÛÙÂÚfiÛÙÚÔÊ·, ÂÓÒ ÁÈ· Ó· ÙËÓ

ÂÏ·ÙÙÒÛÂÙÂ ÛÙÚ›„ÙÂ ÙË ‚›‰·

‰ÂÍÈfiÛÙÚÔÊ·. √È È‰·ÓÈÎÔ› ‚·ıÌÔ› ·ÚÁ‹˜

¤Ó·˘ÛË˜ ÙÔ˘ Î·˘ÛÙ‹Ú· Î˘Ì·›ÓÔÓÙ·È

·Ó¿ÏÔÁ· ÌÂ ÙÔÓ Ù‡Ô ·ÂÚ›Ô˘:

- ªÂı¿ÓÈÔ  3-4mbar

- µÔ˘Ù¿ÓÈÔ (G30) 6-7mbar

- ¶ÚÔ¿ÓÈÔ (G31) 6-7mbar

4.3 ƒÀ£ªπ™∏ ∆∏™ µ∞§µπ¢∞™ 
∞∂ƒπ√À °π∞ ∆∏¡ ∂∫¢√™∏ 
«26/80 CE IONO»

√È Ï¤‚ËÙÂ˜ «26/80 CE IONO»
ÂÍÔÏ›˙ÔÓÙ·È ÌÂ ‚·Ï‚›‰· ·ÂÚ›Ô˘

HONEYWELL VR4605CA, Ë ÔÔ›·

Â›Ó·È ÂÊÔ‰È·ÛÌ¤ÓË ÌÂ ËÓ›· ·’ Â˘ıÂ›·˜

‚È‰ˆÌ¤Ó· ÛÙÔ Ú˘ıÌÈÛÙ‹ ›ÂÛË˜ (∂ÈÎ. 13).

∏ Ú‡ıÌÈÛË ÙË˜ ›ÂÛË˜ ·ÂÚ›Ô˘ Á›ÓÂÙ·È ·fi

ÙËÓ SIME Ï·Ì‚¿ÓÔÓÙ·˜ ˘’ fi„ÈÓ Î·Ù¿

ÙËÓ ·Ú·ÁˆÁ‹ fi,ÙÈ Ô ‚·ıÌfi˜

ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹˜ ÈÛ¯‡Ô˜ Ú¤ÂÈ Ó· Â›Ó·È

ÂÚ›Ô˘ 22,5 Kw. °È· ÙË ‰ÈÂ˘ÎfiÏ˘ÓÛË

ÙË˜ Â‡ÚÂÛË˜ Î·Ù·ÏÏËÏfiÙÂÚË˜ ÈÛ¯‡Ô˜

ı¤ÚÌ·ÓÛË˜, ÛÂ ÂÚ›ÙˆÛË Ô˘ ÎÚ›ÓÂÙ·È

··Ú·›ÙËÙË Ë ÌÂÙ·‚ÔÏ‹ ÙË˜ ›ÂÛË˜

·ÂÚ›Ô˘, Â›Ó·È ‰È·ı¤ÛÈÌ· Ù· ‰È·ÁÚ¿ÌÌ·Ù·

›ÂÛË˜ / ÈÛ¯‡Ô˜ ÁÈ· Ê˘ÛÈÎfi ·¤ÚÈÔ

(ÌÂı¿ÓÈÔ) Î·È ÁÈ· ‚Ô˘Ù¿ÓÈÔ ‹ ÚÔ¿ÓÈÔ

(ÂÈÎ. 14). ∞˘Ù‹ Ë ‰È·‰ÈÎ·Û›· Ú¤ÂÈ Ó·
Á›ÓÂÙ·È ·fi ÂÍÔ˘ÛÈÔ‰ÔÙËÌ¤ÓÔ
ÚÔÛˆÈÎfi, ‰ÈfiÙÈ ÛÂ Î¿ıÂ ¿ÏÏË
ÂÚ›ÙˆÛË ‰ÂÓ ÈÛ¯‡ÂÈ Ë ÂÁÁ‡ËÛË.
°È· Ó· ÚÔ‚Â›ÙÂ ÛÙË Ú‡ıÌÈÛË ÙˆÓ
È¤ÛÂˆÓ Â›Ó·È ··Ú·›ÙËÙÔ Ó·
·ÎÔÏÔ˘ıËıÂ› Ë ÛÂÈÚ¿ Ô˘ ¤¯ÂÈ ‹‰Ë
ÔÚÈÛÙÂ›, Ú˘ıÌ›˙ÔÓÙ·˜ ÚÒÙ· ÙËÓ
›ÂÛË ÁÈ· ÙÔ ̇ ÂÛÙfi ÓÂÚfi ̄ Ú‹ÛË˜ Î·È
‡ÛÙÂÚ· ÙËÓ ›ÂÛË ı¤ÚÌ·ÓÛË˜.

4.3.1 ƒ‡ıÌÈÛË ÈÛ¯‡Ô˜ ̇ ÂÛÙÔ‡ 
ÓÂÚÔ‡ ̄ Ú‹ÛË˜

°È· Ó· Ú˘ıÌ›ÛÂÙÂ ÙË ›ÂÛË ÙÔ˘ ̇ ÂÛÙÔ‡

ÓÂÚÔ‡ ¯Ú‹ÛË˜ ÚÔ‚Â›ÙÂ ÛÙ· ·ÎfiÏÔ˘ı·

(∂ÈÎ. 13/·):

- ™˘Ó‰¤ÛÙÂ ÙÔ Ì·ÓfiÌÂÙÚÔ ÛÙÔ ÛËÌÂ›Ô

Ì¤ÙÚËÛË˜ ÙË˜ ›ÂÛË˜ Ô˘ ‚Ú›ÛÎÂÙ·È

ÛÙËÓ ¤ÍÔ‰Ô ÙË˜ ‚·Ï‚›‰·˜ ·ÂÚ›Ô˘.

- •Â‚È‰ÒÛÙÂ ÙÂÏÂ›ˆ˜ ÙË ‚›‰· (4).

- ∆ÔÔıÂÙ‹ÛÙÂ ÙÔ ıÂÚÌÔÛÙ¿ÙË ÓÂÚÔ‡

¯Ú‹ÛË˜ ÛÙË Ì¤ÁÈÛÙË ÙÈÌ‹ Î·È

ÙÚÔÊÔ‰ÔÙ‹ÛÙÂ ÌÂ ÚÂ‡Ì· ÙÔ Ï¤‚ËÙ·

ÂÓÂÚÁÔÔÈÒÓÙ·˜ ÙÔ ÁÂÓÈÎfi ‰È·ÎfiÙË.

- Ã·Ï·ÚÒÛÙÂ ÙÔ ÎfiÓÙÚ· ·ÍÈÌ¿‰È (1)

Î·È Á˘Ú›ÛÙÂ ÙÔ Ú·ÎfiÚ (3), ÁÈ· Ó·

4 Ãƒ∏™∏ ∫∞π ™À¡∆∏ƒ∏™∏

¶∂ƒπ°ƒ∞º∏ 

1 ƒ˘ıÌÈÛÙ‹˜ ·ÚÁ‹˜ ¤Ó·˘ÛË˜

2 §‹„Ë ›ÂÛË˜ ÂÍfi‰Ô˘

3 §‹„Ë ›ÂÛË˜ ÂÈÛfi‰Ô˘

4 µ›‰· Ú‡ıÌÈÛË˜ ÎÂÓÙÚÈÎÔ‡

Î·˘ÛÙ‹Ú·

5 ¶ËÓ›Ô EV1-EV2

∂ÈÎ. 12

¶∂ƒπ°ƒ∞º∏ 

1 ¶ËÓ›Ô EV1

2 §‹„Ë ›ÂÛË˜ ÂÍfi‰Ô˘

3 §‹„Ë ›ÂÛË˜ ÂÈÛfi‰Ô˘

4 ¶ËÓ›Ô EV2

5 ¶ËÓ›Ô Ú‡ıÌÈÛË˜ 

∂ÈÎ. 13

¶∂ƒπ°ƒ∞º∏

1 ∫fiÓÙÚ· ·ÍÈÌ¿‰È ª13

2 ¶ËÓ›Ô

3 ƒ·ÎfiÚ Ú‡ıÌÈÛË˜ ›ÂÛË˜ ̇ ÂÛÙÔ‡ 

ÓÂÚÔ‡ ̄ Ú‹ÛË˜

4 µ›‰· Ú‡ıÌÈÛË˜ 

›ÂÛË˜ ı¤ÚÌ·ÓÛË˜

∂ÈÎ. 13/·



ÂÏ·ÙÙÒÛÂÙÂ ÙËÓ ›ÂÛË Á˘Ú›ÛÙÂ ÙÔ

Ú·ÎfiÚ (3) ·ÚÈÛÙÂÚfiÛÙÚÔÊ·, ÂÓÒ ÁÈ·

Ó· ·˘Í‹ÛÂÙÂ ÙËÓ ›ÂÛË Á˘Ú›ÛÙÂ ÙÔ

‰ÂÍÈfiÛÙÚÔÊ·.

- ™Ê›ÍÙÂ ÙÔ ÎfiÓÙÚ· ·ÍÈÌ¿‰È (1) Î·È

ÂÓÂÚÁÔÔÈ‹ÛÙÂ ·ÚÎÂÙ¤˜ ÊÔÚ¤˜ ÙÔ

ÁÂÓÈÎfi ‰È·ÎfiÙË, ÁÈ· Ó·

ÂÍ·ÎÚÈ‚ÒÛÂÙÂ fiÙÈ Ë ›ÂÛË ·ÓÙÈÛÙÔÈ¯Â›

ÛÙËÓ ÈÛ¯‡ Ô˘ ¤¯ÂÙÂ ÔÚ›ÛÂÈ.

4.3.2 ƒ‡ıÌÈÛË ÈÛ¯‡Ô˜ ı¤ÚÌ·ÓÛË˜ 

°È· Ó· Ú˘ıÌ›ÛÂÙÂ ÙËÓ ›ÂÛË ÙË˜

ı¤ÚÌ·ÓÛË˜ ·ÎÔÏÔ˘ıÂ›ÛÙÂ ÙËÓ ÂÍ‹˜

‰È·‰ÈÎ·Û›· (∂ÈÎ. 13/·):

- ÃÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÙÂ ¿ÓÙ· ÁÈ· ÙÔÓ

¤ÏÂÁ¯Ô ÙË˜ ›ÂÛË˜ ¤Ó· Ì·ÓfiÌÂÙÚÔ.

- ∆ÔÔıÂÙ‹ÛÙÂ ÙÔ ‰È·ÎfiÙË ÛÙË ı¤ÛË

Ã∂πªø¡∞ Î·È Á˘Ú›ÛÙÂ ÙÔ

ıÂÚÌÔÛÙ¿ÙË ÙÔ˘ ˙ÂÛÙÔ‡ ÓÂÚÔ‡

¯Ú‹ÛË˜ ÙÔ˘ ÌfiÈÏÂÚ ÛÙËÓ ÂÏ¿¯ÈÛÙË

ıÂÚÌÔÎÚ·Û›·.

- ƒ˘ıÌ›ÛÙÂ ÙÔ ıÂÚÌÔÛÙ¿ÙË ÙÔ˘

Ï¤‚ËÙ· ÛÙË Ì¤ÁÈÛÙË ÙÈÌ‹.

- ∞ÔÛ˘Ó‰¤ÛÙÂ ÙÔ ËÓ›Ô (2) ·fi ÙÔ

ÚÂ‡Ì·.

- ∞Ó¿„ÙÂ ÙÔ Ï¤‚ËÙ· ÂÂÌ‚·›ÓÔÓÙ·˜

ÛÙÔ ÁÂÓÈÎfi ‰È·ÎfiÙË Î·È Á˘Ú›˙ÔÓÙ·˜

ÙË ‚›‰· (4), ·Ó·˙ËÙ‹ÛÙÂ ÙËÓ ÙÈÌ‹

›ÂÛË˜ Ô˘ ·ÓÙÈÛÙÔÈ¯Â› ÛÙËÓ

ÚÔÂÈÏÂÁÌ¤ÓË ÈÛ¯‡ ı¤ÚÌ·ÓÛË˜,

¯ÚËÛÈÌÔÔÈÒÓÙ·˜ Ù· ‰È·ÁÚ¿ÌÌ·Ù·

›ÂÛË˜ / ÈÛ¯‡Ô˜ Ô˘ ·Ó·Ê¤ÚÔÓÙ·È

ÛÙÈ˜ ∂ÈÎ. 14 Î·È 14/·.

- °È· Ó· ÂÏ·ÙÙˆıÂ› Ë ›ÂÛË Á˘Ú›ÛÙÂ ÙË

‚›‰· (4) ·ÚÈÛÙÂÚfiÛÙÚÔÊ·, ÂÓÒ ÁÈ·

Ó· ÙËÓ ·˘Í‹ÛÂÙÂ Á˘Ú›ÛÙÂ ÙË ‚›‰· (4)

‰ÂÍÈfiÛÙÚÔÊ·.

- ∂·Ó·Û˘Ó‰¤ÛÙÂ ÙËÓ ËÏÂÎÙÚÈÎ‹

ÙÚÔÊÔ‰ÔÛ›· ÛÙÔ ËÓ›Ô Î·È

ÂÓÂÚÁÔÔÈ‹ÛÙÂ Â·ÓÂÈÏËÌÌ¤Óˆ˜ ÙÔ

ÁÂÓÈÎfi ‰È·ÎfiÙË, ÁÈ· Ó· ÂÏ¤ÁÍÂÙÂ fi,ÙÈ

Ë ›ÂÛË Â›Ó·È ·˘Ù‹ Ô˘ ¤¯ÂÈ

ÚÔÂÈÏÂ¯ıÂ›.

4.4 ƒÀ£ªπ™∏ µ∞§µπ¢∞™ ∞∂ƒπ√À
∂∫¢√™∏ «35/80 CE IONO»

™ÙÔ˘˜ Ï¤‚ËÙÂ˜ «35/80 CE IONO»
ÙÔÔıÂÙÔ‡ÓÙ·È ‚·Ï‚›‰Â˜ ·ÂÚ›Ô˘

∏√¡∂ÀWELL VR4605CA (∂ÈÎ. 15).

∫·Ù¿ ÙËÓ ·Ú¯ÈÎ‹ ¤Ó·˘ÛË ÙÔ˘

Î·˘ÛÙ‹Ú· Û˘ÓÈÛÙ¿Ù·È Ó· Á›ÓÂÙ·È

ÂÍ·¤ÚˆÛË ÙˆÓ ÛˆÏËÓÒÛÂˆÓ

ÂÂÌ‚·›ÓÔÓÙ·˜ ÛÙÔ ÛËÌÂ›Ô Ì¤ÙÚËÛË˜

ÙË˜ ›ÂÛË˜ (3). 

°È· Ó· Ú˘ıÌÈÛÙÂ› Ë ›ÂÛË ÙÔ˘ ·ÂÚ›Ô˘

ÛÙÔÓ ÎÂÓÙÚÈÎfi Î·˘ÛÙ‹Ú· ·Ê·ÈÚ¤ÛÙÂ

ÙËÓ Ù¿· Ô˘ Â›Ó·È ÙÔÔıÂÙËÌ¤ÓË ÛÙÔ

Ú˘ıÌÈÛÙ‹ ›ÂÛË˜ (5). 

∏ Ú‡ıÌÈÛË Ú·ÁÌ·ÙÔÔÈÂ›Ù·È

ÂÂÌ‚·›ÓÔÓÙ·˜ Ì’¤Ó· Î·ÙÛ·‚›‰È ÛÙË

‚›‰· Ô˘ ‚Ú›ÛÎÂÙ·È Î¿Ùˆ ·fi ÙËÓ Ù¿·:
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11
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1

17,4 (15.000) 23,2 (20.000) 29,1 (25.000)
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34,9 (30.000)

¢π∞°ƒ∞ªª∞ ¶π∂™∏™/¶∞ƒ√Ã∏™ °π∞ ºÀ™π∫√ ∞∂ƒπ√ (ª∂£∞¡π√)
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30

35

5

34,9 (30.000)

¢π∞°ƒ∞ªª∞ ¶π∂™∏™/¶∞ƒ√Ã∏™ °π∞ µ√À∆∞¡π√ (G30) 
∫∞π ¶ƒ√¶∞¡π√ (G31)

∂ÈÎ. 14

∂ÈÎ. 14/·

¶∂ƒπ°ƒ∞º∏

1 ¶ËÓ›Ô EV1

2 ™ËÌÂ›Ô Ì¤ÙÚËÛË˜ 

›ÂÛË˜ ÛÙËÓ ¤ÍÔ‰Ô

3 ™ËÌÂ›Ô Ì¤ÙÚËÛË˜ 

›ÂÛË˜ ÛÙËÓ Â›ÛÔ‰Ô

4 ¶ËÓ›Ô EV2

5 ƒ˘ıÌÈÛÙ‹˜ ›ÂÛË˜

∂ÈÎ. 15

¶
›Â
Û
Ë 
Ì
ÂÎ
 m

b
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£EPMIKH I ™XY ™ kW ((kcal/ÒÚ ·)

¶
›Â
Û
Ë 
Ì
ÂÎ
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b
ar

£EPMIKH I ™XY ™ kW ((kcal/ÒÚ ·)
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ÁÈ· Ó· ·˘ÍËıÂ› Ë ›ÂÛË ÛÙÚ›„ÙÂ ÙË ‚›‰·

‰ÂÍÈfiÛÙÚÔÊ·, ÂÓÒ ÁÈ· Ó· ÂÏ·ÙÙˆıÂ›

·ÚÈÛÙÂÚfiÛÙÚÔÊ·.

4.5 ƒÀ£ªπ™∏ ∆∏™ ¶π∂™∏™
∞∂ƒπ√À ™∆√À™ ∫∞À™∆∏ƒ∂™

ªÔÚÂ› Ó· ‰È·ÈÛÙˆıÂ› ÛÙÔÓ ÙfiÔ

ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË˜, fiÙÈ ÔÈ ÙÈÌ¤˜ ÙË˜ ›ÂÛË˜

ÙÚÔÊÔ‰ÔÛ›·˜ Â›Ó·È ‰È·ÊÔÚÂÙÈÎ¤˜ ·fi

·˘Ù¤˜ Ô˘ ¤¯Ô˘Ó ÏËÊıÂ› ̆ fi„Ë ·fi ÙÔ

ÂÚÁÔÛÙ¿ÛÈÔ. °È ·˘Ùfi Û˘ÓÈÛÙ¿Ù·È Ó·

ÂÏ¤Á¯ÂÙ·È Ë ›ÂÛË Î·È Ë ·ÚÔ¯‹ ·ÂÚ›Ô˘

Î·Ù¿ ÙËÓ ·Ú¯ÈÎ‹ ¤Ó·˘ÛË. ∞˘Ùfi˜ Ô

¤ÏÂÁ¯Ô˜ Á›ÓÂÙ·È ÌÂ ÙÔÓ Î·˘ÛÙ‹Ú· ÛÂ

Û˘ÓÂ¯‹ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· (Ê˘ÛÈÎ¿ ¿ÏÏÂ˜

Û˘ÛÎÂ˘¤˜ ·ÂÚ›Ô˘ ‰ÂÓ Ú¤ÂÈ Ó·

ÏÂÈÙÔ˘ÚÁÔ‡Ó), Ï·Ì‚¿ÓÔÓÙ·˜ ‰‡Ô ÙÈÌ¤˜

·fi ÙÔ ÌÂÙÚËÙ‹ ÌÂ ‰È·ÊÔÚ¿ ·ÎÚÈ‚Ò˜ 6

ÏÂÙÒÓ Î·È ÔÏÏ·Ï·ÛÈ¿˙ÔÓÙ·˜ ÙËÓ

Î·Ù·Ó¿ÏˆÛË Â› 10, Ô‡Ùˆ˜ ÒÛÙÂ Ó·

ÂÙ‡¯Ô˘ÌÂ ÙËÓ ̂ ÚÈ·›· Î·Ù·Ó¿ÏˆÛË.

∞Ó ·˘Ù‹ Ë ÙÈÌ‹ ‰ÂÓ ·ÓÙÈÛÙÔÈ¯Â› ÛÂ

·˘Ù‹ Ô˘ Ê·›ÓÂÙ·È ÛÙÔ ÛËÌÂ›Ô 1.3,

ÔÊÂ›ÏÂÙÂ Ó· Â¤Ì‚ÂÙÂ ÛÙË ‚›‰·

Ú‡ıÌÈÛË˜ Ô˘ ‚Ú›ÛÎÂÙ·È ÛÙË ‚·Ï‚›‰·

·ÂÚ›Ô˘, Ì¤¯ÚÈ Ó· ÏËÊıÂ› Ë ·ÎÚÈ‚‹˜ ÙÈÌ‹.

™˘ÓÈÛÙ¿Ù·ÈÈ Ë Ú‡ıÌÈÛË ·˘Ù‹ Ó· Á›ÓÂÙ·È

ÌÂ ·ÚÁfi Î·È ÚÔÔ‰Â˘ÙÈÎfi Ú˘ıÌfi. √È

Ï‹„ÂÈ˜ ·fi ÙÔ ÌÂÙÚËÙ‹ Ú¤ÂÈ Ó·

Á›ÓÔÓÙ·È ÙÔ˘Ï¿¯ÈÛÙÔÓ 30

‰Â˘ÙÂÚfiÏÂÙ· ·ÊÔ‡ Ú˘ıÌÈÛÙÂ› Ë ›ÂÛË.

4.6 ª∂∆∞∆ƒ√¶∏ ™∂ ∞§§√À
∆À¶√À ∞∂ƒπ√

°È· ÙË ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ÌÂ ‚Ô˘Ù¿ÓÈÔ (G30) ‹

ÚÔ¿ÓÈÔ (G31) ·Ú¤¯ÂÙ·È ÙÔ ÛÂÙ ÌÂ fi,ÙÈ

Â›Ó·È ··Ú·›ÙËÙÔ ÁÈ· ÙË ÌÂÙ·ÙÚÔ‹. °È·

ÙË ÌÂÙ·ÙÚÔ‹ ·fi ¤Ó· ·¤ÚÈÔ ÛÂ ¿ÏÏÔ,

·ÎÔÏÔ˘ı‹ÛÙÂ ÙÈ˜ ·Ú·Î¿Ùˆ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›Â˜: 

- ∞ÓÙÈÎ·Ù·ÛÙÂ›ÙÂ Ù· Î‡ÚÈ· ÌÂÎ Ô˘

·Ú¤¯ÔÓÙ·È ÛÙÔ ÛÂÙ ÙÔÔıÂÙÒÓÙ·˜

ÂÓ‰È¿ÌÂÛ· ÌÈ· ÚÔ‰¤Ï· ·fi ·ÏÔ˘Ì›ÓÈÔ

∅ 10 (ÁÈ· ÙËÓ Ú·ÁÌ·ÙÔÔ›ËÛË ·˘Ù‹˜

ÙË˜ ‰È·‰ÈÎ·Û›·˜ ¯ÚËÛÈÌÔÔÈ‹ÛÙÂ ¤Ó·

ÎÏÂÈ‰› ¡Ô 7).

- ™ÙËÓ ¤Î‰ÔÛË «20/65 CE IONO –
35/80 CE IONO» ·Ê·ÈÚ¤ÛÙÂ ÙËÓ

Ù¿· Ô˘ ‚Ú›ÛÎÂÙ·È ÛÙÔ Ú˘ıÌÈÛÙ‹

›ÂÛË˜ Î·È ‚È‰ÒÛÙÂ ÙÂÏÂ›ˆ˜ ÙË ‚›‰·

Ú‡ıÌÈÛË˜ (4 ÂÈÎ. 12 Î·È 5 ÂÈÎ.15).

ƒ˘ıÌ›ÛÙÂ ÂÔÌ¤Óˆ˜ ÙËÓ ›ÂÛË ÛÙËÓ

Â›ÛÔ‰Ô ÙË˜ ‚·Ï‚›‰·˜ ÛÙ· 30/37

mbar, ·Ó¿ÏÔÁ· ÌÂ ÙÔÓ Ù‡Ô ÙÔ˘

·ÂÚ›Ô˘, ÂÂÌ‚·›ÓÔÓÙ·˜ ÛÙÔ ÌÂÈˆÙ‹

›ÂÛË˜ ÛÙÔ ÂÍˆÙÂÚÈÎfi ÙÔ˘ Ï¤‚ËÙ·.

- ™ÙËÓ ¤Î‰ÔÛË «26/80 CE IONO»
¯·Ï·ÚÒÛÙÂ ÙÔ ÎfiÓÙÚ· ·ÍÈÌ¿‰È ÙÔ˘

ËÓ›Ô˘ Ú‡ıÌÈÛË˜ (1 ÂÈÎ.13/·) Î·È

‚È‰ÒÛÙÂ Ï‹Úˆ˜ ÙÔ Ú·ÎfiÚ (3

ÂÈÎ.13/·). ™Ê›ÍÙÂ ÙÔ ÎfiÓÙÚ· ·ÍÈÌ¿‰È

(1 ÂÈÎ. 13/·) Î·È Ú˘ıÌ›ÛÙÂ ÙËÓ ›ÂÛË

ÛÙËÓ Â›ÛÔ‰Ô ÙË˜ ‚·Ï‚›‰·˜ ÛÙ· 30/37

mbar ·Ó¿ÏÔÁ· ÌÂ ÙÔÓ Ù‡Ô ÙÔ˘

·ÂÚ›Ô˘, ÂÂÌ‚·›ÓÔÓÙ·˜ ÛÙÔ ÌÂÈˆÙ‹

›ÂÛË˜ Ô˘ ‚Ú›ÛÎÂÙ·È ÂÍˆÙÂÚÈÎ¿ ÙÔ˘

Ï¤‚ËÙ·. ™’ ·˘Ùfi ÙÔ ÛËÌÂ›Ô Ë Ú‡ıÌÈÛË

·Ú·ÁˆÁ‹˜ ˙ÂÛÙÔ‡ ÓÂÚÔ‡ ¯Ú‹ÛË˜

¤¯ÂÈ Ú·ÁÌ·ÙÔÔÈËıÂ›. °È· ÙË Ú‡ıÌÈÛË

ÙË˜ ÈÛ¯‡Ô˜ ı¤ÚÌ·ÓÛË˜ Ô˘ ··ÈÙÂ›Ù·È

·fi ÙËÓ ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË ·ÎÔÏÔ˘ıÂ›ÛÙÂ

ÙÈ˜ Ô‰ËÁ›Â˜ fiˆ˜ ̆ Ô‰ÂÈÎÓ‡ÔÓÙ·È ÛÙÔ

ÛËÌÂ›Ô 4.3.2.

- ŸÙ·Ó ÙÂÏÂÈÒÛÔ˘Ó ÔÈ ‰È¿ÊÔÚÂ˜

ÂÓ¤ÚÁÂÈÂ˜ ÙÔÔıÂÙÂ›ÛÙÂ ÛÙÔ

ÂÛˆÙÂÚÈÎfi ÙÔ˘ Î·Ï‡ÌÌ·ÙÔ˜ ÙËÓ

ÂÙÈÎ¤Ù· Ô˘ Û·˜ ÚÔÛÊ¤ÚÂÙ·È ÌÂ ÙÔ

ÛÂÙ, fiÔ˘ ·Ó·Ê¤ÚÂÙ·È Ô Ù‡Ô˜

·ÂÚ›Ô˘ Î·È ÔÈ ·Ó¿ÏÔÁÂ˜ Ú˘ıÌ›ÛÂÈ˜.

™∏ª.: ⁄ÛÙÂÚ· ·fi ÙË
Û˘Ó·ÚÌÔÏfiÁËÛË, fiÏÂ˜ ÔÈ
Û˘Ó‰¤ÛÂÈ˜ ·ÂÚ›Ô˘ Ú¤ÂÈ Ó·
‰ÔÎÈÌ·ÛÙÔ‡Ó ˆ˜ ÚÔ˜ ÙËÓ
ÛÙÂÁ·ÓfiÙËÙ¿ ÙÔ˘˜,
¯ÚËÛÈÌÔÔÈÒÓÙ·˜ Û·Ô˘ÓfiÓÂÚÔ ‹
Î·Ù¿ÏÏËÏ· ÚÔ˚fiÓÙ·,
·ÔÊÂ‡ÁÔÓÙ·˜ ÙË ¯Ú‹ÛË ÊÏfiÁ·˜.
∏ ÌÂÙ·ÙÚÔ‹ ÙÔ˘ Î·˘ÛÙ‹Ú·
·Ó¿ÏÔÁ· ÌÂ ÙÔÓ Ù‡Ô ·ÂÚ›Ô˘,
Ú¤ÂÈ Ó· Á›ÓÂÙ·È ·fi
ÂÍÂÈ‰ÈÎÂ˘Ì¤ÓÔ ÚÔÛˆÈÎfi.

4.7 ∞¶√™À¡∞ƒª√§√°∏™∏
∫∞§Àªª∞∆√™

°È· ÙËÓ Â‡ÎÔÏË Û˘ÓÙ‹ÚËÛË ÙÔ˘ Ï¤‚ËÙ·

Â›Ó·È ‰˘Ó·Ù‹ Ë Ï‹ÚË˜

·ÔÛ˘Ó·ÚÌÔÏfiÁËÛË ÙÔ˘ Î·Ï‡ÌÌ·ÙÔ˜

·ÎÔÏÔ˘ıÒÓÙ·˜ ÙËÓ ÂÍ‹˜ ·Ï‹

‰È·‰ÈÎ·Û›·:

- ∞Ê·ÈÚ¤ÛÙÂ ÙÔ Î·¿ÎÈ ÙÔ˘ Ï¤‚ËÙ· Î·È

ÙÔÓ ›Ó·Î· ÔÚÁ¿ÓˆÓ.

- •Â‚È‰ÒÛÙÂ Ï‹Úˆ˜ ÙË ‚›‰· Ô˘

ÛÙ·ıÂÚÔÔÈÂ› ÙÔÓ ÌÂÓÙÂÛ¤ ÛÙÔ

Â¿Óˆ ÙÌ‹Ì· ÙË˜ fiÚÙ·˜ ÙÔ˘

Ï¤‚ËÙ· Î·È ·ÊÔ‡ ·Ó·ÛËÎÒÛÂÙÂ ÙËÓ

fiÚÙ·, ‚Á¿ÏÙÂ ÙÔ˘˜ ‡ÚÔ˘˜ ÙÔ˘

ÌÂÓÙÂÛ¤ ·fi ÙÔ Î¿Ùˆ Ì¤ÚÔ˜ ÙË˜

fiÚÙ·˜.

- ∞Ê·ÈÚ¤ÛÙÂ ÙÔ Î¿Ùˆ ÌÚÔÛÙÈÓfi

Î¿Ï˘ÌÌ· ÙÔ ÔÔ›Ô ÎÔ˘ÌÒÓÂÈ ÌÂ

ÂÈ‰ÈÎÔ‡˜ ‡ÚÔ˘˜.

- °È· Ó· ÌÔÚ¤ÛÂÙÂ Ó· ·Ê·ÈÚ¤ÛÂÙÂ Ù·

Ï·˚Ó¿ ÙÌ‹Ì·Ù·, ÍÂ‚È‰ÒÛÙÂ ÙÈ˜ ‚›‰Â˜

Ô˘ Ù· ÛÙ·ıÂÚÔÔÈÔ‡Ó ÛÙÔ ›Ûˆ

ÙÔ›¯ˆÌ· Î·È ÛÙÔÓ ÎÔÚÌfi ÛÙ‹ÚÈÍË˜ Î·È

ÙÚ·‚‹ÍÙÂ ÚÔ˜ Ù· ÂÌÚfi˜ ÙÔ

ÏÂ˘Úfi, Ô‡Ùˆ˜ ÒÛÙÂ Ó·

ÍÂÁ·ÓÙ˙ˆıÂ› ·fi ÙÔÓ ÎÔÚÌfi.

4.8 ∞¶√™À¡∞ƒª√§√°∏™∏ 
¢√Ã∂π√À ¢π∞™∆√§∏™

°È· ÙËÓ ·ÔÛ˘Ó·ÚÌÔÏfiÁËÛË ÙÔ˘ ‰Ô¯Â›Ô˘

‰È·ÛÙÔÏ‹˜ ÂÓÂÚÁÂ›ÛÙÂ ̂ ˜ ·ÎÔÏÔ‡ıˆ˜:

- µÂ‚·ÈˆıÂ›ÙÂ fiÙÈ Ô Ï¤‚ËÙ·˜ ¤¯ÂÈ

ÂÎÎÂÓˆıÂ› ·fi ÓÂÚfi.

- •Â‚È‰ÒÛÙÂ ÙÔ Ú·ÎfiÚ Ô˘ Û˘Ó‰¤ÂÈ ÙÔ

‰Ô¯Â›Ô ‰È·ÛÙÔÏ‹˜ Î·È ·Ê·ÈÚ¤ÛÙÂ ÙÔ

‰Ô¯Â›Ô.

¶ÚÈÓ ÚÔ¯ˆÚ‹ÛÂÙÂ ÛÙËÓ Ï‹ÚˆÛË ÙË˜

ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË˜ ‚Â‚·ÈˆıÂ›ÙÂ fiÙÈ ÙÔ

‰Ô¯Â›Ô ‰È·ÛÙÔÏ‹˜ ¤¯ÂÈ ›ÂÛË 0,8÷1bar.

4.9 ∫∞£∞ƒπ√∆∏∆∞ ∫∞π
™À¡∆∏ƒ∏™∏

™ÙÔ Ù¤ÏÔ˜ ÙË˜ ÂÚÈfi‰Ô˘ ı¤ÚÌ·ÓÛË˜,

Â›Ó·È ˘Ô¯ÚÂˆÙÈÎfi Ó· Á›ÓÂÙ·È Ô

ÂÚÈÔ‰ÈÎfi˜ Î·ı·ÚÈÛÌfi˜ ÙÔ˘ Ï¤‚ËÙ· Î·È

Ô ¤ÏÂÁ¯Ô˜ ÙˆÓ ÔÚÁ¿ÓˆÓ. °È· ·˘Ù‹ ÙËÓ

‰È·‰ÈÎ·Û›· ÂÓÂÚÁÂ›ÛÙÂ ̂ ˜ ·ÎÔÏÔ‡ıˆ˜:

- •ÂÌÔÓÙ¿ÚÂÙÂ ÙÔ Î·¿ÎÈ ÙÔ˘

Î·Ï‡ÌÌ·ÙÔ˜ Î·È ·Ê·ÈÚ¤ÛÙÂ ÙËÓ

fiÚÙ· Î·ı·ÚÈÛÌÔ‡ ÙÔ˘ ı·Ï¿ÌÔ˘

Î·‡ÛË˜.

- µÁ¿ÏÙÂ ÙÔÓ Î·˘ÛÙ‹Ú· ÍÂ‚È‰ÒÓÔÓÙ·˜

ÙÈ˜ 4 ‚›‰Â˜ Ô˘ ÙÔ ÛÙ·ıÂÚÔÔÈÔ‡Ó ÛÙË

ÊÏ¿ÓÙ˙· ÙË˜ ‚·Ï‚›‰·˜ ·ÂÚ›Ô˘.

- ªÂ ÙËÓ Î·Ù¿ÏÏËÏË „‹ÎÙÚ· Î·ı·Ú›ÛÙÂ

ÙÔ ¯˘ÙÔÛÈ‰ËÚfi ÛÒÌ· ÙÔ˘ Â¿Óˆ

ÙÌ‹Ì·ÙÔ˜ Î·È ÌÂ Î¿ıÂÙÂ˜ ÎÈÓ‹ÛÂÈ˜

·Ê·ÈÚ¤ÛÙÂ ÙÔ Ô˘Ú› Ô˘ ¤¯ÂÈ Ì·˙Â˘ÙÂ›.

- ∞Ê·ÈÚ¤ÛÙÂ ÙÔ˘˜ Î·˘ÛÙ‹ÚÂ˜ ·fi ÙÔ

Û˘ÏÏ¤ÎÙË Î·È Ê˘Û‹ÍÙÂ ÌÂ ·¤Ú· ÚÔ˜

ÙÔ ÂÛˆÙÂÚÈÎfi ÙÔ˘˜, Î·Ù¿ Ù¤ÙÔÈÔ

ÙÚfiÔ ÒÛÙÂ Ó· ·ÔÌ·ÎÚ˘ÓıÂ› Ù˘¯fiÓ

ÛÎfiÓË. 

µÂ‚·ÈˆıÂ›ÙÂ fiÙÈ ÙÔ Â¿Óˆ ÙÌ‹Ì· ÌÂ

ÙÈ˜ Ô¤˜ ÙˆÓ Î·˘ÛÙ‹ÚˆÓ ‰ÂÓ ¤¯ÂÈ

Ô˘Ú›.

- ∞Ê·ÈÚ¤ÛÙÂ ·fi ÙÔÓ ˘ıÌ¤Ó· ÙÔ˘

Ï¤‚ËÙ· ÙÔ Ô˘Ú› Ô˘ ¤¯ÂÈ

Û˘ÛÛˆÚÂ˘ıÂ› Î·È Â·Ó·ÙÔÔıÂÙÂ›ÛÙÂ

Ù· ÙÌ‹Ì·Ù· Ô˘ Â›¯·ÙÂ ·Ê·ÈÚ¤ÛÂÈ

ÂÏ¤Á¯ÔÓÙ·˜ fiÙÈ Ù· ÛÙÂÁ·ÓˆÙÈÎ¿

‚Ú›ÛÎÔÓÙ·È ÛÙË ÛˆÛÙ‹ ÙÔ˘˜ ı¤ÛË.

- ∂Ï¤ÁÍÙÂ ÙÔÓ Î·Ó·ÁˆÁfi Î·È

‚Â‚·ÈˆıÂ›ÙÂ fiÙÈ ¤¯ÂÈ Î·ı·ÚÈÛÙÂ›.

- ∂Ï¤ÁÍÙÂ ÙË ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ÙˆÓ

ÂÈÌ¤ÚÔ˘˜ ÌÂÚÒÓ.

- ⁄ÛÙÂÚ· ·fi ÙË Û˘Ó·ÚÌÔÏfiÁËÛË,

fiÏÂ˜ ÔÈ Û˘Ó‰¤ÛÂÈ˜ ÌÂ ÙÔ ·¤ÚÈÔ Ú¤ÂÈ

Ó· ÂÏÂÁ¯ıÔ‡Ó ÁÈ· ÙË ÛÙÂÁ·ÓfiÙËÙ¿

ÙÔ˘˜ ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÒÓÙ·˜ Û·Ô˘ÓfiÓÂÚÔ

‹ Î·Ù¿ÏÏËÏ· ÚÔ˚fiÓÙ·,

·ÔÊÂ‡ÁÔÓÙ·˜ ÙË ̄ Ú‹ÛË ÊÏfiÁ·˜.

∏ ÚÔ·ÈÚÂÙÈÎ‹ Û˘ÓÙ‹ÚËÛË Î·È Ô
¤ÏÂÁ¯Ô˜ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·˜ ÙˆÓ
Û˘ÛÎÂ˘ÒÓ Î·È ÙˆÓ Û˘ÛÙËÌ¿ÙˆÓ
·ÛÊ·ÏÂ›·˜ ı· Ú¤ÂÈ Ó·
Ú·ÁÌ·ÙÔÔÈÂ›Ù·È ÛÙÔ Ù¤ÏÔ˜ Î¿ıÂ
ÂÚÈfi‰Ô˘ ı¤ÚÌ·ÓÛË˜, ÌfiÓÔ ·fi
ÂÍÔ˘ÛÈÔ‰ÔÙËÌ¤ÓÔ ÙÂ¯ÓÈÎfi
ÚÔÛˆÈÎfi Û‡ÌÊˆÓ· ÌÂ ÙÔ˘˜
Î·ÓÔÓÈÛÌÔ‡˜.
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4.10 ¶ƒ√µ§∏ª∞∆∞
§∂π∆√Àƒ°π∞™

∞Ó Ô ÎÂÓÙÚÈÎfi˜ Î·˘ÛÙ‹Ú·˜ ‰ÂÓ
·Ó¿‚ÂÈ.
- ∆fiÙÂ ¤¯ÂÈ ÂÓÂÚÁÔÔÈËıÂ› Ô

ıÂÚÌÔÛÙ¿ÙË˜ ·ÛÊ·ÏÂ›·˜ Î·˘Û·ÂÚ›ˆÓ

(ÛËÌÂ›Ô 3.2)

- ∂Ï¤ÁÍÙÂ fiÙÈ ˘¿Ú¯ÂÈ Ù¿ÛË ÛÙË

‚·Ï‚›‰· ·ÂÚ›Ô˘.

- ∞ÓÙÈÎ·Ù·ÛÙÂ›ÛÙÂ ÙÔ ËÓ›Ô ÙË˜

‚·Ï‚›‰·˜ ·ÂÚ›Ô˘.

- ∞ÓÙÈÎ·Ù·ÛÙÂ›ÙÂ ÙË ‚·Ï‚›‰· ·ÂÚ›Ô˘.

∂¿Ó o Ï¤‚ËÙ·˜ ‰ÂÓ ·Ú¿ÁÂÈ ̇ ÂÛÙfi
ÓÂÚfi ̄ Ú‹ÛË˜ ‹ ·Ú¿ÁÂÈ Ï›ÁÔ.
- µÂ‚·ÈˆıÂ›ÙÂ fiÙÈ ¤¯ÂÈ Á›ÓÂÈ ÛˆÛÙ‹

ÂÍ·¤ÚˆÛË, ·ÏÏÈÒ˜ Â¤Ì‚ÂÙÂ ÛÙÈ˜

¯ÂÈÚÔÎ›ÓËÙÂ˜ ÂÍ·ÂÚÈÛÙÈÎ¤˜ ‚·Ï‚›‰Â˜.

- √ ıÂÚÌÔÛÙ¿ÙË˜ ÙÔ˘ ÌfiÈÏÂÚ ·ÚÁÂ›

Ó· Â¤Ì‚ÂÈ Î·Ù¿ ÙË ‰È¿ÚÎÂÈ· ̇ ‹ÙËÛË˜

˙ÂÛÙÔ‡ ÓÂÚÔ‡ ¯Ú‹ÛË˜, ÏfiÁˆ ÙˆÓ

·Ï¿ÙˆÓ Ô˘ ¤¯Ô˘Ó Û¯ËÌ·ÙÈÛÙÂ›

ÛÙËÓ ÂÍˆÙÂÚÈÎ‹ ÏÂ˘Ú¿ ÙÔ˘

ıÂÚÌÔÛÙ¿ÙË ‹ ÂÂÈ‰‹ Ô ›‰ÈÔ˜ Ô

ıÂÚÌÔÛÙ¿ÙË˜ ¤¯ÂÈ ·ÔÚ˘ıÌÈÛÙÂ› Î·È

ÂÔÌ¤Óˆ˜ ¯ÚÂÈ¿˙ÂÙ·È Ó·

·ÓÙÈÎ·Ù·ÛÙ·ıÂ›.

√ Ï¤‚ËÙ·˜ Êı¿ÓÂÈ ÛÙËÓ
··ÈÙÔ‡ÌÂÓË ıÂÚÌÔÎÚ·Û›· ·ÏÏ¿ Ù·
ÛÒÌ·Ù· ‰ÂÓ ̇ ÂÛÙ·›ÓÔÓÙ·È.
- ∂Ï¤ÁÍÙÂ ·Ó ˘¿Ú¯ÂÈ ·¤Ú·˜ ÛÙËÓ

ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË, Èı·ÓfiÓ Ó· ̄ ÚÂÈ¿˙ÂÙ·È

ÂÍ·¤ÚˆÛË.

- √ ‰È·ÎfiÙË˜ ∫·ÏÔÎ·›ÚÈ / ÃÂÈÌÒÓ·˜

Â›Ó·È Á˘ÚÈÛÌ¤ÓÔ˜ ÛÙËÓ ¤Ó‰ÂÈÍË

Î·ÏÔÎ·›ÚÈ ÔfiÙÂ Ú¤ÂÈ Ó· Á˘ÚÈÛÙÂ›

ÛÙË ı¤ÛË ̄ ÂÈÌÒÓ·˜.

- √ ıÂÚÌÔÛÙ¿ÙË˜ ¯ÒÚÔ˘ Â›Ó·È

Ú˘ıÌÈÛÌ¤ÓÔ˜ ÔÏ‡ ¯·ÌËÏ¿ ‹ ¯Ú‹˙ÂÈ

·ÓÙÈÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË˜, ‰ÈfiÙÈ Â›Ó·È

ÂÏ·ÙÙˆÌ·ÙÈÎfi˜.

- √È ËÏÂÎÙÚÈÎ¤˜ Û˘Ó‰¤ÛÂÈ˜ ÙÔ˘

ÎÏÈÌ·ÙÈÎÔ‡ Ú˘ıÌÈÛÙ‹ ‰ÂÓ Â›Ó·È

ÛˆÛÙ¤˜. ∂Ï¤ÁÍÙÂ Ù· Î·ÏÒ‰È· ·Ó

Â›Ó·È ÙÔÔıÂÙËÌ¤Ó· ÛÙÈ˜ Û˘Ó‰¤ÛÂÈ˜ 5

Î·È 6 ÙË˜ ÎÏ¤Ì·˜ ÙÔ˘ Ï¤‚ËÙ·.

- √ Î˘ÎÏÔÊÔÚËÙ‹˜ ÙË˜ ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË˜

¤¯ÂÈ ÌÏÔÎ¿ÚÂÈ Î·È Ú¤ÂÈ Ó·

ÍÂÌÏÔÎ·ÚÈÛÙÂ›. 

- ∆Ô ËÏÂÎÙÚÈÎfi Ì¤ÚÔ˜ ÙÔ˘

Î˘ÎÏÔÊÔÚËÙ‹ Â›Ó·È Î·Ì¤ÓÔ, ÚÔ‚Â›ÙÂ

ÛÙËÓ ·ÓÙÈÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË ÙÔ˘

Î˘ÎÏÔÊÔÚËÙ‹.

- √ ıÂÚÌÔÛÙ¿ÙË˜ ÙÔ˘ ÌfiÈÏÂÚ Â›Ó·È

ÂÏ·ÙÙˆÌ·ÙÈÎfi˜. ∞ÓÙÈÎ·Ù·ÛÙÂ›ÛÙÂ ÙÔÓ.

√ Ï¤‚ËÙ·˜ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁÂ› ÙfiÛÔ ÁÈ·
ÙËÓ ·Ú·ÁˆÁ‹ ÓÂÚÔ‡ ¯Ú‹ÛË˜ fiÛÔ
Î·È ÁÈ· ı¤ÚÌ·ÓÛË ÌÂ ÙË Ì¤ÁÈÛÙË
ÈÛ¯‡ (¤Î‰ÔÛË ‘’BITHERM 26/80 CE
IONO").
- ∂Ï¤ÁÍÙÂ  ÙË Ú‡ıÌÈÛË ÙË˜ ›ÂÛË˜ ÛÙË

ı¤ÚÌ·ÓÛË.

- ∂Ï¤ÁÍÙÂ fiÙÈ ÙÔ ËÓ›Ô Ô˘ Â›Ó·È ÛÙË

‚·Ï‚›‰· ·ÂÚ›Ô˘ ‰ÂÓ ¤¯ÂÈ Î·Â›, ·ÏÏÈÒ˜

·ÓÙÈÎ·Ù·ÛÙÂ›ÛÙÂ ÙÔ.

∏ ‚·Ï‚›‰· ·ÛÊ·ÏÂ›·˜ ÙÔ˘ Ï¤‚ËÙ·
ÂÂÌ‚·›ÓÂÈ Û˘¯Ó¿.
- ∂Ï¤ÁÍÙÂ fiÙÈ Ô ıÂÚÌÔÛÙ¿ÙË˜ Ô˘ ¤¯ÂÈ

Ú˘ıÌÈÛÙÂ› ÛÙÔ˘˜ 80Ô C ‰ÂÓ Â›Ó·È

ÂÏ·ÙÙˆÌ·ÙÈÎfi˜, ·ÏÏÈÒ˜

·ÓÙÈÎ·Ù·ÛÙÂ›ÙÂ ÙÔÓ.

- ∂Ï¤ÁÍÙÂ fiÙÈ Ë ›ÂÛË ÙÔ˘ ÎÚ‡Ô˘

ÓÂÚÔ‡ Ï‹ÚˆÛË˜ ‰ÂÓ Â›Ó·È

˘ÂÚ‚ÔÏÈÎ¿ ˘„ËÏ‹ Î·È Ú˘ıÌ›ÛÙÂ ÙËÓ

ÛÙÈ˜ ÚÔÙÂÈÓfiÌÂÓÂ˜ ÙÈÌ¤˜.

- ∂Ï¤ÁÍÙÂ ·Ó Ë ‚·Ï‚›‰· ·ÛÊ·ÏÂ›·˜

¤¯ÂÈ ·ÔÚÚ˘ıÌÈÛÙÂ› Î·È ÂÓ‰Â¯ÔÌ¤Óˆ˜

·ÓÙÈÎ·Ù·ÛÙÂ›ÛÙÂ ÙËÓ.

- ∂Ï¤ÁÍÙÂ ÙËÓ ›ÂÛË ÚÔÊfiÚÙÈÛË˜ ÙÔ˘

‰Ô¯Â›Ô˘ ‰È·ÛÙÔÏ‹˜.

- ∞ÓÙÈÎ·Ù·ÛÙÂ›ÛÙÂ ÙÔ ‰Ô¯Â›Ô

‰È·ÛÙÔÏ‹˜ ·Ó Â›Ó·È ÂÏ·ÙÙˆÌ·ÙÈÎfi.

√ Ï¤‚ËÙ·˜ ‰ËÌÈÔ˘ÚÁÂ›
Û˘Ì˘ÎÓÒÌ·Ù·.
- ∂Ï¤ÁÍÙÂ fiÙÈ Ô Ï¤‚ËÙ·˜ ‰Â ÏÂÈÙÔ˘ÚÁÂ›

ÛÂ ÔÏ‡ ̄ ·ÌËÏ‹ ıÂÚÌÔÎÚ·Û›·.

- ∂Ï¤ÁÍÙÂ fiÙÈ Ë Î·Ù·Ó¿ÏˆÛË ·ÂÚ›Ô˘

Â›Ó·È Î·ÓÔÓÈÎ‹.

- ∂Ï¤ÁÍÙÂ ·Ó Ô Î·Ó·ÁˆÁfi˜ Â›Ó·È

Î·Ù¿ÏÏËÏÔ˜.

√ Ï¤‚ËÙ·˜ ÏÂÚÒÓÂÙ·È Â‡ÎÔÏ· Î·È
 · Ú Ô ˘ Û È ¿ ˙ Ô Ó Ù · È
Â·Ó·Ï·Ì‚·ÓfiÌÂÓÂ˜ ÂÂÌ‚¿ÛÂÈ˜
ÙÔ˘ ıÂÚÌÔÛÙ¿ÙË ·ÛÊ·ÏÂ›·˜
Î·˘Û·ÂÚ›ˆÓ.  
- ∂Ï¤ÁÍÙÂ fiÙÈ Ë ÊÏfiÁ· ÙÔ˘ ÎÂÓÙÚÈÎÔ‡

Î·˘ÛÙ‹Ú· Â›Ó·È Î·Ï¿ Ú˘ıÌÈÛÌ¤ÓË Î·È

fiÙÈ Ë Î·Ù·Ó¿ÏˆÛË ·ÂÚ›Ô˘ Â›Ó·È

·Ó¿ÏÔÁË ÌÂ ÙËÓ ÈÛ¯‡ ÙÔ˘ Ï¤‚ËÙ·.

- ∂Ï¤ÁÍÙÂ Â¿Ó Ô ·ÂÚÈÛÌfi˜ ÙÔ˘ ̄ ÒÚÔ˘

Â›Ó·È ÛˆÛÙfi˜.

- √ Î·Ó·ÁˆÁfi˜ ¤¯ÂÈ ·ÓÂ·ÚÎ‹

ÂÏÎ˘ÛÌfi ‹ ‰ÂÓ ·ÓÙÈÛÙÔÈ¯Â› ÛÙÈ˜

··ÈÙ‹ÛÂÈ˜.

- √ Ï¤‚ËÙ·˜ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁÂ› ÛÂ ¯·ÌËÏ¤˜

ıÂÚÌÔÎÚ·Û›Â˜, Ú˘ıÌ›ÛÙÂ ÙÔ

ıÂÚÌÔÛÙ¿ÙË ÙÔ˘ Ï¤‚ËÙ· ÛÂ

˘„ËÏfiÙÂÚÂ˜ ÙÈÌ¤˜.

√ ıÂÚÌÔÛÙ¿ÙË˜ ÂÓÂÚÁÔÔÈÂ›Ù·È ÌÂ
ÌÂÁ¿ÏË ·fiÎÏÈÛË ÙÔ˘ ÓÂÎÚÔ‡
ÛËÌÂ›Ô˘.
- ∞ÓÙÈÎ·Ù·ÛÙÂ›ÛÙÂ ÙÔ ıÂÚÌÔÛÙ¿ÙË,

ÁÈ·Ù› ¤¯ÂÈ ·ÔÚ˘ıÌÈÛÙÂ›.

√ Î˘ÎÏÔÊÔÚËÙ‹˜ ÙÔ˘ ÌfiÈÏÂÚ
ÂÓÂÚÁÔÔÈÂ›Ù·È Û˘¯Ó¿, ·Ú’ fiÏÔ
Ô˘ ‰ÂÓ ˘¿Ú¯ÂÈ ˙‹ÙËÛË ˙ÂÛÙÔ‡
ÓÂÚÔ‡ ̄ Ú‹ÛË˜.
- ∂Ï¤ÁÍÙÂ fiÙÈ Ô ıÂÚÌÔÛÙ¿ÙË˜ ıÂÚÌÈÎ‹˜

·‰Ú¿ÓÂÈ·˜ Â›Ó·È Ú˘ıÌÈÛÌ¤ÓÔ˜ ÛÙÔ˘˜

90Ô C.

- ∂Ï¤ÁÍÙÂ ÙÔ ıÂÚÌÔÛÙ¿ÙË ·‰Ú·ÓÂ›·˜,

‰ÈfiÙÈ ¤¯ÂÈ ·ÔÚ˘ıÌÈÛÙÂ›.

- ∂Ï·ÙÙÒÛÙÂ ÙË Ú‡ıÌÈÛË ÙÔ˘

ıÂÚÌÔÛÙ¿ÙË ÔÚ›Ô˘.

∆· ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ¿ ÛÒÌ·Ù·
˙ÂÛÙ·›ÓÔÓÙ·È Î·È ÙÔ Î·ÏÔÎ·›ÚÈ.
- ∂Ï¤ÁÍÙÂ fiÙÈ ÔÈ ‚·Ï‚›‰Â˜

·ÓÙÂÈÛÙÚÔÊ‹˜ ÌÂ ÂÏ·Ù‹ÚÈÔ ‰ÂÓ

·ÚÔ˘ÛÈ¿˙Ô˘Ó Ô˘Ú› ÛÙËÓ ¤‰Ú· ÙÔ˘˜,

·ÏÏÈÒ˜ ÚÔ¯ˆÚ‹ÛÙÂ ÛÙÔÓ Î·ı·ÚÈÛÌfi

ÙÔ˘˜.

- ∏ ‚·Ï‚›‰· ·ÓÙÂÈÛÙÚÔÊ‹˜ Â›Ó·È

ÂÏ·ÙÙˆÌ·ÙÈÎ‹, ÚÔ‚Â›ÙÂ ÛÙËÓ

·ÓÙÈÎ·Ù¿ÛÙ·Û‹ ÙË˜.

- ∆ÔÔıÂÙÂ›ÛÙÂ Ì›· ‚·Ï‚›‰·

·ÓÙÂÈÛÙÚÔÊ‹˜ ÛÙÔ ÛˆÏ‹Ó·

ÂÈÛÙÚÔÊ‹˜ ÙË˜ ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË˜.
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∂¡∞À™∏ ∆√À §∂µ∏∆∞ (ÂÈÎ. 16)

∞ÓÔ›ÍÙÂ ÙÔÓ ‰È·ÎfiÙË ·ÂÚ›Ô˘ Î·È ÙÔÓ

ÁÂÓÈÎfi ‰È·ÎfiÙË ÁÈ· Ó· ·Ó¿„ÂÙÂ ÙÔÓ

Ï¤‚ËÙ· (1).

∂ÈÏ¤ÍÙÂ ÙË ı¤ÛË ÙÔ˘ ‰È·ÎfiÙË

∫·ÏÔÎ·›ÚÈ / ÃÂÈÌÒÓ·˜ (3).

- ªÂ ÙÔÓ ‰È·ÎfiÙË ÛÙË ı¤ÛË  (∫∞§√-

∫∞πƒπ)    Ô Ï¤‚ËÙ·˜ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁÂ› ÌfiÓÔ

ÁÈ· ·Ú·ÁˆÁ‹ ̇ ÂÛÙÔ‡ ÓÂÚÔ‡ ̄ Ú‹ÛË˜. 

- ªÂ ÙÔÓ ‰È·ÎfiÙË ÛÙË ı¤ÛË (Ã∂πªø-

¡∞™)    Ô Ï¤‚ËÙ·˜ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁÂ› Î·È ÁÈ·

·Ú·ÁˆÁ‹ ˙ÂÛÙÔ‡ ÓÂÚÔ‡ ¯Ú‹ÛË˜ Î·È

ÁÈ· ı¤ÚÌ·ÓÛË.

- √ ıÂÚÌÔÛÙ¿ÙË˜ ̄ ÒÚÔ˘ ı· Â›Ó·È ·˘Ùfi˜

Ô˘ ı· Â¤Ì‚ÂÈ ÁÈ· Ó· ÛÙ·Ì·Ù‹ÛÂÈ Ë

ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ÙÔ˘ Ï¤‚ËÙ·.

ƒÀ£ªπ™∏ ∆∏™ 
£∂ƒª√∫ƒ∞™π∞™ (ÂÈÎ.16)

- ∏ ıÂÚÌÔÎÚ·Û›· ÙÔ˘ ÓÂÚÔ‡ ÙË˜

ı¤ÚÌ·ÓÛË˜ ÌÔÚÂ› Ó· Ú˘ıÌÈÛÙÂ›

Á˘Ú›˙ÔÓÙ·˜ ÙÔ ÎÔ˘Ì› ÙÔ˘

ıÂÚÌÔÛÙ¿ÙË, ÔÈ ÙÈÌ¤˜ ÙÔ˘ ÔÔ›Ô˘

Î˘Ì·›ÓÔÓÙ·È ÌÂÙ·Í‡ 45 0C Î·È 85 0C

(9). ∏ ıÂÚÌÔÎÚ·Û›· ÙÔ˘ ÓÂÚÔ‡

ı¤ÚÌ·ÓÛË˜ ÌÔÚÂ› Ó· ÂÏÂÁ¯ıÂ› ·fi

ÙÔ ıÂÚÌfiÌÂÙÚÔ (6). °È· Ó·

ÂÍ·ÛÊ·Ï›˙Ô˘ÌÂ ¿ÓÙ· ÙËÓ ‚¤ÏÙÈÛÙË

·Ô‰ÔÙÈÎfiÙËÙ· ÙÔ˘ Ï¤‚ËÙ·,

Û˘ÓÈÛÙ¿Ù·È Ë ıÂÚÌÔÎÚ·Û›·

ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·˜ Ó· ÌËÓ Â›Ó·È ̄ ·ÌËÏfiÙÂÚË

·fi 60 0C.

- ∏ Ú‡ıÌÈÛË ÙË˜ ıÂÚÌÔÎÚ·Û›·˜ ÙÔ˘

ÓÂÚÔ‡ ¯Ú‹ÛË˜ Ú·ÁÌ·ÙÔÔÈÂ›Ù·È

ÂÂÌ‚·›ÓÔÓÙ·˜ ÛÙÔ ‰È·ÎfiÙË ÙÔ˘

ıÂÚÌÔÛÙ¿ÙË (8) ÌÂ Â‰›Ô Ú‡ıÌÈÛË˜

·fi 40 ¤ˆ˜ 60 0C.

•∂ª¶§√∫∞ƒπ™ª∞ ∆√À 
∏§∂∫∆ƒ√¡π∫√À ∂§∂°Ã√À
(ÂÈÎ.16)

™Â ÂÚ›ÙˆÛË Ô˘ ‰ÂÓ ·Ó¿„ÂÈ Ô

Î·˘ÛÙ‹Ú·˜ ·Ó¿‚ÂÈ Ë ÎfiÎÎÈÓË Ï˘¯Ó›· ÙÔ˘

‰È·ÎfiÙË ÍÂÌÏÔÎ·Ú›ÛÌ·ÙÔ˜ (2). ¶È¤ÛÙÂ

ÙÔ ‰È·ÎfiÙË Ô‡Ùˆ˜ ÒÛÙÂ Ô Ï¤‚ËÙ·˜ Ó·

Â·Ó·ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ‹ÛÂÈ ·˘ÙfiÌ·Ù·.

∞˘Ù‹ Ë ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ÌÔÚÂ› Ó·
Â·Ó·ÏËÊıÂ› 2-3 ÊÔÚ¤˜ ÙÔ ÔÏ‡
Î·È ÛÂ ÂÚ›ÙˆÛË Ô˘ ‰ÂÓ ¤¯ÂÈ
ÂÈÙ˘¯›· ÙfiÙÂ ı· Ú¤ÂÈ Ó· Â¤Ì‚ÂÈ
Ô ÂÍÔ˘ÛÈÔ‰ÔÙËÌ¤ÓÔ˜ ÙÂ¯ÓÈÎfi˜.

™µ∏™πª√ ∆√À §∂µ∏∆∞ (ÂÈÎ.16)

°È· Ó· Û‚‹ÛÂÙÂ ÙÔ Ï¤‚ËÙ· Â¤Ì‚ÂÙÂ

ÛÙÔ ÁÂÓÈÎfi ‰È·ÎfiÙË (1). ∂¿Ó Ô Ï¤‚ËÙ·˜

ı· Ú¤ÂÈ Ó· ·Ú·ÌÂ›ÓÂÈ ÂÎÙfi˜

ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·˜ ÁÈ· ÔÏ‡ Î·ÈÚfi, ÎÏÂ›ÛÙÂ ÙÔÓ

‰È·ÎfiÙË ÙÚÔÊÔ‰ÔÛ›·˜ ·ÂÚ›Ô˘.

¢π∞∆∞•∏ ∞™º∞§∂π∞™
∫∞À™∞∂ƒπø¡

¶ÚfiÎÂÈÙ·È ÁÈ· ·ÛÊ¿ÏÂÈ· ÁÈ· ÙËÓ

·ÔÊ˘Á‹ ÂÈÛÙÚÔÊ‹˜ Î·˘Û·ÂÚ›ˆÓ ÛÙÔ

¯ÒÚÔ ÏfiÁˆ ÌË ·ÔÙÂÏÂÛÌ·ÙÈÎfiÙËÙ·˜ ‹

ÌÂÚÈÎ‹˜ ÊÚ·Á‹˜ ÙË˜ Î·ÓÔ‰fi¯Ô˘ (4

ÂÈÎ.16).

O¢∏°π∂™ °π∞ ∆√ Ãƒ∏™∆∏

¶ƒ√™√Ã∏

- ™ÙËÓ ÂÚ›ÙˆÛË ‚Ï¿‚Ë˜ ‹ Î·Î‹˜ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·˜ ÙÔ˘ Ï¤‚ËÙ·, ·ÂÓÂÚÁÔÔÈ‹ÛÙÂ ÙÔÓ, ¯ˆÚ›˜ Ó· Î¿ÓÂÙÂ Î·Ì›· ÚÔÛ¿ıÂÈ·

ÂÈ‰ÈfiÚıˆÛË˜ ‹ ¿ÌÂÛË˜ Â¤Ì‚·ÛË˜. ∞Â˘ı˘ÓıÂ›ÙÂ ·ÔÎÏÂÈÛÙÈÎ¿ ÛÙÔ ÎÔÓÙÈÓfiÙÂÚÔ ∂ÍÔ˘ÛÈÔ‰ÔÙËÌ¤ÓÔ ∆Â¯ÓÈÎfi ∫¤ÓÙÚÔ.

- ∏ ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË ÙÔ˘ Ï¤‚ËÙ· Î·È ÔÔÈ·‰‹ÔÙÂ Û˘ÓÙ‹ÚËÛË ı· Ú¤ÂÈ Ó· Ú·ÁÌ·ÙÔÔÈÂ›Ù·È ·fi ÂÍÔ˘ÛÈÔ‰ÔÙËÌ¤ÓÔ ÚÔÛˆÈÎfi.

∞·ÁÔÚÂ‡ÂÙ·È ·˘ÛÙËÚ¿ Ë Â¤Ì‚·ÛË ÛÂ Ì¤ÚË Ô˘ ¤¯Ô˘Ó ÛÊÚ·ÁÈÛÙÂ› ·fi ÙÔÓ Î·Ù·ÛÎÂ˘·ÛÙ‹.

- ∞·ÁÔÚÂ‡ÂÙ·È ·˘ÛÙËÚ¿ Ó· ÊÚ¿˙ÂÙÂ ÙÈ˜ ÂÚÛ›‰Â˜ ·ÂÚÈÛÌÔ‡ Î·È Ù· ·ÓÔ›ÁÌ·Ù· ÙÔ˘ ¯ÒÚÔ˘ Ô˘ Â›Ó·È ÂÁÎ·ÙÂÛÙËÌ¤ÓÔ˜ Ô

Ï¤‚ËÙ·˜.

∂¡∞À™∏ ∫∞π §∂π∆√Àƒ°π∞

¶∂ƒπ°ƒ∞º∏

1 °ÂÓÈÎfi˜ ‰È·ÎfiÙË˜

2 ∫Ô˘Ì› ÍÂÌÏÔÎ·Ú›ÛÌ·ÙÔ˜ Û˘ÛÎÂ˘‹˜

3 ∂ÈÏÔÁ¤·˜ ÃÂÈÌÒÓ·˜/∫·ÏÔÎ·›ÚÈ

4 ¢È¿Ù·ÍË ·ÛÊ¿ÏÂÈ·˜ Î·˘Û·ÂÚ›ˆÓ

5 ª·ÓfiÌÂÙÚÔ

6 £ÂÚÌfiÌÂÙÚÔ

7 £ÂÚÌÔÛÙ¿ÙË˜ ÔÚ›Ô˘

8 £ÂÚÌÔÛÙ¿ÙË˜ ÌfiÈÏÂÚ

9 £ÂÚÌÔÛÙ¿ÙË˜ Ï¤‚ËÙ·

∂ÈÎ. 16
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∂ÂÌ‚·›ÓÂÈ ÌÏÔÎ¿ÚÔÓÙ·˜ ÙË ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·

ÙË˜ ‚·Ï‚›‰·˜ ·ÂÚ›Ô˘ fiÙ·Ó Ë ·Ô‚ÔÏ‹

Î·˘Û·ÂÚ›ˆÓ ÛÙÔ ̄ ÒÚÔ Â›Ó·È Û˘ÓÂ¯‹˜ Î·È

ÂÊ’ fiÛÔÓ ·˘Ù¿ ÌÔÚÔ‡Ó Ó·

ÚÔÎ·Ï¤ÛÔ˘Ó Î›Ó‰˘ÓÔ.

°È· ÙËÓ Â·ÓÂÎÎ›ÓËÛË ÙÔ˘ Ï¤‚ËÙ· Â›Ó·È

··Ú·›ÙËÙÔ Ó· ÍÂ‚È‰ÒÛÂÙÂ ÙÔ Î·¿ÎÈ

ÙÔ˘ ıÂÚÌÔÛÙ¿ÙË Î·È Ó· ·Ù‹ÛÂÙÂ ÙÔ

ÎÔ˘Ì› Ô˘ ‚Ú›ÛÎÂÙ·È ·fi Î¿Ùˆ (ÂÈÎ.17).

™Â ÂÚ›ÙˆÛË Ô˘ Ô Ï¤‚ËÙ·˜
Í·Ó·ÌÏÔÎ¿ÚÂÈ, Â›Ó·È ··Ú·›ÙËÙÔ
Ó· ˙ËÙ‹ÛÂÙÂ ÙËÓ Â¤Ì‚·ÛË ÙÔ˘
ÂÍÔ˘ÛÈÔ‰ÔÙËÌ¤ÓÔ˘ Î¤ÓÙÚÔ˘
ÙÂ¯ÓÈÎ‹˜ ˘ÔÛÙ‹ÚÈÍË˜ ÙË˜
ÂÚÈÔ¯‹˜.

¶§∏ƒø™∏ ∆∏™ ∂°∫∞∆∞™∆∞™∏™

∂Ï¤Á¯ÂÙÂ ÂÚÈÔ‰ÈÎ¿ ·Ó Ë ›ÂÛË ÛÙÔ

Ì·ÓfiÌÂÙÚÔ Î˘Ì·›ÓÂÙ·È ÌÂÙ·Í‡ 1-1,2 bar

(5 ÂÈÎ. 16). ∂¿Ó Ë ›ÂÛË Â›Ó·È Î·ÙÒÙÂÚË

ÙÔ˘ 1 bar Ú¤ÂÈ Ó· ÙËÓ Â·Ó·Ú˘ıÌ›ÛÂÙÂ

Á˘Ú›˙ÔÓÙ·˜ ÙÔ ‰È·ÎfiÙË Ï‹ÚˆÛË˜ (ÂÈÎ.

18). ⁄ÛÙÂÚ· ·fi Ù˘¯fiÓ Â¤Ì‚·ÛË ÛÙÔ

‰È·ÎfiÙË Ï‹ÚˆÛË˜ ÂÏ¤ÁÍÙÂ fiÙÈ ÙÔÓ

¤¯ÂÙÂ ÎÏÂ›ÛÂÈ ÛˆÛÙ¿. ∂¿Ó Ë ›ÂÛË ·Ó¤‚ÂÈ

¿Óˆ ·fi ÙÔ ÚÔ‚ÏÂfiÌÂÓÔ fiÚÈÔ,

Â¤Ì‚ÂÙÂ ÛÙËÓ ÂÍ·ÂÚÈÛÙÈÎ‹ ‚·Ï‚›‰· ÂÓfi˜

ÔÔÈÔ˘‰‹ÔÙÂ ıÂÚÌ·ÓÙÈÎÔ‡ ÛÒÌ·ÙÔ˜.

ª∂∆∞∆ƒ√¶∏ ™∂ ∞§§√ ∞∂ƒπ√
∫∞À™πª√

∂¿Ó ÎÚÈıÂ› ·Ó·ÁÎ·›· Ë ÌÂÙ·ÙÚÔ‹ ÙË˜

ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·˜ ÙË˜ ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË˜ ·fi

ÙÔ ·¤ÚÈÔ ÁÈ· ÙÔ ÔÔ›Ô ¤¯ÂÈ

Î·Ù·ÛÎÂ˘·ÛÙÂ› Ô Ï¤‚ËÙ·˜ ÛÂ ¿ÏÏÔ,

·Â˘ı˘ÓıÂ›ÙÂ ÛÂ ÂÍÔ˘ÛÈÔ‰ÔÙËÌ¤ÓÔ

ÙÂ¯ÓÈÎfi ÚÔÛˆÈÎfi. 

∫∞£∞ƒπ™ª√™ ∫∞π ™À¡∆∏ƒ∏™∏

∫·Ù¿ ÙÔ Ù¤ÏÔ˜ Î¿ıÂ ıÂÚÌ·ÓÙÈÎ‹˜

ÂÚÈfi‰Ô˘ Â›Ó·È ··Ú·›ÙËÙË Ë

Û˘ÓÙ‹ÚËÛË, Ô Î·ı·ÚÈÛÌfi˜ ÙÔ˘ Ï¤‚ËÙ·,

Î·ıÒ˜ Î·È Ô ¤ÏÂÁ¯Ô˜ ÙÔ˘ ‚¿ÛÂÈ ÙˆÓ

Î·ÓÔÓÈÛÌÒÓ. ∏ ÚÔÏËÙÈÎ‹
Û˘ÓÙ‹ÚËÛË Î·È Ô ¤ÏÂÁ¯Ô˜ ÙË˜
ÏÂÈÙÔ˘ÚÁÈÎfiÙËÙ·˜ ÙË˜ Û˘ÛÎÂ˘‹˜
Î·È ÙˆÓ Û˘ÛÙËÌ¿ÙˆÓ ·ÛÊ·ÏÂ›·˜
Ú¤ÂÈ Ó· Á›ÓÂÙ·È ·ÔÎÏÂÈÛÙÈÎ¿
·fi ÂÍÔ˘ÛÈÔ‰ÔÙËÌ¤ÓÔ
ÚÔÛˆÈÎfi Î·Ù¿ ÙË ¯ÚÔÓÈÎ‹
ÂÚ›Ô‰Ô ∞ÚÈÏ›Ô˘ - ™ÂÙÂÌ‚Ú›Ô˘.
√ Ï¤‚ËÙ·˜ Â›Ó·È ÂÍÔÏÈÛÌ¤ÓÔ˜ ÌÂ
ËÏÂÎÙÚÈÎfi Î·ÏÒ‰ÈÔ ÙÚÔÊÔ‰ÔÛ›·˜
Ô˘ ÛÂ ÂÚ›ÙˆÛË
·ÓÙÈÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË˜ ı· Ú¤ÂÈ Ó·
˙ËÙÂ›Ù·È ·fi ÙÔÓ Ô›ÎÔ SIME.

∂ÈÎ. 17

∂ÈÎ. 18

∞¡√π•∆∂
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IMPORTANT

Inainte de punerea in functiune a grupului, este bine sa efectuati urmatoarele verificari:

– Verificati daca exista lichide sau materiale inflamabile, in apropierea grupului termic.

– Asigurati-va ca legaturile electrice au fost efectuate corect, inclusiv impamantarea.

– Deschideti robinetul de gaz si verificati etanseitatea racordurilor, inclusiv cele ale arzatorului.

– Asigurati-va ca grupul termic este reglat pentru functionarea cu tipul de gaz furnizat de retea.

– Verificati ca conducta de evacuare gaze arse sa nu fie obturata.

– Asgurati-va ca robinetele sa fie deschise pe tur si retur.

– Asigurati-va ca s-a efectuat umplerea cu apa si aerisirea instalatiei.

– Verificati ca pompa de circulatie sa nu fie blocata.

– Aerisiti conductele de alimentare cu gaz, actionand priza de presiune pozitionata la intrarea in vana de gaz.

INSTRUCTIUNI PENTRU INSTALATOR

B
IT

H
ER

M
 - 
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U
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EN

O

FONDERIE SIME S.p.A cu sediul in Via Garbo 27 – Legnago (VR) - Italia declara pe propria responsabilitate ca microcentralele pro-
duse, marcate CE conform Directivei Gas 90/396/CEE si dotate cu termostat de siguranta tarat la maxim 110 °C, nu sunt inclu-
se in domeniul de aplicare al Directivei echipamente sub presiune (PED) 97/23/CEE pentru ca indeplinesc criteriile specificate
in articolul 1 alineatul 3.6 din aceasta.
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1.1 INTRODUZIONE

Grupurile termice “BITHERM” repre-
zinta solutia ideala pentru incalzire si
productie de apa calda menajera pen-
tru locuinte mici si medii. Sunt prevazu-
te cu toate armaturile de siguranta si
control specificate de Normele in
vigoare si in conformitate cu directive-
le europene. Pot fi alimentate cu gaz

natural (metan) si gaz butan (G30) sau
propan (G31). In acest fascicol sunt
indicate instructiunile referitoare la
urmatoarele modele:
– “BITHERM 20/65 CE IONO” cu

aprindere electronica.
– “BITHERM 26/80 CE IONO” cu

aprindere electronica si putere
variabila

– “BITHERM 35/80 CE IONO” cu

aprindere electronica.

Pentru o instalare corecta si o functio-
nare perfecta a aparatului respectati
instructiunile indicate in prezentul
manual.

NOTA: 
Punerea in functiune va fi efectuata
de catre personal autorizat.

1 DESCRIEREA APARATULUI

1.2 DIMENSIUNI

Fig. 1

20/65 26/80 35/80
R Retur instalatie 3/4” 3/4” 1”
M Tur instalatie 3/4” 3/4” 1”
G Alimentare cu gaz 1/2” 1/2” 3/4”
E Intrare apa menajera 3/4” 3/4” 3/4”
U Iesire apa menajera 3/4” 3/4” 3/4”
C Umplere instalatie 3/4” 3/4” 3/4”

P mm 740 740 845
D ø mm 130 150 150
Z mm 200 80 90
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1.3 DATE TEHNICE

20/65 26/80 35/80

Putere termica utila kW 22,0 22,5 - 30,5 37,2

kcal/h 18.900 19.350 - 26.200 32.000

Putere termica la focar kW 25,0 26,0 - 34,8 42,4

kcal/h 21.500 22.350 - 29.900 36.500

Nr elementi 3 4 5

Continut apa l 13 17 20

Putere electrica absorbita W 100 100 100

Presiune maxima de functionare bar 4 4 4

Temperatura maxima de functionare °C 95 95 95

Vas de expansiune

Capacitate l 8 10 –

Presiune de preincarcare bar 1 1 –

Productie de apa calda menajera

Capacitate boiler l 65 80 80

Presiune maxima de functionare boiler bar 6 6 6

Debit specific A.C.M. (EN 625)* l/min 13,7 19,0 19,5

Debit A.C.M. continuu (∆t 30°C) l/h 600 870 870

Timp de recuperare de la 25 la 55°C min 10 10 9

Temperatura gaze arse °C 119 118 125

Debit maxim gaze arse gr/s 24,7 34,7 36,1

Categoria II2H3+ II2H3+ II2H3+

Tipul B11BS B11BS B11BS

Greutate kg 144 185 213

Duze principale gaz

Numar duze 2 2 3

Metan ø mm 3,15 3,65 3,25

G30 - G31 ø mm 1,80 2,10 1,90

Debit gaz **

Metan m3st/h 2,64 3,68 4,49

Butan (G30) kg/h 1,97 2,74 3,34

Propan (G31) kg/h 1,94 2,69 3,29

Presiunea gaz la arzatoare

Metan mbar 9,8 9,6 10,3

Butan (G30) mbar 28 28 28

Propan (G31) mbar 35 35 35

Presiune de alimentare cu gaz

Metan mbar 20 20 20

Butan (G30) mbar 30 30 30

Propan (G31) mbar 37 37 37

* Debitul grupului la o temperatura reglata pe termostat boiler de 60 ºC pentru un timp maxim de 10 min.

** Debitele de gaz se refera la o putere calorifica redusa, in conditii standard de 15°C – 1013 mbar
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1.5 COMPONENTE PRINCIPALE

1.4 SCHEMA FUNCTIONARE

LEGENDA
1 Camera gaze arse
2 Vana de siguranta grup termic 

(cu exceptia versiunii “35/80 CE IONO”)
3 Clapeta de retinere cu arc
4 Vas de expansiune boiler 

(nu este inclus in furnitura standard)
5 Vana de siguranta boiler 

(nu este inclus in furnitura standard)
6 Boiler
7 Robinet de golire boiler
8 Anod de magneziu
9 Vas de expansiune 

(cu exceptia versiunii “35/80 CE IONO”)
10 Grup de umplere manuala
11 Robinet de golire grup termic
12 Colector arzatoare
13 Vana de gaz
14 Azator
15 Corp grup termic
16 Hidrometru
17 Dezaerator
18 Pompa circulatie instalatie
19 Pompa circulatie boiler
20 Capilar dispozitiv de siguranta gaze arse

Fig. 2

LEGENDA
1 Tablou de comanda
2 Termostat de siguranta
3 Vana de gaz
4 Pompa circulatie instalatie
5 Electrod de ionizare
6 Colector arzatoare
7 Robinet de golire grup termic
8 Anod de magneziu
9 Robinet de golire boiler

10 Boiler
11 Umplere manuala
12 Pompa boiler
13 Clapeta de retinere
14 Dezaerator manual

Fig. 3



Montarea grupului trebuie sa fie fixa si
va fi efectuata doar de catre personal
serv ice autor izat s i  specia l izat ,
conform prescriptiilor legale in vigoa-
re, respectand toate instructiunile
descrise in acest manual. 
De asemenea, trebuie respectate nor-
mele antiincendiu, normativele de lege
in vigoare ale societatii de distributie a
gazului.

2.1 AERISIREA INCAPERII
GRUPULUI TERMIC

Grupurile termice din seria “20/65
CE IONO -26/80 CE IONO”, intrucat
nu depasesc limita inferioara de 35
kW, pot fi instalate in constructii civile
sau industriale adecvate, conform nor-
melor in vigoare. Este obligatoriu, ca in
incaperile in care sunt montate grupu-
rile termice functionand pe combusti-
bil gazos cu camera deschisa, sa se
permita intrarea unui debit de aer, cel
putin egal cu debitul de aer necesar
cantitatii de gaz consumate de grupul
termic. Pentru a permite fluxului de
aer necesar arderii sa intre in incape-
re, este necesara realizarea unor
prize de aer pe peretii exteriori ai inca-
perii, conform urmatoarelor cerinte:
– Acestea, trebuie sa aiba o sectiune

libera totala, de cel putin 6 cm2 pen-
tru fiecare kw de putere termica
instalata si sa nu fie niciodata mai
mica de 100 cm2 ;

– Acestea, trebuie sa fie realizate cat
mai aproape de podea, sa nu fie
obturate caile de acces si trebuie sa
fie protejate printr-un grilaj care sa
nu reduca sectiunea utila de trecere
a fluxului de aer.

Modelele “35/80 CE IONO”, cu puteri
termice mai mari de 35 kW, trebuie sa
dispuna de o incapere tehnica, care
trebuie sa corespunda normelor antiin-
cendiu din punct de vedere dimensio-
nal, cerintelor si normelor in vigoare cu
privire la instalatiiletermice alimentate
cu combustibil gazos. Inaltimea incape-
rii in care va fi instalat grupul termic,
trebuie sa aiba dimensiunile indicate in
figura 4.
De asemenea, este necesara, pentru a
facilita aerisirea incaperii, realizarea
unor prize de aer pe peretii exteriori
incaperii, a caror suprafata, calculata
conform regulilor descrise anterior, nu
trebuie sa fie mai mica de 3.000 cm2

iar, in cazul in care densitatea gazului
este mai mare de 0.8, suprafata prize-
lor de aer nu trebuie sa fie mai mica
de 5.000 cm2.

2.2 RACORDAREA LA INSTALATIE

In scopul eliminarii mizeriei si a corpu-
rilor straine ce ar putea compromite
buna functionare a grupului, inainte de
racordarea hidraulica a acestuia, se
recomanda spalarea instalatiei.
La efectuarea racordurilor hidraulice,
asigurati-va, ca sunt respectate indica-
tiile din figura 1. 
Se recomanda, ca racordarea hidrauli-
ca sa fie realizata prin intermediul
unor racorduri flexibile, usor demonta-
bile. Se recomanda montarea unor
robineti de inchidere atat pe tur cat si
pe retur. Pentru grupurile termice
livrate fara vas de expansiune, montati
un vas de expansiune inchis. Racordul
de gaz trebuie realizat prin folosirea
unor tevi trase din otel. In cazul in care
tevile trebuie sa treaca prin perete,
acestea trebuie prevazute cu mansoa-
ne de protectie.
Pentru dimensionarea tevilor de gaz,
de la alimentarea din retea pana la
intrarea in grupul termic, se va tine
contatat de debitul volumetric (consu-
mul) in m3/h cat si de densitatea com-
bustibilului utilizat.
Diametrul tevilor din instalatie, trebuie
sa fie dimensionat corespunzator, ast-
fel incat sa se permita trecerea libera
a cantitatii de gaz necesare pentru
satisfacerea unei cereri la debit maxim
si sa se limiteze pierderile de presiune
pe distanta parcursa de gaz, de la
sursa de alimentare la utilizator, valoa-
rea acestor pierderi de presiune nu
trebuie sa fie mai mari de:
– 1,0 mbar pentru (gaz metan)
– 2,0 mbar pentru gaz butan si gaz

propan (G30-G31).

In interiorul mantalei grupului termic,
se afla o placuta de identificare a gru-
pului termic si date privind tipul de gaz
pentru care acesta a fost conceput sa
functioneze.

2.2.1 Instalarea supapei 
de siguranta boiler

Instalati pe conducta de alimentare cu
apa rece a boilerului o supapa de sigu-
ranta tarata la 6 bari (5 fig. 2). 
In cazul in care presiunea de retea
este prea mare, instalati reductorul de
presiune potrivit. In cazul in care supa-
pa de siguranta intervine in mod frec-
vent, utilizati un vas de expansiune cu
capacitatea de 8 litri si presiunea maxi-
ma de 10 bar (poz.4 fig. 2). Vasul tre-
buie sa fie cu membrana din cauciuc
natural pentru uz alimentar.

2.2.2 Filtrul de gaz

Vana de gaz este prevazuta din fabrica-
tie cu un filtru de gaz, pozitionat la intra-
re dar, acesta nu are capacitatea de a
filtra toate impuritatile din reteaua de
gaz. Pentru a evita o functionare neco-
respunzatoare a vanei, se recomanda
montarea unui filtru pe conducta de
gaz la intrarea in grupul termic.

2.3 CARACTERISTICILE APEI 
DE ALIMENTARE

Apa de alimentare a circuitului de incal-
zire, trebuie sa fie tratata conform nor-
mativelor in vigoare. Este necesar sa va
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2 INSTALAREA

H in functie de puterea termica
– pentru grupuri a caror putere termica nu depaseste 116 kW: 2,00 m
– pentru grupuri a caror putere termica este cuprinsa intre 116 si 350 kW:

2,30 m
– pentru grupuri a caror putere termica este cuprinsa intre 350 si 580 kW:

2,60 mi
– pentru grupuri a caror putere termica depaseste 580 kW: 2,90 m

Fig. 4



reamintim ca cele mai mici depuneri de
cruste, spre exemplu cu o grosime de
un milimetru, pot provoca din cauza
nivelului scazut de conductivitate termi-
ca, o puternica supraincalzire a pereti-
lor grupului termic, creand in consecin-
ta grave probleme de functionare. 
Este absolut necesara, tratarea apei
utilizate in regim de incalzire, in urma-
toarele cazuri:
– In instalatii de tip extins (cu volum

mare de apa).
– In cazul reincarcarii dese a instalatiei.
– In cazul in care este necesara goli-

rea totala sau partiala a instalatiei,
in mod repetat.

2.4 UMPLEREA INSTALATIEI

Umplerea grupului termic si a instalatiei
se va printr-un robinet cu sfera.
Presiunea de umplere, cu instalatia
rece, trebuie sa fie cuprinsa intre 1 - 1,2
bar (fig. 5). In timpul fazei de umplere a
instalatiei se recomanda sa se mentina
decuplat intrerupatorul general.
Umplerea se va eefectua intr-un ritm
lent pentru a da posibilitatea bulelor de
aer sa iasa prin ventilele de aerisire
corespunzatoare. La sfarsitul operatiei
controlati ca robinetul sa fie inchis.

NOTA: Dupa ce s-a efectuat umplerea
evacuatiaerul din conducte actionand
asupra ventilelor manuale (fig. 3).

2.5 COSUL DE FUM

La grupurile cu tiraj natural cosul de
fum prin care se evacueaza in atmosfe-
ra gazele arse rezultate in urma com-
bustiei, trebuie sa corespunda urma-
toarelor cerinte:
– trebuie sa fie etans, sa fie realizat

din material impermeabil si sa fie
izolat termic;

– trebuie sa dispuna de o rezistenta
mecanica suficienta, sa fie realizat
din material rezistent la caldura, la
actiunea produsilor de ardere si la
condens;

– trebuie sa fie montat in linie perfect
verticala si diametrul sa nu aiba
obturari pe lungimea lui;

– trebuie sa fie izolat corespunzator,
pentru a evita formarea condensului
prin racirea gazelor arse, in special
in cazul in care cosul este montat in
exteriorul cladirii sau intr-o camera
neincalzita;

– trebuie sa se pastreze o distanta
corespunzatoare sau sa fie izolat in
mod adecvat, fata de materialele

combustibile sau usor inflamabile;
– trebuie sa fie prevazut in partea

inferioara, inainte de intrarea primu-
lui canal de fum, o camera de colec-
tare a condensului sau a eventuale-
lor materiale solide, inaltimea mini-
ma a acesteia fiind de 500 mm;
Camera de colectare trebuie sa
dispuna de usita metalica de vizita-
re, aceasta trebuind sa fie perfect
etansa, pentru a nu permite intra-
rea sau iesirea aerului;

– trebuie sa aiba o sectiune interna
circulara, patrata sau dreptunghiu-
lara: in ultimele doua cazuri unghiuri-
le trebuie rotunjite cu o raza de cel
putin 20 mm; sunt totusi acceptate
si sectiunile hidraulice echivalente;

– trebuie montat in capatul superior
al cosului un element terminal antiin-
terperii, astfel incat, sectiunea de
iesire sa fie egala cu sectiunea cosu-
lui, pentru a nu crea contrapresiune,
fenomen ce ar putea impiedica eva-
cuarea l ibera a gazelor arse in
atmosfera;

– nu este permisa montarea unor
dispozitive mecanice de aspiratie la
extremitatea cosului;

– in cazul in care cosul trece prin inte-
riorul peretelui sau este lipit de ace-
sta, sectiunea cosului nu trebuie
micsorata, pentru a nu se crea
suprapresiune.

2.5.1 Racordul la cosul de fum

Figura 6 face referire la racordul gru-
pului la conducta de evacuare gaze
arse sau la cos, prin intermediul cana-
lului de fum, conform normativului UNI
7129/92, pentru aparate cu o putere
termica nominala mai mica de 35 kW.
In momentul realizarii racordului la
cos, se vor respecta cotele dimensio-
nale si se vor utiliza racorduri etanse
care sa reziste la solicitarile mecanice
si la temperatura ridicata a gazelor
arse. In orice punct pe canalul de gaze

arse, temperatura gazelor arse tre-
buie sa fie mai mare decat temperatu-
ra punctului de roua. Nu se vor efec-
tua mai mult de trei schimbari de
directie, inclusiv racordul de legatura
al cosului la canalul de gaze arse. In
cazul schimbarilor de directie, folositi
doar elemente curbe.

2.6 CONEXIUNILE ELECTRICE

Grupul termic este echipat cu cablu
electric de alimentare, care in cazul
defectarii (scurt-circuitarii), se va inlocui
cu unul echivalent. Grupul termic trebuie
al imentat cu tensiune monafazata
230V-50Hz, prin intermediul unui intre-
rupator general, cu o distanta intre con-
tacte de cel putin 3 mm si protejat cu
siguranta fuzibila. Daca se va folosi un
regulator climatic, acesta va fi din clasa
II - conform normei EN 60730.1.

NOTA: Impamantarea, grupului ter-
mic trebuie sa fie efectuata in mod
corect. Societatea SIME isi declina
orice responsabilitate, in cazul unor
daune sau vatamari corporale, dato-
rate neefectuarii impamantarii gru-
pului sau efectuarii sale necorespun-
zatoare. Inainte de efectuarea orica-
rei operatiuni la tabloul electric,
decuplati, alimentarea electrica al
grupului.
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Fig. 6

Fig. 5

Inclinarea
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2.6.1 Schema electrica “20/65 CE IONO - 35/80 CE IONO”

LEGENDA
R Deblocarea aparaturii
TA Regulatorul climatic
TB Termostatul boilerului
TC Termostatul cazanului
TL Termostatul de limita
TS Termostatul de siguranta
PB Pompa boilerului
PI Pompa instalatiei
ER Electrod de ionizare
EA Electrod de aprindere
EI Selector vara/iarna
IG Intrerupator general
TP Termostat antiinertie
A Aparatura FM11
PI1-PI2 Pompa de zona
TA1-TA2 Regulator climatic de zona
EV1 Bobina vana de gaz
EV2 Bobina vana de gaz
TF Dispozitiv siguranta gaze arse
FA Filtru antiparaziti

NOTA: legand regulatorul climatic
scoateti puntea 5-6 de pe regleta. In
instalatiile cu pompe de circulatie de
zona executati conexiunile electrice
coform schemei.

Fig. 7
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2.6.2 Schema electrica “26/80 CE IONO”

LEGENDA
B Bobina
R Deblocarea aparaturii
TA Regulatorul climatic
TB Termostatul boilerului
TC Termostatul cazanului
TL Termostatul de limita
TS Termostatul de siguranta
PB Pompa boilerului
PI Pompa instalatiei
ER Electrod de ionizare
EA Electrod de aprindere
EI Selector vara/iarna
IG Intrerupator general
TP Termostat antiinertie
A Aparatura FM11
PI1-PI2 Pompa de zona
TA1-TA2 Regulator climatic de zona
EV1 Bobina vana de gaz
EV2 Bobina vana de gaz
TF Dispozitiv siguranta gaze arse
FA Filtru antiparaziti

NOTA: legand regulatorul climatic
scoateti puntea 5-6 de pe regleta. In
instalatiile cu pompe de circulatie de
zona executati conexiunile electrice
conform schemei.

Fig. 7/a
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3.1 APARATURA ELECTRONICA

Grupurile termice sunt de tipul cu
aprindere automata (fara f lacara
pilot), dispun deci de o aparatura elec-
trica de comanda si protectie de tipul
FM11 (automat de control).
Aprinderea si sesizarea flacarii sunt
comandate de doi electrozi (figura 8),
care garanteaza maxima siguranta,
intervenind in timp de o secunda, in
cazul unor stingeri accidentale a flaca-
rii sau in cazul lipsei gazului de alimen-
tare. Pe arzator se afla stantata o pla-
cuta care indica modul de montare
corecta a electrodului de aprindere.

3.1.1 Ciclul de functionare

Inainte de punerea in functiune a grupu-
lui termic, verificati cu ajutorul unui volt-
metru, daca legaturile electrice au fost
efectuate corect, respectand faza si
nulul, asa cum este indicat in schema
electrica. Apasati intrerupatorul por-
nit/oprit, pozitionat pe panoul de coman-
da; in cazul aprinderii ledului, inseamna
ca grupul este alimentat cu tensiune
electrica. In acest moment grupul va
porni, trimitand tensiune prin interme-
diul programatorului FM11 la electrodul
de aprindere si deschizand simultan
vana de gaz, care permite intrarea gazu-
lui. In mod normal arzatorul se va aprin-
de in 1 sau 2 secunde. Este posibil sa nu
se aprinda arzatorul; ca urmare, se va
activa semnalul care indica blocarea
aparaturii, in urmatoarele cazuri:

– Lipsa gazului
Aparatura va efectua ciclul de porni-
re in mod normal, alimentand cu ten-
siune electrodul de aprindere pe o
durata maxima de 10 secunde, dupa
care, nesesizandu-se flacara, apara-
tura va intra in avarie.
Aceasta anomalie se poate produce
la punerea in functiune sau in cazul
in care grupul termic nu a fost utili-
zat pe o perioada indelungata si s-au
creat bule de aer in instalatie. De
asemenea, aceasta anomalie de
functionare se poate produce si in
cazul in care robinetul de gaz este
inchis sau cand bobina vanei de gaz
este intrerupta nepermitand deschi-
derea electrovanei.

– Electrodul de aprindere nu este ali-
mentat cu tensiune
La grupul termic putem doar con-
stata anomalia, prin faptul ca arza-
torul nu este alimentat cu gaz, iar
dupa 10 secunde aparatura blo-

cheaza functionarea grupului.
Aceasta anomalie se poate datora
urmatoarelor motive: cablul electrodu-
lui este intrerupt sau nu este bine fixat
la regletele aparaturii electronice sau
transformatorul de aprindere este ars.

– Nu se sesizeaza aprinderea flacarii
Din momentul aprinderii se observa
ca electrodul produce scantei in mod
continuu, desi arzatorul s-a aprins.
Dupa 10 secunde, electrodul nu mai
produce scantei si arzatorul se stinge,
aprinzandu-se in consecinta ledul care
indica blocarea aparaturii (avarie).
Aceasta anomalie se produce in
cazul in care conexiunile electrice ale
fazei si nulului nu au fost efectuate
corect pe regleta. Cablul electrodului
de sesizare a flacarii este intrerupt,
electrodul face masa sau este uzat
si trebuie inlocuit.

In cazul intreruperii temporare a ten-
siunii de alimentare arzatorul se opre-
ste imediat si in momentul revenirii la
normal a retelei de alimentare electri-
ca, grupul va porni automat.

3.1.2 Circuitul de ionizare

Verificarea circuitului de ionizare se
efectueaza cu ajutorul unui microampe-
rometru, de tipul analogic sau cu unul
digital, cu o scala de la 0 la 50 µA.
Legaturile microamperometrului se vor
conecta electric in serie cu cablul elec-
trodului de sesizare a flacarii. La o func-
tionare normala, valoarea citita oscilea-
za in jurul a 4÷6 µA. Valoarea minima a
curentului de ionizare, in jurul careia apa-
ratura intra in avarie, este de 1µA. In
acest caz, trebuie sa verificati contacte-
le electrice, gradul de uzura al termina-
lelor electrodului si integritatea si mur-
darirea stratului de protectie ceramica.

3.2 DISPOZITIVUL SIGURANTA
LA GAZE ARSE

Este un dispozitiv care impiedica intra-
rea gazelor arse in incapere, in cazul
ineficacitatii sau obturarii partiale a
conductei de evacuare a gazelor arse
(pozitia 3 / figura 9). Dispozitivul inter-
vine blocand vana de gaz, atunci cand

3 CARACTERISTICI

LEGENDA
1 Suport electrod de ionizare
2 Electrod de ionizare
3 Electrod de aprindere

Fig. 8

LEGENDA
1 Automat de ardere FM11
2 Termostat antiinertie termica
3 Termostat gaze arse

Fig. 9



debitul de gaze arse eliminate in inca-
pere este continuu si atinge un nivel
ridicat ce ar reprezenta un pericol.
Pentru repunerea in functiune a gru-
pului, trebuie sa desurubati dispozitivul
de protectie al termostatului si sa
rearmati manual butonul pozitionat
sub capac. Inainte de a efectua acea-
sta operatiune, asigurati-va ca ati
decuplat alimentarea cu tensiune la
tabloul de comanda.
In cazul in care dispozitivul de control
gaze arse intervine in mod repetat,
este necesar sa efectuati un control al
etanseitatii conductei de evacuare,
efectuand modificarile si operatiunile
necesare pentru remedierea si buna
functionare a acesteia.

3.3 TERMOSTATUL DE SIGURANTA

Termostatul de siguranta cu rearmare
automata tarat la 100 °C intervine pro-
vocand stingerea imediata a arzatorului
principal, in cazul in care se manifesta
accidental o supraincalzire (pozitia 2 fig.
3). Pentru resetarea grupului termic
trebuie sa se astepte pana cand tem-
peratura in cazan scade sub valoarea
de tarare a termostatului.

3.4 TERMOSTATUL 
ANTIINERTIE TERMICA

Termostatul antiinertie termica are
scopul de a repune in functiune pompa
boilerului atunci cand grupul termic
ajunge la temperatura de 90 °C, disi-
pand temperatura in exces datorata
inertiei termice a corpului din fonta
catre boiler (pozitia 2 fig. 9). Pompa de
circulatie va inceta automat sa functio-
neze, imediat ce temperatura grupului
termic va scadea sub 90 °C.

3.5 INALTIMEA DE POMPARE 
DISPONIBILA IN INSTALATIE

Inaltimea de pompare disponibila pentru
instalatia de incalzire este reprezentata
in functie de debit, in graficul din fig. 10.

3.6 SCHEMA DE FUNCTIONARE 
A INSTALATIILOR CU MAI 
MULTE CIRCUITE DE INCALZIRE

Cazanele “BITHERM” pot fi instalate
cu usurinta si pe instalatii de incalzire
cu mai multe circuite de incalzire
(zone) (fig. 11). Pentru a executa
acest tip de instalatie efectuati urma-

toarele operatii:
– Inlocuiti pompa grupului termic al

cazanului cu robinetul T optional cod.
8094000.

– Utilizati pompa scoasa pentru a rea-
liza primul circuit, al carui regulator
climatic va fi cuplat la pozitiile 5-6 ale

regletei cazanului dupa ce s-a scos
puntea.

– legati electric pompele de circulatie
din zona a doua si a treia, comanda-
te fiecare de catre propriul regula-
tor climatic, dupa cum se prevede in
schema electrica (fig. 7-7/a).
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LEGENDA
Componente grup termic
1 Corp cazan
2 Boiler emailat
3 Anod de magneziu
4 Dezaerator
5 Hidrometru
6 Pompa boiler
7 Pompa instalatie
8 Clapeta de retinere
9 Vas de expansiune cazan

10 Vana de siguranta 3 bar

Componente instalatie care nu fac 
parte din furnitura
11 Vana de siguranta 6 bar
12 Manometru
13 Reductor de presiune
14 Clapeta de retinere
15 Pompa de recirculare
16 Robinet de sectionare
17 Vas de expansiune apa calda sanitara
18 Radiatoare
19 Robinet cu sertar
20 Pompa de circulatie pe incalzire (de zona)
21 Regulator climatic de zona Fig. 11
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4.1 PRODUCTIE DE APA 
CALDA MENAJERA

Prepararea de apa calda menajera
este realizata de catre un boiler din
otel emailat cu acumulare rapida,
dotat cu un anod de magneziu pentru
protectia boilerului si o flansa de vizita-
re pentru control si curatare.
Anodul de magneziu va trebui contro-
lat periodic si inlocuit in cazul in care
este consumat, pentru a pastra
garantia boilerului. La intrarea pe apa
calda menajera se recomanda sa se
amplaseze la intrarea in boiler o clapeta
de sens care, pe langa inchiderea tota-
la, sa poata permite reglarea debitului
furnizat catre consumatori.

NOTA: In cazul in care grupul termic
nu produce apa calda menajera asi-
gurati-va ca s-a eliminat aerul, actio-
nand asupra dezaeratoarelor manua-
le dupa ce s-a oprit intrerupatorul
general.

4.2 REGLAREA VANEI DE GAZ LA 
MODELUL “20/65 CE IONO”

Grupurile termice model “20-65 CE
IONO” sunt livrate din fabrica cu vane
de gaz SIT 830 TANDEM (figura 12).
La punerea in functiune se recomanda
intotdeauna efectuarea aerisirii insta-
latiei, prin intermediul respectivei prize
de presiune (3). 
Pentru reglarea debitului de gaz la
arzatorul principal, indepartati dopul
montat pe regulatorul de
presiune (4). Reglarea se va efectua
actionand cu o surubelnita, asupra
surubului pozitionat sub dopul de pla-
stic: pentru a mari presiunea rotiti
surubul in sens orar, pentru a micsora
presiunea rotiti surubul in sens antio-
rar. Vana ofera posibilitatea reglarii
aprinderii lente la arzator prin actiona-
rea surubului (1). Pentru a mari pre-
siunea aprinderii lente la arzator
(STEP), rotiti surubul in sens antiorar,
pentru a micsora presiunea rotiti suru-
bul in sens orar. Valorile optimale, reco-
mandate pentru aprinderea lenta la
arzator, variaza in functie de tipul de
gaz folosit:
– Metan 3-4 mbar
– Butan (G30) 6-7 mbar
– Propan (G31) 6-7 mbar

4.3 REGLAREA VANEI DE GAZ LA
MODELUL “26/80 CE IONO”

Grupurile termice model “26-80 CE

IONO” sunt livrate din fabrica cu vane
de gaz HONEYWELL VR4605CA (figu-
ra 13). Tararea presiunii gazului se rea-
lizeaza din fabricatie la o valoare care
sa permita obtinerea unei puteri de
incalzire de circa 22.5. Pentru a usura
cresterea puterii de incalzire, in cazul
in care ar fi necesara variatia presiunii
de gaz, aveti la dispozitie diagramele
presiune/putere utila pentru gaze
naturale (metan) si gaz butan sau pro-
pan (fig. 14). 
Aceasta operatie va trebui sa fie exe-
cutata neaparat de catre pesonal
calificat autorizat. In caz contrar nu
mai este valabila garantia. 
Pentru a trece la tararea presiunilor
trebuie sa respectati ordinea opera-
tiilor, regland mai intai presiunea pe
ACM si apoi presiunea pe incalzire.

4.3.1 Reglarea puterii pe ACM

Pentru a tara presiunea pe ACM pro-
cedati dupa cum urmeaza (fig. 13/a):
– Legati coloana un manometru la

priza de presiune situata in aval de
vana de gaz;

– Slabiti complet surubul (4).

– Puneti selectorul termostatului de
pe boilerul ACM pe valoarea maxima
si alimentati cu tensiune grupul ter-
mic actionand asupra intrerupatoru-
lui general.

– Slabiti contrapiulita (1) si rotiti
racordul (3): pentru a reduce pre-
siunea rotiti racordul (3) in sens
antiorar, pentru a o mari, rotiti
racordul (3) in sens orar.

– Strangeti contrapiulita (1) si actiona-
ti de mai multe ori asupra intrerupa-
torului general pentru a verifica ca
presiunea sa corespunda valorii sta-
bilite.

4.3.2 Reglarea puterii 
de incalzire

Pentru a executa tararea presiunii de
incalzire actionati dupa cum urmeaza
(fig. 13/a):
– Pentru controlul presiunii utilizati

intotdeauna manometrul.
– Pozitionati comutatorul in pozitia de

iarna si puneti selectorul termostatu-
lui de ACM la temperatura minima.

– Reglati selectorul termostatului de
cazan spre valoarea maxima.

4 UTILIZARE SI INTRETINERE

LEGENDA
1 Regulator aprindere lenta
2 Priza de presiune in aval
3 Priza de presiune in amonte
4 Surub reglare arzator 

principal
5 Bobina EV1 - EV2

Fig. 12

LEGENDA
1 Bobina EV1
2 Priza de presiune in aval
3 Priza de presiune in amonte
4 Bobina EV2
5 Regulator de presiune

Fig. 13



– Decuplati alimentarea bobinei (2).
– Porniti cazanul actionand asupra

intrerupatorului si, rotiti surubul (4),
cautati valoarea care corespunde
puterii de incalzire aleasa in preala-
bil, utilizand diagramele de presiu-
ne/putere utila indicate in fig. 14 si
14/a.

– Pentru a reduce presiunea rotiti
surubul (4) in sens antiorar, pentru a
o mari rotiti surubul (4) in sens orar.

– Alimentati din nou cu curent electric
bobina si actionati de mai multe ori
asupra intrerupatorului general pen-
tru a verifica daca presiunea core-
spunde valorii stabilite.

4.4 REGLAREA VANEI DE GAZ LA 
MODELUL “35/80 CE IONO”

Grupurile termice model “35/80 CE
IONO” sunt furnizate din fabrica cu
vane de gaz HONEYWELL VR4605CA
(figura 15). La punerea in functiune se
recomanda intotdeauna efectuarea
aerisirii instalatiei, prin intermediul
respectivei prize de presiune (3). Pen-
tru reglarea presiuni gazului la arzato-
rul principal, indepartati dopul montat
pe regulatorul de presiune (5). Regla-
rea se va efectua actionand cu o suru-
belnita surubul pozitionat sub dopul
respectiv: pentru a mari presiunea
rotiti surubul in sens orar, pentru a
micsora presiunea, rotiti surubul in
sens antiorar.

4.5 REGLAREA PRESIUNII 
GAZULUI LA ARZATOR

Este posibil ca in momentul instalarii
presiunea gazului de alimentare sa

aiba o valoare diferita decat cea regla-
ta din fabrica. De aceea este necesar
intotdeauna in momentul instalarii sa

verificati presiunea si debitul gazului din
reteaua de alimentare. Aceasta verifi-
care se va efectua cu grupul termic in
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LEGENDA
1 Contrapiulita M13
2 Bobina
3 Racord reglare 

presiune ACM
4 Surub reglare presiune pe 

circuitul de incalzire
Fig. 13/a
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LEGENDA
1 Bobina  EV1
2 Priza de presiune in aval
3 Priza de presiune 

in amonte
4 Bobina EV2
5 Regulator de presiune

Fig. 15
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stare de functionare (in mod normal,
toate celelalte aparate cu functionare
pe gaz trebuie sa fie in stare de nefunc-
tionare); se vor efectua doua citiri la
contorul de gaz, la un interval exact de
sase minute fiecare, dupa care, consu-
mul citit se va inmulti cu zece, pentru a
obtine consumul orar. In cazul in care
valoarea obtinuta nu corespunde valo-
rilor indicate la punctul 1.3, actionati
surbul regulatorului de presiune, pozi-
tionat pe vana de gaz, pana la obtine-
rea valorii exacte. 
Se recomanda efectuarea acestei
reglari in mod lent si progresiv. Se vor
efectua cele doua citiri la contoar dupa
cel putin treizeci de secunde de la efec-
tuarea reglarii presiunii.

4.6 TRECEREA DE LA 
UN TIP DE GAZ LA ALTUL

Pentru functionarea pe butan (G30)
sau propan (G31), este furnizat un kit
ce contine toate echipamentele nece-
sare pentru trecerea la tipul de gaz
ales. Pentru trecerea de la un gaz la
altul este necesar sa actionati dupa
cum urmeaza:
– Inlocuiti duzele principale si duza

arzatorului pilot, furnizate impreuna
cu kitul si interpuneti saiba din alumi-
niu ø 10 (pentru a executa aceasta
operatie utilizati o cheie de ø 7).

– La versiunile “20/65 CE IONO –
35/80 CE IONO” indepartati dopul,
pozitionat pe regulatorul de presiu-
ne, si insurubati pana la capat suru-
bul de reglaj (poz. 4 fig. 12 si poz. 5
fig. 15). Reglati presiunea de intrare
in vana de gaz, la o valoare cuprinsa
intre 30/37 mbar, in functie de tipul
de gaz utilizat, actionand reductorul
de presiune, montat in exteriorul
grupului termic.

– La versiunile “26/80 CE IONO” sla-
biti contrapiulita bobinei modulante
(poz. 1 fig. 13/a) si strangeti pana la
capat racordul (poz 3 fig. 13/a).
Strangeti contrapiulita (poz. 1 fig.
13/a) si reglati presiunea la intrarea
in vana la o valoare cuprinsa intre
30/37 mbar, in functie de tipul de
gaz utilizat, actionand reductorul de
presiune, montat in exteriorul grupu-
lui termic; in acest moment s-a exe-
cutat tararea circuitului de ACM.
Pentru a regla puterea pe incalzire la
puterea efectiva ceruta de instalatie
actionati dupa cum se indica la punc-
tul 4.3.2.

– Dupa ce ati terminat de efectuat
operatiunile respective, montati pe
mantaua grupului termic placuta fur-

nizata impreuna cu kitul care indica
tipul de gaz cu care functioneaza
grupul.

NOTA: Dupa ce ati efectuat modifica-
rile corespunzatoare, trebuie sa veri-
ficati etanseitatea tuturor racorduri-
lor de gaz, folosind apa si sapun sau
produse corespunzatoare; evitati sa
folositi flacara libera. Modificarile
necesare, pentru trecerea de la un
gaz la altul, trebuie efectuate doar
de catre personal autorizat (service).

4.7 DEMONTAREA MANTALEI

Pentru a usura operatiunile de intreti-
nere ale grupului termic, este necesa-
ra demontarea completa a mantalei,
respectand urmatoarele instructiuni:
– Indepartati capacul cazanului si

tabloul cu aparate.
– Slabiti complet surubul care fixeaza

balamaua superioara a usii si ridi-
cand-o, scoateti-o complet din pivo-
tul incastrat al balamalei inferiore.

– Pentru a putea scoate partile latera-
le, slabiti suruburile autofiletante
care le fixeaza de peretele posterior
si de brida suport, si trageti partea
laterala pentru a o extrage din cele
doua carlige amplasate pe brida.

4.8 DEMONTAREA VASULUI 
DE EXPANSIUNE

Pentru a demonta vasul de expansiune
actionati dupa cum urmeaza:
– Asigurati-va ca a fost golita apa din

grupul termic.
– Desurubati racordul de cuplare a

vasului de expansiune si scoateti-l.

Inainte de a trece la umplerea instala-
tiei asigurati-va ca vasul de expansiune
este preincarcat la presiunea de
0,8÷1 bar.

4.9 OPERATIUNI DE 
INTRETINERE SI CURATIRE

La sfarsitul fiecarui sezon de incalzire
este obligatorie efectuarea operatiuni-
lor de curatire si de verificare a apara-
telor de comanda a grupului termic
actionand dupa cum urmeaza:
– Indepartati capacul mantalei si inde-

partati placa de curatire a camerei
de gaze arse.

– Extrageti arzatorul bloc, desfacand
cele patru suruburi, care fixeaza blo-
cul la flansa vanei de gaz.

– Cu o perie corespunzatoare, intrati
prin partea superioara in sirul fante-
lor schimbatorului din fonta, si efec-
tuand miscari verticale, curatati
eventualele cruste existente.

– Extrageti arzatorul si introduceti in
interiorul colectorului cu duze, aer
sub presiune, pentru a elimina even-
tualele straturi de praf acumulate.
Asigurati-va ca in orificiile superioare
ale arzatorului nu exista depuneri de
cruste.

– Curatati eventualele depuneri de
cruste din camera de ardere, dupa
care, montati la loc blocul arzator
acordand o atentie deosebita pozitio-
narii corecte a garniturilor.

– Verificati starea cosului si asigurati-
va ca conducta de evacuare a gaze-
lor arse este curata.

– Verificati buna functionare a apara-
telor de masura si control ale grupu-
lui termic.

– Dupa ce ati terminat de efectuat
montarea blocului arzator, trebuie
sa verificati etanseitatea tuturor
racordurilor de gaz, folosind apa si
sapun sau produse corespunzatoa-
re. Este interzisa folosirea flacarii.

Operatiunile de intretinere preventi-
va si cele de verificare ale aparaturi-
lor si dispozitivelor de siguranta ale
grupului termic, se vor efectua doar
de catre personal Service Autorizat,
la sfarsitul fiecarui sezon de functio-
nare.

4.10 DEFECTIUNI 
DE FUNCTIONARE

Arzatorul principal nu se aprinde.
– A intervenit termostatul de siguran-

ta gaze arse (ref. 3.2).
– Verificati daca vana de gaz este ali-

mentata cu tensiune.
– Inlocuiti bobina vanei de gaz.
– Inlocuiti vana de gaz.

Grupul termic nu produce apa calda
menajera sau produce putina.
– Asigurati-va ca aerul a fost evacuat

corespunzator: actionati eventual
asupra ventilelor manuale.

– Termostatul boilerului intervine tar-
ziu in timpul fazei de consum, datori-
ta crustei de calcar formate pe par-
tea externa a tecii termostatului sau
acesta s-a dereglat sau trebuie inlo-
cuit.

– Verificati daca nu s-a blocat pompa
de circulatie a boilerului termic, sau
pompa de circulatie trebuie inlocuita.



80

Grupul termic ajunge la temperatura
reglata, dar radiatoarele nu se incal-
zesc.
– Verificati prezenta aerului in instala-

tie, aerisiti instalatia prin intermediul
ventilelor corespunzatoare.

– Comutatorul Vara/Iarna este in
pozitia de vara, deplasati-l in pozitia
iarna.

– Regulatorul climatic este reglat la o
temperatura prea joasa, sau s-a
deteriorat si trebuie inlocuit.

– Legaturile electrice ale regulatorului
climatic nu au fost realizate corect.
Verificati ca terminalele acestuia sa
fie legate la pozitiile 5 si 6 de pe
regleta grupului termic.

– Pompa de circulatie pe incalzire s-a
blocat-deblocati-o.

– Motorul pompei de circulatie s-a
deteriorat-inlocuiti-l, eventual inlocuiti
intreaga pompa.

– Termostatul boilerului este defect
deoarece nu comuta contactul-inlo-
cuiti-l.

Grupul termic functioneaza atat pe
ACM cat si pe incalzire la puterea
maxima (vers. “BITHERM 26/80 CE
IONO”)
– Verificati valoarea de tarare a pre-

siunii pe circuitul de incalzire.
– Verificati sa nu fie intrerupta bobina

montata pe vana, eventual inlocuiti-o.

Supapa de siguranta a grupului ter-
mic, intervine des.
– Verficati ca termostatul limita tarat

la 80ºC sa nu fie defect, daca este
necesar schimbati-l.

– Verificati daca presiunea de umplere
la rece a instalatiei este prea mare,
respectati valorile recomandate.

– Verificati daca supapa de siguranta
s-a deteriorat, daca este necesar
inlocuiti-o.

– Verificati presiunea de preincarcare
a vasului de expansiune.

– In cazul in care vasul de expansiune
s-a deteriorat, trebuie inlocuit.

Grupul termic produce condens.
– Verificati ca grupul termic sa nu

functioneze la o temperatura prea
scazuta.

– Verificati daca consumul de gaz este
cel corect.

– Verificati daca cosul de fum este
potrivit.

Grupul termic se murdareste des, pro-
vocand cruste pe corpul din fonta, si
interventia repetata a termostatului
de siguranta gaze arse.
– Verificati, daca flacara arzatorului

principal este bine reglata si daca
consumul de gaz este proportional
cu puterea grupului.

– Incaperea in care este montat gru-

pul termic nu este ventilata core-
spunzator.

– Cosul nu are tiraj suficient sau are
un tiraj necorespunzator pentru
cerintele prevazute.

– Grupul termic functioneaza la o tem-
peratura prea mica, reglati termo-
statul cazanului la o temperatura
mai ridicata.

Termostatul de reglaj intervine la o
temperatura prea mare fata de cea
indicata.
– Inlocuiti termostatul de reglaj intru-

cat s-a dereglat.

Pompa de circulatie a boilerului intra
des in functiune desi nu se realizeaza
consum de apa calda sanitara.
– Verificati ca termostatul antiinertie

termica sa fie reglat la 90ºC.
– Inlocuiti temostatul antiinertie deoa-

rece este dereglat.
– Tarati termostatul de limita la valori

inferioare.

Radiatoarele se incalzesc si vara.
– Verificati sa nu fie depuse impuritati

pe lacasul supapelor de sens cu arc-
curatati-le.

– Clapeta de retinere este defecta-
inlocuiti-o.

– Montati o clapeta de retinere pe
conductele de retur ale instalatiei.
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PORNIREA GRUPULUI TERMIC
(fig. 16)

Deschideti robinetul de gaz si pentru a
executa pornirea apasati intrerupato-
rul general (1). Alegeti pozitita pe selec-
torul Vara/Iarna (3).
– Cu selectorul in pozitia (VARA)

grupul termic functioneaza in regim
ACM. 

– Cu selectorul in pozitia (IARNA)
grupul termic functioneaza atat in
regim de prepararea ACM cat si in
regim de incalzire ambient. Interventia
regulatorului climatic va intrerupe
functionarea grupului termic. 

REGLAREA TEMPERATURILOR 
(fig. 16)

– Reglarea temperaturii de incalzire se
efectueaza actionand asupra selecto-
rului termostatului cu domeniu de
reglare de la 45 la 85ºC (9). Valoarea
reglata se controleaza pe termome-
tru (6). Pentru a garanta un randa-
ment din ce in ce mai bun a genera-
torului se recomanda sa nu se scada
sub temperatura minima de 60ºC.

– Reglarea temperaturii apei calde
menajere se executa actionand asu-
pra selectorului termostatului (8) cu
domeniul de reglare de la 40º la
60ºC.

DEBLOCAREA APARATURII 
ELECTRONICE (fig. 16)

In cazul in care arzatorul nu se aprin-
de, se va aprinde ledul rosu al tastei
pentru deblocare (pozitia 2). Apasati
tasta respectiva si grupul termic va
porni automat.
Aceasta operatie poate fi repetata
de doua sau de trei ori, dupa care in
cazul in care arzatorul nu se aprinde
apelati personalul Service Autorizat.

OPRIREA GRUPULUI TERMIC (fig. 16)

Pentru a opri grupul termic actionati
asupra intrerupatorului general (1).
Inchideti robinetul conductei de ali-
mentare cu gaz in cazul in care grupul
termic va ramane neutilizat o perioada
lunga de timp.

TERMOSTATUL DE SIGURANTA

Este un sistem de siguranta impotriva
intoarcerii gazelor arse in ambient
datorita ineficientei sau obturarii par-
tiale a cosului de fum (poz. 4 fig. 16).
Intervine blocand functionarea vanei
de gaz atunci cand se evacueaza in
mod continuu gaze arse in ambient si
in cantitati periculoase.
Pentru repornirea grupului termic
desurubati capacul de protectie, si
apasati butonul de rearmare pozitio-
nat sub capac (figura 17).
Daca acest fenomen se repeta des,
apelati Service-ul pentru efectuarea
unei verificari si eventual, a reglajelor
necesare.

INSTRUCTIUNI PENTRU UTILIZATOR

AVVERTENZE

– In cazul unei defectiuni si / sau proasta functionarea a aparatului, decuplati-l, fara a incerca sa-l reparati sau sa inter-

veniti direct. Adresati-va exclusiv Service-ului autorizat de zona.

– Instalarea grupului termic si orice tip de interventie de service si intretinere trebuie sa fie executate de personal auto-

rizat. Este interzisa executarea unor improvizatii la dispozitivele sigilate de catre producator.

– Este interzisa astuparea grilelor de aspiratie si pornirea sistemului de ventilatie in incaperea in care este instalata  gru-

pului termic.

PORNIREA SI FUNCTIONAREA

LEGENDA
1 Intrerupatorul general
2 Deblocarea aparaturii
3 Selectorul Vara/Iarna
4 Dispozitiv de siguranta gaze arse

5 Hidrometru
6 Termometru
7 Termostat de limita
8 Termostat boiler
9 Termostat grup termic

Fig. 16
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UMPLEREA INSTALATIEI 

Verificati periodic ca hidrometrul sa
indice valori de presiune cuprinse intre
1-1.2 bari (poz. 5 fig. 16). Daca presiu-
nea este mai mica de 1 bar readuceti-
o in limitele normale rotind robinetul
de umplere (fig. 18).
Dupa ce s-a efectuat operatia, contro-
lati ca robientul sa fie inchis corect.
In cazul in care presiunea ar creste

peste limita prevazuta, scadeti presiu-
nea excedentara actionand un dezae-
rator de la oricare radiator.

TRECEREA DE LA UN TIP DE COM-
BUSTIBIL GAZOS LA ALTUL 

In cazul in care, se doreste utilizarea

grupului termic cu un alt tip de combu-
stibil gazos, diferit de cel pentru care
grupul a fost fabricat, adresati-va Per-
sonalului Service.

OPERATII DE CURATARE 
SI INTRETINERE

La sfarsitul fiecarui sezon de incalzire,
este obligatorie curatirea grupului ter-
mic s i  ver i f icarea aparatelor de
comanda si  control  a le acestuia
conform normelor in vigoare.

Operatiunile de intretinere, de verifi-
care a functionarii aparaturilor si a
dispozitivelor de siguranta, trebuie
efectuate doar de catre personal
Service Autorizat. Grupul termic
este echipat cu cablu electric de ali-
mentare, in cazul in care cablul tre-
buie inlocuit, aceasta operatie se va
executa doar cu avizul personalului
de specialitate.

Fig. 17

Fig. 18
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IMPORTANT

When switching on the boiler for the first time, it is advisable to carry out the following checks:

- Check that no liquids or inflammable materials are in the immediate vicinity of the boiler.

- Make sure that the electricity supply is connected correctly and that the earth wire is connected to a good earth

system.

- Open the gas tap and check the seal of the couplings including that of the burner.

- Make sure the boiler is adapted to functioning with the type of gas supplied.

- Check that the combustion products evacuation pipe is not blocked and is correctly fitted.

- Make sure that any shutters are open.

- Make sure the system is loaded with water and that the air has been well bled.

- Make sure that the circulators are not blocked.

- Bleed off the air in the gas pipe by means of the special bleed vent at the gas valve entrance.

INSTALLER INSTRUCTIONS
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FONDERIE SIME S.p.A of Via Garbo 7 -Legnago (VR)-Italy declares that its hot water boilers, which bear the EC mark under Gas
Directive 90/396/EEC and are fitted with a safety thermostat calibrated to a maximum of 110 °C, are excluded from application
of Directive PED 97/23/EEC in that they satisfy the requirements of article 1 paragraph 3.6 of this Directive.
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1.1 INTRODUCTION

“BITHERM” boilers are the perfect
solution for heating and for the pro-
duction of hot sanitary water, for small
and medium sized homes.
The are complete with all safety and
control devices  prescribed by law, and
in line with the dictates of the Euro-
pean direct ives 90/396/CE,

2004/188/CE, 2006/95/CE,
92/42/CE and the European stan-
dards EN 297 - EN 625. They can be
fuelled with natural gas (methane) or
with butane gas (G30) or propane
(G31). 
This booklet gives instructions for the
following models:
- “BITHERM 20/65 CE IONO” with

electronic ignition.

- “BITHERM 26/80 CE IONO” with
electronic ignit ion and var iable
power. 

- “BITHERM 35/80 CE IONO” with
electronic ignition.

Adhere to the instructions in this
manual for correct installation and
perfect functioning of the apparatus.

1 DESCRIPTION OF THE BOILER

1.2 DIMENSIONS

Fig. 1

20/65 26/80 35/80
R C.H. return 3/4” 3/4” 1”
M C.H. flow 3/4” 3/4” 1”
G Gas connection 1/2” 1/2” 3/4”
E Sanitary water input 3/4” 3/4” 3/4”
U Sanitary water exit 3/4” 3/4” 3/4”
C Recirculation 3/4” 3/4” 3/4”

P mm 740 740 845
D ø mm 130 150 150
Z mm 200 80 90
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1.3 TECHNICAL FEATURES

20/65 26/80 35/80

Thermal power kW 22,0 22,5 - 30,5 37,2

kcal/h 18.900 19.350 - 26.200 32.000

Thermal capacity kW 25,0 26,0 - 34,8 42,4

kcal/h 21.500 22.350 - 29.900 36.500

Cast iron elements n° 3 4 5

Water content l 13 17 20

Electricity absorbed W 100 100 100

Max. working pressure bar 4 4 4

Max. working temperature °C 95 95 95

Header tank

Capacity l 8 10 –

Pre-load pressure bar 1 1 –

Sanitary water production

Boiler capacity l 65 80 80

Max. working pressure of boiler bar 6 6 6

Specific sanitary water flow EN 625* l/min 13,7 19,0 19,5

Continuous sanitary water flow (∆t 30°C) l/h 600 870 870

Recovery time from 25 to 55°C min 10 10 9

Fumes temperature °C 119 118 125

Fumes flow rate gr/s 24,7 34,7 36,1

Category II2H3+ II2H3+ II2H3+

Type B11BS B11BS B11BS

Weight kg 144 185 213

Main nozzles

Quantity n° 2 2 3

Methane ø mm 3,15 3,65 3,25

G30 - G31 ø mm 1,80 2,10 1,90

Gas flow rate **

Methane m3st/h 2,64 3,68 4,49

Butane (G30) kg/h 1,97 2,74 3,34

Propane (G31) kg/h 1,94 2,69 3,29

Burner gas pressure

Methane mbar 9,8 9,6 10,3

Butane (G30) mbar 28 28 28

Propane (G31) mbar 35 35 35

Gas supply pressure

Methane mbar 20 20 20

Butane (G30) mbar 30 30 30

Propane (G31) mbar 37 37 37

* Flow rate calculated at a set temperature on the boiler thermostat of 60°C for a maximum time of 10 minutes.

** Gas capacities refer to calorific values under standard condition of less than 15°C - 1013 mbar
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1.5 MAIN COMPONENTS

1.4 FUNCTIONAL DIAGRAM

KEY
1 Fumes chamber
2 Boiler safety valve 

(not for vers. "35/80 CE IONO”)
3 Spring type retention valve
4 Boiler header tank (not supplied)
5 Boiler safety valve (not supplied)
6 Boiling unit
7 Boiler discharge tap
8 Magnesium anode
9 Header tank 

(not for vers. “35/80 CE IONO”)
10 Manual filling group
11 Boiling unit tap
12 Burners collector
13 Gas valve
14 Burner
15 Boiler body
16 Hydrometer
17 Air release valve
18 System pump
19 Boiling unit pump
20 Capillary fumes safety device

Fig. 2

KEY
1 Control panel
2 Safety thermostat
3 Gas valve
4 System pump
5 Flame detection electrode
6 Burners collector
7 Boiler discharge tap
8 Magnesium anode
9 Boiling unit discharge tap
10 Boiling unit
11 Manual filling
12 Boiling unit pump
13 Retention valve
14 Manual bleed

Fig. 3



The installation must be understood
as fixed and must be carried out only
by specialist and qualified companies,
with adherence to all the instructions
and indications given in this manual. 

2.1 BOILER ROOM 
AND VENTILATION

Boilers of the series “20/65 CE IONO
- 26/80 CE IONO” with power of less
than 35 kW, can be installed in a room
of the house only if replacing an old
boiler, or in a suitable boiler room in
accordance with the laws and regula-
tions in force.
It is essential that a quantity of air
equal to the amount required for nor-
mal combustion of the gas consumed
by the various apparatuses can flow
freely into the room where the boiler
is installed.
Therefore, to allow for the airflow into
the room, holes must be made in the
walls between the room and the out-
door environment; the holes must
comply with the following requisites:
- They must all together have a free

cross section of at least 6 cm2 for
every kW of thermal capacity instal-
led, and in any case never less than
100 cm2.

- They must be situated as near as
possible to floor level, it must be
impossible to block them, and they
must be protected by a grill which
does not reduce the section used
for the passage of air.

The version “35/80 CE IONO” with a
power of more than 35 kW must
instead be installed in a boiler room
with a size and requisites that comply
with the laws and regulations in force.
The height of the boiler room must
comply with the measurements indica-
ted in fig. 4. It will also be necessary, for
the air to flow into the room, to provide
for ventilation openings in the external
walls; the ventilation openings must
have a surface of at least 3,000 cm2

and in the case of gas with a density
higher than 0.8, the said surface must
be 5,000 cm2.

2.2 SYSTEM CONNECTION

To preserve the heating system from
damaging corrosion, scale or deposits,
it is of the greatest importance, befo-
re installing the apparatus, to wash
the system according to standard
UNI-CTI 8065, using suitable products

such as, for example, Sentinel X300
or X400.
Full instructions are supplied with the
products; however, for further infor-
mation, contact the manufacturer
directly: SENTINEL PERFORMANCE
SOLUTIONS LTD. After washing the
system, to protect it against corrosion
and deposits, we recommend the use
of inhibitors such as Sentinel X100. It
is important to check the concentra-
tion of the inhibitor after every modifi-
cation to the system and after every
routine servicing, to ensure that it
complies with the manufacturer's pre-
scriptions (special test kits are availa-
ble from dealers).
The discharge of the safety valve must
necessarily be connected to a collec-
tion funnel in order to channel off any
overflow in the case of repairs or ser-
vicing.
It is always advisable to fit suitable
shutters to block the output and
return pipes of the system.

ATTENTION: Failure to wash the hea-
ting system and failure to add a sui-
table inhibitor shall render the gua-
rantee of the appliance null and void.

The gas supply must be connected in
accordance with the laws and regula-
tions in force. The sizing of the gas
pipes, from meter to module, must
take into account both the flow rate in
volumes (consumption) in m3/h and
the density of the gas used.
The sect ions of  the pipes of  the
system must be such as to guarantee

a sufficient supply of gas to cover the
maximum requested, limiting loss of
pressure between meter and any
appliance using the gas to a maximum
of:
– 1.9 mbar for second family gases

(natural gas)
– 2.0 mbar for third family gases

(butane or propane)

An adhesive plaque is affixed inside the
hood on which the technical identifica-
tion data are stamped, as well as the
type of gas for which the boiler is sui-
table.

2.2.1 Boiling unit safety valve 
installation.

Fit a safety valve calibrated at 6 bar on
the cold water supply pipe (5 fig. 2).
If the mains pressure is very high, fit an
appropriate pressure reducer. If the
safety valve cuts in frequently, fit a hea-
der tank with a capacity of 8 litres and
maximum pressure of 10 bar (4 fig. 2).
The header tank must be of the type
with a membrane in natural rubber sui-
table for alimentary use.

2.2.2 Gas pipe filter

The gas valve is supplied with a filter at
the gas entry point, which, however,
cannot keep out all impurities contai-
ned in the gas in the mains supply
pipes. To avoid malfunctioning, or in
certain cases even total failure, of the
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2 INSTALLATION

Fig. 4

H in relation to the overall thermal capacity:
– not greater than 116 kW: 2.00 m
– greater than 116 kW and less than 350 kW: 2.30 m
– greater than 350 kW and less 580 kW: 2.60 m
– greater than 580 kW: 2.90 m



said valve, we recommend fitting an
adequate gas filter at the point where
the gas pipe enters the boiler.

2.4 FILLING THE SYSTEM

The boiler and relative system are filled
by means of the tap with a ball cock
and loading pressure, with cold plant,
must be between 1 - 1.2 bar (fig. 5).
When filling the system, it is advisable
to keep the mains switch off. The
system must be filled slowly, in order to
give air bubbles the chance to escape
through the vents provided. After fil-
ling, make sure the tap is closed.

NOTE: After filling, bleed off accumu-
lated air from the pipes by means of
the manual bleed devices (fig. 3).

2.5 CHIMNEY

A chimney must be provided to allow
the combustion products to escape
into the atmosphere. The chimney,
with natural draught, must comply
with the following requisites:
- it must be airtight along its length to

prevent the escape of combustion
products below the final exit, and
also waterproof and thermally insu-
lated;

- it must be made of material that
can resist over time under normal
mechanical stresses, to heat and to
the action of the combustion pro-
ducts and possible condensation of
the same;

- it must be vertical and with no nar-
rowed or squeezed points anywhere
along its length;

- it must be suitably insulated to avoid
condensation or cool ing of the
fumes, especially if placed outside
the building or in an unheated room;

- it must be suitably distanced, by
means of air chambers or suitable
insulation, from combustible or
easily inflammable materials;

- below the entry of the first fumes
channel, there must be a collection
chamber, for solid material and any
condensation, at a height of at least
500 mm.
Access to the said chamber must
be guaranteed by means of a metal-
lic airtight door;

- the internal section can be circular,
square or rectangular; if it is square
or rectangular the corners must be
rounded with a radius of not less
than 20 mm; however, hydraulically

equivalent sections are also allowed;
- the top must have a chimney pot,

the exit of which must be in the so-
called reflow zone, to avoid the for-
mation of counter pressure which
would prevent free discharge of the
combustion products into the atmo-
sphere;

- it must have no mechanical aspira-
tion device at the top of the duct;

- if the chimney passes through or
against the wall of an inhabited
room, there must be no excess
pressure.

2.5.1 Chimney connection

Figure 6 refers to the connection of
the boiler to the chimney or f lue,
through fume channels, for boilers
with a maximum nominal thermal
capacity of 35 kW. In coupling the boi-
ler to the chimney, apart from respec-
t ing the dis tances indicated,  we
recommend the use of airtight mate-
rial, which can resist over time to the
mechanical stresses and to the heat
of the fumes. At any point of the fume
channel the temperature of the com-

bustion product must be higher than
the dew point. There must be no more
than three changes in direction, inclu-
ding at the connection point at the
chimney entry. Use only curved ele-
ments for changes in direction.

2.6 ELECTRICAL CONNECTIONS

The boiler is provided with an electrical
supply wire, replacements for which
must be bought from Sime. The elec-
tricity supply must be single-phase and
at a voltage of 230V -  50 Hz, by
means of a main with protected by
fuses, with a distance of at least 3
mm between contacts. The climatic
regulator to be used must be only
class II in conformity with standard EN
607301. 

NOTE: The appliance must be con-
nected to an effective earth system.
SIME declines all responsibility for
damages to persons or property if
the boiler is not earthed. Before
carrying out any operation on the
electrical panel, switch of the electri-
city supply.
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2.6.1 Electrical diagram “20/65 CE IONO - 35/80 CE IONO”

KEY
R Apparatus unblock button
T Climatic regulator
TB Boiling unit thermostat
TC Boiler thermostat
TL Limit thermostat
TS Safety thermostat
PB Boiling unit pump
PI System pump
ER Flame detection electrode
EA Ignition electrode
EI Summer/Winter switch
IG Main switch
TP Anti thermal inertia thermostat
A FM 11 appliance
PI1-PI2 Zone circulator
TA1-TA2 Zone climatic regulator
EV1 Gas valve coil
EV2 Gas valve coil
TF Fumes safety device
FA Anti-disturbance filter

NOTE: When connecting the climatic
regulator, remove the bridge 5-6 on the
terminal board. In systems with zone cir-
culators, connect the electricity as
shown in the diagram.

Fig. 7
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2.6.2 Electrical diagram “26/80 CE IONO - 35/80 CE IONO”

KEY
B Coil
R Apparatus unblock button
TA Climatic regulator
TB Boiling unit thermostat
TC Boiler thermostat
TL Limit thermostat
TS Safety thermostat
PB Boiling unit pump
PI System pump
ER Flame detection electrode
EA Ignition electrode
EI Summer/Winter switch
IG Main switch
TP Anti thermal inertia thermostat
A FM 11 apparatus
PI1-PI2 Zone circulator
TA1-TA2 Zone climatic regulator
EV1 Gas valve coil
EV2 Gas valve coil
TF Fumes safety device
FA Anti disturbance filter

NOTE: When connecting the climatic
regulator, remove the bridge 5-6 on the
terminal board. In systems with zone cir-
culators, connect the electricity as
shown in the diagram.

Fig. 7/a
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3.1 ELECTRONIC APPARATUS

The boilers are supplied with electrical
controls and protection type FM 11.
Ignition and flame detection are con-
trolled by two electrodes which gua-
rantee maximum security with reac-
tion times, if the boiler is accidentally
switched off or if there is no gas, of
less than one second (fig. 8).
There is a clew for reference on the
burner, to ensure the ignition electro-
de is fitted correctly.

3.1.1 Functioning cycle

Before switching on the boiler, make
sure, with a voltmeter, that the electri-
cal connection to the terminal board is
correct, with respect for the phase
and neutral positions, as indicated in
the diagram. Press the switch on the
control panel; the indicator light will
come on because it has detected vol-
tage. At this point the boiler will start,
by means of the FM 11 programmer
which sends a discharge current to
the ignition electrode, simultaneously
opening the gas valve. 
Burner ignition usually takes 1 or 2
seconds.
Ignition may fail, with consequent acti-
vation of the system block device; such
cases depend on:

– No gas
The appliance carries out the cycle
correctly, sending voltage on the igni-
tion electrode, which persists in
discharging for max. 10 seconds,
after which, if there is still no ignition,
the system will block.

This can happen the first time the
boiler is switched on after a long
period of inactivity. It may be caused
by air in the pipes or because the
gas tap is closed, or one of the coils
of the valve is broken and opening
will not occur.

– The ignition electrode makes no
discharge
The only thing happening inside the
boiler is that the gas is open and rea-
ches the burner; after 10 sec. the
functioning of the appliance will be
blocked.

This may be due to the electrode
wire which may be broken or incor-
rectly connected to the appliance
terminal; or the transformer of the
appliance may be burnt out.

– No flame is detected
From the moment of ignition, the
electrode continues to discharge in
spite of the fact that the burner is lit.
After 10 seconds the discharges will
stop, the burner will switch off and
the indicator light will signal that
functioning of the appliance is
blocked.

This occurs if the phase and neutral
positions on the terminals have not
been respected.
Or if the flame detection electrode is
interrupted or the electrode itself is
earthed; if the electrode is very worn
it must be replaced.

In the case of a sudden loss of voltage,
the burner will immediately cut out;
when voltage returns the boiler will
immediately start working again.

3.1.2 Ionisation circuit

The ionisation circuit must be checked
by a micro-ammeter of the type with a
dial or, better still, of the type that gives

a digital reading with a scale from 0 to
50 µA. The micro ammeter terminals
must be connected electrically in
series to the detection electrode wire.
When working normally, the value oscil-
lates around 4÷6 µA. The minimum
value of ionisation current below which
the appliance is blocked is 1 µA. In this
case, check that there is a good elec-
trical contact and check the wear of
the terminal part of the electrode and
of the relative ceramic guard.

3.2 FUMES SAFETY DEVICE

There is a safety device against the
back-flow of fumes into the environ-
ment due to inefficiency or clogging of
the chimney (3 fig. 9). Take action by
blocking the functioning of the gas
valve, if the fumes continuously flow
back into the environment, or if the
quantity flowing back is such as to be
dangerous. To allow for the boiler to
start up again, the cover of the ther-
mostat must be unscrewed and the
button below must be pushed to re-
cock the thermostat. Before carrying

3 CHARACTERISTICS

KEY
1 Flame detection electrode support
2 Flame detection electrode
3 Ignition electrode

Fig. 8

KEY
1 FM 11 apparatus
2 Anti thermal inertia thermostat
3 Fumes safety device

Fig. 9



out this operation, check that voltage
to the control panel has been switched
off. If the boiler should block again,
check the chimney accurately, making
all modifications and taking all measu-
res necessary to restore it to effi-
ciency.

3.3 SAFETY THERMOSTAT

If overheating accidentally occurs, the
safety thermostat with automatic re-
cock calibrated at 100°C intervenes by
immediately switching off the main bur-
ner (2 fig. 3). 
To restore functioning, wait until the
temperature in the boiler falls to below
the calibrated value of the thermostat.

3.4 ANTI THERMAL 
INERTIA THERMOSTAT

The purpose of the anti thermal inertia
thermostat is to restart the boiling unit
pump when the boiler reaches the tempe-
rature of 90°C, discharging the excess
heat due to the thermal inertia of the cast
iron body towards the boiling unit (2 fig. 9).
The circulator will automatically stop
working as soon as the boiler temperature
falls below 90°C.

3.5 AVAILABLE PREVALENCE 
OF THE SYSTEM

The residual prevalence of the heating
system, which depends on the flow
rate, is shown in the graph in fig. 10.

3.6 MULTI-ZONE HEATING 
SYSTEM INSTALLATION 
DIAGRAM

“BITHERM” boilers can easily be instal-
led in multi-zone heating systems (fig.
11). For this kind of system, carry out
the following operations:
– Replace the boiler pump of the

system with the optional tube cod.
809400.

– Use the pump that you have remo-
ved for a first zone, the climatic
regulator of which must be connec-
ted to terminals 5-6 of the boiler ter-
minal board after having removed
the bridge.

– Connect up electrically the circula-
tors of the second and third zones,
each controlled by its own climatic
regulator, as foreseen in the electri-
cal diagram (figs. 7 - 7/a)
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KEY
Boiler components
1 Boiler body
2 Vitrified boiling unit
3 Magnesium anode
4 Air discharge valve
5 Hydrometer
6 Boiling unit pump
7 System pump
8 Retention valve
9 Boiler header tank

10 3 bar safety valve

Plant components not included
11 6 bar safety valve
12 Pressure gauge
13 Pressure reducer
14 Retention valve
15 Recirculation pump
16 Cut-off valve
17 Sanitary water header tank
18 Radiators
19 Shutter
20 Zone pump
21 Zone environment thermostat

Fig. 11
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4.1 PRODUCTION OF 
HOT SANITARY WATER

The preparation of hot sanitary water
is guaranteed by fast accumulation boi-
ling unit in porcelain glass equipped
with a magnesium anode to protect
the boiling unit and an inspection flange
for inspection and cleaning. 
The magnesium anode must be
checked periodically and replaced if it
is worn, otherwise the guarantee
shall be null and void.
We recommend placing a shutter at
the sanitary water input point which
can be completely or partially closed to
regulate the flow rate at which the
water can be taken off.

NOTE: If the boiler does not produce
hot sanitary water, check that the air
has been bled off, by means of the
manual bleed devices after having
switched off the main switch.

4.2 GAS VALVE REGULATION 
VERSION “20/65 CE IONO”

“20/65 CE IONO” boilers are supplied
with a SIT 830 TANDEM gas valve (fig.
12). The first time the boiler is swit-
ched on, the pipes should be comple-
tely cleared by means of the pressure
point (3). To adjust the gas pressure to
the main burner, remove the cap fitted
on the pressure regulator (4). The
pressure can be adjusted by means of
the screw under the cap: turn clockwi-
se to increase pressure, and anti-
clockwise to decrease pressure.
The valve can regulate slow ignition of
the burner, by means of the screw (1).
To increase slow ignition pressure
(STEP) turn the screw anticlockwise; to
decrease slow ignition pressure turn it
clockwise. The optimal values for slow
ignition of the burner depend on the
type of gas:
– Methane 3-4 bar
– Butane (G30) 6-7 bar
– Propane (G31) 6-7 bar

4.3 GAS VALVE REGULATION 
VERSION “26/80 CE IONO”

“26/80 CE IONO" boilers are supplied
with a HONEYWELL VR4605CA gas
valve, complete with a coil group
screwed directly onto the pressure
regulator (fig. 13). The gas pressure is
calibrated by SIME on the production
line at a pressure value that allows for
a heating power of about 22.5 kW. To

facilitate the search for adequate hea-
ting power, should it be necessary to
vary the gas pressure, gas pressu-
re/power yield diagrams are available
for natural gas (methane), and for
butane or propane gas (fig. 14).
This operation must be carried out
only by authorised personnel,
otherwise the guarantee shall be null
and void. To calibrate the pressure, a
pre-established order must be fol-
lowed, first adjusting the sanitary
water pressure and then the heating
pressure.

4.3.1 Sanitary power regulation

To calibrate the sanitary water pressu-
re, carry out the follow instructions
(fig. 13/a):
– Connect the column or a pressure

gauge to the pressure point down-
stream of the gas valve.

– Completely unscrew the screw (4).
– Place the sanitary water boiler ther-

mostat knob at maximum value and
switch on voltage to the boiler by
means of the main switch.

– Loosen the nut (1) and turn the cou-

pling (3); to reduce pressure turn
the coupling (3) anticlockwise, and
to increase pressure turn the cou-
pling (3) clockwise.

– Tighten the nut (1) and switch the
main switch on and off a few times
to check that the pressure corre-
sponds to the established value.

4.3.2 Heating power regulation

To calibrate the heating pressure,
carry out the follow instructions (fig.
13/a):
– Always use the column or a pressu-

re gauge to check the pressure.
– Move the switch to the Winter posi-

tion and place the sanitary water
boiling unit thermostat knob at the
minimum temperature.

– Put the boiler thermostat knob at
the maximum temperature.

– Switch off the power supply to the
coil (2).

– Switch on the boiler at the main
switch and, turning the screw (4),
seek the pressure value that corre-
sponds to the required heating
pressure, consulting the pressu-

4 USE AND MAINTENANCE

KEY
1 Slow ignition regulator
2 Downstream pressure point
3 Upstream pressure point
4 Main burner regulation screw
5 Coil EV1 - EV2

Fig. 12

KEY
1 Coil EV1
2 Downstream pressure point
3 Upstream pressure point
4 Coil EV2
5 Modulating coil

Fig. 13



re/power yield graphs in figures 14
and 14/a.

– To reduce pressure, turn the screw
(4) anticlockwise, and to increase
pressure turn the screw (4) clockwi-
se.

– Switch on the electricity supply to
the coil again and switch on and off
the main switch a few times, to
check that the pressure corre-
sponds to the established value.

4.4 GAS VALVE REGULATION
VERSION 
"35/80 CE IONO" 

The "35/80 CE IONO" boilers are
suppl ied with a HONEYWELL
VR4605CA gas valve (fig. 15). When
first switched on, it is always advisable
to bleed the pipes at the pressure
point (3). To adjust gas pressure to
the main burner, remove the cap on
the pressure regulator (5). The pres-
sure is adjusted by turning the screw
below the cap with a screwdriver: to
increase pressure, turn the screw
clockwise, and to decrease pressure
turn it anticlockwise. 

4.5 REGULATION OF GAS 
TOBURNERS

At the installation site, the pressure
values of the gas supply may differ than
those in the factory; it is therefore
necessary to check the gas pressure
and flow rate when the boiler is swit-
ched on for the first time. This check
must be carried out with the boiler run-
ning continuously (of course, the other
gas appliances must be on, too), taking
two readings from the gas metre, one

precisely 6 minutes after the other,
then multiplying the consumption regi-
stered by ten, to thus obtain the hourly

consumption. If this value does not cor-
respond to that indicated in point 1.3,
turn the regulation screw on the gas
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KEY
1 Nut M13
2 Coil
3 Sanitary water 

regulation coupling
4 Heating pressure 

regulation screw
Fig. 13/a
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KEY
1 Coil EV1
2 Downstream pressure point
3 Upstream pressure point
4 Coil EV2
5 Pressure regulator

Fig. 15
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vale until the exact value is obtained.
We recommend this regulation to be
carried out slowly and gradually. 
The metre must be read at least thirty
seconds after adjusting the pressure.

4.6 CHANGEOVER 
TO A DIFFERENT GAS

A kit is provided with everything neces-
sary for adaptation to the use of buta-
ne (G30) or propane (G31) gas. To
changeover to another type of gas, fol-
low the instructions below:
– Replace the main nozzles with those

supplied in the kit, placing the 10 alu-
minium washer under the nozzles (to
carry out this operation, use a 7 mm
key).

– For versions “20/65 CE IONO -
35/80 CE IONO”, remove the cap
on the pressure regulator and com-
pletely unscrew the pressure adjust-
ment screw (4 fig. 12 and 5 fig. 15).
Then adjust the entry pressure of
the gas valve to 30/37 mbar, depen-
ding on the type of gas, by means of
the pressure reducer outside the
boiler.

– On the vers. “26/80 CE IONO”, loo-
sen the nut of the modulating coil (1
fig. 13/a) and screw up tightly the
coupling (3 fig. 13/a). 
Tighten the nut (1 fig. 13/a) and
adjust the pressure entering the
valve to 30/35 mbar, depending on
the type of gas, by means of the
pressure reducer outside the boiler;
at this point the calibration of the
sanitary water is completed. 
To regulate the heating power to the
effective power requested by the
plant, follow the instructions in 4.3.2.

– When the operation is finished, affix
to the inside of the jack the label
indicting the gas adaptation, sup-
plied in the kit.

NOTE: After installation, the seal of
all gas connections must be tested,
using soapy water or specific pro-
ducts, without the use of open fla-
mes. The adaptation for changing
from one gas to another must be
carried out by authorised personnel.

4.7 TO DISMANTLE THE HOOD

For easy maintenance of the boiler, the
hood can be completely removed, fol-
lowing these simple operations:
– Remove the boiler cover and the

instrument-holder panel.

– Completely unscrew the crew hol-
ding the upper hinge of the door;
then raise the door and slide it off
the pegs of the lower hinge.

– Remove the lower front panel, which
is anchored with press studs.

– To remove the sides, unscrew the
self-threading screws by which it is
fixed to the rear wall and to the sup-
porting bracket, and pull the side
forwards to unhook it from the two
rollers on the bracket.

4.8 TO DISMANTLE THE 
HEADER TANK

To remove the header tank:
– Make sure that all the water has

been emptied from the boiler.
– Unscrew the coupling linking the

tank and pull out the header tank.

Before re-filling the system, make sure
that the header tank is pre-loaded to a
pressure of 0.8÷ 1 bar.

4.9 CLEANING AND 
MAINTENANCE

To guarantee correct functioning and
efficiency of the system, it must be
subjected to routine checks, pur-
suant to the legislative provisions in
force. The frequency of the same
depends on the type of appliance and
the installation and usage conditions.
In any case, the annual inspection
should be carried out by authorised
technical personnel. 
It is normally necessary to:
– Dismantle the hood cover and remo-

ve the cleaning plates from the
fumes chamber.

– Pull of the burner group, after
unscrew the four screws that
anchor it to the gas valve flange.

– Push from above a special swab
among the pins of the cast iron
exchanger and, with a vertical move-
ment, remove any scale.

– Remove the burners from the col-
lector and blow a jet of air inside
them, to remove any dust that may
have accumulated.
Make sure that the upper perfora-
ted part of the burners is free from
scale.

– Remove any scale that has accumu-
lated from the bottom of the boiler
and replace the components that
were removed previously, checking
the position of the washers.

– Check that the chimney is clean.

– Check that all the devices function
correctly.

– After reassembly, the seal of all the
gas connections must be checked
using soapy water or specific pro-
ducts, without the use of open fla-
mes.

4.10 FUNCTIONING 
PROBLEMS

The main burner does not ignite.
– The fumes safety thermostat has

cut in (point 3.2)
– Check that voltage arrives at the gas

valve.
– Replace the electric operator of the

valve.
– Replace the valve.

The boiler produces little or no hot
sanitary water.
– Make sure that the air has been

bled off: if necessary bleed it off
manually.

– The boiling unit thermostat cuts in
late when the water is taken off,
which will cause the formation of
scale on the outer part of the ther-
mostat well, or the thermostat is no
longer correctly calibrated; it must
be replaced.

– Check that the re-circulator of the
boiling unit is not blocked. Or it may
be burnt out and must be replaced.

The boiler reaches the required tem-
perature, but the radiators do not
heat up.
– Check that there are no air bubbles

in the plant; if necessary bleed of the
air manually.

– The Summer/Winter switch may be
in the Summer position; move it to
the Winter position.

– The climatic regulator is set too low
or it is defective and must be repla-
ced.

– The electrical connections of the cli-
matic regulator are not exact. Check
that the wires are attached to ter-
minals 5 and 6 of the boiler terminal
board.

– The system circulation pump is
blocked; unblock it.

– The system circulation pump has a
broken electrical coil; replace the cir-
culator.

– The boiling unit thermostat is defec-
tive, and does not switch the contact
over; replace it.

The boiler produces both hot sanitary
water and heating, but only at maxi-
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mum power (vers. “BITHERM 36/80
CE IONO”)
– Check the calibration of the heating

pressure;
– Check that the coil on the valve is not

interrupted; if necessary, replace it.

The boiler safety valve cuts in fre-
quently.
– Check that the limit thermostat is

set at 80°C and that it is not defecti-
ve; if necessary, replace it.

– Check that the load pressure of the
system when it is cold is not too high;
maintain the recommended values.

– Check that the safety valve is cor-
rectly calibrated; otherwise, replace
it.

– Check the pre-swell pressure of the
header tank.

– If the header tank is defective, repla-
ce it.

The boiler creates condensation.
– Check that the boiler is not functio-

ning at a temperature that is too low.

– Check that gas consumption is regu-
lar.

– Check that the chimney is suitable.

The boiler easily gets dirty, causing
the cast iron body to flake and the
fumes safety thermostat to cut in
repeatedly.
– Check that the flame of the main

burner is well regulated and that gas
consumption is proportionate to the
boiler power.

– There is insufficient ventilation in the
room where the boiler is installed.

– The chimney does not draw suffi-
ciently, or not enough to mach the
requirements of the system.

– The boiler works at a temperature
which is too low; adjust the boiler
thermostat to a higher value.

The thermostat cuts in again when
the temperature difference is too
high.
– Replace the regulation thermostat,

because it is not calibrated.

The boiling unit circulator often
starts up even when no sanitary
water is drawn off.
– Check that the anti thermal inertia

thermostat is set at 90°C.
– Replace the anti inertia thermostat

because it is not calibrated.
– Lower the calibration setting of the

limit thermostat.

The radiators heat up, even in sum-
mer

– Check that the non-return spring val-
ves do not have impurities on their
seats; if necessary provide for clea-
ning.

– The retention valve is defective;
replace it.

– Fit a retention valve on the system
return pipes.
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BOILER IGNITION (fig. 16)

Open the gas tap and press the main
switch (1) to trigger off ignition.
Choose the appropriate position on the
Summer or Winter switch (3).
– With the switch in the (SUM-

MER) position, the boiler will produ-
ce only hot sanitary water. 

– With the switch in the (WINTER)
position, the boiler will produce hot
sanitary water and will heat the

rooms. The climatic regulator will
start and stop boiler functioning.

TEMPERATURE 
REGULATION (fig. 16)

– The heating temperature is regula-
ted by means of the thermostat
knob, which offers a range from 45
to 85°C (9). The set value controls
the thermostat (6). To guarantee

continuously optimal yield of the heat
generator, we recommend the tem-
perature not be allowed to fall below
a minimum of 60°C.

– The sanitary water temperature is
regulated by the thermostat knob
(8), with an adjustment field of  from
40 to 60°C.

TO UNBLOCK ELECTRONIC 
APPARATUS (fig. 16)

If the burner does not ignite, the red
warning light of the unblock button will
come on (2). Press the button and the
boiler will automatically start again.
This operation can be repeated a
maximum of 2-3 times; if it is unsuc-
cessful, call in an authorised techni-
cian.

TO SWITCH OFF THE BOILER (fig. 16)

Switch off the boiler at the main swit-
ch (1). Close the gas supply tap if the
boiler will remain unused for a long
period.

FUMES SAFETY DEVICE

This is a safety device to prevent the
fumes flowing back into the environ-
ment due to an inefficient or partially
blocked chimney (4 fig. 16). It acts by
blocking the functioning of the gas
valve when the fumes continuously
flow back into the environment in dan-

USER INSTRUCTIONS

WARNINGS

– If the appliance breakdowns and/or malfunctions, switch it off and do not attempt any direct repair or action. Contact

only authorised technical personnel.

– Installation of boilers or any other assistance or maintenance action, must be carried out by qualified personnel, in

conformity with standard CE 64-8. It is absolutely forbidden to tamper with devices sealed by the constructor.

– It is absolutely forbidden to obstruct the aspiration grills and the air ventilation holes in the room where the apparatus

is installed.

IGNITION AND FUNCTIONING

KEY
1 Main switch
2 Apparatus unblock button
3 Summer/Winter switch
4 Fumes safety switch

5 Hydrometer
6 Thermometer
7 Limit thermostat
8 Boiling unit thermostat
9 Boiler thermostat

Fig. 16
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gerous quantities. To allow the boiler
to restart, unscrew the thermostat
cover and re-cock the button below
(fig. 17). 
If the device blocks the boiler again,
call in an authorised technician.

FILLING THE SYSTEM

Periodically check that the hydrometer
shows a pressure value of between 1-
1.2 bar (5 fig. 16). If the pressure is
lower than 1 bar, restore the level by
turning the loading tap (fig. 18). After
this operation, check that the tap is
closed correctly. If the pressure rises
above the foreseen limit, release the
excess pressure by means of the
small bleed valve on any radiator.

CHANGE OF GAS 

If it is necessary to use a type of gas
other than that for which the boiler is
designed, consult only authorised tech-
nical personnel.

CLEANING AND MAINTENANCE

Annual maintenance of the appliance
should be planned well in advance,
and must be carried out only by
authorised technical personnel.

The boiler is supplied with an electri-
city supply wire which, in the case of
replacement, must be bought exclu-
sively from the boiler constructor. 

Fig. 17

Fig. 18

OPEN
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ВНИМАНИЕ

Перед первым включением котлоагрегата следует выполнить следующие проверочные работы.

– Проверьте, чтобы в непосредственной близости от котлоагрегата не находилось легковоспламеняющихся  жидкостей и

материалов

– Убедитесь, правильно ли выполнена электропроводка и подключен ли провод заземления к надежной системе заземления.

– Откройте газовый кран и проверьте прочность креплений, в том числе зажим горелки.

– Убедитесь,что выбранный тип топлива пригоден для эксплуатации котлоагрегата.

– Проверьте,чтобы труба выброса продуктов горения была свободна/ правильно смонтирована.

– Убедитесь, чтобы все имеющиеся заслонки были открыты.

– Удостоверьтесь, что система заполнена водой, а перед этим была осуществлена ее продувка.

– Проверьте, чтобы циркуляторы не оказались заблокированы.

– Продуйте находящийся в газовом трубопроводе воздух при помощи воздушного клапана давления, расположенного у входа

газовой заслонки.

ИНСТРУКЦИИ  ДЛЯ УСТАНОВЩИКА
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Акционерное общество FONDERIE SIME, расположенное по адресу   Италия, Леняго, ул. Гарбо 27, считает необходимым предупредить, что
производимые им котлоагрегаты для подогрева воды с маркировкой ЕС в соответствии с Директивой о Газе 90/396/ЕЭС, снабженные
надежным термостатом, kалиброванным до 110 С°, не включены в Директиву РЕD 97/23/ЕЭС, поскольку удовлетворяют требованиям,
предусмотренным п.1 ст. 3.6 указанной директивы.
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1.1 Введение

Котлоагрегаты "ВITHERM" идеально
решают проблему нагрева и
производства горячей санитарной воды
в маленьких и средних по размерам
помещениях. 
Они снабжены всеми необходимыми
механизмами защиты и контроля,
предусмотренными нормами UNI-CIG , и
в полном соответствии с европейскими
директивными указаниями 90/396 CE,

2004/188/CE, 92/42/CE, 2006/95/CE и
европейскими нормами ЕN 297 – ЕN 625. 
Они могут работать на природном газе
/метане/ и бутане /G30/ либо пропане
/G31/. В данной брошюре даются
инструкции по использованию
следующих моделей котлоагрегатов:
– “BITHERM 20/65 CE IONO” с

электронным накалом
– “BITHERM 26/80 CE IONO” с

электронным накалом и переменной
мощностью

– “BITHERM 35/80 CE IONO” с
электронным накалом.

Следуйте  инструкциям, изложенным в
данном руководстве, и это обеспечит
правильную установку и оптимальную
работу данного аппарата.

Примечание: 
Первое включение производится
специалистами, имеющими на это
разрешение.

1 Описание аппарата

1.2 Размеры

Рис. 1

20/65 26/80 35/80
R Обратный ход системы 3/4” 3/4” 1”
M Подача под давлением в системе 3/4” 3/4” 1”
G Снабжение газом 1/2” 1/2” 3/4”
E Вход санитарной воды 3/4” 3/4” 3/4”
U Выход санитарной воды 3/4” 3/4” 3/4”
C Циркуляция 3/4” 3/4” 3/4”

P mm 740 740 845
D ø mm 130 150 150
Z mm 200 80 90
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1.3 Технические данные

20/65 26/80 35/80

Тепловая мощность  кватт 22,0 22,5 - 30,5 37,2

Ккал/час 18.900 19.350 - 26.200 32.000

Производительность по теплу  кватт 25,0 26,0 - 34,8 42,4

Ккал/час 21.500 22.350 - 29.900 36.500

Элементы чугуна        № 3 4 5

Водосодержание  л 13 17 20

Мощность электроэнергии    ватт 100 100 100

Максимально допустимое давление    бар 4 4 4

Максимально допустимая температура °C 95 95 95

Расширительный бак

Емкость л 8 10 –

Временное давление            бар 1 1 –

Производство санитарной воды

Емкость котла        л 65 80 80

Максимально допустимое давление в котле     бар 6 6 6

Мощность особой санитарной обработки ЕN 625*     л/мин 13,7 19,0 19,5

Мощность постоянной санитарной обработки ∆t 30°C л/час 600 870 870

Время рекуперации от 25°C до 55 °С      мин 10 10 9

Температура дымообразования         °C 119 118 125

Мощность дымообразования gr/s 24,7 34,7 36,1

Категория II2H3+ II2H3+ II2H3+

Тип B11BS B11BS B11BS

Вес кг 144 185 213

Главные сопла

Количество          № 2 2 3

Метан ø мм 3,15 3,65 3,25

G30 - G31 ø мм 1,80 2,10 1,90

Расход газа **

Метан m3st/h 2,64 3,68 4,49

Бутан (G30) кг/час 1,97 2,74 3,34

Пропан (G31) кг/час 1,94 2,69 3,29

Давление газа в горелках

Метан мбар 9,8 9,6 10,3

Бутан (G30) мбар 28 28 28

Пропан (G31) мбар 35 35 35

Давление при поступлении газа

Метан мбар 20 20 20

Бутан (G30) мбар 30 30 30

Пропан (G31) мбар 37 37 37

* Мощность рассчитана для температуры, установленной на термостате котла, в 60 °C и максимального  времени в 10 мин.

** Объем расходуемого газа выводится на основании заниженной теплотворной способности газа в стандартных условиях 15 °С – 1013 мбар.
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1.5 Основные компоненты

1.4 Функциональная схема.

Спецификация
1 Дымовая камера
2 Предохранительный клапан котлоагрегата 

(за искл. модели “35/80 CE IONO”)
3 Пружинный стопорный клапан
4 Расширительный бак (вне поставки)
5 Предохранительный клапан котла (вне поставки)
6 Котел
7 Кран разгрузки котла
8 Магниевый анод
9 Расширительный бак  

(за искл. модели “35/80 CE IONO”)
10 Ручное заполнение
11 Кран разгрузки котлоагрегата
12 Коллектор горелок
13 Газовая заслонка
14 Горелка
15 Корпус котлоагрегата
16 Водомер
17 Воздухотдушина
18 Насос установки
19 Насос котла
20 Капиллярный механизм 

противодымовой защиты Рис. 2

Спецификация
1 Пульт управления
2 Защитный термостат
3 Газовая заслонка
4 Насос установки
5 Электрод детектирования
6 Коллектор горелок
7 Кран разгрузки котлоагрегата 
8 Магниевый анод
9 Кран разгрузки котла

10 Котел
11 Ручное заполнение
12 Насос котла
13 Стопорный клапан
14 Ручная продувка

Рис. 3



Установка должна быть стационарной и
осуществляться исключительно
специализированным и имеющим
необходимую квалификацию персоналом
фирмы в соответствии с Законом 46/90 и с
соблюдением всех инструкций и
предписаний, изложенных в данном
руководстве. Кроме того, необходимо
соблюдать правила противопожарной
безопасности и инструкции газовщиков, как
это предписывают Закон 10/91 относительно
Уставов Коммун и директивы DPR 412/93.

2.1 Помещение котельной 
и вентиляция 

Котлоагрегаты серии “20/65 CE IONO -
26/80 CE IONO”, с мощностью менее 35
кватт могут быть установлены в
домашних помещениях в случае простой
замены либо в приспособленных  для
этих целей технических помещениях при
строгом соблюдении предписаний DPR
412/93 и нормативов UNI-CIG 7131/72 и
7129/92. Необходимо, чтобы в
помещениях, где устанавливаются
газовые аппараты с открытой камерой,
обеспечивался  бы такой приток воздуха,
какой необходим, по крайней мере, для
горения газа, используемого в качестве
топлива для различных механизмов.
Таким образом, для притока воздуха в
помещения необходимо пробить во
внешних стенах отверстия, которые:
– имеют в полном свободном сечении,

по крайней мере, 6 см2 на каждый
киловатт тепловой мощности и,
следовательно,не меньше 100 см2.

– должны быть расположены как можно
ближе к полу, ничем не
загромождаться и иметь защитные
решетки, которые не уменьшали бы
сечения, необходимого для
прохождения воздуха.

Модель “35/80 CE IONO” с мощностью,
превышающей 35 кватт, должна быть
размещена в техническом помещении,
имеющем определенные размеры и
отвечающем необходимым требованиям
в соответствии с Законом D.М. 12/04/96
№ 74 "Об утверждении правил техники
безопасности для предотвращения
пожаров при проектировании,
строительстве и эксплуатации
термических устройств, работаюших на
газовом топливе". Высота помещения,
где устанавливается котлоагрегат,
должна соответствовать размерам,
приведенным на рис.4. Кроме того, для
притока воздуха в помещение
необходимо сделать во внешних стенах
воздуходувки, поверхность которых,
рассчитанная в соответствии с п.4.1.2

этого же D.М. норматива, ни в коем
случае не должна быть меньше 3000 см2,
а в случае использования газа с
плотностью больше 0,8 меньше 5000 см2.

2.2 Включение системы

Прежде чем приступить к подключению
котлоагрегата, как правило, по
трубопроводной сети пропускают воду для
удаления из нее возможных посторонних
тел, наличие которых могло бы нарушить
правильное функционирование аппарата.
Выполняя гидравлические соединения,
убедитесь, что вы выполнили все указания
рис.1. Лучше делать соединения, легко
разъединяющиеся при помощи патрубков с
вращающимися сцеплениями. Как обычно,
рекомендуется поставить специальные
перехватные вентеля на трубы подачи под
давлением и обратного хода системы. Для
подключения газа необходимы стальные
трубы без сварки (типа Маnnesmann),
оцинкованные, с нарезными и
уплотненными сочленениями, за
исключением соединений из 3 деталей,
пригодных для начальных и конечных
соединений. Пересекающие стены трубы
должны иметь специальные защитные
оболочки. При определении размеров
газовых труб от счетчика до котлоагрегата
следует принимать во внимание как
расходуемый объем (м3/час), так и
относительную плотность выбранного
газа. Сечения труб, образующих систему,
должны быть таких размеров, чтобы газ
мог поступать в необходимом количестве,
а давление между счетчиком и любым
другим используемым устройством не
снижалось бы более, чем на:
– 1,0 мбар для газа второй семьи

(природного газа)
– 2,0 мбар для газа третьей семьи (G30-

G31).

Внутри обшивки сделана наклейка, на
которой указываются опознавательные
технические данные и тип газа,
пригодного для функционирования
данного котлоагрегата.

2.2.1 Установка предохранительного
клапана котла

Установите на трубопроводе подачи
холодной воды в котел предохранительный
клапан, откалиброванный до 6 бар (5 рис.
2). В случае,если давление в сети выше
нормы, установите специальный
уменьшитель давления. Если
предохранительный клапан срабатывает
часто, установите расширительный бак
емкостью 8 л при максимальном давлении
10 бар /4 рис.2/. Внутри бака должна
находиться мембрана из натуральной
резины, которая может использоваться  в
пищевой промышленности.

2.2.2 Фильтр газовой 
трубопроводной сети

У входа газовой заслонки установлен
фильтр, который, однако, не
обеспечивает удаление всех примесей
из газа в трубопроводной сети. Во
избежание нарушений в работе
заслонки и даже предохранительной
системы, которой она снабжена,
необходимо установить в
трубопроводной сети специально
предназначенный для этого фильтр.
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2 УСТАНОВКА

Рис. 4

Н выводится с учетом совокупной тепловой мощности
– не больше 116 кватт: м 2,00
– больше 116 кватт до 350 кватт: м 2,30
– больше 350 кватт до 580 кватт: м 2, 60
– больше 580 кватт: м 2,90



2.3 Характеристики 
подаваемой воды

Для предупреждения появления
известковых образований и каких-либо
других повреждений в санитарном
обменнике необходимо, чтобы жесткость
подаваемой воды не превышала 20°F. 
В любом случае надлежит проверить
характеристики используемой воды и
установить специальные приспособления
для ее обработки. 
С тем, чтобы в первичном обменнике не
накапливались известковые
образования и другие отложения, вода в
цепи горячего фильтрования должна
проходить обработку в соответствии с
нормативами   UNI- CTI 8065. 
И совершенно необходимо проводить
обработку воды в следующих случаях:
– при наличии очень больших систем / с

повышенным водосодержанием/
– при частом впуске воды для

заполнения системы
– в случае необходимости частичного

или полного опоражнивания системы.

2.4 Заполнение системы

Заполнение котлоагрегата и
соответствующей системы
осуществляется при помощи шарикового
клапана, давление нагрузки в холодной
системе должно быть в пределах 1 – 1,2
бар /рис.5/ На стадии заполнения
системы рекомендуется выключить
главный рубильник. 
Заполнение системы должно быть
медленным с тем, чтобы воздушные
пузырьки могли выйти через имеющиеся
отверстия. По завершении операции
проверьте, чтобы кран был закрыт.

Примечание: Заполнив систему,
продуйте воздух, накопившийся в
трубопроводной сети, при помощи
ручных воздушных клапанов /рис.3/.

2.5 Дымовая 
труба

Дымовая труба, предназначенная для
выброса в атмосферу продуктов
горения, аппаратов с естественной тягой
должна отвечать следуюшим
требованиям:

– должна быть непроницаема для
продуктов горения,
водонепроницаема и термически
изолирована;

– должна быть изготовлена из
материалов, способных в течение
длительного времени выносить
нормальные механические нагрузки,
высокие температуры и воздействие
продуктов горения и, возможно, их
конденсатов.

– Должна быть установлена в
вертикальном положении и не иметь
сужений по всей длине;

– быть соответствующим образом
изолированной во избежание
появления конденсата или
охлаждения дыма, в частности, если
она расположена с внешней стороны
здания или в неотапливаемых
помещениях;

– должна находиться на определенном
расстоянии от горючих и
легковоспламеняюшихся материалов,
для чего можно использовать
воздушные пустоты или подходящие
изоляционные материалы;

– должна иметь под входом в первый
дымовой канал камеру сбора твердых
материалов и возможнх конденсатов
на высоте не менее 500 мм. 
Доступ к этой камере обеспечивается
при помощи воздухонепроницаемой
металлической дверцы;

– иметь внутреннее сечение круглое,
квадратное или прямоугольное: в
последних двух случаях необходимо
закруглить углы с радиусом не менее
20 мм: тем не менее, допускаются
гидравлически эквивалентные
сечения;

– должна быть снабжена на крыше
выступающей частью, выходное
отверстие которой должно
располагаться вне так называемой
зоны оттока во избежание
образования противодавления,которое
затрудняет свободный выброс в
атмосферу продуктов горения;

– не должна иметь механических
средств аспирации, расположенных
наверху трубы;

– в дымоходе, который проходит внутри
жилых помещений или расположены
вплотную к ним, не должно быть
сверхвысокого давления.

2.5.1 Подсоединение 
дымовой трубы

На рисунке 6  изображено подсоединение
котлоагрегата к дымовой трубе либо к
дымоходу при помощи дымовых каналов в
соответствии с предписаниями норматива
UNI 7129/92 для аппаратов с номинальной
производительностью по теплу не более
35 кватт. При подсоединении
рекомендуется не только соблюдать
установленные квоты, но и использовать
непроницаемые материалы, способные
выносить в течение длительного времени
механические нагрузки и высокие
температуры дыма. В любой точке
дымового канала температура продуктов
сгорания должна быть выше
температуры в месте выпадения росы.
Направление не может меняться более 3
раз, включая соединение входное
отверстие дымохода / дымовой трубы.
Для изменения направления используйте
только элементы кривых.

2.6 Электрическое соединение

Котлоагрегат снабжен электрическим
питаюшим кабелем, который в случае
замены приобретается исключительно на
фирме SIME. Электропитание
осуществляется при однофазном
напряжении 230V- 50 Нz с помощью
главного рубильника с плавкими
предохранителями при соблюдении
расстояния между контактами не менее 3
мм. Используемый климатический
регулятор должен быть только 11 класса в
соответствии с нормативом ЕN  60730.1.

Примечание: Аппарат должен быть
подключен к эффективной системе
заземления. Фирма  SIМЕ не несет
ответственности за ущерб, причиненный
людям или имуществу вследствие
отсутствия системы  заземления
котлоагрегата. Перед выполнением
любой операции на электрощите
отключите электропитание.
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Рис. 6

Рис. 5

открывает
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2.6.1 Электросхема “20/65 CE IONO - 35/80 CE IONO”

Спецификация
R Деблокировка аппаратуры
TA Климатический регулятор
TB Термостат котла
TC Термостат котлоагрегата
TL Ограничительный термостат
TS Защитный термостат
PB Насос котла
PI Насос системы
ER Электрод детектирования
EA Электрод накала
EI Переключатель  Лето / Зима
IG Главный рубильник
TP Термический противоинертный 

термостат
A Аппаратура FМ 11
PI1-PI2 Зональный циркулятор
TA1-TA2 Зональный климатический 

регулятор
EV1 Катушка газовой заслонки
EV2 Катушка газовой заслонки
TF Устройство противодымовой 

защиты
FA Помехозащитный фильтр

Примечание: При подключении
климатического регулятора уберите на
зажимной коробке мостик 5-6.  В
установках с зональными циркуляторами
выполняйте электрическое соединение в
соответствии со схемой.

Рис. 7
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2.6.2 Электросхема “26/80 CE IONO”

Спецификация
B Катушка
R Деблокировка аппаратуры
TA Климатический регулятор
TB Термостат котла
TC Термостат котлоагрегата
TL Ограничительный термостат
TS Защитный термостат
PB Насос котла
PI Насос системы
ER Электрод детектирования
EA Электрод накала
EI Переключатель  Лето / Зима
IG Главный рубильник
TP Термический противоинертный 

термостат  
A Аппаратура FМ 11
PI1-PI2 Зональный циркулятор
TA1-TA2 Зональный климатический 

регулятор
EV1 Катушка газовой заслонки
EV2 Катушка газовой заслонки
TF Устройство противодымовой защиты
FA Помехозащитный фильтр

Примечание: При подключении климатического
регулятора уберите  на зажимной коробке
мостик 5-6. В установках с зональными
циркуляторами выполняйте электрическое
соединение в соответствии со схемой.

Рис. 7/a
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3.1 Электронная аппаратура

Котлоагрегаты оснащены электронной
аппаратурой с управлением и защитой
типа  FМ 11. Накал и появление пламени
контролируются  двумя электродами,
которые обеспечивают максимальную
надежность, реагируя на случайные
выключения или в результате неподачи
газа в течение 1 сек. / рис.8/.
Выступ на горелке указывает точное
место для установки электрода накала.

3.1.1 Цикл функционирования

Перед включением котлоагрегата
убедитесь при помощи вольтметра, что
электрическое соединение  на зажимной
коробке выполнено правильно с
соблюдением позиции фазы и
нейтральной позиции, как это показано
на схеме. Нажмите на переключатель,
расположенный на пульте управления,
включившаяся сигнальная лампочка
подтвердит наличие напряжения. 
С этого момента котлоагрегат начинает
функционировать, посылая при  помощи
программирующего устройства  FМ 11
разряды на электрод накала и
одновременно открывая газовую
заслонку. Включение горелки обычно
происходит в течение 1 – 2 сек.
При неудавшемся включении дается
сигнал блокировки всей аппаратуры.
Вкратце изложим причины, по которым
это происходит:  

– Неподача газа
Аппаратура регулярно совершает
цикл,  обеспечивая напряжение на
электроде накала через посылаемые
разряды в течение 10 сек.; если
горелка не включается, аппаратура
блокируется. Это может случиться при
первом включении или после долгого
периода простоя, в результате
которого появляется воздух в
трубопроводной сети. Это происходит,
если закрыт  газовый кран или
повреждена обмотка одной из
катушек заслонки, что делает
невозможным ее открытие.

– Электрод накала не посылает разряд
Если в котлоагрегате идет только
подача газа в горелку, по истечении 10
сек. аппаратура блокируется.
Причиной этого может быть разрыв
провода электрода или его неполный
контакт с клеммой аппаратуры; либо в
аппаратуре сгорел трансформатор.

– Не появляется пламя
С момента включения на электрод

продолжают посылаться  разряды,
хотя горелка уже включилась. По
истечении 10 сек. разряд
прекращается, горелка выключается и
зажигается сигнальная лампочка
блокировки аппаратуры.
Это происходит в том случае, если в
зажимной коробке не были
установлены позиция фазы и
нейтральная позиция.
Поврежден провод электрода
детектирования, либо сам электрод
заземлен; электрод крайне изношен,
необходимо заменить его.

При неожиданном отключении
напряжения происходит немедленная
остановка горелки, при включении
напряжения котлоагрегат автоматически
возобновляет работу.

3.1.2 Цепь ионизации

Контроль цепи ионизации
осуществляется при помощи
микроамперметра с  круглой шкалой, а

еще лучше с цифровым отсчетом со
шкалой от 0 до 50 µА.
Выводы микроамперметра должны
иметь последовательное электрическое
соединение с проводом электрода
детектирования. При нормальном
функционировании величина колеблется
в пределах 4÷6 µА. Минимальная
величина ионизационного тока, при
которой аппаратура может
заблокироваться, колеблется в пределах
1 µА. В этом случае необходимо
убедиться, имеется ли полный
электрический контакт, и проверить
степень изношенности конечной части
электрода и соответствующей
керамической защиты.

3.2 Устройство противодымовой 
защиты

Это защитное устройство на случай
оттока дыма в помещение в результате
выхода из строя или частичной закупорки
дымохода / 3 рис.9/. Оно срабатывает,
блокируя функционирование газовой

3 ХАРАКТЕРИСТИКИ

Спецификация
1 Суппорт электрода детектирования
2 Электрод детектирования
3 Электрод накала

Рис. 8

Спецификация
1 Аппаратура  FМ 11
2 Термический противоинертный термостат
3 Устройство противодымовой защиты

Рис. 9



заслонки, если происходит непрерывный
выброс дыма в помещение и в таком
количестве, что он становится опасен.
Для нового включения котлоагрегата
необходимо отвинтить покрышку
термостата и нажать на находящуюся
внизу кнопку. Прежде чем выполнить эту
операцию, убедитесь, что на пульте
управления отключено напряжение. В
случае постоянной блокировки
котлоагрегата необходимо тщательно
проверить дымоход и при помощи
необходимых модификаций сделать его
функционирование эффективным.

3.3 Защитный термостат

Защитный термостат с автоматическим
перевооружением, откалиброванный до
100 °С, срабатывает, немедленно
выключая горелку, при обнаружении
избыточной температуры /2 рис.3/. 
Для возобновления функционирования
необходимо дождаться, чтобы
температура в котлоагрегате стала
ниже величины калибровки самого
термостата.

3.4 Термический 
противоинертный термостат

Термический противоинертный
термостат обеспечивает возобновление
функционирования насоса котла, когда
котлоагрегат разогревается до 90 °С, и
понижение избыточной температуры,
обусловленной тепловой инерцией
чугунного корпуса по отношению к котлу
/2 рис.9/. Циркулятор автоматически
отключается, как только температура в
котлоагрегате становится ниже 90 °С.

3.5 Напор в системе

Остаточный напор для системы нагрева
в зависимости от ее нагрузки показан на
графике рис.10.

3.6 Схема установки систем 
нагрева с несколькими зонами

Котлоагрегаты "ВITHERM" легко
устанавливаются в системах нагрева с
несколькими зонами / рис.11/. 
Для установки этого типа системы
вывполните следующие операции:
– Замените насос системы

котлоагрегата соединительной веткой
с кодом 8094000 / по выбору/

– Используйте снятый насос для
установки первой зоны,

климатический регулятор которой
должен быть подсоединен к клеммам
5-6 зажимной коробки котлоагрегата
после удаления мостика.

– Выполните электрическое соединение

циркуляторов второй и третьей зон,
каждый из которых управляется
собственным климатическим
регулятором, как это показано на
электросхеме / рис.7 – 7/а/. 
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Спецификация
Компоненты котлоагрегата                        

1 Главный корпус котлоагрегата              
2 Котел со стеклянным покрытием          
3 Магниевый анод                                   
4 Воздухоотдушина
5 Водомер
6 Насос котла
7 Насос системы
8 Стопорный клапан
9 Расширительный бак котлоагрегата

10 Предохранительный клапан 3 бар        

Компоненты системы / вне поставки/
11 Предохранительный клапан 6 бар
12 Манометр
13 Уменьшитель давления
14 Стопорный клапан
15 Насос циркуляции
16 Перехватный клапан
17 Санитарный расширительный бак
18 Радиаторы
19 Заслонки
20 Зональный насос
21 Зональный комнатный термостат

Рис. 11
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4.1 Производство санитарной 
горячей воды

Санитарная горячая вода производится
в стальном котле со стеклофарфоровым
покрытием быстрого накопления,
снабженном магниевым анодом для
защиты котла и контрольным фланцем
для контроля и очистки. Магниевый
анод должен периодически
проверяться и заменяться в случае,
если он оказывается крайне
изношенным, в противном случае
утрачивается право на гарантийное
обслуживание котла. Рекомендуется
установить у входа санитарной воды в
котел заслонку, которая, несмотря на
герметический затвор, позволяла бы
регулировать объем водозабора.

Примечание: Если котлоагрегат не
производит санитарной горячей
воды, проверьте, была ли выполнена
должным образом продувка воздуха с
использованием ручных воздушных
клапанов; отключите перед этим
главный рубильник.

4.2 Регулирование газовой 
заслонки Модель “20/65 CE IONO”

Котлоагрегаты “20/65 CE IONO” в своем
базовом фабричном варианте имееют
газовую заслонку   SIТ 830  ТАNDЕМ
/рис.12/. При первом включении
котлоагрегата, как обычно рекомендуется
сделать продувание трубопроводной сети
при помощи  зажима давления /3/. Для
регулировки давления газа в главной
горелке снимите колпачок,
установленный на регуляторе давления
/4/. Регулировка осуществляется при
помощи винта, находящегося ниже
колпачка: для увеличения давления
поверните винт по часовой стрелке, для
уменьшения его поверните винт против
часовой стрелки. Заслонка может
регулировать медленный накал горелки
при помоши винта /1/. Для увеличения
давления медленного накала горелки /
SТЕР/ поверните винт против часовой
стрелки, для уменьшения его поверните
винт по часовой стрелке. Оптимальные
величины медленного накала
варьируются в зависимости от типа газа:
– Метан         3-4 мбар
– Бутан / G30/    6-7 мбар
– Пропан / G31/ 6-7 мбар 

4.3 Регулирование газовой 
заслонки Модель “26/80 CE IONO”

Котлоагрегаты “26/80 CE IONO” в своем

базовом фабричном варианте имееют
газовую заслонку  НОNEYWELL VR4605СА,
оснащенную блоком катушек,
привинченных непосредственно к
регулятору давления /рис.13/. Калибровка
давления газа осушествляется SIМЕ на
своем производстве до такой величины
давления, которая позволяет получить
мощность нагрева примерно 22,5 кватт. В
случае, если возникает необходимость
изменить давление газа, для более
быстрого определения соответствующей
ему мощности нагрева, используйте
диаграммы давление / мощность для
природного газа / метана/ и бутана или
пропана / рис.14/. Подобные операции
выполняются исключительно имеющим
на это разрешение персоналом, в
противном случае утрачивается право
на гарантийное обслуживание
Выполнять калибровку следует в строго
установленном порядке, вначале
отрегулировав давление санитарного
термостата, а затем давление нагрева.

4.3.1 Регулирование давления 
санитарного термостата

Выполняйте калибровку давления
санитарного термостата следующим
образом / рис.13/а/:
– Подсоедините колонку или манометр к

нижнему зажиму давления газовой
заслонки.

– Полностью отвинтите винт /4/.
– Поставьте ручку санитарного

термостата котла на максимальное
значение и включите напряжение в
котлоагрегате прм помощи главного
рубильника.

– Ослабьте контргайку /1/ и поверните
соединение /3/: для уменьшения
давления вращайте соединение /3/
против часовой стрелки, для
увеличения его вращайте соединение
/3/ по часовой стрелке.

– Закрепите контргайку /1/ и приведите
в действие несколько раз главный
рубильник для проверки,
соответствует ли давление
установленной величине.

4.3.2 Регулирование 
мощности нагрева

Выполняйте калибровку давления
нагрева следующим образом / рис.13/а /:
– Для контроля давления всегда

используйте колонку или манометр.
– Поставьте переключатель в

положение "Зима" и установите ручку
санитарного термостата котла на
минимальной температуре.

– Установите ручку термостата
котлоагрегата на максимальное
значение.

– Выключите питание катушки /2/.
– Включите котлоагрегат с помощью

4 Эксплуатация и содержание

Спецификация
1 Регулятор медленного накала
2 Нижний зажим давления
3 Верхний зажим давления
4 Винт регулирования 

главной горелки
5 Катушка ЕV1 – ЕV2

Рис. 12

Спецификация
1 Катушка ЕV 1
2 Нижний зажим давления
3 Верхний зажим давления
4 Катушка ЕV 2
5 Моделирующая  катушка

Рис. 13



рубильника и, поворачивая винт /4/,
найдите величину давления,
соответствующую выбранной
мощности нагрева, используя для
этого диаграммы давление / мощность,
изображенные на рис.14 и 14/а.

– Для уменьшения давления поверните
винт /4/ против часовой стрелки, для
увеличения его поверните винт /4/ по
часовой стрелке.

– Снова включите электропитание
катушки и несколько раз приведите в
действие главный рубильник с тем,
чтобы проверить, соответствует ли
давление установленной величине.

4.4 Регулирование газовой 
заслонки Модель  “35/80 CE IONO”

Котлоагрегаты “35/80 CE IONO” в своем
базовом фабричном варианте имеют
газовую заслонку НОNEYWELL
VR4605СА /рис.15/. При первом
включении, как обычно, рекомендуется
сделать продувание трубопроводной
сети при помощи зажима давления /3/.
Для регулирования давления газа в
главной горелке снимите колпачок,
установленный на регуляторе давления
/5/. Для регулировки отвинчивайте с
помощью отвертки винт, находящийся
ниже колпачка: для увеличения
давления поверните винт по часовой
стрелке, для уменьшения его – против
часовой стрелки.

4.5 Регулирование давления 
газа в горелках

Может случиться, что на месте
установки величина давления подачи

будет отличной от величины,
установленной на фабричном
производстве, следовательно,

необходимо проверить давление и
расход газа в момент первого
включения. Во время подобного
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Спецификация
1 Контргайка  М13
2 Катушка
3 Соединение регулирования 

давления санитарного термостата
4 Винт регулирования 

давления нагрева
Рис. 13/a
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Спецификация
1 Катушка ЕV1
2 Нижний зажим давления
3 Верхний зажим давления
4 Катушка ЕV2
5 Регулятор давления

Рис. 15
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контроля котлоагрегат продолжает
функционировать / а остальные газовые
аппараты, естественно, должны быть
отключены /, дважды снимите данные с
газового счетчика с интервалом строго в
6 минут, затем величина полученного
расхода умножается на 10, из чего
выводится объем потребляемого газа в
час. Если полученная величина не
соответствует той, что указана в п.1.3,
вращайте винт регулирования,
установленный на газовой заслонке, до
тех пор, пока не добьетесь точной
величины. Выполняйте это
регулирование медленно и постепенно.
Снимайте данные со счетчика, по
крайней мере, через 30 сек. после того,
как вы отрегулировали давление.

4.6 Переход к другому типу газа

В случае использования  бутана / G30/
или пропана / G31/ предлагается
комплект со всем необходимым для
перехода от одного типа газа к другому.
Для осуществления такого перехода
выполните следующие операции:
– - Замените главные сопла другими из

комплекта, установив алюминиевую
шайбу ø 10 / используйте для этого
ключ от 7 /.

– В модели “20/65 CE IONO - 35/80 CE
IONO” удалите колпачок, установленный
на  регуляторе давления и завинтите до
упора винт регулирования /4 рис.12 и 5
рис.15/. Установите затем давление на
входе газовой заслонки до 30 /37 мбар
в зависимости от типа газа при
помощи уменьшителя давления,
который находится на внешней
стороне котлоагрегата.

– В модели “26/80 CE IONO” ослабьте
контргайку моделирующей катушки /1
рис.13/а / и завинтите до упора соединение
/3 рис.13/а /. 
Плотно завинтите контргайку /1 рис.13/а / и
установите давление на входе заслонки до
30/37 мбар в зависимости от типа газа при
помощи уменьшителя давления, который
находится на внешней стороне
котлоагрегата;  на этом этапе калибровка
санитарного термостата завершена. 
Для того, чтобы мощность нагрева
соответствовала реальным потенциальным
возможностям котлоагрегата, следуйте
инструкциям п.4.3.2.

– Выполнив эти операции , прикрепите
внутри обкладки этикетку из набора с
указанием выбранного типа газа.

Примечание: Завершив сборку,
проверьте герметичность всех
соединений, используя для этого
мыльную воду или специальные

вещества, избегая использовать
открытое пламя. Переход от одного
типа газа к другому осуществляется
имеющим на это разрешение
персоналом.

4.7 Разборка обкладки

Для правильного содержания
котлоагрегата предусмотрена
возможность полной разборки обкладки,
выполните для этого следующе простые
операции:
– Снимите крышку котлоагрегата и

панель с инструментами.
– Полностью отвинтите винт,

фиксирующий верхнюю петлю двери
и, приподняв дверь, выньте ее из паза
нижней петли.

– Снимите нижнюю переднюю панель,
закрепленную на петлях под
давлением.

– Для того, чтобы снять боковые
стенки, отвинтите самонарезающиеся
винты, которыми они крепятся к
задней стенке и к опорному
кронштейну, и потяните к себе
боковую стенку, чтобы снять ее с двух
роликов, расположенных на
кронштейне.

4.8 Разборка 
расширительного бака

Для разборки расширительного бака
действуйте следующим образом:
– Убедитесь, что в котлоагрегате не

осталось воды.
– Уберите соединение, к которому

прикреплен расширительный бак.

Прежде чем приступить к заполнению
водой системы, убедитесь, чтобы
расширительный бак был
предварительно накачан при давлении
0,8 ÷1 бар.

4.9 Уход и содержание

По завершении отопительного сезона
необходимо провести очистку
котлоагрегата и проверить всю
аппаратуру, действуя следующим
образом:
– Снимите крышку обкладки и выньте

для очистки плиту дымовой камеры.
– Разберите блок горелки,  отвинтив 4

винта, которые ее крепят к фланцу
газовой заслонки.

– - При помощи специального
трубопрочистного ерша начните с
верхней части чугунного обменника,

где расположены ряды металлических
цилиндриков, чистку, совершая
движения в вертикальном
направлении, и уберите имеющиеся
накипеобразования.

– Уберите горелки из коллектора и
направьте внутрь них струю воды,
смойте всю накопившуюся там  пыль.
Убедитесь, что верхняя
перфорированная часть горелок
очищена от накипеобразований.

– Уберите со дна котлоагрегата
накопившиеся там накипеобразования
и соберите ранее снятые детали,
проверяя положение прокладок.

– Проверьте дымоход, убедитесь, что
дымовая труба очищена.

– Проверьте функционирование
аппаратуры.

– По завершении сборки проверьте
герметичность всех соединений,
используя мыльную воду или
специальные вещества, избегайте
испольэовать открытое пламя.

Профилактический уход и контроль за
функционированием аппаратуры и
систем защиты должны осуществляться
в конце каждого отопительного сезона
исключительно специалистами
техслужбы в соответствии с  DРR  от 26
августа 1993 № 412.

4.10 Неполадки в работе

Главная горелка не включается
– Сработал термостат противодымовой

защиты /п.3.2/.
– Проверьте, чтобы в газовой заслонке

было напряжение.
– Замените электрический оператор

заслонки.
– Замените заслонку.

Котлоагрегат не производит
санитарной горячей воды или
производит ее в малых количествах
– Убедитесь, что продувка была сделана

должным образом: возможно
использование ручных воздушных
клапанов.

– Термостат котла срабатывает с
опазданием на стадии водозабора из-
за образовавшихся известковых
отложений на внешней стороне шанца
термостата, либо произошла
разкалибровка самого термостата, и
необходимо заменить его.

– Проверьте, чтобы циркулятор
перезарядки котла не был
заблокирован. Либо сам циркулятор
сгорел, и необходимо его заменить.

Котлоагрегат разогревается до
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нужной температуры, а радиаторы не
нагреваются
– Проверьте, чтобы в системе не было

воздушных пузырьков; возможно,
сделайте продувание через
специальные отдушины.

– Переключатель Лето/Зима стоит в
положении Лето, переключите его в
положение  Зима.

– Климатический регулятор
отрегулирован на слишком низких
величинах, либо имеет дефект, и
необходимо заменить его.

– Неправильно сделаны соединения
климатического регулятора.
Проверьте, чтобы провода были
подведены к клеммам 5 и 6 зажимной
коробки котлоагрегата.

– Насос циркуляции системы
заблокирован, приступите к его
деблокировке.

– Повреждена электрообмотка насоса
циркуляции системы, позаботьтесь о
замене циркулятора.

– Термостат котла имеет дефект и не
коммутирует контакт,  замените его.

Котлоагрегат функционирует,
выполняя как санитарную функцию,
так и нагрева при максимальной
мощности / модель  “BITHERM 26/80 CE
IONO” / 
– Проверьте калибровку давления

нагрева.
– Проверьте, чтобы установленная на

заслонке катушка не была
повреждена, возможно, следует
заменить ее.

Предохранительный клапан
котлоагрегата срабатывает часто
– Проверьте, чтобы ограничительный

термостат с калибровкой до 80°С не
был дефектным, возможно, следует
заменить его.

– Проверьте, чтобы давление нагрузки в
холодной системе не было слишком
высоким, придерживайтесь
рекомендуемых величин.

– Проверьте, не произошла ли
разкалибровка предохранительного
клапана, возможно, следует заменить его.

– Проверьте давление предварительного
накачивания расширительного бака.

– Замените расширительный бак, если
он имеет дефекты.

На котлоагрегате выступает
конденсат.
– Проверьте, не работает ли

котлоагрегат на слишком низкой
температуре.

– Проверьте, равномерно ли
потребление газа.

– Проверьте, является ли пригодной
дымовая труба.

Котлоагрегат легко загрязняется, в
результате чего расслаивается
чугунный корпус, и постоянно
срабатывает термостат
противодымовой защиты.
– Проверьте, чтобы пламя главной

горелки было хорошо отрегулировано
и потребление газа было
пропорционально мощности
котлоагрегата.

– Недостаточна вентиляция помещения,
где установлен котлоагрегат.

– Дымовая труба имеет недостаточную
тягу либо не отвечает предъявляемым
требованиям.

– Котлоагрегат работает на слишком
низких температурах, отрегулируйте
термостат котлоагрегата на более
высокую температуру.

Термостат снова включается из-за
крайне высокой температуры.
– Замените термостат регулирования,

т.к. произошла его разкалибровка.

Циркулятор котла часто функционирует,
несмотря на то, что осуществляется
забор санитарной воды.
– Проверьте, чтобы термический

противоинертный термостат был
отрегулирован до 90°С.

– Замените противоинертный
термостат, т.к. произошла его
разкалибровка.

– Уменьшите калибровку
ограничительного термостата.

Радиаторы нагреваются даже летом.
– Проверьте, чтобы пружинные

обратные клапаны не были
загрязнены в гнезде, очистите их.

– Стопорный клапан имеет дефект,
замените его.

– Установите стопорный клапан на
трубопроводной сети обратного хода
системы.
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Включение котлоагрегата /рис.16/

Откройте газовый кран, и для включения
котлоагрегата нажмите на главный
рубильник. 
Выберите положение на переключателе
Лето/Зима /3/.
– Если переключатель стоит в

положении /лето/, котлоагрегат
выполняет  санитарную функцию. 

– Если переключатель стоит в
положении /зима/, котлоагрегат
выполняет как санитарную функцию,
так и  функцию отопления помещения.
Включившийся климатический
регулятор остановит
функционирование котлоагрегата. 

Регулирование температур / рис.16/

– Регулирование температуры нагрева
осуществляется при помощи ручки
термостата с диапазоном
регулирования от 45 до 85 °С.
Установленная величина
контролируется на термометре /6/. Для
обеспечения оптимальной
производительности генератора
рекомендуется не опускать
температуру ниже минимальной
температуры в 60 °С.

– Регулирование температуры санитарной
воды осуществляется при помощи ручки
термостата /8/ с диапазоном
регулирования от 40 до 60 °С.

Деблокировка электронной 
аппаратуры / рис. 16/

В случае неудавшегося включения
горелки зажигается красная сигнальная
лампочка кнопки деблокировки /2/.
Нажмите кнопку для того, чтобы
котлоагрегат автоматически возобновил
работу. Эта операция может быть
повторена максимально 2-3 раза, в
случае неудачи обратитесь в
специализированную техслужбу.

Выключение котлоагрегата / рис. 16/

Для выключения котлоагрегата
используйте главный рубильник /1/.
Закройте кран трубы подачи газа, если
генератор будет выключен в течение
длительного периода.

Устройство противодымовой защиты

Это защитное устройство на случай
оттока дыма в помещение в результате
выхода из строя или частичной закупорки
дымохода /4 рис. 16/. Оно срабатывает,
блокируя функционирование газовой
заслонки, если происходит непрерывный
выброс дыма в помещение и в таком
количестве, что он становится опасен.
Для того, чтобы котлоагрегат возобновил
свою работу, необходимо отвинтить
крышку термостата и включить
находящуюся внизу кнопку / рис. 17/.

В случае повторения блокировки
аппарата, необходимо обратиться за
помощью в специализированную
техслужбу вашего района.

ИНСТРУКЦИИ ДЛЯ ПОЛЬЗОВАТЕЛЯ

Предупреждение

– В случае поломки и/или плохой работы аппарата отключите его, воздержитесь от любой попытки ремонта или прямого

вмешательства. Обращайтесь в специализированную техслужбу вашего района.

– Установка котлоагрегата и любая другая операция по уходу и содержанию его осуществляется квалифицированными

специалистами согласно Закону 05/03/90 № 46 и в соответствии с нормами UNI-CIG 7129 и 7131 и дополнениями к ним.

Категорически воспрещается вскрывать устройства, запечатанные конструктором.

– Категорически воспрещается загромождать решетки аспирации и воздуходувки в помещении, где установлен аппарат.

Включение и функционирование

Спецификация
1 Главный рубильник
2 Деблокировка аппаратуры
3 Переключатель Лето / Зима
4 Устройство противодымовой

защиты

5 Водомер
6 Термометр
7 Ограничительный термостат
8 Термостат котла
9 Термостат котлоагрегата

Pис. 16
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Заполнение системы 

Проверяйте периодически, чтобы
уровень давления на водомере был в
пределах 1 – 1,2 бар /5 рис.16/. 
Если давление ниже 1 бар, восстановите
его на прежнем уровне, поворачивая
кран нагрузки / рис.18/. 
По завершении операции проверьте,

чтобы кран был правильно закрыт. В
случае, если давление поднимается
значительно выше установленного
предела, следует понизить излишнее
давление при помощи воздушного
клапана любого радиатора.

Замена газа

В случае необходимости замены газа
другим, не предназначенным для работы
данного котлоагрегата, обращайтесь за
помощью исключительно к
специализированному техперсоналу   SIМЕ.

Уход и содержание 

Необходимо по завершении отопительного
сезона проводить очистку котлоагрегата и
контроль аппаратуры в соответствии с
Законом  DРR от 26 августа 1993 № 412.
Профилактический уход и контроль за
функционированием аппаратуры и
систем защиты должен осуществлять
исключительно специализированный
технический персонал в период апрель
– сентябрь. 
Котлоагрегат снабжен питающим
электропроводом, который в случае
замены поставляется только  SIМЕ.

Pис. 17

Pис. 18



DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ CALDAIE BASAMENTO A GAS

La FONDERIE SIME S.p.A., con riferimento all’art. 5 DPR n°447 del 6/12/1991 “Regolamento
di attuazione della legge 5 marzo 1990 n°46” ed in conformità alla legge 6 dicembre 1971 n° 1083
“Norme per la sicurezza dell’impiego del gas combustibile”, dichiara che le proprie caldaie basamento a
gas serie:

RX CE - RX 26 BF
RMG Mk.II
RS Mk.II
LOGO *
MISTRAL *
AVANT
KOMBIMAT CE
BITHERM - BITHERM BF
DUOGAS CE
DEWY - DEWY EQUIPE - DEWY EQUIPE BOX*
EKO OF

sono complete di tutti gli organi di sicurezza e di controllo previsti dalle norme vigenti in materia e rispondo-
no, per caratteristiche tecniche e funzionali, alle prescrizioni delle norme:
UNI-CIG 7271 (aprile 1988)
UNI-CIG 9893 (dicembre 1991)
UNI EN 297 per APPARECCHI A GAS DI TIPO B AVENTI PORTATA TERMICA ≤ 70 kW
EN 656 per APPARECCHI A GAS DI TIPO B AVENTI PORTATA TERMICA 70 ÷ 300 kW
EN 483 per APPARECCHI A GAS DI TIPO C AVENTI PORTATA TERMICA ≤ 70 kW
EN 677 per APPARECCHI A GAS A CONDENSAZIONE AVENTI PORTATA TERMICA ≤ 70 kW.

La portata al sanitario delle caldaie combinate è rispondente alla norma:
UNI EN 625 per APPARECCHI AVENTI PORTATA TERMICA ≤ 70 kW

Le Caldaie a gas sono inoltre conformi alla:
DIRETTIVA GAS 90/396/CEE per la conformità CE di tipo
DIRETTIVA BASSA TENSIONE 2006/95/CE
DIRETTIVA COMPATIBILITÀ ELETTROMAGNETICA 2004/108/CE
DIRETTIVA RENDIMENTI 92/42/CEE

La ghisa grigia utilizzata è del tipo EN-GJL 150 secondo la norma europea UNI EN 1561.
Il sistema qualità aziendale è certificato secondo la norma UNI EN ISO 9001: 2000.

*Caldaie a basse emissioni inquinanti (“classe 5” rispetto alle norme europee UNI EN 297 e EN 483).

Legnago, 04 settembre 2006

Il Direttore Generale
ing. Aldo Gava

Fonderie Sime S.p.A. - Via Garbo, 27 - 37045 Legnago (Vr) - Tel. 0442 631111 - Fax Servizio Tecnico 0442 631292 - www.sime.it
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Rendimenti caldaie basamento a gas

MODELLO Potenza termica Portata termica Tipo di Marcatura Rendimento utili misurati Rend. minimo di comb.

kW kW caldaia n° stelle 100% - 30% %

RX 19 CE 22,0 25,0 ST 1 88,0 - 84,5 92,68

RX 26 CE 30,5 34,8 ST 1 86,7 - 84,8 92,97

RX 37 CE 39,1 44,8 ST 1 87,3 - 85,2 93,18

RX 48 CE 48,8 55,0 ST 1 88,7 - 85,4 93,38

RX 55 CE 60,7 69,2 ST 1 87,7 - 85,8 93,57

RX 26 BF 31,0 34,0 BT 2 91,1 - 91,1 92,98

RMG 70 Mk.II 70,1 77,9 ST 1 90,1 - 87,1 93,69

RMG 80 Mk.II 78,7 87,4 ST 1 90,0 - 87,2 93,79

RMG 90 Mk.II 90,0 100,0 ST 1 90,0 -87,4 93,91

RMG 100 Mk.II 98,6 109,5 ST 1 89,9 - 87,5 93,99

RMG 110 Mk.II 107,9 120,5 ST 1 89,5 -86,4 94,07

RS 129 Mk.II 129,0 145,9 ST 1 88,4 - 86,7 94,22

RS 151 Mk.II 150,6 170,0 ST 1 88,6 -86,9 94,36

RS 172 Mk.II 172,2 194,2 ST 1 88,7 - 87,1 94,47

RS 194 Mk.II 193,7 218,2 ST 1 88,8 - 87,3 94,57

RS 215 Mk.II 215,2 242,1 ST 1 88,9 - 87,5 94,67

RS 237 Mk.II 236,5 266,0 ST 1 88,9 - 87,6 94,75

RS 258 Mk.II 257,8 290,0 ST 1 88,9 - 87,7 94,82

RS 279 Mk.II 279,1 313,6 ST 1 89,0 - 87,8 94,89

BITHERM 20/65 22,0 25,0 ST 1 88,0 - 84,5 92,68

BITHERM 26/80 30,5 34,8 ST 1 87,6 - 84,8 92,97

BITHERM 35/80 37,2 42,4 ST 1 87,7 - 85,3 93,14

BITHERM 26/80 BF 31,0 34,0 BT 2 91,1 - 91,1 92,98

DUOGAS 20/40 22,0 25,0 ST 1 88,0 - 84,5 92,68

DUOGAS 26/40 30,5 34,8 ST 1 86,7 - 84,8 92,97

LOGO 22 OF TS 24,3 26,0 BT 3 93,5 - 95,3 92,77

LOGO 32 - 32/50 - 32/80 OF TS 32,4 34,8 BT 3 93,4 - 94,6 93,02

MISTRAL 32 - 32/50 AD 31,9 34,3 BT 3 93,0 - 95,1 93,01

MISTRAL 32/80 - 32/120 AD 31,9 34,3 BT 3 93,0 - 95,1 93,01

KOMBIMAT 26/38 CE 29,0 32,2 ST - 90,0 -86,5 92,92

AVANT 30/50 - 30/130 TS 29,4 31,6 BT 3 93,1 - 91,7 92,94

DEWY 30/80 - 30/130 29,3 30,0 CN 4 97,7 - 106,6 92,93

DEWY EQUIPE 3 - 3 BOX 84,6 87,0 CN 4 97,3 - 105,5 93,85

DEWY EQUIPE 4 - 4 BOX 112,8 116,0 CN 4 97,3 - 105,5 94,10

DEWY EQUIPE 60 BOX 57,0 58,0 CN 4 98,2 - 106,4 93,51

DEWY EQUIPE 120 - 120 BOX 113,9 116,0 CN 4 98,2 - 106,4 94,11

DEWY EQUIPE 180 - 180 BOX 170,9 174,0 CN 4 98,2 - 106,4 94,47

DEWY EQUIPE 240 - 240 BOX 227,8 232,0 CN 4 98,2 - 106,4 94,72

DEWY EQUIPE 300 - 300 BOX 284,8 290,0 CN 4 98,2 - 106,4 94,91

DEWY EQUIPE 360 - 360 BOX 341,7 348,0 CN 4 98,2 - 106,4 95,07

EKO 3 OF - 3 OF PVA 21,2 23,3 BT 2 90,9 - 92,8 92,65

EKO 4 OF - 4 OF PVA 31,6 34,8 BT 2 90,9 - 92,8 93,00

EKO 5 OF 42,3 46,5 BT 2 90,9 - 92,8 93,25

EKO 6 OF 53,1 58,3 BT 2 91,4 - 92,9 93,45

EKO 7 OF 63,8 70,1 BT 2 91,1 - 92,9 93,61

EKO 8 OF 74,2 81,5 BT 2 91,1 - 92,9 93,74

EKO 9 OF 84,7 93,0 BT 2 91,1 - 93,5 93,86

EKO 10 OF 95,2 104,6 BT 2 91,1 - 93,5 93,96

EKO 11 OF 105,8 116,2 BT 2 91,1 - 93,5 94,05

EKO 12 OF 117,0 128,0 BT 2 91,7 - 93,3 94,14

NOTA: 

I rendimenti utili misurati sono riferiti ai tipi di caldaia (ST= standard, BT= bassa temperatura, CN= condensazione) richiesti dal DPR 660. 

Il rendimento minimo di combustione in opera è quello richiesto dal DPR 311.



CERTIFICAZIONE DISPOSITIVI DI SICUREZZA, 
DI CONTROLLO E DI REGOLAZIONE

DIRETTIVA 90/396/CEE

Si certifica che i dispositivi di sicurezza, di controllo e di regolazione impiegati sulle caldaie con bruciatore a
gas ad aria aspirata marca SIME modello:

BITHERM 35/80 CE IONO (portata termica 42,4 kW)

sono conformi alla direttiva 90/396/CEE sugli apparecchi a gas:

– Pannello di controllo fiamma mod. FM11 serie MINIFLAT Ditta Brahma spa - Via del Pontiere, 31 - Legnago
(VR) Certificazione GASTEC n° E 0625 del 01/11/1995 secondo direttiva gas (90/396/EEC) norma EN
298.

– Elettrovalvola gas mod. VR4605 CA Ditta Honeywell B.V. - Emmen - NL Certificazione GASTEC n° E
3090/3 del 22/11/1994 secondo direttiva gas (90/396/EEC) norma EN 126.

– Termostato regolazione IMIT serie TR2 Ditta Imit spa - Castelletto Ticino (NO) Certificazione DIN n°
TR102399 del 07/01/00.
IN ALTERNATIVA: Termostato regolazione T&G serie T/G 711 - TG 200 VDE Ditta T&G spa - Burago Molgaro
(MI) Certificazione VDE n° 16527-4510-1001 del 01/07/93.

– Termostato sicurezza ELMWOOD serie L105C 117-829 Ditta Elmwood Sensors - North Shields - Tyne &
Wear  Certificazione BEAB n° 0655 del 16/11/94.

FONDERIE SIME SpA
il Direttore Generale ing. ALDO GAVA
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Fonderie Sime S.p.A 

Via Garbo, 27 - 37045 Legnago (Vr) 

Tel. + 39 0442 631111 - Fax +39 0442 631292 

www.sime.it


